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Sparatoria 
a Roma: 
fogge il 
br Fancelli 
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ROMA — Remo Pancelli. uno dei più importanti latitanti 
della colonna romana delle Brigate rosse, sarebbe sfuggito 
atta cattura Ieri pomeriggio, dopo un furioso conflitto a fuo¬ 
co con alcuni carabinieri in borghese che lo stavano pedi- 
^nando in una via del quartiere San Giovanni. Durante la 
sparatoria è rimasta ferita un'anziana passante, Anastasia 
Luceroni, di 70 anni. Lo sue condizioni non sono gravi. Remo 
Pancelli è accusato di essere il capo del commando che feri 
il vicequestore Nicola Simone. iN CRONACA 


Il documento della Direzione sulla* situazione politica 


Fallita la «aove 


giunto il momento d 
alla esigenza di una 


ilità» 


Il PCI è deciso a sviluppare nello spirito del confronto più aperto la sua iniziativa unitaria su una chiara 
base programmatica e si presenta come punto di riferimento delle più ampie forze riformatrici 


La Direzione del PCI, al termine dei 
suoi lavori di giovedì, ha emesso il se* 
guente documento. 

Siamo di fronte ad un serio aggrava¬ 
mento della situazione del Paese. Setto¬ 
ri decisivi dell’apparato produttivo e 
dei servizi civili (dalla chimica all’auto, 
daU’edilizia alla previdenza sociale, dal 
sistema ospedaliero alla RAI-TV, ai 
trasporti) si dibattono in una crisi di cui 
non si vede lo sbocco. Il dranuna dei 
licenziamenti colpisce non soltanto il 
Mezzogiorno ma le regioni più indù* 
striali^te, i disoccupati superano i 
due milioni e rappresentano una larga 
parte delle giovani generazioni. Il debi¬ 
to dello stato si avvicina ai 200 mila 
miliardi mentre il tasso di inflazione, 
seppure si è attenuato, resta molto alto, 
sommando i s;uoi danni a quelli di una 
politica recessiva. Ma la cosa più preoc¬ 
cupante è che di fronte a questa situa¬ 
zione, il Governo non è in grado di espri¬ 
mere un programma e un indirizzo coe¬ 
renti. bisso è continuamente paralizzato 
dalle liti fra i partiti che dovrebbero 
sorreggerlo. Alcuni di questi contrasti 
riguardano scelte essenziali di politica 
estera e di politica economica. Ma mol¬ 


to spesso i calcoli elettorali e di potere 
si sostituiscono alla ricerca di soluzioni 
serie e responsabili per i problemi del 
Paese. Si è arrivati a proclamare il di¬ 
ritto dei segretari dei partiti di governo 
di spartirsi Enti pubblici. Il danno è evi¬ 
dente. I guasti che ciò sta provocando 
nel costume politico, nella pubblica mo¬ 
rale, nella tenuta degli apparati e delle 
istituzioni sono gravi. 

Bisogna prendere atto che la politica 
della cosiddetta governabilità è fallita. 
Bisogna riconoscere che questa politica 
non ha giovato al Paese, alla democra¬ 
zia italiana, alla sinistra. La responsa¬ 
bilità principale è, con tutta evidenza, 
della DC. Ma l’errore grave del PSI è 
stato ed è quello di pensare che i proble¬ 
mi italiani possano risolversi escluden¬ 
do il PCI e facendo la concorrenza alla 
DC all’interno di un sistema di potere 
che rappresenta l’ostacolo principale 
per ogni ipotesi di riforma e di risana¬ 
mento. 

È urgente avviare una svolta. Lo 
scioglimento del Parlamento e le ele¬ 
zioni anticipate, lungi dal favorire la 
soluzione dei problemi che assillano il 
Paese li aggraverebbero e darebbero 
un altro colpo alla fidùcia dei cittadini 


nel sistema dei partiti e nelle istituzioni 
democratiche. Tanto più incomprensi¬ 
bile e azzardato sarebbe il ricorso alle 
elezioni se l’obiettivo è quello della ga¬ 
ra per una qualche redistribuzione di 
forze e di ruoli aU’intemo di una allean¬ 
za con la OC. È illusorio pensare che, 
per affrontare i nodi della crisi italiana, 
risanare l'economia e moralizzare la 
vita pubblica basti un’alternanza nella 
guida del Governo. Né regge più una 
discriminazione di tipo ideologico verso 
il PCI, l’alibi con cui la politica di questi 
anni è stata giustificata. 

L’esigenza del Paese è quella di un 
cambiamento reale degli indirizzi poli¬ 
tici e programmatici, del modo di go¬ 
vernare e di concepire i rapporti tra i 
partiti e lo Stato, della direzione politi¬ 
ca. n PCI che ha raccolto da tem{M que¬ 
sta esigenza è deciso a tradurla in una 
iniziativa politica capace di mobilitare 
le forze necessarie. 

Una alternativa è possibile. Una scel¬ 
ta chiara in questo senso può fin d’ora 
aprire la strada ad uno sviluppo nuovo 
della situazione. Non è infatti valida l’o- 

La Direzione del PCI 

(Segue in ultima) 


Vasto piano 
di iniiiative 
di mossa 


Nella riunione di giovedì la 
Direzione del PCI ha messo a 

f iunto il piano di iniziative e di 
avoro per i prossimi mesi. 

Nel complesso degli impe¬ 
gni avrà rilievo essenziale l’a¬ 
zione per la ripresa e Io svilup¬ 
po del movimento di massa 
per la pace e per il disarmo e 
l’iniziativa per la soluzione po¬ 
litica delle situazioni di ten¬ 
sioni e di crisi in campo inter¬ 
nazionale, e in particolare nel¬ 
l’area del Mediterraneo e in 
Europa. 

In questo quadro sarà in¬ 
tensificato lo sforzo per la par¬ 
tecipazione dei comunisti alle 
veglie per il Salvador del 24 
marzo e aH’incontro unitario e 
di carattere europeo del 4 
(Segue in ultima) 


Berlinguer alla Fatme 

la lotta 
per la pace 
contro il 
tenorisnio 
per il lavoro 

Un nesso profondo lega questi obiettivi 
rispetto ai quali la classe operaia confer¬ 
ma il suo ruolo dirigente nazionale 


ROMA — Sono temi che 
riempiono in questi giorni le 
pagine dei giornali, che toc¬ 
cano da vicino, in un modo o 
nell’altro, tutti i cittadini: la 
pace il terrorismo e, altra 

S uestione drammatica oggi, 
lavoro. - 

Sotto il grande tendone 
sulla vià Anamina, messo a 
disposizione dalla Provincia 
di Roma, i lavoratori delta 
FATME in lotta contro la 
cassa integrazione, per l’oc¬ 
cupazione e il rilancio pro¬ 
duttivo dell’azienda, di que¬ 
sti temi hanno discusso a 
conclusione di una settima¬ 


na nel corso della quale su zione di ogni altro proWema, 
questioni specifiche e più ge- n cominciare da quelli dell’e- 
nerali, sono stati invitati a del lavoro e dell’or- 

parlare uomini politici, sin- dine democratico. Lottare 
dacalisti, il Sindaco. Quasi contro il ternrùmo è neces- 
ogni sera un confronto di i- ff!”® ^*^7 *®*®.®* 
dee originale e appassiona- liberare la società da questo 
to. fenomeno di barbarie e di di- 

leri, sui temi che abbiamo egregazione, ma è indispen- 
detto, sono venuti a parlare zabile per garantire che tut-. 
sindacalisti e politici: Pi- le le battagUe. anche quelle 
chetti, Seffetario regionale P» aspre della classe ope- 
della CGlL BentivoglL Se- raro e delle masse popolari, 
gretario della FLM: Matti- si svagano nell’ambito della 
no. Segretario nazionale Costituzione e sul terreno 
CGIL, (^SL, UIL: e il com- democratico, che è il solo che 

pagno Enrico Berlinguer per può assicurarne il successo e 
il PCI; Paolo Cabras per la d solo sul quale la classe ope- 
DC. Doveva esserci anche raia può fungere ad essere 
Riccardo Lombardi che però, classe dirigente, 
indisposto, non ha potuto Berlinguer ha quindi par- 
partedpare e se ne è ramma- lato del terrorismo. Di quello 
ricalo con un caloroso bi- •nero» innanzitutto, usato 
ghetto. per portare il Paese verso u- 

Faceva da •padrone di ca- n’awentura reazionaria e la 
sa» Romano Marroni, delta dUtruzìone della democra- 
Provincia (-Che cosa sarebbe zia. E a questo proposito 
l’Italia senza il ruolo nuovo purtroppo va detto che le 
che hanno saputo assumere trame nere non sono state né 
le amministrazioni di sini- scoperte ni colpite adegua- 
stra nelle lotte operaie, per il tornente, come dimostrano 
'avoro, nelle lotte per la pace gli esiti delle indagini e dei 
ila indipendenza dei popoli, processi, da Bologna a Ca- 
e contro il terrorismo?»). Il tanzan, a Brescia. Una pro¬ 
compagno Berlinguer ha va evidente della esistenza 
preso la parola prima di di coperture e complicità an- 
Mattina che ha concluso, che dentro le strutture e gli 
con quella di ieri sera, la set- organi dello Stato, 
timana di dibattiti sotto la C’i poi il terrorismo delle 
tenda della FATME. Brigate rosse e di altre bande 

E stato, quello del Segre- il cui tentativo era quello di 
torio del PCI, un discorso fare deviare la classe operaia 
breve ma articolato, teso a dal terreno e dalle regole del- 
individuare il nesso fonda- 

mentale che esiste fra lotta U. D. 

per la pace, lotta contro il (Segue in ultima) 


ROMA — L'incontro-dibattito tre Berlinguor o i lavoratori deba Fatme 

Salvador crolla una montatura 
Usa sulle interferenze cubane 


terrorismo e lotta per il lavo¬ 
ro, per l’occupazione e per il 
rilancio produttivo. 

Nel suo discorso Berlin¬ 
guer ha anche annunciato le ■ 
iniziative decise proprio ieri 
dal PCI su tutte quelle que¬ 
stioni, e di cui riferiamo a 
parte. 

I temi del terrorismo e del¬ 
la pace non sono estranei, ha 
detto il Segretario del PCI, 
alle lotte per il lavoro e per il 
loro esito. Lottare per la pa¬ 
ce significa infatti assicura¬ 
re la condizione preliminare 
indispensabile per la solu- 


WASHiNGTON — Clamoro¬ 
sa smentita alla ennesinta 
montatura del Dipartintento 
di Stato sulle presunte re¬ 
sponsabilità esterne nella 
guerriglia in Salvador. I gior¬ 
nalisti erano stati convocati 
ieri sera dal Dipartimento 
Stato Usa per ascoltare la 
«confessione» pubbBca di un 
giovanissimo soldato rticare- 
guegno, catturato l'anno 
scorso nel Salvador. ■ ragaz¬ 
zo, Orlando José Tordencil- 
las Martinez di 19 armi, o- 
vrebbe dovuto raccontare ai 
giornalisti di essere stato ad¬ 
destrato a Cuba e in Etiopia, 
e poi imnato nel Salvador. 
Ma. arrivato nella sala deNa 
conferenza, il ragazzo ha 
smentito tutto. 

Senza alcuna esitazione, il 
giovane ha detto dì aver 


combattuto, si, con ì guerri¬ 
glieri del vicino paese cen¬ 
troamericano. di sua sponta¬ 
nea volontà nra di non essere 
mai stato addestrato rré a 
Cuba né tantomeno in Etio¬ 
pia. 


manifesto 
per il Salvador 

BOLOGNA — Om manife¬ 
stazione CgU-CìsI^il a Bolo¬ 
gna, con un corteo di lavorato¬ 
ri eoe attraverserà le strade 
cittadine per confluire a piaz¬ 
za Mugiore dove, die 16, si 
terrà iTcomìzio presieduto dal 
compagno Zangherì. Parle¬ 
ranno Ruben ZuDora, Lama, 
Canuti e Benvenuto. 


E allora, la presunta «con- 
fessione»? «Ma l'hanno e- 
storta i soldati salvadore^i 
che mi hanno catturato e tor¬ 
turato. Mi hanno lasdato li¬ 
bero solo a patto che (Schie¬ 
rassi pubblicamente di esse¬ 
re state addestrato dai cuba¬ 
ni». Ha poi spiegato dì essere 
stato «minuziosamenta im¬ 
beccato» da un Rjntionario 
dell’ambasciata statunitense 
a San Salvador su ciò che e- 
vrebbe dovuto dire a Wa¬ 
shington. «Ma hamro fatto 
uno sbaglio a portarmi qui, 
perché ora sono deciso a dir¬ 
vi la verità». 

Non è la prima smentita di 
(^esto genera alle afferma- 
zicmi americane sulle interfe¬ 
renze (Mbane in Selvador. 
ma certo una deHe più bru¬ 
cianti. 


ENI: umiliato il governo 
Gandolfi rifiuta di furo 
il commissario. Nuovo aspro 
scontro De Michelis-Grandi 

Il ministro contesta un ordine di servizio del presidente «ingiustificato e ingiustifi¬ 
cabile» - Oggi il voto di fiducia sul Nicolazzi-bis - Monito del Pri contro la crisi 


ROMA — Il governo ha deci¬ 
so il commissariamento dell’ 
ENI. Ma l’ingegner Enrico 
Gandolfi, attuale presidente 
della Saimm, l’uomo che era 
stato scelto per ricoprire il 
posto di commissario, non c’è 
voluto stare. Ha rifiutato, 
mettendo così in una situa¬ 
zione imbarazzante il Consi¬ 
glio dei ministri riunito ieri 
mattina a Palazzo Chigi per 
provvedere alla nomina. 

Nuova impasse dunque 
nel ginepraio in cui è stato 
gettato l’ente petrolifero. Il 
commissario ci sarà, ma il suo 
nome sarà deciso solo tra 
qualche giorno, probabil¬ 
mente quando il presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertini sarà tornato a Roma 
al termine del viaggio in 
Giappone (della situazione 
che si è creata Spadolini ha 
comunque informato formal¬ 
mente Fanfani, che in questi 
giorni sostituisce provviso¬ 
riamente il capo dello Stato). 
Secondo quanto ha riferito il 
ministro Claudio Signorile, la 
decisione del governo sarà 


contestuale: gli organi diri¬ 
genti dell’BNI, cioè, verran¬ 
no sciolti nello stesso mo¬ 
mento in cui si deciderà il no¬ 
me del nuovo commissario. 
Airinterno del Consiglio dei 
ministri vi è stata una discus¬ 
sione riguardo alla motiva¬ 
zione del provvedimento di 
scioglimento della giunta del- 
l’ENI. Secondo alcuni mini¬ 
stri, a un passo del genere si 
potrebbe giungere soltanto 
dopo avere accertato gravi ir¬ 
regolarità, mentre per adesso 
siamo in presenza di fatti sui 
quali non è stato espresso al¬ 
cun giudizio. ' 

E stato lo stesso presidente 
del Consiglio, intervistato in 
serata dal TGl. ad anticipare 
la linea su cui dovrebbe muo¬ 
versi il governo. Il provvedi¬ 
mento nei confronti dei vec¬ 
chi dirigenti dell’ENI verreb¬ 
be presentato come un fatto 
•in nessun senso punitivo» 
determinato dalla situazione 


(Segue in ultima) 


Olì ha provocato 
questi guasti? 


Il voto della commissione 
Bilancio della Camera che ha 
praticamente censurato il mi¬ 
nistro De Michelis, l’articolo 
di Scalfari su «la Repubblica» 
di ieri, in cui si documentava 
in modo inoppugnabile la sto¬ 
ria dei finanziamenti al Ban¬ 
co Ambrosiano Andino, il ri¬ 
fiuto di Gandolfi di accettare 
l’incarico di commissario all’ 
ENI, forniscono elementi di 
giudìzio ormai definitivi sulla 
situazione dell’ente ed insie¬ 
me testimoniano il fatto che 
ropinione pubblica, U Parla¬ 
mento, le persone oneste, non 
sono disposte a subire passi¬ 
vamente questo stato di cose. 

Quando è stata sollevata 



Dopo le proteste Consiglio dei ministri 

Bloccato a liquidaiioni: 
Messiiia macchinosa 
il dragamine proposta 
per il Sinai del governo 

Giallo sullo stop alla missione Pei: si discuta subito la nostra 
È fermo «in attesa di ordini» Concessioni alla Confìndustrìa 


ROMA — La «missione Slnai» della mEurina 
italiana sta diventando un giallo. Il dragami¬ 
ne «Palma» partito mercoledì scorso con 
grande pubblicità da La Spezia diretto alle 
coste del Sinai è stato ieri Improvvisamente 
bloccato a Messina «in attesa del via ufficiale 
alla missione da parte delle competenti auto¬ 
rità». et si domanda: come è possibile che 
un'unità della mEirina militare, con 27 mem¬ 
bri di equipaggio, possa partire senza l’auto¬ 
rizzazione delle «competenti autorità» per 
una zona che rappresenta uno dei punti caldi 
e pericolosi per la pace nel mondo? ' 

A quanto riferisce l’agenzia Italia (notoria¬ 
mente vicina ad ambienti della Farnesina), il 
ministro degli esteri Colombo, prima di par¬ 
tire per il Giappone, avrebbe detto ai suoi 
collaboratori: «Non dimenticate di presenta¬ 
re U dTKumento alla commissione parlamen¬ 
tare. Solo coà avremo l’avallo del Parlamen¬ 
to per inviare le navi». Ma qualcuno evidente¬ 
mente si è dimenticato. La nave, senza auto¬ 
rizzazione del Parlamento, senza una legge e 
senza un relativo trattato Intemazionale, è 
partita. Una cerimonia solenne era già stata 
fissata a Civitavecchia (e poi abolita) e ad 
essa avrebbe dovuto paitecipEue il ministro 
della Difesa Lagoiio. L’iniziativa «senza pre¬ 
cedenti» era stata denunciata giovedì scorso 
alla presidenza della commissione esteri del¬ 
la Camera dal compagno Gian Carlo Pajetta. 


Mittemmd porta a Reagan k ricliiesle europee 

Il viaggio-lampo del presidente francese a Washington, giunto e ripartito (dopo otto ore) a bordo del «Concorde» - Lungo collo¬ 
quio alla Casa Bianca - Lìnee divergenti sulle principali scelte che si pongono all’Oocidente - Il nodo del Salvador 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Viaggio lampo di Francois Mitterrand a Wa¬ 
shington per un incontro con Ronald Reagan, in un contesto 
che ha rotto molti schemi della diplomazia. Per traversare 
TAtlantlco li leader francese non ha usato l’aereo presiden¬ 
ziale ma il mezzo più veloce, l’aereo di linea «Concorde», pre¬ 
stigioso quanto deficitario, che collega Parigi agli Stati Uniti 
in appena tre ore e 45 minuti. Dopo quattro ore di colloquio 
con il presidente americano alla Casa Bianca e solo dieci ore 
di permanenza sul territorio statunitense, Mitterrand è tor¬ 
nato a casa con Io stesso mezzo, come fosse un uomo d’affari 
o un personaggio del Jet-set Perché questa missione-fulmine, 
in anticipo sul vh^gio che Mitterrand, nel prossimo maggio, 
avrebbe dovuto compiere a Washington, poco prima del ver¬ 
tice dei sette stati capitalistici più industrializzati che quest’ 
anno tornerà a svolarsi a Versailles dove cominciò la serie 
durata sette anni? La risposta sta nell’ampiezza e nella gravi¬ 
tà del contenzioso aperto tra i due paesi. A voler usare un 
linguaggio più realistico che diplomatico il confronto tra i 
due presidenti (alla presenza dei ricettivi ministri degli este¬ 
ri, Cheysson per la Francia, Haig per gii USA) è stato una 
sorta di duello senza esclusione di colpi la cui crudezza era 
attenuata soltanto dalla simpatia personale che corre tra 
Reagan e Mitterrand a dispetto del socialismo e del conserva- 


(Segue in ultima) 


(Segue in ultimai 


mntwfto ^ooppow 


PADOLINI sembra che 
stia rassegnandosi a se¬ 
guire anche lui la scivolosa 
strada su cui Cossiga si avviò 
alla caduta». Abbiamo letto 
questa frase, ieri, sul nostro 
giornale, in una nota con la 
quale si aprica la primo pagi¬ 
na, intitolata: «n governo - 
sbanda tra - commissari - e 
decreti»; e non c’i dubbio che 
il riferimento i esatto e che il 
PCI, anche nei confronti del 

S iemo Cossigz. ebbe U sue 
one ragioni per condurre T 
opposixi<me che tutti rieor- 
atamo. Ma et sio permesso di 
istituire qui — in termini dei 
tutto personali — un raffron¬ 
to tra i due uomini, Cossiga e 
Spadolini, e di far notare co¬ 
me (vogliamo ripeterlo: per- 
sonalmente) ci appaia 


schiacciante la superiorità u- 
mana del primo sul secondo. 
Cossiga st conservò sempre 
lontarw da ogni esibizioni- 
«rno, mostrò una sua dolente 
dignità, seppe andarsene più 
di una volta, sconfitto, con un 
decoro e un riserbo esemplari 
e addirittura etegontL 
Quest’auro, Spadolini, 
scrocca, ingombrante e ciar- 
lieroj la sua qualità di laico. 
Più I guai gli piovono addos¬ 
so, più egli sorride e si fa foto¬ 
grafare, incapace di misura, 
sprovveduto del senso del ri¬ 
dicolo, privo di ogni ritegno, 
deserto di qualsiasi pessimi¬ 
smo. Lo abbiamo chiamato 
uno volta senatore Beresina: 
si ritira persino di fronte agU 
uUimatum di Pietro Lorsgo, 
un personaggio, un sociatae- 


_ lo faccia tosare 

mocratico. che finora aveva l che Topposizione dei comuni- 

.r_.A_ ^ •_ A __ I _ %. •_ A * _ j_ 


fatto (giustamente) paura 
soltanto a se «fessa Tùtte le 
volte che lo vediamo compari¬ 
re in televisione—eei accade 
almeno venti voUe al giorno 
— vorremmo arrivargli dietro 
in punta di piedi e fargli 
•bum» comesi usa, osi usava, 
alle elementarL Chissà come 
sussulterebbe, h Spadolini, 
che sp^ di far suo ù detto di 
Richelieu: «En rcculant au 
but», arretrando alla meta, 
questo laico pieno zeppo dì 
ministri clericali, questo laico 
a due piazze. 

L’altro giorno un nostro 
autorevole esponente, il com¬ 
pagno Luciano Barca, ha 
scritto un pregevole articolo 
su •Knasata» incuti detto 


sti sarà intransigente e dura 
e, prima di Barca, già i com¬ 
pagni Chiaromonte e Rei- 
ehlin si erano espressi con 
non minore fermezza. Mentre 
scriviamo ci sono ancora t- 
mote fe decisioni prese da lla 
Direzione comunista di gio¬ 
vedì Le attendiamo. Ma c’i 
da credere che non saranno 
ni indulgenti ni scherzose 
verso un governo che non i 
mai statole hi sempre me¬ 
no — un governa ma un tùn- 
baUo conta crosta rotta da o- 
enora ptà numerose crepe, 
intanto il Beresina occompo- 

C idid barbiere il ministro De 
ìchelis e h faccia tosare. 
Sari Punica cosa seria che a- 
vrà fatto in questi mesi 


ROMA —' n Consiglio dei ministri ha ieri 
vEurato un disegno di legge sulla riforma delle 
liquidazioni che vorrebbe collocarsi a metà 
strada fra le proposte del sindacato e quelle 
degli imprenditori. Il provvedimento sanci¬ 
sce un meccanismo particolarmente com¬ 
plesso: gli accantonamenti diventeranno an¬ 
nuali e saranno calcolati divìdendo per 13,5 
la retribuzione di ogni anno: sulle cifre cod 
stabilite scatterà, sempre di anno in anno, 
una rivalutazione deiri,5% più U 75% dell* 
Indice Istat dei prezzi al consumo; in tre anni 
(dal gennaio ’83) sarà recuperata la contin¬ 
genza «congelata» dal *77 ad c^gi; sarà con¬ 
sentito, Inoltre, un prelievo anticipato di una 
parte della liquidazione maturata; Tobiettlvo 
della parità tra impiegati e operai, infine, è 
fissato per U 1989. 

La proposta di legge del governo sarà ma 
trasmessa sd Parlamento con la richiesta ai 
presidenti delle due Camere di promuovere 
la procedura d’urgenza, co^ da consentinie 
l’i^iprovazione in tempo utile per evitare il 
referendum promosso da Democrazia prole¬ 
taria. Ma la discussione non sarà certo di 
•routine», poiché da tempo il PCI ha presen¬ 
tato un proprio progetto di legge sul quale 

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 

LAMA RISPONDE ALLA CONFPWHISTRIA 
R. SERVIZIO A PAG. 6 


con una interrogazione parla¬ 
mentare la questione dei fi¬ 
nanziamenti dell’ENI alle 
banche di Calvi si è scrìtto 
suir«Avanti!» che si trattava 
dì una manovra strumentale 
ordita d’accordo con Grandi 
per aiutarlo a resistere alle 
richieste di dimissionL Occor¬ 
re dire con chiarezza che non 
si può accettare il metodo di 
attribuire obiettivi inconfes¬ 
sabili ad ogni iniziativa che 
metta in discussione sulla ba¬ 
se di fatti documentati com¬ 
portamenti di persone. In que¬ 
sto modo finisce il diritto al 
controllo parlamentare e si 
viene a stabilire una specie di 
censura preventiva. Invece 
quello che conta è stabilire se 
i fatti sono veri o no e quali 
conclusioni trarne ' 

Nel merito del problema è 
bene che si sappia che Grandi 
non ha mai fornito a chi scrì¬ 
ve alcuna documentazione, né 
alcuna notizia e meno che mai 
, alcuna ispirazione. H motivo 
che ba ispirato la nostra ini¬ 
ziativa parlamentare è assai 
sémplice: mentre si liquidano 
con un anno di anticipo i verti¬ 
ci dell’ENI unicamente per¬ 
ché si possa far posto ad uà 
candidato del PSI, si è inteso 
richiamare Tatteozione dell’ 
opinione pubblica sulla gravi¬ 
ta di fatti che dentro l’ente si 
verificavano. 

E quali fossero i fatti è or¬ 
mai dùaro. B tutti l’hanno 
confermato, p& chi il dubbio 
non è più possibile. L’ENI ba 
effettuato senza una spiega¬ 
tone hocettablle un finanzia¬ 
mento ài Banco Ambrosiano 
Andino con scadenza a cinque 
anni e ad un tasso dì interesse 
inferiore dell’1,30% al tasso 
pagato per altre operazioid 
col Banco Ambrosiano, ope¬ 
razioni del tutto regolari Per 
rendersi ccmto di cosa signifi¬ 
ca: la differenza su 50 nUlioni 
di dollari a cinqw anni di sca¬ 
denza è pari a più di 3 mìlioitt 
di dollari Ora mentre l’ENI 
deve certamente operare sul 
mercato fìnanziarìo interna¬ 
zionale, non ha alcuna rapone 
al mondo per fare finanzia- 
intiti dì questo tipo, né a Cal¬ 
vi, né a diionque altra Scal¬ 
fari dimostra che la giunta 
ddl’ENl, su relazione del ra- 
gionieFe goierale dello StaUL 
giunse alle stesse conclusioiù. 
Solo Di Donna si oppose, e 
questo, dice Scalfari, risulta 
dai verbali della ^nota. La 
giunta deàde perciò, sonpre 
con Popposizione dd solo Di 
Donna, la sostituzione dd fua- 
ziooarìo che aveva deciso Po- 
perazMMie. 

La cosa grave perc^ è il 
fatto, e non die àa vendo 
fuori. Ila la cosa più tmpor- 
tante è ^ nell’attività fiàaa- 
zìaria dell’ENI o ccorre dav¬ 
vero die sia impegnata gente 
•al di sopra di ogni aos^to, 
dtt deve sapere che ogni sba¬ 
glio si paga caro. L’operario- 
ne di cui parliamo non è iUe- 
gale una donazione non è iDe- 

S le,and)esenoncorrispon- 
agli interessi ddPcnte. Chi 
sbaglia deve pagare anebe se 
non c’è bteofflom chiamare in 
causa i giudici 
La liq^tà internazionale 
della consociata ddl’ENI 
diiainata in causa è di órca 
€.900 milioiii di dollari e figa- 
riamocì quante donazioni (^ 
carità legalmente legittinie, 
se si chiamano col loro nome) 
si possono fare. D’altronde 
non è la prima volta die la 
finansa ddl’ENI viene eWa- 
mata in causa. Ai tempi ddla 
scalata di Rovdli alla Monte- 
dtoon si s os te nne che l’ENl a- 
veva finanziato lo stesso Ra- 
vdH perc h é potesse compra¬ 
re azkNii dàii Montedìson. 
Quaado la maristratura cercò 
i libri contim ddla 90ra> 
(società fiaamiaria dd gri|h 
DO) do v e tt e constatare dfec si 




Mopolaona ColD|bfNiÌ 

(Segue in uUims) 
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PAG. 2 runità _ VITA ITALIAIMA _ 

Il governo intende vincolare così la sua precaria maggioranza a un testo tanto travagliato 

Oggi alla Camera il voto di fiducia 
chiesto da Spadolini sul decreto-casa 

A questo voto, palese, seguirà quello segreto per la conversione in legge: un'incognita - Anche in commissione posizioni contrastanti 
del pentapartito - Le conseguenze del cedimento al ricatto del PSDI - Gli interventi dei compagni Alborghetti e Ciuffini 


Sabato 13 marzo 1982 


ROMA — Il governo Spadolini af¬ 
fronta stamane un passaggio deli¬ 
cato: il voto sul testo (profonda-' 
mente modificato l'altra notte in 
commissione Lavori Pubblici, ma 
ancora in misura del tutto Insuffi¬ 
ciente) del Nicolazzl-bis sugli sfrat¬ 
ti e redilizia. > 

In realtà si tratta di due voti, uno 
successivo all’altro. Dapprima il 
voto di fiducia, per appello nomina¬ 
le e quindi palese, con cui il gover¬ 
no intende vincolare la sua preca¬ 
ria maggioranza ai testo tanto fati¬ 
cosamente composto. Poi verrà il 
voto segreto, prescritto dal regola¬ 
mento, per la conversione in legge 
del decreto. Ed è su questo secondo 
voto che è aperta l’incognita. 

Il presidente del Consiglio e nu¬ 
merosi esponenti del pentapartito 
si sono affannati nelle ultime ore a 
presentare la fiducia come un mero 
espediente tecnico, per accelerare 
l’esame del decreto in modo che an¬ 
che il Senato possa votarlo prima 
della sua decadenza, fissata per il 
25 marzo. In realtà i lavori parla¬ 


mentari di ieri hanno dimostrato 
che sarebbe stato comunque possi¬ 
bile giungere entro la giornata di 
oggi al voto finale sul decreto. 

Perché allora la fiducia? Per im¬ 
pedire nuove spaccature della 
maggioranza in aula, qualora fos¬ 
sero stati messi in votazione non 
solo gli emendamenti dell’opposi¬ 
zione di sinistra, ma quelle stesse 
proposte presentate da es[>onenti 
della coalizione pentapartito. La fi¬ 
ducia annulla infatti ogni possibili¬ 
tà di mutare il testo presentato in 
aula per l’approvazione. 

O prendere o lasciare, dunque. 
CIÒ che, se da un lato rappresenta 
oggettivamente un elemento che 
impedisce il libero confronto d’au¬ 
la, la naturale dialettica parlamen¬ 
tale, dall’altro lato è un estremo 
tentativo di ricompattare lo schie¬ 
ramento che (ler quattro mesi ha 
dato indecoroso spettacolo, — pro¬ 
prio su questa scottante materia — 
di spaccature profonde, di vere e 
proprie risse, di posizioni assoluta- 


mente inconciliabili. Che i contra¬ 
sti si siano trascinati fino all’ulti- 
mo è del resto significativa testi¬ 
monianza l’andamento convulso e 
teso dell’ultima fase del lavori della 
commissione Lavori Pubblici. 

Anche in quella sede, infatti, pra¬ 
ticamente ogni volta che si è votato 
su questioni importanti, i commis¬ 
sari del pentapartito si sono ritro¬ 
vati su posi zioni contrastanti e dif¬ 
ferenziate anche e proprio nel voto 
segreto. È accaduto per esempio 
sulla soluzione da dare al problema 
del famigerato silenzio-assenso (e 
in particolare sulle lottizzazioni 
sei vagge): sulla questione delle case 
Caltagirone che dovrebbero essere 
espropriate dal Comune di Roma e 
assegnate agli sfrattati; sulle mac¬ 
chinose procedure per ottenere la 
concessione edilizia. 

A queste persistenti difficoltà, e 
al carattere dunque scopertamente 
compromissorio del nuovo testo del 
decreto anche dopo i miglioramen¬ 
ti introdotti grazie all’incalzante i- 


niziativa comunista, hanno fatto 
riferimento ieri in aula i deputati 
del PCI, intervenuti in sede di di¬ 
scussione della fiducia e di illustra¬ 
zione degli emendamenti che non 
possono tuttavia più esser votati e 
che quindi sono praticamente re¬ 
spinti. 

Proprio da qui è partito il vice- 
presidente della commissione 
LL.PP. Alborghetti per denunciare 
le pesanti responsabilità che il go¬ 
verno ed il pentapartito si assumo¬ 
no. Responsabilità in primo luogo 
nei confronti del lavoratori che pa¬ 
gano i contributi GESCAL (e che 
non hanno alcuna garanzia che i 
loro versamenti siano effettiva¬ 
mente e interamente destinati alla 
costruzione di case); degli sfrattati 
(non avranno una vera graduazio¬ 
ne, ma solo una proroga che non 
risolve i loro problemi ma li rinvia 
di qualche mese); dei cittadini illusi 
dai ministro socialdemocratico Ni- 
colazzl con la promessa di procedu¬ 
re più semplici per costruire, men¬ 


tre quelle previste dal decreto sono 
più macchinose delle precedenti e 
in taluni casi del tutto impraticabi¬ 
li. ^ 

È stato proprio il cedimento al 
ricatto del PSDI (o questo decreto 
passa, o è la crisi) a limitare la por- ' 
tata del miglioramenti al provvedi¬ 
mento governativo, ha sottolineato ; 
dal canto suo Fabio Ciuffini. Ciò 
nonostante la battaglia del comu¬ 
nisti ha imposto alcuni punti fermi 
che spostano in avanti il terreno 
della battaglia per la casa: un pri¬ 
mo aumento degli stanziamenti, la 
proroga del contratti per artigiani e 
commercianti, un rafforzamento 
del ruolo dei Comuni nell’affronta- 
re l’emergenza, una limitazione dei 
danni derivanti dalle caotiche pro¬ 
cedure per ottenere l permessi di 
costruire. Ma in definitiva l proble¬ 
mi della casa restano drammatici, 
e la battaglia per superare il decre¬ 
to Nicolazzl è già aperta prima an¬ 
cora della sua approvazione. 

Giorgio Frasca Polare 


Volge alla conclusione la tormentata e per tanti aspetti ver¬ 
gognosa vicenda del decreto Nicolazzi. Come si ricorderà, il 
decreto nacque per la necessità di intervenire subito allo scopo 
di arginare l’ondata di sfratti che minacciava di creare una 
situazione insostenibile in molte parti d’Italia. Il governo colse 
allora questa occasione per inserire nel provvedimento un 
modesto rifinanziamento delle leggi per la casa (assai inferio¬ 
re alle possibilità e alle necessità) e per varare un insieme di 
norme urbanistiche che tendevano a risolvere il problema 
reale di procedure lente e paralizzanti con un raggiro e con un 
imbroglio che spalancava le porte alla peggiore speculazione 
edilizia. 

Questo colpo di mano, il ricorso indebito e non costituziona¬ 
le al decreto legge, provocarono allora la nostra ferma opposi¬ 
zione e vaste reazioni dell’opinione pubblica democratica. La 
battaglia parlamentare e politica è andata avanti per quattro 
m^. Il primo decreto è caduto, il secondo viene fatto passare 
in Parlamento, quando sta per decadere, ricorrendo al voto di 
fiducia, diretto a impedire altri emendamenti, e a costringere 
alla disciplina una maggioranza tuttora lacerata da aspri con¬ 
trasti. 

La battaglia condotta dai comunisti non è stata vana. In più 
parti il decreto è stato cambiato, e in alcune di esse nettamen¬ 
te migliorato. I risultati conseguiti possono essere elencati in 
rapida sintesi. La proroga degli sfratti, che durerà venti mesi, 
è suta molto migliorai, elevando il limite di reddito degli 
inquilini con diritto a proroga a 18 milioni di lire annue, 
semplificando la procedura, rinnovando per due anni, salvo 
giuM causa, i contratti degli artigiani e del commercianU, 
estendendo nelle aree terremotate la proroga sino al 31 dicem¬ 
bre 1982.1 finanziamenti sono stati accrescfutfdi 1800 miliar¬ 
di, mentre la quota che gli istituti previdenziali e assicurativi 
debbono riservare ad investimenti per la casa è cresciuta di 
' 800 miliardi. Si è stabilito il principio che il provento delle 
trattenute Gescal debba essere automaticaniente impiegato 
nella edilizia pubblica, e nei Comuni è stato concentrato un 
largo potere m intervento per la costruzione e la gestione del 


Legge modificata 
ma ancora 
inaccettabile 


patrimonio immobiliare. Al silenzio-assenso come era stato 
proposto da Nicolazzi è stato sostituito il principio, del tutto 
accettabile, del certificato d’uso, con il quale ogni cittadino 

! >uò richiedere dal Comune una precisa indicazione delle rego- 
e cui si deve attenere negli interventi edilizi, lùtta la grossa 
ed equivoca partita delle lottizzazioni è stata stralciata radical¬ 
mente dal provvedimento. Migliaia di alloggi ex-Caltagirone 
vengono restituiti al popolo romano attraverso il Comune, e si 
rimuovono condizioni di difficoltà di Importanti cooperative. 

Questa medaglia ha tuttavia un suo pe^nte rovescio nei 
limiti e nelle misture inaccettabili ebeaono rimasti nel provve¬ 
dimento. Non vi è, intanto, una vera graduazione degli sfratti, 
ma piuttosto una proroga corretta, e ciò non garantisce la 
mobilità da casa a casa e non tutela i diritti degli inquilini e 
quelli legittimi dei piccoli proprieìari. Non si è voluto affronta¬ 
re il problema delle cMSfìtte,e non sièdisinneocata la bom- 
In dei contratti che scadono per finita locazione e che sono 
.oltre un milione e mezzo (per le case di abitazione). Vi sono 
ancóra 2700 miliardi derivanti dalle trattenute Gescal che la 
maggioranza non ha voluto recuperare, sulla base di calcoli 
faziosi e inesatti. Sono scarsissimi i finanziaménti per l’edili¬ 
zia agevolata, il finanziamento si basa sulle trattenute Gescal, 


Un’amara fotografia della situazione alla conferenza nazionale di Roma 

Nei musei solo ua terzo dei «beni» 
il resto è chiuso nei sotterranei 

L’82% delle collezioni è concentrato al Centro e al Nord, il 16% nel Mezzogiorno - C’è 
chi propone di trasformarli in aziende autonome, ma non tutti sono d’accordo 


ROMA Massimo Severo 
Olannini crolla il capo e rim- 
prov^a gli intervenuti. cNoi 
non volevamo che si facesse¬ 
ro le solite lamentele, ma che 
si dessero risposte precise al¬ 
la domanda se I-musei devo¬ 
no essere autonomi dalle so¬ 
vrintendenze o no>. Nel salo¬ 
ne di palazzo Barberini a Ro¬ 
ma, col soffitto dilatato dalle 
ardite illusioni prospettiche 
di Pietro da Cortona qualcu¬ 
no sorride. Ma i più si agita¬ 
no. Eppure il richiamo di 
Giannini, apparentemente 
giusto, è piuttosto retorico. 
Come evitare le lamentele 
quando si parla di musei, 
quando le cifre fomite dall’I- 
STAT gridano letteralmente 
vendetta per il nostro patri¬ 
monio storico artistico? Solo 
il 33,7% dell’immenso mate¬ 
riale posseduto dal nostro 
paese e visibile, solo il 24% è 
catalogato. Questo significa 
che appena un quarto della 
nostra storia è conosciuta, 
studiata, il resto è sommer- 
aoL 

Un terzo dei musei viene 
aperto solo su richiesta, qua¬ 
si la metà dei reperti sono ac¬ 
catastati in depositi, il resto 
la sale dove nessuno può en¬ 
trare. L'ISTAT. e scusate 1’ 
andamento notarile ma le ci¬ 
fre dicono molto più delle 
parole, ha censito alla data 
del 1979,1.494 musei e istitu¬ 
ti slmili che, per 1*82%, si tro¬ 
vano al centro e al nord Ita¬ 
lia e per il 18% al sud. Non 
arrivano a mille quelli aperti 
a orarlo fisso e 410 si possono 
visitare soltanto a richiesta, 
n Tt:»% sono comunali, il 
À4 statali il 36,7% hanno 
un diverso proprietario, poi 
d sono 96 musei di enti pub- 
bUcL 192 di enti ecclesiastici. 
196 di privati cittadini per un 
totale di 35 milioni di pezzi. 
Solo il 3,3% del 40 milioni di 
pe r sone che nel ’78 hanno vi¬ 


sitato i musei, sono riusciti a 
mettere piede in quelli priva¬ 
ti. 

Se questa è la fotografia 
fornita dai numeri, quella il¬ 
lustrata dai sovrintendenti 
che si sono alternati al mi¬ 
crofono nei corso della con¬ 
ferenza nazionale sui musei, 
che si chiude og^ a Roma è 
ancora più deprìmente. Co¬ 
sicché non si sfugge all’im¬ 
pressione che anche questo 
convegno, voluto dal mini¬ 
stro dei Beni culturali Vin¬ 
cenzo Scotti, per avere sug¬ 
gerimenti e idee da tradurre 
in fatti (secondo quanto ha 


dichiarato nel suo interven¬ 
to) esaurisca la sua spinta 
nel momento in cui abban¬ 
dona le sale del palazzo ba¬ 
rocco. per metà ancora se¬ 
questrato dal dopolavoro del 
ministero della Difesa. E la 
esaurisce non certo per man¬ 
canza di idee, ma per assenza 
di fondi. 

Di cosa si è discusso? Di 
tutto; dagli orari di apertura 
alla vendita degli opuscoli, 
dalle sedi disagiate delle col¬ 
lezioni, a quali materiali u- 
sare per le bacheche e le ve¬ 
trine. dalla didattica al turi¬ 
smo. dal personale carente e 
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L'area Zac avanza 
la propria candidatura 
alla segreteria de 

ROMA — Nella vigilia del congresso democristiano di fine 
aprile la vecchia «area Zac* ha deciso di stringere le fila (che 
si erano un po’ allentate da qualche tempo) e di presentare 
compatta la sria candidatura alla guida del partito, n conve¬ 
gno di ieri alla £>omus Mariae si è mosso tutto su questa 
falsariga, esplicitamente teorizzata da Giovanni Galloni: il 
groppone doroteo, «su cui nel bene e nel male ruotava la DC>, 
è ormai in crisi; ergo ci sono «le possibilità per la sinistra della 
DC di subentrare ai dorotei nel ruolo che essi occupavano 
nella vita del partito, proprio per la compattezza che oggi 
caratterizza la nostra componente*. Questa la sostanza del 
discorso di Galloni, largamente condiviso dalla maggior par¬ 
te dei dirigenti intervenuti nel dibattito. E lo stesso Zaccagni- 
ni, in una delle sue ormai rare apparizioni in pubblico, ha 
voluto dare rtmprinuitur all’offensiva che i suoi amici si ac¬ 
cingono a sferrare. 

Le esigenze della tattica hanno ovviamente consigliato gii 
zaccagniniani a rinviare la presentazione del loro candidato 
alla segreteria. Ma non et sono dubbi ormai che sul nome di 
De Mita tutti (o quasi) 1 leader óì maggior peso della sinistra 
de sono d’accordo. Costui ha pronunciato un ampio discorso 
in cui prende spicco la critica al PSI: «L’alleanza fra DC e PSI 
é nata su un’ambiguità reciproca. Del resto la strategia socia¬ 
lista non ha una proposta, si limita a occupare il potere e In 
nome del potere cerca di aumentare il consenso*. Tuttavia la 
sinistra de non avanza obiezioni sostanziali all’attuale al¬ 
leanza pentapartlta limltandoei a negarne un significato di¬ 
scriminatorio verso I comunisti. Se è vero — ha detto De Mita 
— che la solidarietà nazionale non c’è più, non è invece vero 
che non ci sia più la questione comunista. Circa gli schiera- 
roenti interni al partito, l’area Zac si ripromette tm’aggrega- 
zlone di centro-sinistra. 


e assai poco sul bilancio dello Stato; infine le somme stanziate 
per il 1982 rimangono del tutto esigue. Sul terreno delle proce¬ 
dure l’introduzione del certificato d’uso è avvenuto attraverso 
tortuosi compromessi in un intreccio confuso con il silenzio- 
assenso (trasferito sui certificati d’uso): il risultato saranno 
numerosi abusi edilizi e una complicazione effettiva delle pro¬ 
cedure. 

Mentre, dunque, sottolineiamo giustamente i risultati otte¬ 
nuti, non possiamo approvare in nessun modo il decreto, e 
anzi ne diamo un giudizio severo. Di più, il tentativo di eserci¬ 
tare un ricatto contro il Parlamento, e la lunga battaglia che 
ne è seguita, non hanno consentito di affrontare problemi 
urgenti e gravi: la legge dei suoli (che deve sostituire quella 
che scade il 31 maggio): la riforma degli lACP (compreso il 
problema dei riscatti): il credito per l’^ilizia e il ri^armio 
casa: la riforma della imposizione fiscale: una vera e seria 
riforma delle procedure. Si è perduto dùnque molto tempo, si 
è sostituita la pessima propaganda al governo della economia, 
ci si trova con problemi angosciosi apertL Coloro che nelle 
settimane scorse sono caduti nella trappola di una propagan¬ 
da che faceva del decreto la ricetta per tutti i mali, si accorge¬ 
ranno a loro spese, che, nonostante le misure che abbiamo 
strappato, tutti i proMemi continuano a marcire. 

La battaglia dei comunisti per la casa continuerà, dunque, e 
si intensificherà oltre il decreto. Certo, l’unità della sinistra 
rimane una conditone essenziale per andare avanti. Anche 
nella vicenda del decreto Nicolazzi tutte le volte che si è deter¬ 
minata una convergenza Ira comunisti e socialisti, comunisti 
e settori laici il provvedimento è stato migliorato: tutte le volte 
che i socialisti sono rimasti prigionieri della logica della mag¬ 
gioranza le soluzioni sono apparse inàdeguate o sbagliate. Una 
giusta politica della casa, poiché deve infrangere il miiro di 
vrati interessi, richiede la twsa, l’unità, Tcstensimie del movi¬ 
mento riformatore. - 

Lucio Libertini 


Al Consiglio federile | del centrosinistra 


Pannello 
attacco 
Crasi e si 


impreparato a quello che 
preparato è. ma non riesce a 
entrare in ruolo. R nodo cen¬ 
trale, però, era rappresenta¬ 
to da una questione di non 
secondaria importanza: l’au¬ 
tonomia finanziaria e gestio¬ 
nale dei singoli musei. Le ba¬ 
si sono due. La prima sostie¬ 
ne che per rendere efficiente, 
aperto alle nuove esigenze di 
didattica e di promozione 
culturale per un pubblico di¬ 
verso dal passato e sempre 
più numeroso, sia necessario 
sganciare le grandi gallerie 
dalla tutela della sovrlnten- 
denza (che accorpano, per 
cosi dire, più musei e gallerie 
in una vasta areaX trasfor¬ 
mandole (è la proposta Gian¬ 
nini) in aziende autonome. 

L’altra tesi, sostenuta tra 
gli altri dal compagno Nico- 
lini, assessore alla cultura 
del comune di Roma, ritiene, 
invece, che ncn si possa sot¬ 
trarre alla sovrintendenza il 
compito di programraazìoiic 
se si vuole che U museo non 
si chiuda In se stesso, ma ^ 
strumento di una politica 
culturale più vasta, sia pure 
conservando una sua auto¬ 
nomia amministrativa e de¬ 
cisionale. L’assenza di un 
progetto, è del resto il vero 
limite di questa conferenza e 
deU’intera politica del mini¬ 
stero. Lo ricordava il compa¬ 
gno Chiarante, quando af¬ 
fermava che il ministero non 
si può limitare a formulare 
legislazioni vaghe, ma deve 
porsi obiettivi di ampio re¬ 
spiro sui quali muoversL 

Ultimo, ma soltanto per 
ragioni di cronaca e non cer¬ 
to per Importanza, l’amaro 
capitolo del musei scientifi¬ 
ci, dei quali si è parlato po¬ 
chissimo, appunto perché 
non ci sono. E anche questa 
rischia di diventare una la¬ 
mentela rituale, che non pia¬ 
cerebbe a Giannini e forse, 
neppure a Scotti. Del resto il 
suo ministero, come ricorda¬ 
va Chiarante, è formato an¬ 
cora dall’accorpamento delle 
direzioni generali di Antichi¬ 
tà e Belle arti, c questo dice 
tutto. 

Matilda Passa 


Bruxelles 


CHIANCIANO — Marco 
Pannella ha elevato, dinanzi 
al Consiglio federale radica¬ 
le. un grido di allarme per la 
sorte del proprio partito. «La 
saldatura fra Piccoli e Crasi 
è 11 tentativo di morte politi¬ 
ca del partito radicale* ha af¬ 
fermato e ha denunciato la 
«chiusura dello Stato, delle 
strutture a qualsiasi torma 
di alternativa o di alternan¬ 
za». Il suo giudizio sul qua¬ 
dro politico è il seguente; il 
mondo cattolico è costretto a 
tacere, i socialisti non sono 
un partito ma un’atienda, 1 
comunisti proclamano l’al¬ 
ternativa ma sono inerti (se 
Pannella avesse atteso di 
leggere, prima del suo arbi¬ 
trario ^udirio, U documento 
odierno della Direzione del 
PCI sarebbe stato forse più 
cauto). 

n spretarlo radicale ha 
anche rivolto una critica a 
Pertini per avere augurato al 
governo di arrivare al 1984. 
«Ma questo è il governo di 
Lagoiio, dei missili, nu¬ 
cleare*. 

Pannella ha anche annun¬ 
ciato di voler «deìtalianizza- 
re* il suo partito e per questo 
ha deciso di eleggi domici¬ 
lio a Bruxelles. Ma Intanto la 
«Lega radicale* ha chiesto le 
sue dimissioni da segretario. 


Modngno: 

eletta 
uno giunta 
di sioistro 
(PCI-PSI-PSDI) 

BARI — n comune di Modu- 
gno (un grosso centro dellliin- 
teriand barese, di 35 mila abi¬ 
tanti) ha una gixmta di sinistra. 
Un accordo in questo senso è 
stato raggiunto dal PCI, dal 
PSI e dal PSDI che insieme 
possono contare su 17 seggi (il 
consiglio è composto da trenta 
membri). Sindaco è stato eletto 
il socialista Angelo Antonio 
(Torriero, mentre alla carica di 
vice sindaco è stato chiamato il 
compagno Serafino Bruno, co¬ 
munista. La nuova ammini¬ 
strazione è stata formata dopo 
un mese di crisi che si era aper¬ 
ta in seno alla vecchia coalizio¬ 
ne di centrosinistra. La giunta 
è ora composta da quattro so¬ 
cialisti (sono undici i consiglieri 
del PSI a Modugno), 2 comxini- 
sti (4 seggi in assemblea) e da 
un socialdemocratico (2 gli e- 
letti del PSDI in coniglio). 

Modugno è uno dei numerosi 
comuni situati nella zona indu¬ 
striale del capoioogo pugliese. 
Negli nhìini dieci aimi ha suln- 
to uno sviluppo tumultuoso e 
incontrollato che ha portato 
quasi al raddoppio ddla popt^ 
lozione. È crceciuto anche il 
reddito della popolazione resi¬ 
dente, fino a far diventare Mo¬ 
dugno uno dei comuni più ric¬ 
chi deU'intera regione. 
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Non è «inaudita»: 
purtroppo già «udita» 

Cari compagni. 

abbiamo riprodotto subito, per esporlo ai 
cancelli della fabbrica, il comunicato del 
Partito sulla scandalosa-sentenza del pro¬ 
cesso per la strage di Brescia. Abbiamo pe¬ 
rò sostituito l'aggettivo «inaudita», perchè 
ci è parso errato: sia nella forma (perchè di 
sentenze come quella, purtroppo, ne abbia¬ 
mo già •udite» altre volle — vedi piazza 
Fontana), sia nella sostanza, perchè credia¬ 
mo non indichi sufficientemente il giusto 
senso di rabbia, sdegno, stupore.ecc. che ta¬ 
le verdetto di assoluzione ha sollevato in 
tutti gli antifascisti. 

Verissimo che non si affronta meglio V 
avversario gonfiandosi il petto con paroio¬ 
ni: ma anche i titoli del quotidiano del PCI 
sono un segnale politico, per l’avversario e 
per noi. 

RENATO BRESCIANI 
(Cassir.a de' Pecchi • Milano) 

L’«incidente» del sottomarino 
spia e quello USA 
nel golfo della Sirte 

Caro direttore. 

è con grande disappunto che ho dovuto 
constatare come /‘Unità soltanto a seguito 
delle dichiarazioni rese dal ministro Lago¬ 
rio alla Camera si sia finalmente accorta 
che non c'è stata alcuna violazione delle 
nostre acque territoriali da parte del sotto¬ 
marino straniero. 

Purtroppo se l’Unità, sia pure in ritardo, 
se n'è accorta, invece a quanto risulta dal 
resoconto sommario della seduta della Ca¬ 
mera. non se n'è ancora accorto il compa¬ 
gno on. Baracetti il quale ha persistito a 
parlare, appunto, di violazione delie nostre 
acque territoriali. 

L'»incidente» dunque, si è verificato ben 
oltre il limite di queste acque e anche oltre 
il limite delle acque dichiarate minterne» e 
tali riconosciute internazionalmente. Esso 
si è verificato, infatti, nell'ambito delle ul¬ 
teriori acque del golfo dichiarate soltanto 
unilateralmente minterne» dal nostro gover¬ 
no. Una situazione quindi che sotto il mero 
profilo del diritto internazionale è identica 
a quella che si verificò mesi addietro nel 
golfo della Sirte con l'abbattimento di due 
aerei libici da parte delle forze armate de¬ 
gli Stati Uniti: i quali, giova ricordare, non 
riconoscono giuridicamente valido alcuno 
•status» di acque Interne dichiarato unila¬ 
teralmente. 

Ed i una situazione, aggiungo, che già 
all’indomani dell'•incidente» appariva evi¬ 
dentissima dalle notizie, corredate da car¬ 
tine geografiche, apparse su alcuni quoti- . 
diani quali ad esempio il Messaggero'e il 
Mattina _. . 

Ora a me sembra che in questa vicenda 
rUnità sia venuta meno ai dovere di una 
corretta informazione dei suoi lettori. E ciò 
sia per ia mancata immediata puntualizza¬ 
zione degli esatti termini della questione 
sotto gli aspetti del diritto internazionale; 
sia, di conseguenza, peravere usato, limita¬ 
tamente a questì aspetti, il sistema dei due 
' pesi e delle due misure se raffrontiamo l’at¬ 
teggiamento dei giornale all'epoca del ben 
più grave incidente net golfo della Sirte col 
suo ben diverso atteggiamento per l’inci¬ 
dente nel golfo di Taranto. 

■ Poiché delle due l'uno, e di qui non si 
scappa: se gli Stati Uniti nei golfo delia 
Sirte agirono, benché provocatoriamente, 
in conformità del diritto intemazionale, u- 
gualmente in conformità di questo diritto 
■ ha agito il sottomarino spia; ma se ai con¬ 
trario quest’ultimo ha violato le norme in¬ 
ternazionali. ugualmente allora le violaro¬ 
no gli Stati Uniti 

Epperò a suo tempo l'Unità contestò agii 
Stati Uniti la gravissima provocazione, ma 
non già una violazione del diritto intema¬ 
zionale. 

PIETRO AMENDOLA 
(Roma) 

È sufficiente il denaro 

per legalizzare 

questa forma di violenza? 

Cara Unità. 

non ti scrivo per ridimensionare il diritto 
di proprietà, ma contro una legge che con¬ 
sente di acquisire tale diritto a danno di 
coloro che guadagnano appena Pindispen¬ 
sabile per vivere. 

Gii alloggi liberi ci sono sempre stati ma 
per risparmiare si preferisce comprarne 
uno occupato: a questo punto, ia famiglia 
occupante i costretta a trovare altrove una 
sistemazione che purtroppo non sarà mai 
definitiva perché una legge, a dir poco me¬ 
dievale. permette questa assurda quanto 
disumana estromissione. Ma quanta giu¬ 
stizia. mi chiedo, può esserci in una tegge 
che favorisce così sfacciatamente chi ha 
maggiori p>ssibUità economiche e gii per¬ 
mette di sbarazzarsi, sia pure col tempo, di 
un suo simile, nato in una società dove è 
sufficiente il denaro per legalizzare una 
forma di violenza morate che passa per di¬ 
ritto? 

Quando un alloggio è occupato vuol dire 
che ci abitano degli esseri umani; o mi sba¬ 
glio? Forse mi sbaglio, in quanto risulta sin 
troppo evidente che il valore del termine 
•umano» è proporzionato alle condizioni 
finanziarie del cittadino. La casa non deve 
essere causa di sofferenza per chi non può 
acquistarla: colui che vuole comprarla per 
ragioni d'investimento lo faccia pure, se ne 
vede la convenienza, ma soltanto per queste 
ragionL Insomma. escludendo i casi di mo¬ 
rosità. che cosa si aspetta ad abolire tabo- 
minevole sfratto, vergognosa discrimina¬ 
zione in un Paese che si considera civile? 

FRANCESCO DE SANTIS 
(Torìoo) 

«lì prego comanque 
di lasciare il mìo nome 
sotto la lettera...» - 

Caro direttore. 

dopo aver riflettuto per diversi giorni mi 
sono deciso a scriverti. Ho letto martedì 
23/2 la lettera de! dovane compagno Ko¬ 
berto D’Anna di Genova (•Forse il padre 
leggerà e capirà») e ti dico sineerameme 
che dopo averta letta più volte, mi sono 
messo a piangere ripensando a me stesso, ttl 


miei 27 anni ormai prossimi. Scrivo per 
esprimere a Roberto la mia solidarietà, 
poiché anch'io sono uno di quei -tanti» che 
ha a suo -grande problema», pur non aven¬ 
do relazioni con nessuno e rimanendo il mio 
solo un grande desiderio di amicizia che mi 
appare sempre più irrealizzabile man mano 
che il tempo passa. . . > i 

Avevo anch'io 18 anni quando ho detto ai 
miei compagni di scuota che da molto tem¬ 
po (si può dire anche per me dall'età di 14 
anni) mi piaceva uno di loro. Ne ho parlato 
anche con lui, all'amico che mi piaceva e 
per alcuni giorni di quel periodo mi sem¬ 
brava di toccare il cielo con un dito; ma 
purtroppo per me ho voluto -confessare» la 
cosa anche a un giovane insegnante il quale 
mi indicò di seguire la strada della -psi¬ 
coanalisi» e di distaccarmi dal mio amico. 

Da allora è iniziata per me una parabola 
discendente che non so dove andrà a finire: 
dopo essermi perso nel -labirinto» della 
psicoanalisi, ho cercato più volte di riallac¬ 
ciare i rapporti col mio amico, tentando 
diverse strade (fra cui quella della fede re¬ 
ligiosa), cercando punti di riferimento an¬ 
che sulla nostra stampa (non trovandoli) e, 
per ultimo, 2 anni fa, ho cercato di parlar¬ 
gli da solo, ma invano: oggi sono proprio 
quasi 2 anni che non lo vedo. 

Anch'io, come Roberto, ti chiedo di pub¬ 
blicare 5u//‘Unità articoli sull'argomento, 
che possano aiutare chi è nel bisogno e non 
trova punti di appoggio. Vorrei anche porre 
un interrogativo a tutto il Partito: se. cioè, 
in quel momento della nostra elaborazione 
che riguarda specificamente -la nuova qua¬ 
lità delta vita» non possa e non debba starci 
anche il rispetto sincero verso l'omosessua¬ 
lità. considerando questa una forma di vita 
che fa parte della natura (e che non le è 
contro), considerando gli omosessuali al 
pari degli altri esseri umani. ■ 

Per quanto riguarda me non so cosa suc¬ 
cederà quando e se la lettera verrà pubbli¬ 
cata. non so cosa dirà la mia famiglia (che 
sa già dei miei problemi e che vorrebbe per 
me un futuro uguale a quello degli altri), 
cosa diranno i miei compaesani ed anche il 
mio amico di Modena. “Ti chiedo comunque 
di lasciare il mio nome sotto la lettera, per¬ 
chè altrimenti sono convinto che questo mio 
piccolo contributo per cambiare le cose per¬ 
derebbe molto del suo significato. 

FULVIO CASELLA 
(Reggiolo-Reggio Emilia) 

Bimbi, lavoratori e mucche 
di fronte all’ora legale 

Cara Unità, 

ne! passalo il ritorno del mese di marzo 
veniva salutato con gioia, perchè portava la 
primavera; adesso invece i lavoratori pro¬ 
vano ì brividi perchè i nostri governanti lo . 
hanno trasformato nel mese dell’ora legale: . 
i bambini che vanno alla scuola materna e i 
lavoratori che si recano al lavoro la matti- : 
na presto si troveranno in grande disagio. ‘ 

Perchè si è fatto ricorso a un espediente 
che persino le mucche respingono (certa¬ 
mente l’on. Pieeoli saprà che te mucche del 
suo Trentino non dànno il latte all'ora lega¬ 
le)? 

LETTERA FIRMATA 
(Nuoro) 

Ringraziamo 
questi lettori <. 

• ^ AA e- ^ 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere, 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa- 
^ zìo, che la loro collaborazione è di grande 
' utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Og g i, tra gli altri, rin¬ 
graziamo: 

Mario BELTRAME, Cavarzere; Giovan¬ 
ni BORRIELLO. Napoli; Antonino PAU, 
Milano; Attilio 'TANONI. Porto Potenza 
Picena; Felice PERRELLA, Ariano Irpino; 
Filomeno STARNINO, Galiuccio; Emilio 
PADOVANI, Sesto Fiorentino; Fiammetta 
SEBASTIANI, Roma; Odero FAVATI, 
Castelnuovo Garfagnana; Teodoro MAC¬ 
CHI, Roma; Eliana ZACCARI, Sanremo; 
prof. Massimo GIACOPETTI, Roma; En¬ 
rico FATTORE, Roma; Laura GUIZZAR- 
DI. Sant’Agata Bolognese; Sergio SARRA 
e Giovanni CANNAS, Roma (esprìmono 
riserve sul fatto che il sindacato e il partito 
««ospendono f:aoteIativamente> lavoratori 
arrestati per accuse di terrorismo; -Soltan¬ 
to dopo la semenza un compagno può esse¬ 
re sospeso od espulso»): Vincenzo GA- 
SPARRO. Pisa (è un compagno medico del 
lavoro c ci scrìve una lettera interessante — 
ma troppo lunga per poter essere pubblicata 
dato che occuperebbe più di metà di questa 
rubrica — suiranoressta mentale, molto crì¬ 
tica a proposito dello sceneggiato televisivo 
•Mia figlia»}. 

Raimondo LACCHIN, Sacile (-Guerri¬ 
glieri salvadoregni, vi salutiamo con il no¬ 
stro vecchio grido di battaglia: Morte al 
fasc ismo ! Libertà ai popoli!»): Beniamino 
PONTILLO. Napoli (-Se si vuole combat¬ 
tere comro la camorra, contro la violenza, 
bisogna anche distruggere queiralone di 
immeritato rispetto che godono i prepoten¬ 
ti); Anielk) ALBERTI, Verona (-Non è giu¬ 
sto che te seziottì non facciano niente per il 
problema della casa»): Carmelo UCCHI- 
NO, Bergamo (r^ica al compagno Donini 
che aveva polemizzato con una sua lettera 
sulla figura di Prezzotinì); Luigi TURI di 
Genova e UN GRUPPO dì imprégatì del- 
l’.EIettronicaspa. di Roma (abbiamo fatto 
pervenire le loro lettere sulja questione delle 
indennità di liquidazione ai nostri compagni 
parlamentati che si occupano della questio¬ 
ne); Gino POLIDORI, Alpignano (-Nel 
numero del 27 febbraio ho letto tutto un 
pronto di riforma della Previdenza Socia¬ 
le di una serie di nuovi trattamenti, ma non 
una parola circa la revisione delle pensioni 
ante 1968 i cui "beneficiate’, con oltre qua- 
ram’armi di versamenti, percepiscono una 
pensione di meno della metà ai ctdom che 
vanno in quiescenza attualmente»): Giusep¬ 
pe CREMONINI, Bologna {-Lancio una 
proposta- ogni compagno, dal dirigente di 
Federazione alPultimo degli iscritti, si im¬ 
pegni a diffondere venti copie deinjeHà 
ogni settimana»); Pietro POGGIO, Bor- 
ghetto Borbcra (-Mi pare che certi giovtmf 
compagni scrivano Orsino con astio nei 
confronti dei compagni anzianL E poi par¬ 
lano della Russia come se fosse soltanto 
una polente macchina da guerra Ringrazi¬ 
no che ci sono i comunisti delPEst. altri¬ 
menti noi italiani ci farebbero sparire con t 
mitra c o me nel Salvador!». Sottoscrive IO 
mila lire per VUnitè). 
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Costituito il movimento socialdemocratico autonomo 


Si spacca a Verona 
il PSDI inquinato 
da spacciatori e 
«massoni d'assalto» 


_VITA ITALIANA 


Già spedite 20 comunicazioni giudiziarie 


Assenteismo: anche 
a Milano un'inchiesta 
Arrestati ad Ostuni 
due primari medici 


Sabato 13 marzo 1982 


Dal nostro inviato 
VERONA — Massoni d'assalto, 
spacciatori di droga: per un consi¬ 
stente gruppo di dirigenti socialde¬ 
mocratici veronesi il loro partito, so¬ 
prattutto nella città scaligera ma an¬ 
che nazionalmente, è troppo inqui¬ 
nato da queste presenze per riuscire 
a ripulirlo. E se ne sono andati, fon¬ 
dando da pochi giorni un nuovo rag¬ 
gruppamento: il «Movimento social- 
democratico autonomo». Ne fanno 
parte nomi di rilievo: l’ing. Emilio 
Fiorio, vicesegretario regionale del 
PSDI; il prof. Ugo Trivellato del Co¬ 
mitato centrale ed ex segretario pro¬ 
vinciale; altri quattro membri dell'e- 
secutivo provinciale, i sindaci, gli as¬ 
sessori e i gruppi consiliari di otto 
comuni, i segretari di dieci sezioni, 
con quasi tutti i militanti; altri diri¬ 
genti con varie cariche. Un vero ter¬ 
remoto. 

Da cosa nasce? Chi se ne va — por¬ 
tando appresso voluminosi incarta¬ 
menti —, non ha dubbi: una «loggia 
d’assalto massonica» ha preso il co¬ 
mando del PSDI a Verona e lo ha 
totalmente snaturato, appoggiata 
oltretutto dai vertici nazionali del 
partito. Spiega l’ing. Fiorìo: «Circa 
tre anni fa, proveniente dal PSI, si è 
iscritto da noi Emilio De Rose, l'at¬ 
tuale segretario, con un gruppo di 
suoi compagni. Lo abbiamo accolto 
volentieri, allora il PSDI era in crisi. 
Non abbiamo capito però che così in¬ 
nestavamo una loggia massonica, 
non di quelle di stampo risorgimen¬ 
tale, ma una loggia d’assalto che si è 
subito intromessa nella vita del par¬ 
tito». Appena entrato il gruppo De 
Rose — nella ricostruzione di chi se 
ne va — si allea col seguaci dell’on. 


Matteotti. Assieme, nel congresso 
dell’SO conquistano la maggioranza 
del direttivo provinciale, 18 su 31. Ma 
a caro prezzo. Per prevalere, molte 
sezioni vengono gonfiate artificiosa¬ 
mente, e fra gli iscritti fioccano mal¬ 
viventi e spacciatori di droga. Il caso 
più eclatante è della sezione di Borgo 
Trento. 

Per un anno la minoranza denun¬ 
cia il caso, ma solo quando molti 
spacciatori di droga arrestati dalla 
polizia figurano iscritti a quella se¬ 
zione e scoppia pubblicamente lo 
scandalo che la segreteria intervie¬ 
ne. Seleziona i «compagni» della zo¬ 
na, alla fine è costretta ad espellerne 
un’ottantina. Secondo Florio e Tri¬ 
vellato: «Il gruppo di De Rose si è 
artificiosamente rafforzato a dismi¬ 
sura, falsificando tessere e imbro¬ 
gliando ai congressi». 

Ma. è vero che è massone? «Certo, 
lo ha detto lui stesso nell’80, anzi, 
sappiamo per certo che tredici mem¬ 
bri del direttivo su trentuno sono 
massoni. E non a caso De Rose si 
appoggia, oltre che su Nicolazzi, sul 
piduista Massari». 

Da due anni, dicono i dissenzienti, 
nel PSDI veronese non c’è più traccia 
di dibattito politico. Ogni decisione 
viene imposta dalla segreteria all’in¬ 
saputa del resto del partito. La più 
clamorosa, un anno fa quando, ribal¬ 
tando la linea socialdemocratica ge¬ 
nerale, De Rose in Comune voto a 
favore del bilancio della Giunta DC- 
PSI-PRI. Voleva portare 11 partito in 
Giunta, e aveva pronto, disse, un po¬ 
sto di assessore. Cosa che natural¬ 
mente fallì. I 

m. s. 


MILANO — Ormai è ufficiale. Da 
qualche giorno se ne parlava ma la 
notizia non aveva trovato conferma. 
Adesso invece è arrivata ufficial¬ 
mente da palazzo di giustizia: a Mila¬ 
no è stata aperta un’inchiesta sull’ 
assenteismo. A condurla è il sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica Al¬ 
fonso Marra. Dal suo tavolo sono 
partite almeno venti comunicazioni 
giudiziarie. E molto probabilmente, 
stando a indiscrezioni, il numero è 
destinato ad aumentare. Il reato ipo¬ 
tizzato è quello di truffa ai danni del¬ 
lo Stato. 

Chi ha ricevuto gli avvisi giudizia¬ 
ri? Non è possibile rispondere perché 
nomi e cognomi sono celati dal se¬ 
greto istruttorio. Si sa che sotto in¬ 
chiesta si troverebbero uffici statali 
gli enti finanziari, scuola, ospedali, e 
che uno dei fili che il magistrato sta 
seguendo è quello che parte dal fa¬ 
moso istituto ortopedico Gaetano Pi¬ 
ni. Qualche tempio fa il presidente 
Ambrogio Stanga aveva inviato un 
espiosto alla magistratura. Nella do¬ 
cumentazione venivano denunciati 
quattro casi di assenteismo ritenuto 
dall’amministrazione ospedaliera 
«perverso». Si tratta di tre ausiliari e 
un operaio qualificato addetti ai ser¬ 
vizi «paramedici» (pulizia, presenza 
in corsia, assistenza). Casi circoscrit¬ 
ti che non rappresentano affatto la 
norma nell’ospedale, ha dichiarato il 
segretario generale del «Gaetano Pi¬ 
ni», dottor Caizzl. Lo stesso Caizzi ha 
raccontato la storia deU’espesto. Alla 
fine dell’anno scorso sono state ve¬ 
rificate tutte le assenze effettuate 
dagli oltre mille dipendenti dell’o- 
sp>eda]e. Non si è trattato di una rac- 


Si prepara il congresso nazionale fissato per il 13 maggio 


Lu FGCI dopo ali unni difficili 





ROMA — / giovani comunisti 
preparano il loro ventiduesi- 
ma congresso nazionale. Lo 
terranno a Milano fra due 
^ mesi esatti, dal 13 al 16 mag\ 
gio. Che tipo dì congresso sa¬ 
rà? Quale riflessione, quali e- 
. sperienxe, quale approdo? 
Non sarà, non potrà essere un 
mero adempimento statuto- ^ 
rio. Un appuntamento decisi- ' 
vo invece: per il futuro delta 
FOCI, per la definizione del 
suo ruolo, per un ripensamen¬ 
to coraggioso della sua stessa 
identità politica. Toccherà, 
certo, alle assemblee delle 
prossime settimane precisare 
l’emolisi e indicare gli obietti¬ 
vi, ma il nodo vero sta in que¬ 
sta domanda, asciutta e preli¬ 
minare, a cui non soltanto la 
FOCI è chiamata a dare una 
risposta: in questo paese, fra 
questi giovani, in questa vi¬ 
cenda politica, ci sono o no le 
condizioni perché viva e si svi¬ 
luppi una forte organizzazio¬ 
ne della gioventù comunista? 

Potrà apparire rude ma è 
bene partire da questo inter¬ 
rogativo. Che non è affatto re¬ 
torico se è vero che qualcuno, 
oggi come ieri, guarda con 
perplessità e perfino con scet¬ 
ticismo alla ricerca — certo 
non facile, né sempre fruttuo¬ 
sa — di spazi precipui e auto¬ 
nomi su cui la FOCI possa 
fondare la propria azione. 

Aveva 142.000 iscritti, la 
FOCI, cinque anni fa; nel di¬ 
cembre dell’81, suddivisi nei 
3.500 circoli che ne costitui¬ 
scono l’ossatura territoriale e 
politica, gli iscritti erano ses- 
santaquattromila. Un calo 
verticale, superiore al cin¬ 
quanta per cento, neWarco di 
un quinquennio. Non un 
quinquennio qualunque, è ve¬ 
ro, ma fra i più travagliati, 
denso di eventi politici, di 
tensioni, di speranze, di delu¬ 
sioni anche. 

Le difficoltà — i dati lo 
confermano — non sono po¬ 
che ni lievi, come è inevitabile 
in una società complicata e 
contraddittoria come la no¬ 
stra; né potrebbe esserne af¬ 
francata una forza politica 
che vìve in campo aperto, che 
rifiuta un ruolo di stenle te¬ 
stimonianza, che anzi sceglie 
di misurarsi propno sul terre¬ 
no in cui quelle contraddizio¬ 
ni si mostrano più acute e de- 
vastantL Ma ha senso che di 
questa difficoltà si nutra, e 
sia pure inespressa, una qual¬ 
che forma di suggestione U- 
quidatoria? Che cos'altro po- 


Riunione della V commissione del PCI - Il calo 
degli iscritti e l’impegno per ricostruire 
il rapporto tra i giovani e la politica ^ - 


treòbe contenere se non una 
dimissione, una fuga, una il¬ 
lusoria semplificazione di no¬ 
di sociali e politici sempre più 
stringenti? 

Non c'è posto per un tale 
equivoco nella riflessione che 
i comunisti — giovani e no — 
hanno avviato in vista del 
congresso. La cui preparazio¬ 
ne anzi — lo ha stabilito qual¬ 
che giorno fa la quinta com¬ 
missione del Comitato centra¬ 
le. presenti Alessandro Natta 
e Adriana Seroni — dovrà 
coinvolgere l’intero partito, 
essere considerata impegno 
straordinario e diretto di tut¬ 
ti i comunisti, in ogni istanza 
e a qualunque livello. E non 
certo per porre in atto una 
qualche funzione vicaria, ma 
invece per rendere più vasto e 
fecondo il dibattito politico 
sulla questione giovanile, per 
comprenderne appieno i ca¬ 
ratteri di novità e di dramma¬ 
ticità, per superare ritardi e 
incertezze che permangono. • 

Superare ì 
luoghi comuni 

E anzitutto per conoscerli, 
i giovani: fuori dagli stereoti¬ 
pi, fuori dai luoghi comuni, 
fuori dagli schemi del sociolo¬ 
gismo non meno che da quelli 
dell’economicismo. / giovani 
della scuola e quelli della 
campagna: i giovani delle 
grandi aree metropolitane e 
quelli delle disperse regioni 
dell'interno: i giovani della 
disoccupazione e quelli del la¬ 
voro nero; i giovani della dro¬ 
ga. della disperazione e della 
violenza, ma anche quelli del¬ 
la pace, del terremoto, della 
tutela ecologica, deU'antinu- 
clearismo, delle mille forme 
della sohdarietà civile. Dav¬ 
vero le generalizzazioni non 
servono, né vale la pretesa di 
misurare idee e comporta¬ 
menti sulla base di criteri 
comparativi estranei; e del re¬ 
sto 1 raffronti sono difficili 
anche fra giovani distanti fra 
loro appena qualche anno. 
Ma vi sono alcuni caratteri, 
alcune spinte comuni: l’aspi¬ 
razione alla libertà, la ten¬ 
denza alla solidarietà, la vo¬ 


lontà di stabilire nuovi rap¬ 
porti tra i sessi. 

Marco Fumagalli, segreta¬ 
rio della FOCI, illustrando le 
tesi congressuali ha richia¬ 
mato questi caratteri di fon¬ 
do, sottolineandone il contra¬ 
sto con i dati strutturali che 
regolano la società presente: 
l’equilibrio del terrore, lo 
spreco delle risorse, lo sfrut¬ 
tamento e la alineazione del 
lavoro, l’ingiustizia diffusa. 
Sta dentro il rifiuto di questo 
assetto sociale e dentro l'in¬ 
certezza che ne deriva molta 
radice di quel tragico fenome¬ 
no che è la droga; e sta qui 
anche la ragione delle fughe 
ricorrenti nell’irrazionalismo, 
nel misticismo, a dell’affer- 
marsi di forme di aggregazio¬ 
ne religiosa molto spesso inte- 
graliste ma talvolta critiche e 
antagonistiche rispetto all'or¬ 
dine attuale. 

Ma la grande risposta — 
quella che l’ultimo periodo ha 
reso chiara e netta — è la ri¬ 
sposta di massa sui temi della 
pace, della sicurezza sul pia¬ 
neta, della lotta agli arma¬ 
menti e alle logiche di poten¬ 
za; insieme a quella — anch' 
essa assai ampia — sui temi 
della qualità della vita: per 
nuovi traguardi di civiltà e di 
cultura, per nuove conquiste 
di libertà personale nell’e¬ 
spressione affettiva e sessua¬ 
le, per più alti livelli di socia¬ 
lità. Domande nuove, forme 
nuove di comunicarle, nuovi 
protagonistL 

Una ‘nuova fase- — si 
chiede il documento della 
FOCI — nel movimento dei 
giovani? Certo una fase diver¬ 
sa, non assimilabile al '68, al 
'77, ad altri momenti pure si¬ 
gnificativi, Una fase che di¬ 
mostra la vacuità e finconsi- 
stenza delle formule ad effet¬ 
to diffuse con tonto dovizia in 
questi annL È ‘riflusso nel 
privato- quello che ha visto 
milioni di giovani nelle piazze 
intorno ai temi della pace e 
della vita? È ‘individuali¬ 
smo- o -disimpegno- la mobi¬ 
litazione contro la droga, con¬ 
tro la mafia, contro la camor¬ 
ra, o le grandi testunomanze 
di mossa per la Polonia, per il 


Salvador, contro l’imperiali¬ 
smo? 

Se i giovani sono presenti e 
vivi sulla scena, questo non si¬ 
gnifica tuttavia che i nodi sia¬ 
no sciolti. Il nodo della politi¬ 
ca. anzitutto. Non c’è dubbia 
che vi sia un rifiuto netto, to¬ 
tale. sprezzante, della politi¬ 
ca come feemeo, come mero 
esercizio del potere, come 
preordinato canale di supre¬ 
mazia; la spinta i invece ad 
un recupero di valori etici, al¬ 
la affermazione di una nuova 
dimensione politica che veda 
al centro l’uomo, i suoi biso¬ 
gni, la sua liberazione. Le ag¬ 
gregazioni spontanee e volon¬ 
tarie su un vastissimo arco te¬ 
matico sono la riprova non del 
rifiuto della politica ma del 
bisogno di una sua espressio¬ 
ne più ricca e moderna. 

Una rottura 
inevitabile 

Non è dunque inevitabile la 
rottura tra i giovani e la poli¬ 
tica. così come non lo è stata 
la rottura fra i giovani e la de¬ 
mocrazia. È netto oggi, a dif¬ 
ferenza del '77, il rifiuto della 
violenza, e si è fatta consape¬ 
vole e diffusa la coruìanna del 
terrorismo. Ma a carico della 
democrazia permangono al¬ 
cuni poderosi interrogativi: 
quale potere reale hanno oggi 
i giovani? Quanto pesano nel¬ 
le scelte? Quali canali espri¬ 
mono la loro volontà? 

Gli interrogativi si connet¬ 
tono direttamente alla que¬ 
stione del lavoro, autentica 
tragedia delle nuove genera¬ 
zioni italiane. Quel milione e 
mezzo di giovani senza occu¬ 
pazione — la metà di tutti i 
disoccupati del paese è C 
atto d’accusa più eloquente 
per la classe dominante, ma i 
anche il terreno decisivo su 
cui la democrazia potrà vin¬ 
cere la sua scommessa. Vale 
per tutte le forze progressiste, 
che su una legge come la 285 
hanno consumato molta della 
loro credibilità: vale per il sin¬ 
dacato, sul quale pesa la falli¬ 
mentare esperienza delle te¬ 
ghe dei disoccupati; vale an¬ 
che per i comunisti, che non 


sempre e non dappertutto 
sanno dare voce al biso^o di 
mutamento di cui i giovani 
sono portatori. 

È stato forse superato — 
ha osservato FùmagalK —> il 
momento più difficile del rap¬ 
porto fra i giovani e il PCI;ma 
dalla aperta contrapposizio¬ 
ne degli ultimi anni Settanta 
non si è ancora riusciti a pas¬ 
sare ad una comunicazione 
piena, ad un rapporto intenso 
di fiducia e di comprensione. 
Ma i davvero arduo immagi¬ 
nare la realizzazione di quel 
grande disegno democratico 
di trasformazione della socie¬ 
tà italiana che indichiamo co¬ 
me ‘terza via», senza rappor¬ 
to di tensione politica, di in¬ 
telligenza creativa, di passio¬ 
ne rivoluzionaria che le nuove 
generazioni potranno espri¬ 
mere. 

Sta proprio qui l’ambizione 
dei giovani comunistL- fare 
della FGCl non una sede di 
•mediazione» tra i giovani e il 
movimento operaio, ma una 
forza politica autonoma e u- 
nitaria, radicata e duttile, che 
dalla sua esperienza, dalla 
sua elaborazione, dalle sue 
lotte trae elementi originali 
da immettere in una concreta 
strategia del cambiamento. 

Sapendo anzitutto vivere 
tra i giovani, comprendendo¬ 
ne I bisogni e gli smarrimenti 
anche, parlandone il linguag¬ 
gio ma andando oltre le paro¬ 
le, oltre le suggestioni, oltre le 
mode. E quindi — dicono le 
•tesi» — un’organizzazione 
non di •quadri» ma di massc^ 
giovanile ma non •giovcmili- 
stica», sprepudicata ma con¬ 
sapevole, definita nella sua i- 
dentità ma non intemlista, 
non uno schedario deua feno¬ 
menologia sociale ma un pun¬ 
to di raccordo e di crescita per 
quanti fra i giovani, nelle for¬ 
me più varie e inedite, si sen¬ 
tono impegnati in una batta¬ 
la per faltemativa. 

E un’impresa possibile? 
Non i lieve la crisi die Lorga- 
nizzazione attraversa; pesano 
e talvolta gravemente (come il 
recente astensionismo nel vo¬ 
to scolastico) errori e incer¬ 
tezze; permangono ^ffidente 
e incomprensioni, anche in 
qualche zona del partito. Ma 
è troppo duro, troppo urgen¬ 
te, troppo esaltante il compi¬ 
to che sta di fronte ai comuni¬ 
sti italiani — ai vecchi come 
ai riovani — perché qualcuno 
possa avere esitazionL 

Eugenio Manca 


Nove a giudizio per l’omicidio Losardo | A Perugia l’Assemblea degli insegnanti 


CATANZARO — Nove pertone eono 
> state rinviata a pudizio dal giudice i- 
I struttore presso il tribunale di Paola, 
dott. GiuaepfM D’Alitto, per l'assasainio 
.. del compagno Giannino Losardo, ex as- 
aeaaore comunista al comune di Cetraro 
I ■ e cancelliere capo della procura della 
Repubblica di Paola ucciso nella twtte 
» fra fl 21 e il 22 giugno 81. Mandante 
' dell’aasaasinio è il boss mafioso più te- 
* ' muto della sona, il «re del pesce» Franco 
, Muto, latitante da quasi due annL Eae- 
*. cutofi materiali del crimine sono ritenu- 
; ' ci invece quattro giovani legati al clan 
Muto# pceciaonente Francefcn Roveto, 


Antonio Pignauro, Franco Ruggero e 
Leopoldo Pagano. 

Movente aeiromicidio, la lotta in¬ 
transigente che Giannino Losardo com¬ 
batteva, sia come amministratore che 
come fedele servitore delio Stato, contro 
la mafia. Il giudice istruttore ha pro¬ 
sciolto — su parere difforme del PM 
Balsamo — il dirìgente socialista Giu¬ 
seppe Ceaarìo. Di O»arìoche è consi¬ 
gliera comunale dal PSI a Cetraro — il 
PM avova chi eeto 0 rinvio o giudizio in 
quaato awadoaao, as a ie m o albom Mu¬ 
to, dall’aaaaaaiaio di Loaardo. Il dott. 
Balaaaw eoatro qaasta deciaionc ha in- 
terpoaCo appalla. - 


ROMA ^ La Sezione Scuola e Univer- 
aità della Direziona del PCI unitamente 
al (Comitato Regionale comunista um¬ 
bro, ha convocato un'Assemblea nazio¬ 
nale degli insegnanti a Perugia, nei gior¬ 
ni 26-27-28 marzo 1962. L’Assemblea si 
ai^rà venerdì 26 alle on 15.30 alla sala 
dei Notali con una relazione deH’on. 
Giovanni Berlinguer, responsabile della 
Sezione Scuola e Università della Dire¬ 
zione e si concluderà domenica 28 nella 
tarda mattinata con un intervento dell’ 
on. Aleeeandro Natta, della Segreteria 
nazioTude del PCI. Nel cono oelle tre 
giornate i lavo»» deU’aeeembieo si artico- 


Il prezzo dei prodotti petroliferi rimane formalmente invariato 


Nuove tasse sulla benzina 
per «compensare» i ribassi 


Il ricavato (5890 miliardi in dieci anni) andrà aU’ENEL per realizzare investimenti 
Un «balzello» che nessuno ci toglierà - La «scala mobile» europea funziona solo in alto? 


colta indiscriminata, sottolinea il 
dottor Caizzl, bensì di una ricerca 
tendente a verificare per quanto pos¬ 
sibile sia la quantità che la qualità 
delle assenze. 

Sono state prese In esame 1 referti 
medici e la rl^titlvità delle malattie 
in particolari periodi dell’anno. Alla 
fine è stata formata una rosa'com¬ 
prendente una ventina di nomi c co¬ 
gnomi e da questa, successivamente, 
sono usciti i quattro coinvolti nell’In¬ 
chiesta della magistratura. Al «Gae¬ 
tano Pini* la cosa non ha destato 
molta sorpresa. «I casi sono troppo 
pochi*, sottolinea Caizzl. Ma va detto 
che l’iniziativa dell’amministrazione 
ospedaliera è stata condotta nel più 
ferreo segreto. Lo stesso sindacato, a 
quanto risulta, non sapeva nulla. 

« 4 • 

BRINDISI — Sviluppi anche in Pu¬ 
glia delle inchieste sull'assenteismo: 
ufficiali delia guardia di finanza 
hanno arrestato due primari dell’o¬ 
spedale civile di Ostuni (Brindisi) ri¬ 
sultati presenti contemporaneamen¬ 
te nel nosocomio e nel poliambulato- ' 
rio Inam. Si tratta del prof. Giovanni 
D’Attoma, primario di pediatria, ed 
il dottor Angelo Cavallo, primario 
del servizio di radiologia i quali sono 
stati richiusi nel carcere di Brindisi. 

Un terzo mandato provvisorio di 
arresto è stato emesso dal pretore 
dottor Catenaci nel confronti del pri- 
meirio di ostetricia e ginecologia dot¬ 
tor Gaetano Clsarla, il quale si è reso 
irreperebile recandosi, sembra, in 
Svizzera. 

I tre sono dei noti professionisti. Il 
prof. D’Attoma è anche vice-segreta¬ 
rio cittadino della DC. 


leranno in tre commissioni: 1) oeganiz- 
zazìone del lavoro didattico e professio¬ 
nalità (coordinatore G. Giaruiello); 2) 
formazione, reclutamento e aggiorna¬ 
mento del Mnonale inaegnante (coordi¬ 
natore A. Ibost); 3) mutamenti demo- 
grand. utilizzo del personale, ustioni 
istituzionali (coordinatore O. Roman). 
L’iniziativa, che è stata preperata con 
incontri provìndali e regionmi, è aperta 
ad insegnanti di ogni ordine e grado, 
dalla mauma aU’uidvsfsità e intende 
aflrontara in stretto coUegamento i pro¬ 
blemi della coodiziont dagli insegnanti 
e quelli più generali detta ecuola Italia- 


Altre due 
vittime a 
Napoli in 
un regolamento 
di conti 


NAPOLI — Altri due omi¬ 
cidi sono stati compiuti nel 
Napoletano. I cadaveri di 
due persone sono stati, in¬ 
fatti. trovati a bordo di due 
autovetture parcheggiate 
poco lontane luna dairal- 
tra, alla periferia di San 
Gennariello Vesuviano, vici¬ 
no ad Ottaviano, grosso cen¬ 
tro agricolo-industriale alle 
falde del Vesuvio. 

* La scoperta dei due cada¬ 
veri. che erano al posto di 
guida in un’autovettura 
«Fiat 127» e di una «Fiat 
131* è stata fatta da alcuni 
automobilisti i quali hanno 
informato i carabinieri che 
si sono recati sul posto al co¬ 
mando dei capitano Cento- 
re. 

E salito così a 71 il nume¬ 
ro delle persone uccise nel 
Napoletano dal primo gen¬ 
naio di quest’anno, con una 
media di un ucciso al giorno. 
Lo scorso anno le persone 
uccìse furono 236. Sull’ucci¬ 
sione dei due personaggi è 
stato possibile accertare che 
si è trattato sicuramente di 
un regolamento di conti tra 
«clan» rivali. 


Fallita la 
società: 

l’amministratore 
ha rubato 
quasi 2 miliardi 


PISA — L’amministratore 
unico della società «Grìpho» 
di S, Croce suU’Arno, ope¬ 
rante nel settore conciario. 
Franco Toni, di 35 anni, è 
stato arrestato per banca¬ 
rotta fraudolenta. 

L’azienda è stata dichia¬ 
rata fallita dal tribunale di 
Pisa il primo marzo. 

L’ordine di cattura è stato 
emesso dal sostituto Procu¬ 
ratore di Pisa, dottor Perro-, 
ne; secondo l’inchiesta il To¬ 
ni si sarebbe appropriato, 
nel giro di circa un anno, di 
un miliardo e settecento mi¬ 
lioni. Il suo «sistema» consi¬ 
steva neirordinare ingenti 
partite di pellami à nome 
della «Grìpho» rivendendole 
poi per proprio conto e trat¬ 
tenendosi tutto il ricavato. 
Il Toni avrebbe inoltre orga¬ 
nizzato un complicato giro 
di assegni che ora sono stati 
recuperati e posti sotto se¬ 
questro. L’arresto dell’am¬ 
ministratore della «Grìpho» 
ha suscitato grande scalpore 
a S. Croce, dove il Toni era 
conosciuto da tutti. 



NAPOLI — Primo interro¬ 
gatorio ieri mattina nel car¬ 
cere di Poggioreale per il dot¬ 
tor Antonio Battisù, virolo¬ 
go del «Cotugno», arrestato 
due giorni fa sotto l’accusa 
di truffa. L’ex assistente del 
professor Giulio Tarro, col¬ 
pevole secondo 11 sostituto 
procuratore Pio Avecone di 
aver venduto dosi di presun¬ 
ti medicinali anticancio per 
quaranta milioni a decine di 
malati, ha risposto per oltre 
cinque ore alle domande del 
magistrato. 

Il dottor Battista avrebbe 
In gran parte confermato le 
cose dette nei giorni scorsi e 
cioè di aver sottoposto I suoi 
pazienti a cure diverse, in al¬ 
cuni casi di Interferon, in al¬ 
tri a terapie immunologlche, 
n tutto — avrebbe detto — 
sempre In accordo con il pro¬ 
fessor Tsm». A questo punto 
motti sono gli IntcrrogatlTi. 

11 farmaco prescritto dal 
dottor Battista era Intcrfc- 
ron? Ed allora come avrebbe 
fatto li medico a procurarse¬ 
lo (dato che esso viene pro¬ 
dotto solo In Svizzera, Ger¬ 
mania Cd Olanda ed In Italia 
solo da alcuni mesi presso 11 
centro della Croce Rossa di 
via Ramazzlnl a Roma, ma 
di cui non è ancora comin¬ 
ciata la sperlmcntastone sul¬ 
l’uomo) ss vlens venduto a» 
schaslvanisnls agli o sp sda lt 
e mal al medici privati? Se li 
dottor Battista ha potuto ve- 


ROMA — Il prezzo della benzina diminuisce di 10 lire al litro, 
quello del gasolio di 15; ma il fenomeno è solo «apparente», 
^iché il consiglio dei ministri di ieri ha varato un complicato 
marchingegno attraverso il quale questi risparmi diventano 
tasse di fabbricazione, e i proventi che ne derivano andranno 
nelle casse dissestate delPENEL. Persa immediatamente la 
fresca abitudine (del 5 febbraio scorso) di rendere effettivi 
anche i ribassi dei prezzi — e non solo gli aumenti — i ministri 
Marcora e Formica hanno firmato insieme un provvedimento 
nel quale il ribasso odierno (reso necessario dal sistema euro¬ 
peo di calcolo dei prezzi) viene occultato dentro la decisione di 
aumentare di altrettanto l’imposta di fabbricazione. 

Ma c'è di peggio: il decreto varato dal consiglio dei ministri 
fa il ragionamento esattamente inverso a quello col quale vi 
abbiamo dato la notizia: delibera, per i prossimi dieci anni, un 
finanziamento all'ENEL di complessivi 5.890 miliardi (440 
per il 1982 e 545 per i successivi)cne saranno reperiti attraver¬ 
so un inasprimento fiscale sul prezzo della benzina e del gaso¬ 
lio. B pqiciié questi prezzi, contemporaneamente, vengono ri¬ 
toccati in basso per le ragioni spiegate, il governo non è co¬ 
stretto ad aumentare di nuovo u prezzo di oenzina e gasolio, 
come fece alla fine dell’anno scorso — anche quella volta 
stornando Tinasprìmento fiscale all’ENEL, per 800 miliardi 
—; ma se e quando le compagnie dovessero richiedere aumen¬ 
ti, rinasprimento fiscale rmierno, come è evidente, resterebbe 
«aggiunto» ai nuovi rialzi. Ecco perché Giorgio Bucci, segreta¬ 
rio generale dèi sindacato degli elettrici, parla di «nuovo bal¬ 
zello inventato da Marcora». 

Almeno il sacrificio deU’utente servirà a finanziare qualche 
iniziativa energetica, a ridurre in prospettiva il deficit deU’en- 
te elettrico? Niente aRatto. Non solo gli scarsi 500 miliardi 
sopo una goccia nei circa 3.000 di investimenti che l’ENEL ha, 
per ora, sospeso; ma per cominciare ad attuare il piano energe¬ 
tico, per il solo 1982, ne occorrevano 6 000, e non certo, quindi, 

S iuesto «minifinanziamento», come lo definisce Bucci, che af¬ 
erma: «Ai cittadini si cMede che la scala mobile europea dei 
prezzi funzioni solo in salita e non si danno certezze che le 
riduzioni cui sono costretti a rinunciare servano», mentre all’ 
ENEL si destinano risorse che lo possono solo «far vivere alla 
giornata». Per cui non sono esclusi nuovi, prossimi balzelli (in 
tariffe elettriche e in «supertasse»). 

n. t. 


Comitati per la pace: 

varato ua piaao 
per rilaaciare la lotta 


Enorme rogo, miliardi di danni 

BOLfXìNA — Un incendio dì enormi proporzioni ha devastato il 
«Centergross», centro commerciale di Funo di Aigelato, provocan¬ 
do danni per molti miliardi Le fiainiae, divampate nel «blocco 6» 
^ ospita un magazzino di articoli sportivi, ai tono diffuse agli 
altri blocchi alimentate da raffiche di vento. L’opera dei vigili dici 
fuoco, accorsi in forze da tutta la provincia, ha impedito la totale 
distruzione del centro. 


Era acqua distillata 
il formoce oaticoacre 
veadute a 40 milieai? 


ROMA — Il quattro aprile, 
dunque, nuova giornata di lotta 
nazionale per la pace. L’appun¬ 
tamento centrale è a Comiso 
dove si terrà una grandemani-. 
festazìone poiwlare contro Fin-. 
atall^one dei missili nucleari,, 
per il disarmo ad est ed òvest,, 
contro Taumento delle spese 
militari dell’Italia, per il supe¬ 
ramento dei blocchi militari, 
per rautodetermioazìone dei 
popolL 

L’iniziativa è stata indetta 
dai comitati per la pace che si 
sono riuniti nella cittadina sici¬ 
liana nei giorni scorsi ed hanno 
deciso di riprendere la mobUi- 
tarione di massa per la pace e il 
• disarmo. 

«Contemporaneamente alle 
numerose manifestazioni (si 
l^ge in un comunicato stampa 
dei comitati per la pace) di soli¬ 
darietà con il popolo polacco, il 
nostro impegno si rivolge a so¬ 
stegno della lotta del popolo 
salvadoregno contro la dittatu¬ 
ra dal governo Duarte. Per que¬ 
sto intendiamo dare il via a una 
mobilitazione a partire dalla 
manifestazione nazionale del 
13 marzo (oggi) a Bologna e dal¬ 
le altre iniziative già program¬ 
mate nella settimana tra U 20 e 
il 27 per denunciare la truffa 


delle elezioni del 28 mareo». 

Negli ultimi mesi i comitati 
per la pace hanno individuato 
nuovi obiettivi di lotta che, in¬ 
sieme con la riproposìzione del 
secco rifiuto all’installazione di 
quove.tosto^ nucleari sul no- 
stro't^iorio, prefigurano una 
nuova e più incisiva jmlitica di 
pace. «In questo — dicono an¬ 
cora i comitati — riteniamo in¬ 
scuidibile la battaglia contro 1* 
inrtallaziope dei missili a Co- 
miao e ravvio di una coerente 
battaglia polìtico-parlamenta¬ 
re contro Taumento delle spese 
militari, per la riconversione 
dell’industria bellica, per la di¬ 
fesa del diritto all’oÙerione di 
coscienza». Momento unifi¬ 
cante di queste e dì altre inizia¬ 
tive emergenti in tutt’Italia — 
dalla Sardegna, alla Sicilia, al 
Iriveneto —, deve divenire il 
coinvolgimento d^li enti locali 
nel rifiuto ad ospitare nei pro¬ 
pri territori nuovi ordigni nu- 
clearL come primo passo verso 
un effettivo disarmo. 

11 21 mareo i comitati per la 
pace si riuniranno dì nuovo a 
Roma «al fine di definire un 
maggiore raccordo tra tutte le 
esperienze che « muovono sul 
terreno della pace e del disar¬ 
mo». 


ramente acquistare tante 
dosi di Interferon non può a- 
verlo fatto che «usando» il 
nome dell’ospedale «Coto¬ 
gno» in cui lavorava. Forse a 
questo traffico si riferiva la 
denuncia fatta da Giulio 
Tarro airordinc dei Medici 
in una lettera scritta, secon¬ 
do quanto afferma il profes¬ 
sore, il 22 ottobre deU’80, spe¬ 
dita il giorno dopo, ma della 
quale all'Ordine si è persa 
traccia mentre Giulio Tarro 
è in possesso della ricevuta 
delia raccomandata, n dot¬ 
tor Battista avrebbe, dun¬ 
que. venduto per quaranta 
milioni una cura che, com¬ 
pleta, all'origine viene a co¬ 
stare solo cinque-sei milio¬ 
ni? 

Ma le domande non si fer¬ 
mano qui. Resta da chiarire 
infatti se è varamente Intcr- 
feron la aostania venduta a 
tanti malati che in casa vede¬ 
vano l’ttlttma peeaiMUtà per 
aalvarai la vita. 

All’anaUai di un resMuo. 
contenuto in una delle boc¬ 
cette vendute ad uno dei pa¬ 
zienti. il liquido esaminato 
non Mrebbe risultato che ac¬ 
qua distillata. Un po’ poco 
^ quaranti milioni. Una 
speranza che 1 parenti del 
malato in quaatlent pare ab¬ 
biano pagato affrontando e- 
Dorml zacilflcl pur di trova¬ 
re 1 milioni rkMwU dal dot¬ 
tor Battista. 

Mdrod H d CtomdNì 


COMUNE DI EMPOLI 


PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI UCITAZIONE PRIVATA 
IL SINDACO 

Visto rart. tO dela legga 10.12.19S1. n. 741 
RENDE NOTO 

che il Comune di Empoi procederà afappalTO per raffidamanto dai 
seguenti lavorc 

Il Opere di sistemacione e recupero amOientaie deZa (Zscanca tS Mania- 
boro per wì «nporto a base «Tasta «S U 149 000 000 
S procatkri ar appalto per raTTidamento «Jel suddetto lavoro tramite aspo- 
nmanto di tcitanona privata s econdo la norme e procedwe previste «M* 
art. 1 lan Al data 2 2 1973. n. 14. Non sono a mme sse oNerte in 
aumento. Tutte la «atta che na hanno moia e che dasdarano pwteo^n 
aia gara, dovranno parvecwe formala ncfsaata. et corta btiNato. al 
Comùrw di Empoh. antro qiandci y wr n i dMa dou «9 pubbicarone (W 
presente avviso aTMbo Frenino «M Comtaw. Tale nctaasta dovrà parwnra 
esdustvamerrte pv posta a mezzo Nnara racaomandaia e ni retro àSSs 
busta dovrà essere preooato roggtno dtia rchmta rnchM nel pieo. 

La f K fs ea ta «9 aivno non veicola, parafiro. rA m mwa v agonaComiowio. 
E«npo9. ■ 5 mwio 1982 

- a. SINDACO 


COMUNE DI BELLARIA 
I6EA 

PROVINCIA 01 FORLI 
COMUNICATO 
AVVISO DI GARA 


S Cemuna di BoSvia • Igos Marina indrà una gwa a Srtfinoa 
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Dopo le dichiarazioni di tre poliziotti su violenze a brigatisti arrestati 

Scatenano polemiche nella polizia 

le voci di torture ai terroristi 

* » 

Tutti chiedono chiarezza neirinteresse delle stesse forze delFordine - Tempestato di telefonate il centralino 
del Sindacato di PS - Proteste in molte questure - Speculazioni e strumentalizzazioni degli autonomi 


Sotto accusa il direttore e il comandante delle guardie 

Per i pestai a S. Vittore 
chieste Ì5 incriminaziom 

* t 

I ^ 

137 detenuti percossi, nel settembre deir81,'dopo Tuccisione di un agente di custodia 
I risultati di una lunga e difficile inchiesta • La ricostruzione degli avvenimenti 


ROMA — Le deposizioni dei 
tre poliziotti del SlULP che in 
tribunale a Venezia hanno det¬ 
to di essere stati loro a fornire 
al giornalista dell’tEIspresso* 
Pier Vittorio Buffa le informa¬ 
zioni sui maltrattamenti e le 
torture a cui sarebbero stati 
sottoposti a Mestre alcuni bri¬ 
gatisti catturati negli ultimi 
tempi, è arrivata come una fru¬ 
stata sui quasi quarantamila 
poliziotti iscritti al sindacato u- 
nitario. 

Il giorno dopo c’è increduli¬ 
tà, stupore, sorpresa; c’è, natu¬ 
ralmente, da parte dì tutti, la 
richiesta che subito si faccia 
piena luce, che si vada fino in 
fiondo, che si indaghi alla svelta 
e si sgombri il campo dai so¬ 
spetti, accertando tutta la veri¬ 
tà. Ma in molti c’è anche rab¬ 
bia. Molta rabbia. Più di quella 
che gli stessi dirigenti nazionali 
del più forte e democratico sin¬ 
dacato di polizia aveva messo 
in conto appena apierti i giorna¬ 
li ieri mattina e dopo aver letto 
notizie e commenti sulle clamo¬ 
rose rivelazioni dei poliziotti di 
Venezia. 


II telefono della nuova sede 
nazionale del SIULP in via Si¬ 
cilia è squillato ieri per tutta la 
giornata. Dall'altro capo del fi¬ 
lo, di volta in volta, agenti che 
chiedevano notizie, che voleva¬ 
no sapere se poteva essere vero, 
che volevano un «sì* o un «noi 
che nessuno, naturalmente, al¬ 
meno per ora, non poteva forni¬ 
re. E anche poliziotti che si sen¬ 
tivano colpiti e offesi in prima 
persona da un’accusa che riten¬ 
gono ingiusta e infamante. 

A tutti, i dirigenti nazionali 
del giovane sindacato di polizia 
hanno risposto adoperando le 
stesse parole del comunicato 
stilato la sera prima al termine 
di una tormentata riunione di 
quasi tre ore: «Auspichiamo che 
nel tempo più breve, nell’inte¬ 
resse del paese e delle stesse 
forze dell’ordine, i fatti siano 
chiariti e la verità accertata». 
Ma anche: «Le iniziative assun¬ 
te da singoli iscritti nel rendere 
informazioni o testimonianze 
sono frutto dì autonome deter¬ 
minazioni assunte nel proprio 
particolare contesto». 

> Ma c’è chi non si è sentito 


soddisfatto ed ha preannuncia- 
to proteste clamorose. Di certo 
la vicenda di Venezia ha aperto 
aH’interno del SIULP una feri¬ 
ta che costerà molta fatica ri¬ 
marginare. 

Già ieri si sono avute le pri¬ 
me nervose reazioni in molte 
questure d’Italia. A Milano un 
gruppo di agenti delia Digos è 
andato a protestare in delega¬ 
zione da Micalizio, dirigente 
lombardo del SlULP, molto a- 
Bcoltato e influente anche in se¬ 
de nazionale. A Nettuno gli al¬ 
lievi ufficiali della scuola di Po¬ 
lizia hanno fatto pressioni sul 
rappresentante locale del sin¬ 
dacato di PS perché telefonas¬ 
se a quelli del «nazionale» per 
dirgli che non erano affatto d’ 
accordo con quello che è stato 
fatto a Venezia. 

Anche alla Celere di Roma 
c’è stata più di una reazione di 
protesta e qualcuno ha propo¬ 
sto che il SIULP in una confe¬ 
renza stampa prendesse netta¬ 
mente e decisamente le distan¬ 
ze dai colleghi veneziani. E c’è 
anche chi ha minacciato di 
strappare quella tessera appe¬ 


na presa qualche mese fa e chi 
ha proposto dimissioni simboli¬ 
che. 

Insomma, una vera e propria 
bufera che si sta abbattendo sui 
sindacato di polizia proprio po¬ 
chi mesi dopo la sua costituzio¬ 
ne, nel delicato momento della 
fase dei congressi in prepara¬ 
zione dell’assise nazionale e su 
un tema cosi spinoso come 
quello delle voci di pestaggi e 
torture ai terroristi. 

' Su queste improvvise e o- 
bìettive difficoltà del SIULP si 
stanno gettando i sindacatini 
autonomi di polizia che cercano 
di sfruttare la situazione per e- 
videnti ragioni di bottega. Ieri 
si sono fatti vivi tutti dal SAP 
al SIPID al SINALP, per dire 
in fondo la stessa cosa e per toc¬ 
care un tasto molto sensibile al¬ 
l’interno della polizia, lo spirito 
di corpo: le dichiarazioni dei 
poliziotti di Venezia — dicono 
— «gettano discredito» su tutti i 
poliziotti. 

Sono posizioni che, da diver¬ 
sa sponda, riecheggiano in 
qualche modo alcune di quelle 
espresse da chi sta protestando 


all’interno del SIULP e che in 
sostanza affermano: «Non tol¬ 
leriamo che il nostro sindacato 
accusi i poliziotti». 

«Sono reazioni nervose, a cal¬ 
do» rispondono negli ambienti 
della dirigenza del sindacato u- 
nitario della polizia ma nello 
stesso tempo avvertono anche 
che loro dell’iniziativa dei col¬ 
leghi di Venezia non erano af¬ 
fatto a conoscenza. Qualche ri¬ 
lievo lo fanno anche sul meto¬ 
do; «Forse sarebbe stato più op¬ 
portuno che quelle cose le aves¬ 
sero raccontate subito a un giu¬ 
dice piuttosto che a un giornali¬ 
sta deir“Espre88o”». Come di¬ 
re: verità deve essere fatta subi¬ 
to, ma forse la via più breve non 
è quella di sussurrare l’eco di 
•voci» nell’orecchio di un croni¬ 
sta. 

In serata sulla vicenda di Ve¬ 
nezia è interv’enuto anche il se¬ 
gretario delta CGIL Bruno 
Trentin. In una dichiarazione 
ha sostenuto che «il comporta¬ 
mento del sindacato SIULP di 
Venezia fa onore all’intero mo¬ 
vimento sindacale delie forze di 
polizia». 

Daniele Martini 


Due dirigenti 
delle Finanze 
al giudizio 
della Corte 

ROMA — Altri due funzionari 
del ministero delle Finanze so¬ 
no stati chiamati a giudizio am¬ 
ministrativo dalla Corte dei 
Conti in conseguenza del con¬ 
trabbando di prodotti petroli¬ 
feri. dopo l’ex comandande del¬ 
la Guardia di finanza Raffaele 
Giudice e il suo ex capo di stato 
maggiore Donato Lo Prete. Il 
sostituto procuratore generale 
Aterno ha deciso di citare per 
danno erariale anche Ernesto 
Del Gizzo e Fernando Olevano, 
già sospesi in via cautelativa 
dalle funzioni rispettivamente 
di dirigente generale e di diri¬ 
gente superiore del ministero 
delle Finanze dopo che contro 
di essi, sempre in conseguenza 
del contraboando petrolifero, 
era stato aperto un procedi¬ 
mento penale per concorso in 
corruzione per atti contrari ai 
doveri d’ufficio. 


MILANO — L’inchiesta della Procura della Re¬ 
pubblica sulle violenze che sarebbero state com¬ 
piute contro 137 detenuti durante il trasferimen¬ 
to da San Vittore, all’alba del 22 settembre 1981, 
si è conclusa dopo sei mesi di accertamenti preli¬ 
minari: è stato accertato che violenze vi furono 
effettivamente, anche ad opera di pubblici uffi¬ 
ciali. Il procuratore aggiunto Bruno Siclari ha 
pertanto inviato al giudice istruttore la richiesta 
di imputazione formale contro quindici persone, 
a cominciare dall’ex direttore Luigi Dotto, per 
finire con l’ex comandante delle guardie, mare¬ 
sciallo Enzo D’Angelo, e con una serie di guardie 
semplici e con il personale medico e infermieri¬ 
stico del carcere cui sarebbe spettato l’obbligo di 
redigere immediata certificazione, dopo i fatti, di 
lesioni e contusioni. 

I reati ipotizzati vanno dalle lesioni personali 
aggravate, alla omissione di referto medico, o- 
missione di rapporto, omissione di soccorso, alla 
violenza privata pluriaggavata. Qual è, dunque, 
la ricostruzione degli avvenimenti effettuata da 
Siclari? Su questo aspetto non si è avuta alcuna 
dichiarazione. Sulla base dei riscontri medici ef¬ 
fettuati con grande fatica su tutti i detenuti tra¬ 
sferiti da San Vittore (gli accertamenti clinici 
sono stati effettuati in ogni parte d’Italia a secon¬ 
da delle destinazioni) il magistrato ha individua¬ 
to 119 «parti lese». 

Nelle sue richieste Siclari ha distinto fra un 
gruppo di imputati (cmindici) e un gruppo di 
indiziati (diciannove). Per i primi, a quanto si è 
appreso, viene richiesta l’emissione di mandati di 
comparizione. Per i secondi l’invio della comuni¬ 
cazione giudiziaria. 


Quali sono le apravanti individuate dalla Pro¬ 
cura della Renubblica? È un problema di rilievo, 
perché questo consente di capire la ricostruzione 
dei fatti compiuta da Siclari. Su questo aspetto il 
silenzio, però, è totale. Ma la storia, tormentata e 
lenta, di questa inchiesta può chiarire molte cose. 
L’istruttoria originariamente era stata affidata ^ 
sostituto procuratore Ferdinando Pomarici. 
Questi, poco meno di un mese fa, aveva chiuso gli 
accertamenti e inviato le sue richieste al capo 
della Procura, Mauro Gresti, perché le vistasse, 
come vuole la prassi. Gresti mostrò di non condi¬ 
videre le conclusioni di Pomarici. Intervenne al¬ 
lora anche la Procura Generale, che chiese in 
visione il fascicolo. 

Il contrasto si basava probabilmente sul fatto 
che violenze così diffuse e sistematiche non si 
potevano spiegare, secondo Pomarici, solo come 
una somma di tante iniziative individuali, ma 
come il risultato di una decisione, di un progetto. 
Non bisogna dimenticare che i trasferimenti ven¬ 
nero effettuati al termine di un lungo periodo di 
estrema tensione e di violenza dentro San Vitto¬ 
re. 

L’inchiesta a questo punto venne affidata a 
Siclari, procuratore aggiunto. Questi ha comple¬ 
tato gli accertamenti (così si di^e ufficialmente) 
e nel giro di una quindicina di giorni ha preunto- 
to le sue richieste al giudice istruttore. Le richie¬ 
ste di Siclari, comunque, pongono sotto accusa 
sia il vertice militare (compare fra gli imputati 
anche il tenente Orazio Dona) che quello civile e 
medico del carcere. 


Maurizio Michelini 


Nessuna emergenza può giustificare illegalità 

Perché è necessario 
scit^lìere ì dubbi 
con ui^enza e rigore 


Ci sono stati episodi di vioienze e di tor¬ 
ture contro imputati di terrorismo prima 
e dopo la liberazione dei generale ameri¬ 
cano James Dozier? «Se cosi fosse — ha 
affermato ìi ministro degii Interni Ro¬ 
gnoni in ‘ una intervista rilasciata ai 
"Corriere della Sera" —,ei mezzi per ac¬ 
certarlo non mancano, la risposta dello 
Stato non potrà che essere rigorosa e se¬ 
vera». E questo per Vinsuperablle ragione 
che tesiti diversi di inquinamento del co¬ 
stume, a causa di comportamenti ed atti 
non consentiti, renderebbero la vittoria 
sul terrorismo dei tutto effimera». 

Siamo assolutamente d'accordo ed è- 
proprio questo che abbiamo scritto, di 
fronte non soltanto alle tvoci», che sicu¬ 
ramente possono essere veicolo di insi¬ 
diose strumentalizzazioni, ma alle de¬ 
nunce circostanziate e alla apertura di 
inchiesta da parte di diverse sedi giudi¬ 
ziarie. E dunque si proceda, con la massi¬ 
ma sollecitazione, ad accertamenti ap¬ 
profonditi e si diano alla pubblica opinio¬ 
ne risposte certe e definitive. Ma il di¬ 
scorso non può chiudersi qui. Parole 
chiare devono essere dette anche a chi, 
ostentando spregiudicatezza, dice che, in 
fondo, ì metodi •bruschi» sono propri di 
tutte le polizìe del mondo e che non è il 
caso, quindi, di gridare allo scandalo. 

Scrive Livio Caputo sul quotidiano «La 
Notte»: •Nei giorni successivi alla libera¬ 
zione di Dozier si è giocata la partita de¬ 
cisiva delia lotta alle Er. Ottenere una 
informazione con qualche ora di anticipo 
poteva significare sgominare o no un nu¬ 
cleo. Se qualcuno e ricorso a sistemi un 
po' bruschi, può essere compreso, a patto 
naturalmente che metodi usati in una e- 
mergenza non diventino sistema». Non 
siamo affatto d’accordo. Non esiste e- 
meigenza che pos^ autorizzare la viola¬ 
zione della legalità democratica. Ci man¬ 
cherebbe. Nella lotta contro il terrorismo 
l'emergenza può essere sempre dichiara¬ 
ta. Dozier non era il primo •prigioniero» 
nelle mani degli aguzzini delle Br. 

Eppure, mai dubbi sul comportamento 
delle forze della polizia e del carabinieri 
erano circolati. Durante il sequestro del 
giudice D’Urso, ad exmpio, vennero cat¬ 
turati a Torino Nadia Ponti e Vincenzo 
Guagliardo, entrambi della direzione 
strategica delle Br. Sia l'uno che l'altra 
erano ovviamente al corrente non soltan¬ 
to della programmazione del rapimento 
ma probabilmente anche dell’indirizzo 
del «covo» dove D'Urso veniva custodito. 
Secondo la logica dell'emergenza, la Di¬ 
gos tonnese avrebbe potuto, anche allo¬ 
ra, ricorrere a metodi «bruschi». Non io 
fece e fece benissimo a rispettare le r^o- 
le della legalità. Eppure, Torino non è 
una città dove la magistratura, la polizia 


e i carabinieri non abbiano ottenuto suc¬ 
cessi più che rilevanti nella lotta contro 
l’eversione. Ma tanto più meritevole è il 
loro operato, proprio perché, in nessun 
caso, hanno ceduto a pressioni, che forse 
non hanno mancato di manifestarsi, di 
ricorrere a metodi •forti». - ^ 

'Non sono, dunque, sotto accusa né la 
polizia né i carabinieri. Molti poliziotti e 
carabinieri — è sempre bene rammentar¬ 
lo — sono caduti vittime del terroristi, é 
grande è il debito di riconoscenza del 
Paese nei loro confronti. Neppure è in 
causa la fondatezza delle deposizioni dei 
terroristi che hanno fatto la scelta dì col¬ 
laborare con la giustizia. Quali che siano 
ì motivi che li hanno indotti a questa 
scelta. Peci, Sandalo e altri non hanno 
raccontato frottole. La loro scelta è stata 
spontanea, anche se Incoraggiata dalla 
legge che diminuisce la pena ai •pentiti». 

Altro aspetto: nelle denunce di presun¬ 
te violenze e torture sono presenti anche 
manovre provocatorie e velenose stru¬ 
mentalizzazioni? Non sì può escluderlo. 
A Roma è già successo, ad esempio, che 
un finto pentito abbia fatto arrestare ben 
quattro sindacalisti, conosciuti e stimati 
per la loro serietà e lealtà democratica. 
Una più scrupolosa verifica di quelle ac¬ 
cuse avrebbe potuto evitare, forse, una 
ingiusta carcerazione. In ogni caso, gli 
accertamenti della magistratura sono 
stati rapidi e la vicenda si è conclusa con 
una riparazione deli'errore. Altro esem¬ 
pio: a Roberto Peci, prima di assassinarlo 
barbaramente, furono estorte dichiara¬ 
zioni non vere, che furono poi ulterior¬ 
mente manipolate nei comunicati resi 
pubblici dalle Br. Il rischio della stru- 
menializzazione dunque c’è. 

Ma proprio per questo, la richiesta di 
una indagine seria non può essere disat¬ 
tesa. I dubbi, peraltro, questa volta non 
sono sorti dal nulla. L’impressione netta, 
anzi, è che non tutte le denunce siano 
totalmente infondate. Ma se una tenden¬ 
za a ritenere che, dì fronte a feroci assas¬ 
sini, ogni mezzo è giustificato dal fine si è 
manifestato, questa tendenza deve essere 
immediatamente stroncata. Non siamo 
soltanto noi a chiederlo, ma anche 1 poli¬ 
ziotti, i carabinieri e I giudici che, ri¬ 
schiando quotidianamente la pelle, con¬ 
tinuano ad assolvere il loro dovere al ser¬ 
vìzio della collettività. 

Lo sconfinamento dal terreno della le¬ 
galità — l’ha detto bene Rognoni — ren¬ 
derebbe del tutto effimera ogni vittoria 
sul terrorismo. Di più: rischierebbe di of¬ 
frire avalli alle folli e criminali argomen¬ 
tazioni degli eversori e di trasformare ì 
successi dello Stato in una sua delegitti¬ 
mazione. 

Ibio Paolucci 


Sei soldati arrestati ad Albenga 
Accuso: non facevano la guardia 


SAVONA — Sei giovani mili¬ 
tari in servizio presso la ca¬ 
serma «Piave» di Albenga — 
quattro sono di leva e due in 
servizio permanente — sono 
stati arrestati. Erano stati 
sorpresi un palo di notti fa, 
da un ufficiale che durante 
un giro di ispezione pare li 
abbia trovati in camerata 
mentre. In realtà, avrebbero 
dovuto svolgere un servizio 
notturno di guardia. Sulla 
vicenda, tuttavia, è caduta 
una spessa cortina di silen¬ 
zio e nessuna informazione è 
stata fornita in propmito 
dalle autorità militari-£ ccr> 


to comunque che i sei giova¬ 
ni dopo il rapporto dell’uffi¬ 
ciale sono stati colpiti da or¬ 
dine di cattura e arrestati 
con l’imputazione di «violata 
consegna». Ieri notte i mili¬ 
tari sono stati interrogati dal 
procuratore militare genera¬ 
le Tattoll, presenti anche i 
difensori civili nominati d* 
ufficio. ' 

Sembra che i sei giovani si 
siano giustificati afferman¬ 
do di essere stati costretti ad 
abbandonare, ma solo mo- 
mentansamente, il po^ di 
guardia per prestare soccor¬ 
so ad uno di essi colpito da 


violenti dolori all’addome. 
Proprio dopo aver accompa¬ 
gnato il commilitone in ca¬ 
merata sono stati sorpresi 
dàtl’uffidale. L’episodio si 
sarebbe verificato un paio di 
notti fa e probabilmente si 
sarebbe risolto con un prov¬ 
vedimento disciplinare di 
routine se non ci fosse stato 
il clamoroso precedente del- 
rirruzione di un comando 
BR nella caserma di Santa 
Maria Capua Vetere che ha 
portato alla ribalta la que¬ 
stione della vigilanza nelle 
caserme e instaurato un clf- 
ma di maggiore severità, t 



2^ca clandestina a Milano 
coniava marenghi e sterline . 

MILANO — Gli agenti della squadra mobile di Milano hanno 
scoperto una zecca clandestina operante da almento sei mesi e 
hanno arrestato le nove persone responsabili di avere fino ed ora 
coniato e poi rivenduto all’estero monete di una legaspacciatsper 
oro (soprattutto marenghi e sterline) che, 6e,.non fossero state 
false, avrebbero rag^tmto un valore di sessantotto miliardi di lire. 
La zecca si trovava in via Lazzaro Palazzi, all’interno dì una porti¬ 
neria alla quale era stata intestata, per copertura, una ditta rego¬ 
larmente iscritta alla Camera di commercio di Milano. IVa i nove 
arrestati, figurano i due «capi» che dirigevano la zecca, i coniugi 
Davide (^n, 43 anni, e Rita Filippi di 43. 

Nella foto un agente di polizia mostra le monete tolse. 


La donna era stata fermata lunedì a Genova 

Arrestata per banda ormata 
la moglie (separata) di Fenzi 

Esclusi collegamenti con la «dissociazione» dalle Br del marito - Maria Grazia Chelli 
avrebbe mantenuto rapporti con Senzani facendo da tramite tra detenuti e latitanti 


A Como la base 
d’appt^gio delle Br : 
al «polìgono dì tiro» 


LECCO — Come era prevedi¬ 
bile, alla scoperta del «poli¬ 
gono di tiro» della colonna 
«Walter Alasia», Indivìdua- 
toa dalla Digos in una minie¬ 
ra abbandonata dei Piani 
Resinelli un paio di settima¬ 
ne fa, ha fatto seguito la lo¬ 
calizzazione della base d’ap¬ 
poggio. Ieri mattina presto, 
un gruppo di agenti Digos di 
Milano e Como, ha fatto ir¬ 
ruzione in un antico cascina¬ 
le ristrutturato di Primalu- 
na, piccolo comune (600 me¬ 
tri, 1.700 abitanti) della Val- 
sassin^^ piedi della Oiigna 
settentzlonale. Gli aó^ati, 
dopo Ud quarto d’ora di rapi¬ 
da mamia lungo una stretta 
mulattfera che si snoda fra 
castani e frassini, hanno cir¬ 
condato il vecchio edificio a 
due piani ed hanno sfonctoto 
la porta. - - 

Nei due piccoli locali non 
c’era nessuno. Un covo «fred¬ 
do», insomma, ma non trop¬ 
po. La presenza di una mela 
e un finocchio ancora abba¬ 
stanza freschi e soprattutto 


alcuni giornali («Il Giorno» e 
•l’Espresso») abbandonati su 
un tavolo, hanno conferma¬ 
to che gli occupanti non se 
n’eranoandati da molto: una 
settimana, forse due. Nel lo¬ 
cale più ampio, compieta- 
mente spoglio, c’erano solo 
sette brandine con materas¬ 
so. un armadio e nuU’altro. 
Gli inquirenti avrebbero già 
arrestato per il covo di Pri- 
maluna un operaio della 
Breda di Sesto San Glovem- 
ni. 

Nel 1976 il rustico era stato 
affittato ad una non meglio J 
precisata «signora di Milano» 
ed era frequentato da una 
decina di giovani, ragazzi e 
ragazze, che l’hanno utiliz¬ 
zato, come hanno conferma¬ 
to in paese, fino a una quin¬ 
dicina di giorni fa. 

' Quasi certamente, come si 
è detto anche se il riserbo de¬ 
gli inquirenti è strettissimo, 
si tratta della baise d’app^- 
gio utilizzata dai terroristi 
della «Alasia» per le esercita¬ 
zioni di tiro ai Piani Resinel- 
U. 


Dalla redazione 

GENOVA — Maria Grazia Chelli, 42 anni, moglie sep^ta del 
professor Enrico Fenzi, che in questi giorni dal carcere di Marassi 
ha reso nota la sua decisione di dissociarsi dalla «lotta armata», è 
stata arrestata nei giorni scorsi dai carabinieri del nucleo antiter¬ 
rorismo di Genova. La notizia è trapelata soltanto ieri nel tardo 
"pomeriggio anche se il provvedimento di fermo nei confrouU della 
donna era scattato fin da lunedì scorso. Ieri mattina, poi. dojpo 
averla interrogata, un magistrato della Procura della. Repubblica 
ha deciso di convalidare U fermo.' L’imputazione è di partecipazio¬ 
ne a benda armata. 

Per il momento non sono stati ancora precisati i fatti specifici 
che vengono contestati alla donna: è comunque del tutto ckIuso >- 
lo affermano gU inquirenti — che l'arresto di Maria Grazia Chelli 
sia da mettere in relazione alle recenti posizioni assunte da Enriro 
Fenzi Come a dire che non è stato il docente universitario, consi¬ 
derato imo degli «ideologi» delle Br, ad accusare Fez-mc^e, ma 
che le accuse nei suoi confronti partono da elementi diversi raccolti 
grazie adle indagini di magistratura e carabùiieri. 

Del resto — a tre giorni dal documento «politico» con cui Fenzi 
ha rinnegato la pratica della «lotta armata» — non c’è alcuna 
conferma sul fatto che il professore abbia contemporaneamente 
deciso di collaborare con la giustizia fornendo elementi utili alle 
indilli. Sì sa per certo, invece, che le reazioni dei terroristi dete¬ 
nuti al documento Fenzi sono state piuttosto dure, tra i non¬ 
pentiti di (^nova come tra quelli di Palmi. 

Ma torniamo a Maria Grazia Chelli. Senza conferme uffici a li , 
solo un’ipotesi: e cioè che la donna potesse avere avuto contatti eoo 
Giovanni Senzani, cognato del marito, quando questi m già in 
carcere, svolgendo quindi un ruolo di tramite tra terroristi detenu¬ 
ti e terroristi latitanti. Del resto è accert^o che la donn^ non^ 
stante fosse divisa da Enrico Fenzi da circa cinque anm, abbia 
sempre mantenuto stretti contatti con lui e con la fa mi g l ia. 

hiaria Graria Chelli, prima dell’arresto, viveva insieme ai suoi 
tre figli (due maschi e una femmina) nell’abitazione della suocera. 
Dopo aver studiato all’università di vìa Balbi, si era laureata ed era 
diventata insegnante di lettere alle scuole medie. D suo nome 
venne alla ribalta alcuni anni or sono quando fìi chiamata a testi¬ 
moniare al processo di Chiavari in cui Enrico Fenzi era Sputato 
per detenzione di armL In quella occasione la Chelli difese l’ex 
marito, dichiarando tra l’altro di non credere che potesse essere un 
brigatista. 

m. ma. 


Gli assassini del de Amato dovevano aprire una breccia dall’interno 


sìtiiazì(»]e meteorologica 


Plastico bloccato in carcere: faiti 
i'evasione di tre br da Poggioreaie 


Dalla redaziona 

NAPOLI — La colonna na¬ 
poletana delle Br, «Fronte 
dalle Carceri», indebolita do¬ 
po gli arresti dei quattro bri¬ 
gatisti che uccisero l’asses¬ 
sore rionale de Pino Ama¬ 
to, aveva preparato la loro e- 
vasione dal carcere di Pog¬ 
gioreale alla fine di dicem¬ 
bre. In quel periodo, infatti. 
Seghetti, Nicolotti e Colonna 
si trovavano a Poggioreale 
per rispondere in Appello 
dell’omicidio Amato (Maria 
Rosaria Romeo era invece 
detenuta a Pozzuoli). L’eva¬ 
sione doveva avvenire a- 
prendo una breccia nel muro 
di cinta daH’intemo del car¬ 
cere, con il plastico. Il poten¬ 
te esplosivo, contenuto In un 
pacco-viveri, era entrato all’ 
tntemo del carcere, ma, a 
causa di alcuni disguidi, non 
aveva superato il «confine» 
del deposito pacchi. L’esplo¬ 
sivo era contenuto in un ^c- 
co indirizzato a un detenuto 
comune, «politicizzato» in 
carcere. Il detenuto Io avreb¬ 
be poi fatto pervenire al tre 
brigatisi. 

A coprire la fuga, che sa¬ 
rebbe avvenuta durante l’ora 
d’aria, ci avrebbero pensato 
Mauro Acanfora (arrestato 
pochi gk^l fa con un elenco 
completò'delle auto-blindate 
a dlopoelslone dei magistrati 


e politici), Antonio Chiocchi 
e Vittorio Bolognesi (latitan¬ 
ti). Forse, nel «commando» 
che avrebbe coperto la fuga a 
colpi di mitra, ci sarebbero 
stati anche Giuseppe Viscon¬ 
ti e Vincenzo Olivieri (l due 
fiancheggiatori arrestati in¬ 
sieme a Mauro Acanfora). È 
difficile che la camorra, vera 
«padrona» dei carcere fosse 
all’oscuro dei piano di eva¬ 
sione. 

È arrivata anche confer¬ 
ma delle basi scoperte du¬ 
rante la grossa operazione 
antiterrorismo che Digos e 
carabinieri stanno condu¬ 
cendo in questi giorni a Na¬ 
poli. Le basi scoperte sono 
quattro. La prima è In via 
Michelangelo Caravaggio 42 
(al Vomere). 

Era di proprietà del sosti¬ 
tuto procuratore della Pro¬ 
cura di Torino, Vittorio Rus¬ 
so. Di origine napoletana, 
quando aveva avuto rincari- 
co a Torino, ti magistrato t’a¬ 
veva data «in prestito» (com- < 
pletamentc all’oscuro di tut¬ 
to) al cugino Giuseppe Vi¬ 
sconti. 

> Non era un vero e proprio 
•covo», piuttosto una «base» 
in cui riunirsi e da usare di 
tanto in tanto. 

A Pianura, il quartiere del¬ 
la specolazione edilizia della 
camorra, invece, Taltra base. 


L’aveva acquistata Vincenzo 
Olivieri (un «iTTegoIare»: fa¬ 
ceva il postino) con 38 milio¬ 
ni in contanti. L’acquisto av¬ 
venne alla fine deU’81. Ciro 
Cirillo venne liberato il 24 lu¬ 
glio di quell’anno. E’ molto 
probabile che l’acquisto ven¬ 
ne effettuato con I soldi pre¬ 
levati da quelli del riscatto. 

A Mintumo è stato scoper¬ 
to il terzo covo «freddo». Era 
qui che Savasta e altri capi 
della direzione strategica na¬ 
zionale delle Br tennero riu¬ 
nioni durante e dopo il se¬ 
questro Cirillo i)er cercare di 
ricomporre la frattura fra i 
•movimentisti» (Senzani e la 
colonna napoletana) e gli 
•ortodossi». 

* L’ultimo covo è stato sco¬ 
perto nei cuore del centro 
storico napoletana in via 
Sant’Antonio Abate, nei 
pressi di piazza Ctorlo III, in 
un palazzo lesionata dal si¬ 
sma. 

Intanto si è appreso anche 
che Senzani («inquisitore» di 
Cirillo) si recò piu volte a Pa¬ 
rigi, airiktituto Hyperion, Io 
stesso sul quale sono caduti 
molti sospetti degli inquiren¬ 
ti in passato. 

A Parigi Senzani avrebbe 
preso contatto con esponenti 
•dissidenti* dell’OLP. 

Franco Di Mara 


. Nota ufficiale 
della UIL 
sulla vicenda 
Scricciolo 

* 

ROMA — «Non esistono docu* 
menti segreti o risen-ati relativi 
alla attività intemarionsle del¬ 
la UIL». 

Lo ha ribadito, in un comu¬ 
nicato, la segreteria della con- 
federarione sindacale in merito 
a notizie di stampa apparse ieri 
suIFandamento dell’inchiesta 
relativa a Luigi Scricciolo e a 
sua moglie Paola Elia. 

Sugli incontri avuti nel 1980 
e nel 1981 da una delegazione 
ufficiale della UIL n^li USA 
così come per tutti gli incontri 
che le delegazioni della UIL 
hanno all’estero — informa an¬ 
cora il comunicato — è stata 
diramata una circolare infor¬ 
mativa stampata in almeno 500 
copie. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro . 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 13 marzo 1982 


ROMA— ‘Nello Ccn/indu» 
stria ora prevale l’irrazionali¬ 
tà e Varroganza*: così Lucia¬ 
no Lama commenta la deci¬ 
sione del vertice degli indu¬ 
striali privati di agitare la mi¬ 
naccia della disdetta dell'ac¬ 
cordo del ‘75 sul punto unico 
di contingenza. ‘Ma questa 
— aggiunge il segretario ge¬ 
nerale della CGIL — è una li- _ 
nea senza sbocco, sicuramen¬ 
te perdente». 

Perché? 

•Perché i lavoratori stanno 
dimostrando — con i grandio¬ 
si scioperi dei tessili e dei chi¬ 
mici e con le iniziative che 
Stanno preparando i pensio¬ 
nati e i metalmeccanici — di 
sapersi unire in lotte e inizia¬ 
tive di massa che pongono, in¬ 
sieme, obiettivi di occupazio¬ 
ne, di risanamento economi¬ 
co, di giustizia sociale e di di¬ 
fesa dell’autonomia contrat¬ 
tuale». 

Cosa rispondete alla r\chie> 
sta della Confindustria-di una 
trattativa immediata e globa* 
le? 

•Che siamo per una tratta¬ 
tiva vera e non da oggi. Già lo 
scorso anno abbiamo tentato 
un negoziato, ma senza suc¬ 
cesso, perché il padronato 
pretese allora di centralizzare 
i rapporti sindacali realiz¬ 
zando una sorta di patto so¬ 
ciale sotto il ricatto — oggi ri¬ 
petuto — della disdetta dell' 
accordo sulla scala mobile. 
Che la situazione economica 
italiano sia molto grave non 
lo sa solo la Confindustria. 
Che ci siano in Italia ancora 


Lama: la 


SI muove 


una strada senza sbocco 


Lettera dì Merloni ai sindacati - Le categorie: se viene disdetta la scala mo¬ 
bile cambieremo le piattaforme - Come replica il governo agli industriali? 


La Confindustria ha ieri comunicato 
formalmente alla segreteria della Fede* 
razione CGIL, CISL, UIL la decisione di 
ricorrere alla disdetta sulla scala mobile 
se entro la fine di giugno non sarà stata 
raggiunta un'intesa «globale» sul costo 
del lavoro. Una decisione definita «pro¬ 
vocatoria e inaccettabile» dai dirigenti 
sindacali delle categorie impegnate nei 
rinnovi contrattuali. Dice Nella Marcelli¬ 


no, dei tessili: «Quella confindustriale è 
una chiara presa di posizione non solo 
contro il sindacato ma anche contro il 
governo. Per quanto ci riguarda non sia¬ 
mo disposti a rinunciare né ai contratti 
nazionali né a quelli integrativi». Per Ve¬ 
ronese, della FLM, la tesi oltranzista del 
padronato «è folle, perché alimenta una 
spirale di tensione che nessuno sarà in 
grado di governare». Il sindacato — af¬ 


ferma Veronese — «non accetta di farsi 
"liquidare" in questo modo». Ferma 
presa di posizione anche degli alimenta¬ 
risti. il cui contratto scade l'anno prossi¬ 
mo. Spiega, però. Amaro che «con il ri¬ 
catto su contratti, scala mobile e liqui¬ 
dazioni, la Confindustria punta a far leva 
sulle forze politiche, alzando la tensione 
con l'obiettivo di mettere in crisi il sin¬ 
dacato». La risposta «dovrò essere in 
termini di iniziativa generale di lotta». 


troppi "ottimisti", che si illu¬ 
dono quando leggono i dati 
congiunturali sul tasso d’in¬ 
flazione o sull'andamento 
della bilancia commercia¬ 
le,ignorando il problema fon¬ 
damentale del declino econo¬ 
mico, dell’aumento della di¬ 
soccupazione e della dram¬ 
matica crescita della cassa in¬ 
tegrazione, è un altro fatto 
certo. Ma la via d'uscita vera 
da questa crisi non può essere 


una riduzione del potere d’ac¬ 
quisto dei lavoratori o il ridi¬ 
mensionamento del potere 
sindacale in fabbrica ■ e nel 
Paese. Invece, a giudicare 
dalle decisioni di ieri della 
Confindustria appare chiaro 
che è proprio su questi obiet¬ 
tivi che il padronato orienta 
la propria aggressività. È evi¬ 
dente che se queste sono le in¬ 
tenzioni, una trattativa fra le 
parti — per la quale noi non 


ci siamo mai rifiutati nasce 
senza alcuna prospettiva di 
successo». 

In questo caso, però, si apri¬ 
rebbe una prospettiva di scon¬ 
tro duro. 

•Se la Confindustria vuole 
andare ad una prova di forza 
— e questa non è la nostra 
scelta — SI troverà di fronte 
un mouimento sindacale che 
proprio per la sua sensibilità 
verso i problemi del Paese sa¬ 


prà affrontarla senza incer¬ 
tezze». ( ■ 

E il governo? Credi che la 
politica di scontro della Con- 
findustria possa condizionare 
le scelte di palazzo Chigi? . 

•Già, su tutto questo cosa 
dice il governo! La sua stessa 
politica, almeno in alcune 
scelte concrete, viene aspra- 
: mente criticata dalla Confin- 
: dustria. D’altra parte, un e- 
quilibrio politico che, ogni 


giorno che passa, si manifesta 
più claudicante e incerto, sa¬ 
rebbe definitivamente desta¬ 
bilizzato da uno scontro socia¬ 
le quale quello che la Confin¬ 
dustria si appresta ad inau¬ 
gurare. Non credo, quindi, 
che il governo potrà per molto 
tempo ancora far finta di nul¬ 
la». 

In calendario ci sono ancora ' 
nuovi incontri tra governo e- 
sindacati sulla lotta airinfla- 
ztone e alla recessione. Questi, 
dunque, divengono il vero 
banco di prova? 

•È evidente. Per quel che ci 
ritarda, dobbiamo dire che 
gli incontri che abbiamo avuto 
sia sulla questione delle liqui¬ 
dazioni sia su quella del fisco 
hanno assunto un carattere 
di maggiore concretezza, ma 
hanno anche messo alla luce 
distanze rilevanti nel merito. 
Sulle questioni fondamentali 
dell’occupazione, del mercato 
del lavoro, delle Partecipazio¬ 
ni statali, degli investimenti, 
delle tariffe e dei prezzi cono¬ 
sceremo meglio gli orienta¬ 
menti dell'esecutivo la prossi¬ 
ma settimana. È certo, in ogni 
caso, che i prossimi incontri 
devono avere un carattere 
conclusivo, in modo che i lavo¬ 
ratori possano essere messi di 
fronte alla realtà della politi¬ 
ca economica del governo così 
com’è e possano decidere de¬ 
mocraticamente quali inizia¬ 
tive e azioni di lotta il sinda¬ 
cato debba ulteriormente a- 
dottare. Perché la nostra — è 
bene ricordarlo — è una linea 
coerente». 


p. C. 


Servino del lavoro, mobilitò, liceniiamenti 


Il PCI propone un vero «sistema di garanzie» 


ROMA — II PCI, nei giorni 
scorsi, ha presentato un pro¬ 
getto di riforma del mercato 
del lavoro che fa perno sull’i¬ 
stituzione di un servizio nazio¬ 
nale del lavoro articolato ih 
servizi regionali. La proposta 
ha suscitato un immediato in¬ 
teresse e dibattito. Approfon¬ 
diamo la questione in questa 
intervista con Antonio Mon- 
tessoro, responsabile del setto¬ 
re lavoro del Dipartimento c- 
conomico del PCI. 

Quali garanzie ci sono che 
gli strumenti di cui parla la 
proposta del PCI sfuggano al 
pencolo di diventare anch’essi 
«enti erogatori di assistenza»? 

Intanto. precisiamo: nessun 
servizio del lavoro (o agenzia) 
potrà raggiungere il suo obietti¬ 
vo se manca una linea di svilup¬ 
po delle forze produttive, se 
non c'è un mutamento radicale 
della politica economica e in- 
dustrime del Paese, finalizzato 
alla piena occupazione. Questo 
è robiettìvo generale; accanto a 
questo obiettivo, contenuto 
nella proposta di programma 
che abbiamo presentato, abbia¬ 
mo voluto rispondere al proble¬ 
ma cruciale di questa fase: la 
crescita della disoccupazione e 
della cassa integrazione e il «di¬ 
sordine» che regna nel mercato 
dei lavoro. Per questo abbiamo 
pensato a strumenti articolati e 
flessibili che consentano di go¬ 


vernare il mercato del lavoro. 
Ripeto, peniamo a strumenti 
che abbiano una importante 
funzione integrativa rispetto 
però all’obiettivo generale di 
una politica di sviluppo. Oggi 
invece manca questa {MÌlitica e 
per di più si ricorre a strumenti 
di intervento sul mercato del 
lavoro che provocano ineffì- 
cienza e sprechi. 

Qual è dunque il volto dell’ 
agenzia regionale per l’impie¬ 
go, così come la concepisce il 
PCI? 

Noi le vediamo così, queste 
agenzi: strumenti di progetta¬ 
zione, di promozione dt iniziati¬ 
ve imprenditoriali di vano ge¬ 
nere (private, cooperative, au¬ 
togestite, dèfdi enti pubblici). 
Queste iniziative possono esse- ' 
re risultato di programmi fina- ■ 
lizzati di formazione professio¬ 
nale. L’agènzia avrL nella no¬ 
stra ipotesi, l’occhio rivolto 
aH’mfero mercato. È questa la 
garanzia n^igUore affinché que¬ 
sto strumento non diventi — 
dandogli, ad esempio, poteri di 
assunzione diretta, come pro¬ 
pongono taluni — il mezzo at¬ 
traverso il quale le imprese 
conquistino una libertà di li¬ 
cenziamento-. 

Nulla di simile, dunque, ad . 
un «contenitore di assistenza», 
neanche in via eccezionale,' 
neanche nel Mezzogiorno.^ 

Infatti. Perché anue l’attua¬ 


zione di programmi particolari, 
che siano prima di tutto ben fi¬ 
nalizzati, e che già dispongano 
dei relativi finanziamenti, per i 
quali noi ipotizziamo anche la 
possibUità di strumenti tecni¬ 
co-operativi, d’intervento di¬ 
retto, non comporta questo. 
Questi strumenti operativi noi 
li concepiamo a valle deU'agen- 
zia, che siano, con grande chia¬ 
rezza, altra cosà. 

Esistono, nel vostro proget¬ 
to, strumenti specifici di colie-' 
gamento con forme di demo¬ 
crazia industriale? ■ 

Noi pensiamo di fare un pas¬ 
so preciso in quella direzione. 
La profonda riforma istituzio¬ 
nale che noi proponiamo ha un 
obiettivo centr^e, la gestione 
regionale dei processi di mobi¬ 
lita e di tutti gli altri aspetti che 
riguardano il mercato del lavo¬ 
ro, collocamento, formazione, 
orientamento professionale, 
studio delle tendenze, gestione 
della ca.<»a integrazione e dei 
trattamenti di disoccupazione. 
La gestione della mobilità deve 
fare perno sul rapporto delle 
parti sociali e sulla contratta¬ 
zione. Diritti di informazione, 
programmi produttivi, nella 
prospettiva il piano d’impresa: 
sono queste le leve sulle quali si 
può giocare favorevolmente 
una gestione democratica del 
mercato del lavoro e della mo¬ 


bilità. Ma entrando molto di 
più nel merito, superando con¬ 
cezioni rigide in maniera artico¬ 
lata e flessibile. 

Questo significa, come qual¬ 
cuno ha creduto41 capire, che 
il PC7I ha intenzióne di aprire 
la strada alla «libertà di licen¬ 
ziare» (in particolare con la 
proposta di regolamentare per 
legge I licenziamenti colletti¬ 
vi)? V 

Assolutamente no! Vediamo 
la situazione attuale: sul piano 
normativo, e con leggi che risal¬ 
gono ad una ventina di anni fa, 
è previsto solo l’obbligo, per gii 
imprenditori, di informare e di 
esaminare, congiuntamente al 
sindacato, là richiesta di licen¬ 
ziamento. Lò Statuto dei lavo¬ 
ratori e la legge 604 del '66 non 
prevedono la diàcìplinà' dei li¬ 
cenziamenti collettivi. Le nor¬ 
me che regolano la cassa inte¬ 
grazione, poi, cònsentòno di ef¬ 
fettuare veri e propri licenzia¬ 
menti collettivi mascherati 
setto Tintervento straordina¬ 
rio. Intervento che è a totale ca¬ 
rico delia collettività, senza che 
rimprenditore risponda a nes- 
suno delle scelte fatte e delle 
loro conseguenze. 

Qual è, invece, la logica del¬ 
la propo^ del PCI? 

Non è mal eccessivo, prima 
di tutto, ripetere che la nostra 
ipotesi è aperta al confronto 


con il movimento sindacale e 
con le forze politiche. Prevede 
due casi. Un pnmo caso, di crisi 
temporanea di ' un’impresa 
(con programmi di ristruttura¬ 
zione o congiuntiirale) nel qua¬ 
le è evidente rutilità di un in¬ 
tervento di cassa integrazione, 
riportata alla sua funzione ori¬ 
ginaria e ad un òso corretto; e 
utilizzata con tìiagjgior rigore, 
per evitare che diwnti stru¬ 
mento di assistenza, e funga da 
intervento di copertura ai li¬ 
cenziamenti, nelle imprese de¬ 
cotte. Ma io penso anche che 
dovremmo andare ad un perio¬ 
do di progi^iva riduzione del¬ 
la integrazione salariale, e di ri¬ 
torno dell'obbligo retributivo 
alle imprese, che così sarebbero 
ben piu' responsabilizzate an¬ 
che al momeqto della richiesta. 

' Còthe si fa a decidere, irive-, 
ce, nel secando caso, che voi 
ipotizzate, che «Il posto di lavo¬ 
ro, in realtà, non esiste più?» 

Bisogna ammettere che ci so¬ 
no dei cari rame questo. Ma la 
decisione non può essere lascia¬ 
ta, come avviene ora, al solo im¬ 
prenditore; deve intervenire, in 
sede tecnica e in sede politica, 
la decisione del servìzio nazio¬ 
nale del lavoro e dei suoi orga¬ 
nismi. E non dimentkhiamó 
che, all’interno del Servizio, t 
sindacati hanno una rappre¬ 
sentanza paritaria. Allora, di 
quali minori garanzie si parla? 


La garanzia è maggiore. 

E le imprese che hanno 
■dissolto» i posti di lavoro, pur 
essendo vitali e attive, ma che 
perseguono una politica re¬ 
strittiva dell’occupazione? 
Penso alla Fiat, alla Montedi- 


son. . 

Quando l’impresa presenta 
queste caratteristiche, è più 
che'giusto, valutando la situa¬ 
zione rémonale e locale del 
mercato del lavoro, attivare in¬ 
terventi di mobilità da posto di 
lavóro a posto di lavoro, verifi¬ 
cando tutte le condizioni attra- 
vèno gli organi del Servizio na¬ 
zionale del lavoro,'senza peral¬ 
tro limitare in nullo, voglio an¬ 
cora ripeterlo, Tautonofma con¬ 
trattuale. : , ’ /• C ; ; 

E il sussidiò di di a oc c iup ót ìo» 
ne, come sì colloca in qtiestà 
«sistema di gaiahziè^? < - 

In una fase reccfsiva come 1* 
attuale, sarebbe usurdó non 
prevedere anche misure di so¬ 
stegno del reddito dei lavorato¬ 
ri. 11 punto è se sì fa solo assi¬ 
stenza; o se questi interventi 
sono collegati ad una politica 
attiva del lavoro. Questo è l'as¬ 
se di tutta la nostra propoeta, 
con l’uso coordinato e unitario 
di tatti gli strumenti previsti 
nel Écrvizio nazionale: consigli 
a agenzie, formazione e orienta¬ 
mento, osservatorio, etc. ■ 


Nadia Tarantini 


Bombe al plastico 


ai silos di vino 


IMàuroy condanna 


Violenti incidenti a Séte: raìd con esplosivo contro i depositi e 
assalti alle autobotti di prodotto italiano - Nota deirambasciata 



ROMA —- La sentenza della corte deU’AI^ che doveva mette¬ 
re la parola fine alla disputa italo-francèse sul vino, è stata 
invece l’occasione per U riesplodere della «guerra» in forme 
sempre più accese e violente. L’altro ieri a Séte una squadra 
di «vigneron» sotto l’occhio delle telecamere delia TV francese 
ha dato l’assalto ai silos della «Comptoir agricole francaise»: 
due grandi serbatoi in cemento armato pieni di vino italiano 
sono stati fatti saltare con cariche di esplosivo. Pochi minuti 
più tardi, nel porto di Séte due autobotti cariche sono state 
prese a picconate e il carico disperso in mezzo alla strada. Il ; 
conto del danni parla di due miliardi di prodotto distrùtti. Ma 
la situazione rischia di diventare più tesa mentre gruppi di 
viticoltori annunciano nuove azioni contro i silos portuali. 
dove il vino italiano è stato stivato dairinizio della controver¬ 
sia doganale. Si tratta di 500 mila ettolitri di prodotto per ud 
valore che supera i 150 miliardi di lire. 

I clamorosi fatti di Séte hanno innescato nuovi contrasti, 
nuove reazioni da parte dell’ambasciata italiana, del governo 
francese, delle associazioni del coltivatori. La vicenda — per 
di più — sembra inserirsi in maniera strumentale nel «caldo», 
clima preelettorale francese: a giorni, infatti, si vota per le : 
cantonali. 

L’altro ieri sera l’ambasciata Italiana In Francia aveva dif-. 
fuso una nota estremamente allarmata. In tutta la vicenda 
(era questa l’impressione raccolta a Parigi) le autorità aveva¬ 
no assunto un atteggiamento sostanzialmente passivo anche 
di fronte a dei veri e propri reati. Ieri è arrivata invece la 
condanna esplicita del primo ministro francese Pierre Mau- 
roy che ha parlato di «intollerabili soprusi commessi a Séte 
contro le istallazioni di stoccaggio di grandi quantità di vino 
da parte di qualche attivista». Il ministro della giustizia fran¬ 
cese ha dato disposizioni ai procuratore della repubblica di 
Montpellier di avviare una «procedura per direttissima con¬ 
tro 1 responsabili di queste azioni». Note di protesta sono state 
diffuse dalla Confcoltivatori e dalla Federcantine. 


NELLA POTO: la distruziefie del vino italiano a Mte; I sdoa della 
«Comptoir agricolo francaisa» vengono fotti aitare. 


Voli regolari: 

o * a « éT 

I Vigili 

del fuoco 
non scioperano 


ROMA — Sono stati revo¬ 
cati gli scioperi dei vigili del 
fuoco che erano stati indetti 
per il 17 e 26 marzo. In quei 
giorni, di consegyienza, gli 
aeroporti funzioneranno 
normalmente. La revoca 
delle agitazioni è stata deci¬ 
sa dalle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria Cgil, Cisl, 
Uil dopo rincontro di ieri 
con il sottosegretario aH’in- 
terno Spinelli. Ai sindacati è 
stato, infatti, assicurato che 
il DDL per la riforma dei 
corpo, presentato alla Ca¬ 
mera, verrà discusso dalia 
commissione interni con¬ 
giuntamente a quello sulla 
protezione civile. 

Il governo si è inoltre im¬ 
pegnato ad emanare in via 
definitiva il decreto presi¬ 
denziale sulla prevenzione 
antincendi e a pubblicare al 
più presto il DPR relativo 
all’adeguamento dell’inden¬ 
nità di rischio. 


Pubblico impiego 
la Cgil propone 
una giornata 
di mobilitazione 


ROMA — Una «^om::ta di 
mobilitazione e di lotta» dei 
dipendenti pubblici, da rea¬ 
lizzarsi entro la metà di a- 
prile, è stata proposta dal 
.comitato direttivo della fe¬ 
derazione della funzione 
pubblica CGIL, alla CISL e 
alla UIL. Dalla riunione é e- 
metso un «giudizio d’assie¬ 
me negativo» sull’incontro 
che sì e avolto l’altro ieri a 
Palano Chiri .Lra i rappre¬ 
sentanti della federazione 
unitaria e i ministri interes¬ 
sati, dedicato ai riimovi con¬ 
trattuali nel settore. In par¬ 
ticolare, la CGIL considera 
•inaccettabile» - l’orienta¬ 
mento ad assumere come 
base di calcolo per definire 
l’entità economica dei rin¬ 
novi le sole voci relative agli 
stipendi e alla indennità in- 
tc^tiva speciale (la con¬ 
tingenza del pubblico im¬ 
piego), escludendo tutte le 
altre voci che concorrono a 
formare la retribuzionel , 


Nuova TalbotHorizonLX 


Stupisce tutti la nuova Talbot Horizon EX. perché oltre ad avere un motore Ecò di1294cc (ben 17,2 km/la 90 km/h), 
è "superequipaggiata "con 21 optionais che non vengono a costare una lira in più.. Tutti importanti, anzi indispen- 
sabili, per la vostra sicurezza su strada e il vostro confort: .. - 

□ lunotto termico □ luce posteriore per nebbia □ spia usura pastigke freni anteriori □ spia livello mini¬ 
mo liquido freni □ ^ia livello minimo olio motore □ cinture anteriori a riavvolgimento automatico □ 
disappannatore vetri laterali □ retrovisore esterno regalabile daìTintemo □ appoggiatesta anteriori 
regolabili in altezza □ voltmetro □ sedile posteriore ribaltabile O rivestimento sedik in velluto - 

□ predisposizione autoradio □ plafoniera con lampada reggicarte integrata □ tergilavavetro 
lunotto □ orologio digitale e/effron/co □ accensione transistorizzata □ presa per la dia¬ 
gnosielettronica □ modanature lateraTi O alzacristalli elettrico □ due luci<fi retromarcia. 


Gamma Talbot Horizon, cinque modeffi con tre diversi motori: t118cc. 1294cc (Ecò) e 
1442CC. Prezzo a partire da L 6.870.0Ù01.VA e trasfi^o compresi (salvo varia¬ 
zioni della Casa). Rnanziamenti diretti P.SA Rnanziaria li S.pA 42 mesi 
anche senza cambiali. • 


Talbot tlorizoii.Uii successo 
confeimato da centiiiaia 


di migliaia di utenti. 




TALBOT 
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PAQ. 8 l’Unità 


ROMA-REGIONE 


Sabato 13 marzo 1982 


Una proposta 
che interessa 
tutta la città 


Adesso la parola tocca agli 
altri. E stavolta bisognerà 
per forza parlare delle cose 
concrete, dei fatti, dei pro¬ 
blemi veri e difficili di que¬ 
sta città. Non di formule. 
Non semplicemente di schie¬ 
ramenti, giudizi, schemi a- 
stratti. Il PCI, nel modo più 
difficile possibile, con un do¬ 
cumento del suo comitato fe¬ 
derale, ha avanzato una pro¬ 
posta precisa e seria, che ri¬ 
guarda direttamente tutto 
l’assetto della politica roma¬ 
na. Che tiene conto delle for¬ 
ze in campo, della necessità 
di utilizzarle tutte e nel mo¬ 
do migliore, dell’obbligo di e- 
uitare qualsiasi tipo ai pre- 
tmricazxone. 

In due parole, la proposta 
è questa: rilanciamo l’azione 
di governo delle giunte del 
Campidoglio e ai Palazzo 
Valentini attraverso l’as¬ 
sunzione diretta di respon¬ 
sabilità da parte di repubbli¬ 
cani e socialdemocratici; te¬ 
niamo ferma l’intesa istitu¬ 
zionale firmata tra i partiti 
laici, e Lontemporaneamen- 
te torniamo a verificare la 
possibilità di confronto e di 
dialogo della DC per il buon 
funzionamento delle istitu¬ 
zioni. Secondo —questa è 
una questione ben distinta, e 
che tale deve restare — af¬ 
frontiamo di petto il proble¬ 
ma del decentramento, con 
spirito unitario. Attenzione 
però: spirito unitario non 
vuol dire lottizzazione. E, co¬ 
munque, è assolutamente 
impensabile che le questioni 
del decentramento siano ri¬ 
solte con decisioni e accordi 
che si prendono dal centro. 

Occorre invece rispettare 
pienamente tutte le realtà 
locali, i processi politici, i 
rapporti tra le forze vive del¬ 
la città. Ci sono delle mag¬ 


gioranze in tutte le circoscri¬ 
zioni, ci sonodei programmi: 
queste e quelli devono essere 
rispettati e considerati auto- 
remli, rinunciando ad ogni 
tentazione di centralizzazio¬ 
ne. 

In questo modo bisogna 
risolvere anche una questio¬ 
ne urgente e decisim come è 
quella dei comitati di gestio¬ 
ne delle USL. I comitati sono 
scaduti e vanno rinnovati. 
Allora — àia proposta che fa 
il PCI — in primo luogo, in 
sede di circoscrizione, si di¬ 
scuta di contenuti, di pro¬ 
grammi, di linee di inter- 
vento e si decida come scio¬ 
gliere i nodi della sanità. Poi, 
su questa base, si possono 



loro capacità, l’accettazione 
di un preciso, concreto pro¬ 
gramma di lavoro. 

È una proposta, quella dei 
comunisti romani, molto 
chiara. Che punta in primo 
luogo a garantire il funzio¬ 
namento delle istituzioni, e 
che ha un grande valore po¬ 
litico: taglia corto con le di¬ 
spute di fazione, con i con- 

a i di parte, con le piccole 
ità che finirebbero per 
inquinare la battaglia e la 
discussione politica. Qualcu¬ 
no dice e scrive che il PCI è 
«arroccato» sulle sue posizio¬ 
ni di potere'. Questo vi sem¬ 
bra arroccamento? Non è in 
questione un criterio di sud- 
divisione del potere, è in 
questione un’altra cosa: il 
modo e i tempi di risana¬ 
mento e di rinnovamento di 
Roma. Non è una piccola co¬ 
sa, ma sta qui il tema vero 
del dibattito politico che ora 
si apre. E delle scelte conse¬ 
guenti che devono essere 
compiute. 


TYagedia a Bracciano 


E’ morta così. 


perché la 


«rianimazione» 
non funziona 


Nessuno potrà mai dire se 
si sarebbe potuta sai vare, ma 
il dubbio resta. Una settima¬ 
na fa una donna di Cerveteri, 
Olga Ildebrandi, di 51 anni è 
stata ricoverata d’urgenza 
all’ospedale di Bracciano: a- 
veva una insufficienza respi¬ 
ratoria. Qui 1 sanitari l'han¬ 
no subito rianimata, ma non 
è bastato. CI sarebbe voluta 
un'assistenza continuata, 
che solo un centro di riani¬ 
mazione può garantire. Per 
questo la donna è stata cari¬ 
cata su un'ambulanza o por¬ 
tata, a sirene spiegate, a Ro¬ 
ma. Purtroppo però Olga II- 
debrandl è morta poco dopo. 

Perché ne parliamo? La ri¬ 
sposta è in una denuncia che 
viene dal gruppo comunista 
nel comitato di gestione del¬ 
la Rm/22, quella appunto 
che gestisce l'ospedale di 
Bracciano. Qui nel nosoco¬ 
mio di zona, ci sono tutte le 
attrezzature, costosissime, 
sofisticate, per allestire un 
centro di rianimazione, ep¬ 
pure non è mai entrato in 
funzione. 

Le responsabilità sono tut¬ 
te della maggioranza del co¬ 
mitato di gestione, formato 
dalla De e dal rappresentanti 
del Psi e del Psdi. La storia, 
brevemente, è questa. Nel 
1976, quando cioè è stato 1- 
naugurato, l'ospedale di 


Bracciano fu dotato di tutte 
le attrezzature specialisti- 
che. Ci sono ancora oggi tan¬ 
to di monitor, di apparecchi 
per la «defibrillazione», li pa¬ 
ce-maker, la protesi per la 
respirazione automatica, a- 
spiratorl e persino un mo¬ 
dernissimo cervello elettro¬ 
nico, per il controllo costante 
e contemporaneo di dieci pa¬ 
zienti. Solo quest'ultimo è 
costato più di cento milioni. ' 

Tante strutture, inutiliz¬ 
zate. li «centro» non è mai di¬ 
ventato funzionante. Chi ha 
gestito l'ospedale di zona si è 
sempre trincerato dietro la 
mancanza di organico. 

Le cose invece stanno di¬ 
versamente: nell'80, molto in 
ritardo, fu preparata la pian¬ 
ta organica. Come è ovvio, 
dopo l'approvazione del do¬ 
cumento si sarebbe dovuto 
procedere a un concorso per 
coprire le carenze. Invece, 
incomprensibilmente. fu 
bandita una gara solo per tre 
posti, invece dei sei necessari 
per aprire il centro. Cosa ci 
sia dietro non è dato di sape¬ 
re: una guerra tra «baroni», 
interessi speculativi, è diffi¬ 
cile dirlo. Fatto sta comun¬ 
que che al nosocomio di 
Bracciano, che ha un’utenza 
di 50 mila persone, manca 11 
centro e la gente rischia di 
morire. 


Momenti di panico tra decine di passanti nella zona di San Giovanni 


Sparatoria tra fcfroristi e CC 


Sfilato il brigatista Fancelli 


Un proiettile colpisce una donna 



I militi avevano riconosciuto il latitante - Forse c’era anche il capo 
della «colonna romana» Novelli - La ferita non è grave - Il colpo 
l’ha colpita di striscio - Inutili le ricerche del «commando» 


Remo Fancelli, il brigatista 
che nel gennaio scorso tentò 1* 
agguato contro il vice capo del¬ 
la Digos Nicola Simone, è stato 
riconosciuto e inseguito ieri po¬ 
meriggio dai carabinieri net 
pressi di S. Giovanni. 11 terrori¬ 
sta, che sembra non fosse solo, 
dopo un furioso scontro a fuoco 
è riuscito a far perdere ogni 
traccia. Nella sparatoria è ri¬ 
masta ferita una donna, Ana- 
stazia Lucernoni di 70 anni, 
colpita di striscio allo zigomo 
sinistro da una pallottola. IVa- 
sportata all'osi^ale, è stata 
medicata dai sanitari che l’han¬ 
no giudicata guaribile in dieci 
giorni. 

L’episodio è avvenuto verso 
le 17 e trenta all'incrocio tra via 
Luni e via Gallia. Un gruppo di 
carabinieri in borghese del re¬ 
parto operativo, di rientro da 
un servizio di sorveglianza nel¬ 
la zona, ha scorto due giovani. 
Uno di questi somigliava mol¬ 
tissimo al terrorista latitante, 
indicato da alcuni pentiti come 
il killer del commissario Seba¬ 
stiano Vinci. Appena i militi 
scesi dalla macchina si sono av¬ 
vicinati, i due. che probabil¬ 
mente erano «coperti» da altri 
complici, hanno cominciato a 


sparare. È cominciato cosi il 
conflitto a fuoco nel quale è ri¬ 
masta coinvolta l'anziana pen¬ 
sionata, che si è trovata proprio 
in mezzo al tiro incrociato. Ap¬ 
profittando del fuggi fuggi ge¬ 
nerale, mentre la gente cercava 
di ripararsi tra le macchine e 
nei portoni, i due proseguivano 
a piedi la loro fuga dirigendosi 
verso via Gabi, una strada poco 
distante. Qui dopo una seconda 
sparatoria, i brigatisti sono let¬ 
teralmente spariti, facendo 
perdere ogni traccia. 

Sul posto intanto, a qualche 
secondo dairallarme, sono arri¬ 
vate decine di auto del nucleo 
radio mobile e del reparto ope¬ 
rativo. In terra, abbandonata 
dai brigatisti, è stata trovata 
una pistola semiautomatica, 
una Smith & Wesson calibro 
7,67 scarica e ancora calda. L’ 
arma è dello stesso tipo di quel¬ 
le acquistate da un altro briga¬ 
tista, Massimiliano Corsi, cat¬ 
turato dopo l'attentato a Nico¬ 
la Simone. - 

Più avanti i carabinieri han¬ 
no raccolto anche un borsello 
con dentro una trentina di car¬ 
tucce, e un pacco di documenti 
sul cui contenuto gli inquirenti 
mantengono il riserbo più asso¬ 


luto. Le carte, che forse conten¬ 
gono le indicazioni per nuovi a- 
zioni criminose, sono state con¬ 
segnate al sostituto Procurato¬ 
re Domenico Sica che insieme 
ad altri magistrati, subito dopo 
la sparatoria, si è recato a S. 
Giovanni. 

I due terroristi, secondo la 
descrizione fatta dai carabinie¬ 
ri, erano vestiti elegantemente. 
Uno, alto con gli occhiali, po¬ 
trebbe anche essere Luigi No¬ 
velli, considerato il capo della 
colonna romana. Remo Fancel¬ 
li, suo vice, prima di entrare 
nella clandestinità, lavorava 
come impiegato delle poste di 
S. Silvestro. Il suo nome entrò a 
far parte della lista dei ricercati 
alla fine deirso, quando la sua 
patente fu trovata nelle tasche 
di Maurizio Jannelli catturato 
dopo una sparatoria in viale Li¬ 
bia. Era lui l'uomo vestito da 
postino che sparò attraverso la 
porta contro il funzionario del¬ 
la Digos Nicola Simone, con la 
scusa di dover consegnare un 
telegramma. Ma molte altre a- 
zioni, oltre a questa ed all'at¬ 
tentato contro il commissario 
Vinci, hanno portato la sua fir¬ 
ma in questi ultimi due anni. 


li fenomeno è diffuso in moltissimi paesi 


Doppio lavoro, l’America ci batte 



Doppio lavoro: per la magistratura è un reato, punto e basta. 
Nella società, però, non è sole questo. Il fenomeno negli ultimi 
anni è molto cresciuto, coinvolge sempre più gente e serve so¬ 
prattutto alle imprese private. Abbiamo pubblicato nei giorni 
scorsi dei resoconti di uno studio sul doppio lavoro fatto dallTsti- 
tato di sociologia dell'tJniversità di Torino, che è raccolto in un 
volume. Si chiama: «Lavorare due volte-, ed i composto da nu¬ 
merosi saggi che prendono in esame un po’ tutto l’universo della 
seconda attività. 

La ricerca, che si è svolta principalmente con il metodo del 
questionario e dell’intervista, è stata coordinata dal professor 
Gallino. dellTstituto torinese. Abbiamo parlato finora del siste- 
tna delle garanzie e di quello delle imprese, dei motivi che spin¬ 
gono i dipendenti alla ricerca di un’altra attività, della loro 
professionalità e dei loro consumi. Concludiamo il nostro reso¬ 
conto con i dati sul fenomeno negli altri paesL 


L’Italia non è l’unico paese 
dove è diffuso il doppio lavo¬ 
ro, e non è neanche il primo 
In graduatoria. Studi e ricer¬ 
che dell’entità del fenomeno 
in molti paesi Incontrano 
tutti una grande difficoltà 
nel quantificare 1 dati, ma su 
una cosa sono concordi: l’A¬ 
merica è al primo posto. Per 
motivi fiscali, e spesso anche 
perché la legge non lo con¬ 
sente, dappertutto 11 doppio 
lavoro mantiene la sua ca¬ 
ratteristica principale: è oc¬ 
culto. Eccettuata una citta¬ 
dina americana, Akron, dove 
la seconda attività non viene 
In alcun modo ostacolata ed 
anzi viene spesso incorag¬ 
giata anche dagli stessi sin¬ 
dacati, la reticenza di «dop¬ 
piolavoristi» e degli impren¬ 
ditori è un fortissimo ostaco¬ 
lo per una seria analisi del 
mercato del lavoro e perciò 
— avvertono gli studiosi to- 
ilnesi — le cifre vanno prese 
con cautela. Vediamole. 

Oli Usa, Pabbiamo detto, 
sono in testa con una percen¬ 
tuale del 4,7 di «doppiolavo¬ 
risti» su tutta la forza-lavoro 
occupata. Seguono il Lus¬ 
semburgo, con 11 3,7% e ITr- 
landa con il 3,6%. Italia e 
Belgio stanno alla pari con il 
2,7% e aH’ulUmo posto c’è 1* 
Inghilterra con ri.6% (di po¬ 
co preceduta dalla Germania 
con l’l,9%). I dati evidente¬ 
mente sottostimano la real¬ 
tà. Una indagine del Censis 
suU’Italia fatta nel "77, pur 
non offrendo sicurezze, az¬ 
zarda una percentuale di 
«doppiolavoristi» intorno al 


7%. Sostiene l’Istituto che 
proprio in questi ultimi anni 
il fenomeno ha avuto un 
boom gigantesco che si può 

— almeno superficialmente 

— attribuire all’aumento 
deU’inflazione ed alla «svalo¬ 
rizzazione» delle spese socia¬ 
li. 

Per quanto riguarda l’A¬ 
merica, dopto aver azzardato 
l’ipotesi che i’estendersl del 
fenomeno fosse legato al no¬ 
to consumismo del cittadini 
statunitensi, i ricercatori si 
sono dovuti ricredere. Anche 
li, come in Italia e dappertut¬ 
to, la gente affronta la dop¬ 
pia fatica quasi soltanto per¬ 
ché non ce la fa a campare. 
C’è in America una diffusa 
povertà «media», che non 
rientra nelle forme di assi¬ 
stenza statale, che non bene¬ 
ficia di nessun servizio socia¬ 
le. I «doppiolavoristi» ameri¬ 
cani sono in media più gio¬ 
vani di quelli italiani ed an¬ 
che loro, per quanto si è po¬ 
tuto accertare, rientrano nel¬ 
la categoria dei garantiti, 
anche se 11 il sistema delle 
garanzie è meno forte che 
nel nostro paese. 

C’è un’altra grande diffe¬ 
renza nei due sistemi: li dop¬ 
pio lavoro americano si col¬ 
lega con l’assenteismo in mi¬ 
sura notevolmente minore. 
Questo dipende — dicono gli 
studiosi — fondamental¬ 
mente dal fatto che c’è un 
controllo automatico sulla 
produttività, e cioè che 1 di¬ 
pendenti pubblici hanno ef¬ 
fettivamente del lavoro da 
svolgere durante l’orario d’ 


ufficio. In America la strut¬ 
tura di ^lasK è ancora più 
rigida èlle iifltalia e negli al¬ 
tri pae^ euròpel. Lavoralo 
due vòlté non comporta dei 
mutamenti di «status», raris¬ 
simi sono 1 casi di promozio¬ 
ne sociale, e così tutto si ri¬ 
duce alla mera sussistenza. ■ 

Dal punto di vista del mer¬ 
cato, invece, la dinamica del 
doppio lavoro studiata Insie¬ 
me con ' i cicli produttivi,- 
sembra suggerire una sua 
funzione di «polmone» di for¬ 
za lavoro attivabile nel pe¬ 
riodi di rigidità sul mercato 
del lavoro principale. E dal 
momento che anche negli 
Stati. Uniti non mancano i 
disoccupati, è evidente che il 
meccanismo delle garanzie 
funziona in due aensi anche 
U. e che i «doppiolavoristi» 
non sottraggono posti al di¬ 
soccupati. 

' In Europa e negli Stati U- 
niti, a differenza dellTtalia, 
il settore che assorbe i «dop¬ 
piolavoristi» è soprattutto 
quello agricolo. Forse è per 
questo che c’è una percen¬ 
tuale minore di dorme impe¬ 
gnate nella seconda attività. ■ 
Se si eccettua l’Inghilterra 
(che però ha una tradizione 
storica di «part time» femmi¬ 
nile) l’Italia femminile è in 
testa alla scala del doppio la¬ 
voro, anche se la percentua¬ 
le, paragonata ai dato ma¬ 
schile, rimane minima. 

Esauriti questi secchi dati 
sulla situatone internazio¬ 
nale del fenomeno, la ricerca 
tortacse ha cercato di rag¬ 
gruppare una serie di ele¬ 


menti per trarne qualche 
conclusione. La prima (ne 
abbiamo già accennato) è 
che serve a poco, per ridurre 
il fenomeno, l’uso degli stru¬ 
menti repressivi. Anzi, serve 
allo scof» opposto: crea ca¬ 
pri espiatori di cui ci si di¬ 
mentica in fretta. Dal punto 
di vista delia produttività, 
naturalmente, lavorare due 
volte significa lavorare mol¬ 
to poco e molto male durante 
la prima occupazione, quella 
generalmente «garantita»; 
vuol dire distacco dell’impie¬ 
gato dalla socialità del lavo¬ 
ro perché spesso si sente col¬ 
pevolizzato da tutti. 

n quadro dipinto daH’Isti- 
tuto, di sociologia dell’Uni- 
versìtà di Torino non è certo 
buono. Quali rimedi possono 
esser applicati a questa ma¬ 
lattia sociale? Oe ne sarebbe¬ 
ro tanti ed in questo periodo 
se ne discute tanto: orari 
flessibili, aumenti di stipen¬ 
dio, controlli ed incentivL 
Ma è chiaro che non solo sul 
versante della offerta di dop¬ 
pio lavoro vanno presi dei 
prowedimentL C’è quello 
che lo studio definisce il «si¬ 
stema delle imprese», da cui 
parte l’intera operazione, a 
cui nessuno per il momento 
ha contestato niente. Evi¬ 
dentemente il piano delle so¬ 
luzioni non può essere sol¬ 
tanto tecnico, si tratta di fare 
delle scelte politiche che in¬ 
vestono tutto: il settore pri¬ 
vato, quello pubblico. Io Sta¬ 
to. 


Nanni Riccobono 

(4-fine) 


Assenteismo: 3 comunali 


accusati di «omissione» 



Incriminati per «omissione di atti d’ufficio» il 
capo del personale della seconda Circoscrizione 
e due suoi diretti collaboratori. Sono i superiori 
di Giuseppe Cecchetti, il vigile urbano arresta¬ 
to il mese scorso per assenteismo: non era pre¬ 
sente al lavoro il 16 dicembre scono, ipentre. 
dalle firme già apposte sul registro, avrebbe 
dovuto essere in uùieio per fare alcune me di 
straordinario. Gli interrogatori in carcere di 
Giuseppe Cecchetti hanno convinto i giudici 
Luciano Infelisi e Davide lorio, che conducono 
l’inchiesta suU’assenteismo, a firmare gli ordini 
di comparizione per il capo del personale della 
seconda Circoscrizione, che comprende la zona 
Nomentana, il dottor Giuseppe Maggio, di 54 
anni, Ernesto Di Michele, 40 anni, collaborato¬ 
re deU’ufficio personale, Raffaele Parziale, di 
60 anni, che ha la funzione di coordinatore. 

I tre uomini colpiti dal provvedimento dei 
magistrato sono accusati di non aver condotto 
sufficienti controlli sul personale airintemo 
della Circoscrizione. Proprio Maggio, Di Miche¬ 
le e Parziale erano tenuti a vigilare sulle assen¬ 
ze e l’organizzazione del lavoro dei dipmidenti 
comunalL Giuseppe Cecchetti. dirigente dei vi¬ 


gili urbani, quando nel febbraio scorso verme 
colpito da ordine di cattura non fu subito arre¬ 
stato. Latitante, fece sapere che si sarebbe costi¬ 
tuito dopo q^che giorno, e infatti accadde 
proprio così. Interrogato, deve aver fornito una 
sua '.'ersione dei fatti, che ha chiamato in causa, 
come imputati, i suoi diretti si^riori. 

Lavorava negli stessi uffid di Cecchetti il 
vigile Augusto Capponi, che si sparò un colpo 
alla gola nello stesso giorno in cui agenti della ' 
mobile andarono in ufficio per arrestare il suo 
collega, e qualche giorno dopo moti in chieda¬ 
le. 

L’iiKhiesta sull’assenteismo intanto va avan¬ 
ti: per i prossimi giorni sono previsti niMvi svi¬ 
luppi e provvedimenti dei sostituti procuratori 
lorìo e fofelisi. forse anche altri arresti. Conti¬ 
nuano, parallelamente, le polemiche che que¬ 
sto intervento della magistratura nella pubbli¬ 
ca amministrazione ha scatenato; prosegue an¬ 
che il dibattito che nella nostra città — il più 
grosso centro della burocrazia statale e ministe¬ 
riale — è iniziato sulla indi^iensabile riforma 
dell’organizzazione del lavoro dei dipendenti, 
per una maggiore razionalità ed efficieiua degli 
uffìcL 


1 


Scambio di accuse tra il quotidiano e i laroratorì poligrafìci 


Continua In «vertenza Le» 
Dura polemica col sindacato 


Ormai è la rottura - Licenziati diciannove operai della tipografìa 


Ormai è «guerra» aperta. La 
polemica tra il quotidiano 
«Lotta continua» e i tipografi (e 
il loro sindacato, quello dei po¬ 
ligrafici) si è inasprita. Si è ar¬ 
rivati alla rottura. Diciannove 
lavoratori (undici, dice «Le») 
sono stati licenziati (e tre di es¬ 
si, sostiene il sindacato, erano 
privi del contratto). E coà la 
vertenza è finita in uno scon¬ 
tro in cui non si risparmiano 1 
colpi 

Ma come stanno le cose? La 
storia, in sintesi, è quesu: il 
giornale, dopo l’uscita in edi¬ 
cola a ottobre, ha sostenuto di 
avere in tipografia personale 
esuberante e impreparato alle 
nuove tecnologie. Il sindacato 
ha parlato di riqualificaziona, 
attraverso 1 corsi della Regio¬ 
ne. Sembrava tutto a posto. 
Poi, il clima s’è fatto teso. «Le» 
pensava di mandare i giornali¬ 
sti alle tastiere (per risparmia¬ 
re così sul personale operaio) 
nia il sindacato si è opposto, 
perchè nel contratto è previsto 
che siano gli operai ad usare le 


«macchinette». Situazione dif¬ 
ficile anche dal punto di vista 
del pagamento dei salari: fanti 
slittamenti e numerose prote¬ 
ste dei lavoratori. E cosi il 27 
febbraio il consiglio di fabbri¬ 
ca ha deciso di bloccare il la¬ 
voro straordinario. Si sono fat¬ 
te due assemblee. «Le» ha deci¬ 
so di ritirare la commessa alla 
tipografia e la tipografia ha 
deciso di licenziare. Undici o- 
perai, dice «Le», diciannove ri¬ 
badisce il sindacato. 

L’altro ieri «Lotta continua» 
è uscito in veste speciale per 

5 negare tutto ai suoi lettori. 

inque pagine in cui lancia ac¬ 
cuse pe»ntì ai lavoratori e al 
sindacato («una corporazione 
— è detto — che si mette sotto 
i piedi la libertà di stampa»). 

Ieri è arrivata la risposta dei 
poligrafici. Quella di «Le» è 
una posizione strumentale — 
dice il sindacato. E risponde, 
punto per punto, alle accuse. 
Frimo, è falso che il sindacato 
ha promesso i soldi dei corsi di 
riqualificazione, di cui è com¬ 


petente la Regione e solo essa. 
Secondo, non è vero che il per¬ 
sonale è esuberante, unt’è ve¬ 
ro che «Le» ha dovuto far ri¬ 
corso al lavoro nero e ha mes¬ 
so i giornalisti alle «macchi¬ 
nette». Terzo, «Le» ha licenzia¬ 
to 19 lavoratori (tre senza con¬ 
tratto) e ne ha tenuti solo 8. 
Quarto. «Le» ha licenziato la 
rappresenunza aziendale e 
non le ha permesso di svolgere 
il suo dovere sindacale (e que¬ 
sto — aggiunge il sindacato — 
si chiama «rappresaglia sinda¬ 
cale»). Quinto, «Le» na pagato 
lo stipendio interamente solo a 
4 lavoratori, discriminando gli 
altri. Sesto, da sei anni «Le» 
non paga il fondo pensioni dei 
lavoratori. 

Il comunicato dei poligrafi¬ 
ci conclude chiedendosi se 1 
«giornalisti di «Le» sono dispo¬ 
sti a pretendere le stesse cose 
che pmendono dalla classe o- 
peraia poligrafica anche per la 
Fiat, 1 Alfa e tutte le aziende 
che intendono regolare in mo¬ 
do autoritario i comi coi lavo¬ 
ratori». 


Dall’altra sera al Palasport delI’Eur è iniziato il grande spettacolo 


Tutti gli eroi del Circo di Mosca in pista 


Hanno già conquistato il pubblico roniano 



IHMra Orfei, in prime fMa a vedere H circo di Mesce 


7 principi del circo italiano, 
Moira Orfei in testa, erano U, 
tesi e sorridenti, confusi tra t 
volti noti e sconosciuti del 
pubblico del Palaeur. Poi lo 
stacco musicale: ed è circo. Mi¬ 
gliaia di persone hanno salu¬ 
tato il rgron gala* del Circo di 
Mosca, che ha iniziato giovedì 
la sua tournée romana con 
uno spettacolo di alta profes¬ 
sionalità, giocato sulla pre¬ 
stanza ginnica oltre che sui 
numeri che dai tempi più re¬ 
moti emozionano il pubblico. 
Del circo c’era tutto, tutto 
quanto si svela sotto t tendoni 
paesani come sotto quelli im¬ 
pavesati per le manifestazioni 
circensi intemazionalv ed an¬ 
che qualcosa, o molto, in pitL 71 
circo è cosa che non si pud rac¬ 
contare, lo si impara troppo 
ytoueni, lo si dimentico, lo ti 
scopre — in molti — dopo an¬ 
ni, timidomcnte c con noetol- 
gia. Ed il fascino del circo re¬ 


sta sempre rinchiuso nel re¬ 
frain del già visto, del già co¬ 
nosciuto, una favola che si ri¬ 
pete e che resta. Il Circo di Mo¬ 
sca non è questo, o non aolo, 
perché negli esercizi al trape¬ 
zio o nel recinto delle tigri e 
dei leoni, fra idoum come fra i 
cavaìlerizzi, si scopre una pro¬ 
fessionalità dello spettatolo, 
uno compostezza nel ritmo e 
nef susseguirsi dei numeri che 
più che alla favola tramanda¬ 
ta di padre in figlio fa pensare 
al romanzo d’autore. 

Abbiamo anche in Italia ot¬ 
timi circhi, ma di questo spet- 
tocofo (composto con i miglio¬ 
ri numeri dei circhi sovietici} 
resta impresso quell’inconsue- 
to dar poco peso oUa tpcttoco- 
lariti, quoti une modestia i* 
nutitate m questo m ondo, do¬ 
ve per salvmra U ritmo toste- 
nuto del oom p l ett o dello spet¬ 
tacolo si «butie vie» al primo 
applauso l’esercizio che emo- 


i 


ziona il pubblico per costnn- 
gerìo a nuota immediate ot- 
tenzkmL È necessario citare 
almeno qualche numero, qual¬ 
che pezzo di bravura, anche se 
forse quel giovedì d’apertura 
non è ttoto uno serata molto 
fortunata: il pubblico all’ini¬ 
zio, forse per la uostità lo fred¬ 
dezza delVambiente, non si la¬ 
sciava trascinare dàU'atmo- 
sfera del circo (anche se si é 
scaldato nelle lunghe ore di 
spettacolo per bmetorsi infine 
le moni ncU’apptouto); e qual¬ 
che numero — per p r o blemi di 
luci — non è andato come do¬ 


veva. 

Ma sin dall'avvio di serata, 
con un raffinato numero di 
coni-morioncttc subito incal¬ 
zato da due acrobati volanti di 
prende elagansa, il Circo di 
Moeem ha impressa la sua im¬ 
pronte di rappre s entazione 
molto misurata e di sicura 
scuola. Non i mancato Mìsha, 


l'orso sovietico, né i ginnasti a 
riprovo che gli esercizi in sé. 
anche sema paUlettes e down, 
sono uno spettacolo avvincen¬ 
te oltre lo sport. Da sottoiinea- 
re ancora, quasi scegliendo a 
caso, proprio i clown impegna¬ 
ti in alcuni •classici* come in 
numeri da noi originali, con¬ 
dotti con lievità; gli abilissimi 
giocolieri, e soprattutto il lun¬ 
go numero coTidotto nd recin¬ 
to delle tigri e dei leoni, tra 
spavalderia, coraggio e mae¬ 
stria: un uomo e una donno 
vestiti di seta giocano lunga¬ 
mente, stuzzicando e scher¬ 
zando con sedtct animali con 
cui pon pare il case di perdersi 
in confidenze. Il gran finale i 
quasi prevista- cosac c hi a co¬ 
vallo che al galoppo sfrenato 
tolgonod fiato si tnÈbèlico (or¬ 
mai damato) a lo coetringono 
a chiamare e ricMomere anco¬ 
ra in piste gli «mi di une sera. 


•. g«r. 
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Lo Scudocrociato prepara il suo congresso. Che cosa sta succedendo dentro il partito romano? 
Siamo alle solite: correnti che si moltiplicano per quattro, tante manovre e vizi di sempre 

É Lungo il viale 

del tramonto de, 
in fila per uno 
mg divisi per 23 

L’incredibile numero di liste che si sono candidate alla gara per spartirsi 
la torta dei 118 delegati alle assise nazionali - Tutti i gruppi affilano i 
denti, con lo sguardo al prossimo rinnovo delle cariche dirigenti - Chi si 
separa per colpa delle preferenze e chi si allea oggi per fare guer¬ 
ra domani - Petrucci trasloca, Signorello e Evangelisti corrono insieme 
Lo sfogo sconsolato di un capo dell’area Zaccagnini - «Una firma gratis» 



Una volta nella DC si di' 
chiaro guerra alle correnti. 
Anzi, più di una volta. Per 
stare solo all’ultimo decen¬ 
nio. assicurò a gran voce che 
avrebbe provato a eliminarle 
Fanfani, ma andò in tutt’al- 
tro modo. Poi, sullo scoglio 
granitico dei tanti clan e sot¬ 
toclan in lotta continua fra 
loro, ci si ruppe la testa l’one¬ 
sto Benigno detto Zac. An¬ 
che Piccoli aveva promesso 
aria nuova nel partito. Più 
democrazia interna, basta 
con le fazioni contrapposte, 
ricambio dei gruppi dirigen¬ 
ti: queste cose la base de ha 
reclamato, protestando for¬ 
te. nelle settimane che han¬ 
no preceduto la recente As¬ 
semblea nazionale. Adesso è 
stagione di congressi. A fine 
aprile o poco in là le assise 
generali, il 17 e 18 aprile il 
pre-congresso regionale. U- 
n’occasione ghiotta per sco¬ 
prire che succede nello Scu- 
docrociato. Vediamo. 



L’inizio è dei peggiori. Di¬ 
chiarazioni a tappeto e fiumi 
d’inchiostro spesi per procla¬ 
mare che il tempo delle cor¬ 
renti volge al termine, non 
sono serviti a nulla. La De¬ 
mocrazia cristiana è sempre 
la stessa. A Roma, per non 
smentirsi, i capi e i sottopan- 
za locali si sono presentati in 
massa in fila per farsi eleg¬ 


gere delegati. Le solite facce, 
gli antichi trucchetti di scu¬ 
deria, la vecchia rincorsa al¬ 
lo sgambetto reciproco. Al 
palo del via si sono allineate 
ben 23 liste di candidati (due 
in più del ’79!). 

Le più forti schierano tra 
gli ottanta e i cento nomi — i 
de romani porteranno 118 
rappresentanti al congresso 
nazionale — le più deboli 
magari appena cinque o sei. 
Non tutte le Uste si caratte¬ 
rizzano, si segnalano per una 
posizione o una proposta po¬ 
litica significativa. Non è 
questo che conta. Importan¬ 
te è mettersi in gara, fare il 
giro delle sezioni, chiamare a 
raccolta gli amici e i porta¬ 
borse. ZI confronto di idee, di 
programmi, casomai, si farà 
il 17 e 18 aprile, preparando 
la grande partita che culmi¬ 
na con la successione a Pic¬ 
coli. Ora si tratta di farsi e- 
leggere dalla base, e ciascun 
gruppo corre per sè. Afa so¬ 
prattutto lo sguardo è pun¬ 
tato alla fine dell’anno, 
quando ci sarà il congresso 
regionale che cambierai vari 
organismi dirigenti. C’è chi 
lo ammette sottptono e chi 
no, però i capi corrente già 
pensano alla battaglia per 
quelle poltrone. E per quel 
giorno imbastiscono allean¬ 
ze già oggi, conteggiano tes¬ 
sere, fanno e disfanno schie¬ 
ramenti interni, dietro lo 
schermo di uria gestione uni¬ 
taria del partito in bilico da 
un bel po’. 

Ventitré liste. Proviamo 
con un pizzico di pazienza a 
decifrarle. Una premessa, 
che se non uscisse da casa de 
avrebbe dell’assurdo: da un’ 
unica corrente sono nate an¬ 
che più liste in competizione. 
È il caso dei fanfaniani (ad¬ 
dirittura quattro liste, con i 
seguaci di Forlani a parte, 
che si presentano da soli) e 
del gruppo misto Donat Cat- 
tin-Publio Fiori (sempre 
quattro Uste). Perché questa 
frammentazione? Giocano 
due fattori: o lo sontro aperto 
per la divisione dei posti in 
lizza e delle preferenze oppu¬ 
re la scelta • tecnica* di sor¬ 
tirsi le sezioni della città in 
tanti spicchi e di accomuna¬ 
re gli utili (Cioè i voti) per ri¬ 
mandare a dopo la conquista 
della fleadership* di corren¬ 
te. Cosi è successo, si dice 
nelle stanze di Piazza Nicn- 
sia, per i •supporters* del 
presidente del Senato e per 
gli strenui •preambolisti*. 

I fanfaniani. dunque, met¬ 
tono in campo 93 candidati 
guidati da Darida, Bubbico, 
Becchetti, Starita. Feliciani, 


Splendori, Cannucciari (lo 
Stato Maggiore della corren¬ 
te romana)più altri candida¬ 
ti meno noti sparpagliati sot¬ 
to due liste col simbolo di 
•Periferia di Nuove Crona¬ 
che» e una terza di •Nuove 
Cronache-Lega Democrati¬ 
ca». Per Forlani, per la prima 
volta autonomo dai suoi e.v 
compagni, i capolista sono 
Benito Cazora e Nicola Cu- 
trufo. Non lontano da questa 
area ‘centrale» si mette in 
corsa •Proposta» di Bartolo 
Ciccardini, con lui c’è Iolan¬ 
da Lucarini, consigliere co¬ 
munale che proviene dalle 
donne del Focolare. 



Sulla destra — ma a senti¬ 
re l’etichetta che gli zacca- 
gniniani gli hanno affibbia¬ 
to, loro si arrabbiano: ‘Di de¬ 
stra noi? Ma per carità — ri¬ 
batte l’aitante Fausti — mi 
fanno rìdere, le nostre radici 
sono popolari, sindacato. A- 
CLI, MCL» — si trova l’area 
di Donat Cattln e di Fiori, un 
luogotenente del ■ ministro 
Colombo. Loro si sono chia¬ 
mati •Iniziativa per il rinno¬ 
vamento» (lo stesso motto 
guida gli amici di Forlani) e 
hanno quattro Uste per com¬ 
plessivi 390 candidati, un e- 
sercito, capitanati rispetti¬ 
vamente da Fiorì, da Fausti, 
da Palombi e da Patito Saiat¬ 


to. Con Palombi c’è Silvia 
Costa, che ha rinuciato a 
presentare una lista di sole 
donne. Fausti gareggia dalla 
I alla V circoscrizione. Pa¬ 
lombi dalla VI alla XV. Sa¬ 
iatto dalla XVI alla XX. 
Sempre sul fianco destro del¬ 
lo schieramento si battono il 
solito Filippo De Jorio — 
qualche mese fa sospeso dal¬ 
le cariche di partito per la vi¬ 
cenda P2 — e l’ex consigliere 
regionale Di Tilto, braccio 
destro di Pompei, ultimo, o 
quasi, doroteo sulla piazza 
romana. 

Si aggiungono •Continuità 
e rinnovamento» di Prandi- 
ni. del gruppo dei •quaran¬ 
tenni» che vogliono satire in 
alto, e si arriva all’arcipelago 
dell’area Zac. 

Dentro, ci stanno i basisti 
di Galloni (capofila Mensu- 
rati e Durastante), i morotei 
di Raniero Benedetto, gli a- 
micì di Paolo Cabras e quelli 
di Gullotti con in testa Siro 
Castrucci (La Morgia e Gar¬ 
gano andranno al congresso 
di diritto). Anche Benedetto 
ha presentato più liste, due. 
Per la sua cordata c’è un cer- 
ioBànditiellI nella XIe nella' 
XJJ circoscrizione: 'è'stata 
una esigenza locaiistica, di¬ 
cono nella sede del gruppo 
che fu lo studio riservato di 
Aldo Moro, nel quartiere 
Mazzini. Ma c’è anche chi so¬ 
stiene, invece, che sia stato 
Arnaldo Lucori, seguace di 
Benedetto, anzi numero due 
della lista, a voler cogliere P 
occasione per tcontarsi» nel¬ 
la sua zona. Questo Lucati è 
sotto inchiesta della magi¬ 
stratura per lo scandalo del¬ 
la cooperativa •Casa lieta*. 

Poi c’è Petrucci, nume tu¬ 
telare della DC romana da 
decine di anni. L’ex sindaco 
ha lasciato la corrente doro- 
tea, abbandonando Piccoli ai 
soli Pompei e Montemaggio- 
rì — anche Bisaglìa nella ca¬ 
pitale non ha seguito — per 
emigrare, col suo venti per 
cento di tessere, verso altri 
lidi. Sembra stia stringendo¬ 
si a De Mita, ma l’ingresso 
ufficiale nell’area Zac non 
l’ha ancora fatto. Si riserva, 
pare, per il congresso. Pe¬ 
trucci si candida sotto il sim¬ 
bolo ‘Partecipazione demo¬ 
cratica», con Corazzi. Sbar¬ 
della (ex missino, ex Nuova 
Repubblica), Ciocci e Maria 
Muu. Nella lista dei petruc- 
ciani c’è anche Aldo Micci- 
ché, uno che tempo fa promi¬ 
se rivelazioni per l’indagine 
sulle Unità Comuniste Com¬ 
battenti e sui legami tra ma¬ 
fia e terrorismo, senza però 
I averte mai fatte. 


E quindi arriva la corrente 
di Andreotti. Lo scorso con¬ 
gresso Signorello e Evangeli¬ 
sti si presentarono divisi, 
stavolta i due si sono messi 
d’accordo e capeggiano as¬ 
sieme un listone di 118 nomi, 
chiudono l’elenco un gruppo 
di ex combattenti capitanati 
da Odoacre e un paio di liste 
•di disturbo* come le chia¬ 
mano quelli meglio piazzati: 
una, che si rifa a Sturzo — 
dal motto che sembra, senza 
offesa, quello di una poli- 
sportiva socialista del secolo 
passato: •Liberi e forti* — 
comprende quel Lucio Rossi, 
ex consigliere provinciale, 
fatto fuori dalla lista eletto¬ 
rale del 21 giugno durante 1’ 
ultima notte dei •lunghi col¬ 
telli*. 



Certo, 23 liste tutto sono 
meno che una bella prova di 
successo nella lotta alla de¬ 
generazione delle correnti. 
Nella DC romana nessuno Io 
nega. Qualcuno allarga le 
braccia, qualcuno se la cava 
dicendo che l’eredità non si 
elimina in quattro e quattr’ 
otto ‘per decreto reale*, i più 
ammettono che non poteva 
andare diversamente. *011 
schieramenti tradizionali — 
afferma Fausti — si ripetono 
perché spesso, troppo spesso, 
non hanno nulla a che fare * 


con le proposte politiche». 

Insomma, è il vecchio vi¬ 
zio democristiano che torna 
su, a galla, nei momenti che 
contano. Così ognuno oggi si 
accontenta di tirare la volata 
ai suoi: i guilottiani diffon¬ 
dono la parola d’ordine ‘Nes¬ 
suna minoranza a sinistra 
nella DC», gli amici di Donat 
Cattin auspicano nuovi rap¬ 
porti di forza interni e la 
sconfitta (‘politica e numeri¬ 
ca*) di basisti e petrucciani. 
Tutti cercano di fare le scar¬ 
pe a tutti. Un moroteo teme 
che *Andreottì e Fanfani si 
mettano d’accordo, come al 
solito, e decidano loro l’esito 
del congresso*. Un suo av¬ 
versario irriducibile si la¬ 
menta di non fmter •control¬ 
lare il tesseramento*. 

La solita De. Solo un capo¬ 
corrente, nella quiete di uno 
studio in Prati, si lascia an¬ 
dare a qualche tristezza: 
•Stanno per partire le assem¬ 
blee di sezione e il clima non 
c’è, non monta. Tutto è anco¬ 
ra allo sta to gassoso. La poli¬ 
tica è rinviata ancora una 
volta. Eppure questa è l’ulti¬ 
ma occasione, poi il nostro 
viale del tramonto sarà defi¬ 
nitivo». — 

■ Bisognerà - vedere cosa 
pensa e che farà la base. Tta 
gli iscrìtti i motivi dì crìtica, 
di battaglia aperta contro i 
capi non sono tramontati in 
questi mesi. Restano lì, 
squadernati. E bisognerà ve¬ 
dere anche come si compor¬ 
teranno gli ‘esterni», gli elet¬ 
tori che prenderanno parte 
— sulla base di percentuali 
complicatissime e di mecca¬ 
nismi un po’farraginosi — ai 
congressi. Hanno fissato sta¬ 
volta regole ferree. Non più 
di tante riunioni al giorno, 
per non penalizzare le liste 
deboli, e un minimo garanti¬ 
to dì due ore di discussione, 
per evitare incresciosi episo¬ 
di del passato. Qualcuno, per 
la verità, ne accade ancora: a 
Ostia Lido un gruppo di pe¬ 
trucciani sembra sia andato 
a reclutare gli •esterni* al 
bar, •mettete una firma ed è 
tutto gratis*. Questo monte¬ 
premi del 6-7 mila non iscrìt¬ 
ti fa gola a molti. Ma l’opi¬ 
nione che circola è che non 
sposteranno granché i rap¬ 
porti interni. Ciascuno si 
porta i suoi. Ad ogni buon 
conto, stavolta è stabilito in 
partenza: alle assemblee vo¬ 
ta solo chi ha partecipato al 
dibattito. Niente ‘portoghe¬ 
si* dell’ultimo minuto. Ipul¬ 
lman dì corrente, se ci saran¬ 
no, dovranno arrivare in o- 
rario. 

Marco Sappine 


Iniziata la discussione politica al XIX congresso provinciale 


Intanto u PSDI discute delle giunte 

• • .5 

Nella prima giornata nessuna opposizione alFingresso nei governi del Comune e della Provincia a fìancodi PCI e PSI -!1 segretario 
provinciale Zavaroni (fedelissimo di Longo): «Nessuna preclusione» - Ancora più espliciti gli interventi di Costi e della minoranza 
che fa capo a Di Giesi - Duri attacchi alla Democrazia cristiana - Stamattina ì saluti delle delegazioni degli altri partiti 


In federazione 
ì manifesti 
sui pensionati 

Sono disponibili in federa¬ 
zione i manifesti sui pensio¬ 
nati in preparazione del mo¬ 
mento di lotta cittadino su 
questo problema. I compa¬ 
gni delle sezioni sono pregati 
di andarli a ntirare a via dei 
Frentani. 


Tanti auguri 
a Laura e Stefano 

Si sposano oggi I compagni 
Laura Forti e Stefano Breccia 
Al compagni Laura e Stefano 
gli auguri vivissimi deila se¬ 
zione Tiiscolano. della zona, 
della federazione e de TUnità 


Entrare o no nelle giunte 
del Comune e della Provin¬ 
cia, a fianco di PCI e PSI. È 
questo 11 tema centrale che 
domina il XIX congresso 
provinciale del PSDI. Dal di¬ 
battito, aperto ieri pomerig¬ 
gio aU’hotel Ergife, sull’Au- 
relia — presenti il segretario 
nazionale Pietro Longo e il 
capo della minoranza Di 
Giesi — una risposta defìni- 
tiva, naturaimente, non è 
ancora venuta, ma l’atteg¬ 
giamento che sembra emer¬ 
gere con forza, coagulando 
correnti e gruppi, è senz'al¬ 
tro positivo. Ci sono sfuma¬ 
ture e toni diversi, ma tutti 
dicono che l’ingresso nelle 
due giunte romane è possibi¬ 
le, se non auspicabile. 

Nella maggioranza penta- 
partita insieme con la DC al¬ 
la Regione, l socialdemocra¬ 
tici SI sono tenuti fuori dalle 
giunte del Campidoglio e di 
Palazzo Valentin! sin dalla 
loro formazione. Un'autoe- 


sclusione per niente facile, 
anzi difficilissima, dettata 
più dai diktat che venivano 
dalla segretena nazionale 
che non dalle scelte politiche 
legate al futuro della città e 
del suo hinterland. Non ap¬ 
parvero infatti troppo con¬ 
vinte le argomentazioni con 
le quali il partito votò contro 
la formazione della nuova 
giunta comunale. Alla Pro¬ 
vincia, addirittura, i consi¬ 
glieri socialdemocratici di¬ 
chiararono apertamente di 
restare fuori dalla maggio¬ 
ranza solo perché lo voleva il 
loro segretario, e si astenne¬ 
ro dal voto 

Era inevitabile che questi 
nodi arrivassero al pettine e 
che venissero affrontati pro¬ 
prio ora nella loro sede natu¬ 
rale, il congresso provinciale 
del partito. Sullo sfondo, 
stanno i deliberati dell’altro 
partito dcU’area laica, il PRI, 
di far radere ogni pregiudi¬ 
ziale nel confronti del PCI, c 


l'invito che proprio in questi 
giorni è venuto dai comuni¬ 
sti romani a entrare nelle 
giunte del Campidoglio e di 
Palazzo Valentini. 

Che l’orientamento dell’ 
assemblea socialdemocrati¬ 
ca fosse per il •sì*, è apparso 
chi^o stn dalle prime battu¬ 
te. È stato proprio il segreta¬ 
rio provinciale Gilberto Za¬ 
varoni, fedelissimo di Longo 
e forte di una maggioranza 
che conta il 70% dei delegati, 
a dare il via. Non solo Zava¬ 
roni ha dedicato gran parte 
(più della metà) della sua re¬ 
lazione al rapporto con i co¬ 
munisti, ma a un certo punto 
ha detto esplicitamente che i 
socialdemocratici non op¬ 
pongono «nessun rifiuto a 
partecipare a giunte locali 
insieme con i comunisti*. 
Certo, ha aggiunto, ci sono 
delle condizioni, ci sono dei 
•.se«, prima di tutto è neces- 
.sario che il confronto con il 
PCI avvenga da posizioni di 


forza, sulla base di una reale 
unità tra le forze del «polo 
laico*; è necessario poi che 
r«egemonia» comunista ven¬ 
ga ridimensionata, ma l'in¬ 
dicazione di fondo rimane, e 
sembra chiara. 

Ancora più esplicite le po¬ 
sizioni di Robinio Costi (an¬ 
che lui legato alla ma^o- 
ranza, ma collocato, assieme 
all'assessore regionale Pie- 
trosanti, in posizione auto¬ 
noma) e della minoranza che 
fa capo a Di Giesi. In questo 
caso la richiesta di entrare 
nelle giunte di sinistra è sta¬ 
ta ancora più netta, più duri 
sono stati gli attacchi alla 
DC. 

Il congresso socialdemo¬ 
cratico proseguirà oggi e do¬ 
mani. quando sarà coeluso 
dallo stesso Zavaroni e da un 
intervento de) segretario na¬ 
zionale Longo. Per stamatti¬ 
na sono previsti i «saluti» dei 
rappresentanti . degli altri 
partiti. 


iibattiffa svile 
< f ve ■ Massivi 

•Donna o^, quale donna do¬ 
mani?»: è questo il tema di un 
dibattito, organizzato dalle 
compagne della sezione comu¬ 
nista del quartiere Mazzini, che 
si svolgerà oggi pomerìggio alle 
ore 17. All’assemblea parteci- 

C ranno Roasana Rossanda e 
tizia Padozzi. L'incontro si 
tiene nei locali della sezione 
Mazzini del PCI, in viale Maz¬ 
zini 85. 

Lutto 

Il consiglio di amministra¬ 
zione e il collegio sindacale 
della cooperativa «Rinascita 
del tranviere* annunciano la 
scomparsa del presidente Um¬ 
berto Gramaccioni I funerali 
SI svolgeranno oggi alle ore 15 
da via Telese -Il Ai familiari 
le condoglianze deU'Uintd t 


Al Policlinico c’è 
U divietò d’aborto, 
tutti obiettori 


' ' . ‘ I 

Inagibile la sala operatoria del reparto ginecologico - E toccato 
alle donne che erano in attesa delPintervento pulire la sala e 
preparare gli strumenti - La vicenda denunciata dal primario 


Dal più difficile ospedale della capitale 
arriva una notizia che avrebbe deH’incredi- 
bile, se il «pianeta sanità* non ci avesse abi¬ 
tuato ormai a tutto. Ieri mattina, tredici 
donne ricoverate al reparto «ginecologia» 
sono state costrette a pulire da sole la sala 
operatoria per potere essere sottoposte all’ 
intervento d’interruzione della gravidanza. 
Il fatto è stato denunciato dal primario del 
reparto, il dottor Francesco Marcelli. 

Ma come è potuto accadere che nessuno 
degli infermieri avesse provveduto alla pu¬ 
lizia della sala operatoria? In due parole 
all’Umberto I, nel suo reparto «ginecologia» 
è successo questo. Fino a qualche giorno fa, 
questo compito era affidato a tre infermie¬ 
ri. Dopodiché, dopo un concorso interno, i 
tre lavoratori o erano stati promossi a altri 
incarichi (due di loro sono diventati centra¬ 
linisti) oppure spostati a altri reparti, dove 
evidentemente, secondo il direttore sanita¬ 
rio, erano più necessari. Vista la situazione, 
il primario ha chiesto urgentemente che 
nella sala operatoria fosse inviata una 
squadra d’emergenza. Questa richiesta è 
stata subito accolta e ieri mattina a «Gine¬ 


cologia» SI sono presentati i lavoratori. Qui 
hanno ricevuto l’incarico — erano quasi le 
nove di mattina — di ripulire immediata¬ 
mente la sala operatoria, perché dovevano 
iniziare gli interventi. 

. A questa richiesta i lavoratori si sono op* | 
posti. Si sono tutti dichiarati «obiettori di - 
coscienza» e senza aggiungere altro se ne 
sono andati. ‘ 

A questo punto al professor Francesco . 
Marcelli non è rimasto altro da fare che • 
rivolgersi alle donne ricoverate, sostenen- <. 
do che nella giornata di ieri non avrebbe 
potuto operare nessuno. Invece, le pazienti, ^ 
molte delle quali erano in attesa dell’inter- ' 
ruzione da parecchie settimane, hanno de- • 
ciso di fare da sole. Sono andate al magaz- ^ 
Zino, si sono fatte consegnare ramazze e - 
stracci e, in un batter d'occhio, hanno puli¬ 
to la sala operatoria. Così il sanitario ha - 
potuto operarle. Resta da domandare se è , 
lecito per un lavoratore rifiutarsi di svolge¬ 
re il proprio incarico? Che centra la propria 
«morale* con la pulizia di un reparto? Per- ; 
ché la direzione non ha pensato in tempo a 
sostituirli? Forse perché tanto erano solo 
delle donne? -. , 


Oggi alle 17 assemblea in Campidoglio 


Nasce il comitato cittadino 
contro la droga, per unire 
le mille esperienze di base 


Quattrocento morti in un 
anno, l’anno scorso. E a Ro¬ 
ma è toccato il tragico pri¬ 
mato: la capitale, con i suoi ' 
novanta decessi per overdo¬ 
se, è la città dove' l’eroina'ha* 
fatto più vittime. Sempre 1’ 
anno scorso nella capitale 
sono state compiute-più di 
mille operazioni di polizia 
contro trafficanti, spacciato¬ 
ri e sono state sequestrate 
tonnellate di droga. Eppure 
tutto questo non è bastato; 
nei primi mesi deir82 i morti 
sono già ventiquattro. E allo¬ 
ra, che fare? Una proposta, 
subito raccolta dall’ammini¬ 
strazione comunale, è venu¬ 
ta da alcune cooperative che 
si battono per il recupero dei 
giovani tossicodipendenti: u- 
nire in un unico organismo 
tutte le forze politiche, socia¬ 
li, culturali, tutte le strutture 


pubbliche e private che sono 
schierate in questa battaglia. 
E oggi pomeriggio questo or¬ 
ganismo • prenderà forma, 
corpo. Alle’ 17, nella sala del¬ 
la Promoteca, si incontre-t 
ranno le associazioni di geni¬ 
tori, le coopperative, le unità 
sanitarie, le «comimità tera- . 
peutiche», le associazioni dei 
lavoratori per dare vita al 
«comitato cittadino contro la 
droga». L’assemblea è stata 
organizzata _ dall’assessore 
alla Sanità,' la compagna 
Franca Prisco. Vi partecipe¬ 
rà anche il sindaco, Ugo Ve- 
tere. Sono stati invitati, oltre 
ai rappresentanti di tutte le 
istituzioni locali, dalla Pro¬ 
vincia alla Regione, anche il 
Ministro della Sanità, il 
Provveditore agli studi, il 
Questore e il Prefetto. 

Insomma si vuole riuscire 


a coordinare gli sforzi di tut¬ 
te le componenti che in un ; 
modo o nell’altro sono impe- 
gnate nel fronte all’eroina. • 
Non sì parte da zero comun¬ 
que: in pittà, nei quartìerijle-. j 
vastafi dalla droga, sono'gia 
sorte tante iniziative, spon- ì 
tanee, spesso frammentarie. i 
C’è il caso del Fagei 2 zi di Fri- ' 
mavalle, ora ospiti di una ' 
•comunità terapeutica» in 
Umbria, c’è il caso dei Rova¬ 
ni di Ostia che proprio ieri 
sono andati in un casolare 
sull’Aurelia, c’è il caso della 
cooperativa «Trappers», della 
«Bravetta ’60» e tante altre. 
Ognuna di queste esperienze 
ha un metodo, usa tecniche 
diverse per la disintossica¬ 
zione e {wr il recupero socia¬ 
le. Si tratta ora di mettere as¬ 
sieme tutte queste esperien¬ 
ze, ognuna delle quali ha la 
sua validità. 


Alt alle auto private, la do¬ 
menica, al centro storico. L’i¬ 
dea viene daH’Istituto nazio¬ 
nale di urbanistica che, a tito¬ 
lo sperimentale, prevede di e- 
liminare il traffico motorizza¬ 
to privato e di rafforzare il 
trasporto pubblico su alcuni i- 
tinerarì. Perché non offrire al¬ 
la cittadinanza — si domanda 
l’organizzazione culturale de¬ 
gli urbanisti italiani — lo 
spettacolo non effimero degli 
spazi e delle architetture del 
centro storico liberi dalle au¬ 
to, godibile, a piedi o in bici¬ 
cletta. anche attraverso visite 
collettive guidate? 

La proposta è contenuta in 
un documento dell’IXU che 
interviene nel dibattito sulla 
zona archeologica. L'INU 
condivide l'iniziativa delia 
Giunta comunale, che dovreb¬ 
be qualificarsi come momento 
eaaenzìale di una più generale 
poUtka urbanistica per il cen¬ 
tro storico. Le zone archeolo- 
gìebe ne rappresentano ap¬ 
punto la parte più antica, nel¬ 
la quale Tuigenza e la priorità 
dell'intervento sono solo mo¬ 
tivate dalla necessità di salva¬ 
guardare i reperti deU'inqui- 
namento. L’azione del Comu¬ 
ne va nella direzione de) rìco- 
noscimento del valore che una 
politica di recupero urbanisti¬ 
co ed architettonico del cen¬ 
tro storico e delle zone archeo- 
logkbe può avere ai fini di u- 
n*integrazioae sociale dell’in- 
tera dttadinaiua romana. 

Le propmtc delllNU sono 
riassunte in un documento 
d>e il suo segretario, prof. 
Gianluigi Nìgro, docente di 
pìanifkaxione urbanistica, ha 
inviato a) sindaco Ugo Vetere, 
quale contributo deH’organiz- 
xazìone alla preparazione del¬ 
la riunione Mia «Commissio¬ 
ne Fori Imperiali» convocata 
per domani. 

La formazione del parco ar¬ 
cheologico va promossa — se¬ 
condo l'INU — evitando che 
si trasformi in una operazione 
mpeetsie», che richiede cdib- 
portamenti ed iniziative •spe¬ 
ciali» che, di fatto, costituireb- 


Un’idea delITnu 

Vivere 
la città 
senza 
auto nel 
centro 
storico 


bero un corpo separato da) 
centro storico. Prima ancora 
che estremamente evasivo dal 
punto dì vista della gestioae 
urbanistica, dò sarebbe poco 
credibile dal momento che 
non è possibile produrre qua¬ 
lità ambientali e formarione 
culturale, all’intemo dd re¬ 
cinto del parco, mentre il caos 
ed il degrado regnano nell’at¬ 
tiguo centro storico. * 

- A questo scopo-suggerisce 
riNU — vanno selezìonàte le 
operazioni da compiere, sce¬ 
gliendo quelle ebe potrebbero 
unificale ione archeologiche c 
centro storico dal punto di vi¬ 
sta del tipo c della qualità del¬ 
le trasformazioni cte compor¬ 
tano, dei comportamenti che 
richiedono, della gradualità di 
intcn-ento. A tale proposito e- 
lemento unìfteantc è la qoa- 
tifìcazione ambientale dagli 
spyi pubbhd c la loco a cces- 
sibilìtà, mentre è prìorìtarìo il 
problema del traffico il cui at¬ 
tuale asaetto, è aH’oricinc aia 
dd degrado dd reperti ar- 
chcologid che di qudio d^lì 
spazi c dei tcsauU urbani M 
centro storico. 

Sarebbe quindi un errore 
-^Matìenc lÌNU — affronta¬ 
te il p robi sma dsUe «one ar- 
cheolo^he paitande dalVat- 
tività di acavo. Nan aolo per- 


ché non vi sarebbe alcuna ga¬ 
ranzia per la salvaguardia dei 
nuovi reperti, ma anche per¬ 
ché si tratterebbe di un inter¬ 
vento che non troverebbe un 
corrispondente nel centro sto¬ 
rico e rischierebbe dì condur¬ 
re l’operazione del parco ar¬ 
cheologico aH’intemo della lo¬ 
gica della formazione di un 
corpo separato dal centro sto¬ 
rico. 

L’INU ritiene che il com¬ 
plessivo riassetto del sistema 
della mobilità nelle zone cen¬ 
trali sia obiettivo unificante e 
prioritario di gestione urbani¬ 
stica il cui perseguimento è 
propedeutico a qualsiasi qua- 
liucazione delle zone archeo- 
If^iche e del centro storico. D 
riassetto dovTà, quindi, ri¬ 
guardare sìa il traffico di at¬ 
traversamento che quello di 
penetrazione e, in attesa di ì- 
tinerarì tangenziali al centro 
storico ed alle zone archeolo¬ 
giche, riNU propone dì pro- 
' gettare strade esdusivanieste 
'riservate ai mezzi pubblici e 
panheggi ai margini del cen¬ 
tro storico per i mezzi privati 
che dovrebbero gradu^nenU 
essere esclusi o ammemì in ca¬ 
si parttcoUrì e su particolari 
itinerari di attraveiamaento 
corredati da punti di fermata 
funzionale (carico e scarico di 
persone e merci), senza possi¬ 
bilità dì sosta. Natwrdoiente 
tsnendo conto delle esigenze 
delle attività ccanomiche che 
si sv olgono nel centro storica 

Airintemo dì questa ipote¬ 
si complessiva — secondo 11- 
NU — può e deve trovare so- 
turione la riduzione o la climi- 
narinnr del traffico di vìa dei 
Fori Imperi^ Ma c om e per i 
Fori, la praticabilità di questa 
ipotesi richiede Tavvìo di un 
' p roc e sso di pcogettarione la 
cui mesta a pui^ proceda di 
p^ p omo con il consolidarai 
' di convìnzìom diffuse e stra- 
uncate. Da qui Fidca speri¬ 
mentale di eliminare la dom e - 
nica il traffico motoriznto 
- ' privato dal centro storica 


Claudio Notori 
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Lirica e Balletto 


i. 




TtATRO DELL'OPERA 

(Tel. 461.755) 

Domani alle 20.30 (abb. prime serali ree. 41) cPrima* 
rappresentazione del Trittico di balletti: Capticcio di 
Strawinsky/Lorca Massine. scene e costumi Raimonda 
Gaetani. Lo chant du rosaignol di Strawinsky/Lorca 
Massine. scene e costumi di Fortunato Depwo. La bou- 
tiquo fantoaquo di Rossini-Respighi/Leonida Massine, 
scene e costumi di Andrà Oerain. Direttore d'orchestra 
Bruno Aprea. Interpreti principali: Gabriella Tessitore, 
Lorca Massine. Patrizia Lollobrigida. Alessanrika Capozzi, 
M. Grazia Parisi. Luigi Marielletta. Solisti e corpo di ballo 
del Teatro. 

TEATRO OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano - Tel. 393304) 

Alle 21. Nei quadro del minifestival indiano organizzato 
dalla Filarmonica; Spettacolo delia danzatrice di Bharata- 
natyam Alarmel Valli. Biglietti in vendita alla Filarmoni* 
ca dalle 16. La vendita prosegue al botteghino del Tea* 
tro. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani • Tel. 573089*6542141) 

Alle 21.30. Steve Paxton Dance Company presenta una 
lìovità assoluta in anteprima internazionale in coprodu* 
zione con Spaziozero. 


Concerti 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Alle 17.30. Presentazione dì giovane concertista: Um* 
berto Scipione (clarinetto): al pianoforte: Franco Bar* 
balonga. Musiche di Brahms, Malcotm, Calbi, Honegger 
0 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CULTURALE ARTS A- 
CADEMV 

(Via Domodossola, 28 • Tel. 7553912) 

Lunedi alle 21. Presso il Teatro Argentina Concerto del 
Duo IMaseimo AznfHaatrof (viokmcello) e Marisa 
Candeloro (pianoforte). Musiche di Shostakovich, 
Grieg. Beethoven. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 

(P.zza Lauro De Bosis • Tel. 36865625) 

Alle 21. Concerto Sinfonico Pubblico diretto dal M’ 
Gabriele Ferro. Pianista: Eugene Istomin. Musiche di 
Beethoven e Schubert. Orcitestra Sinfonica di Roma della 
RAI. 

GRUPPO MUSICALE ITAUANO 

(P.zza Pagannica. 50 * Tel. 7810787) 

Domani alle 15.30. Il Gruppo Musicale Italiano in decen* 
tramento nel Borgo Medioevale di Calcata (VT) Concer¬ 
to con M. Hayward (soprano). M. Buffa (violino), D. 
Vezzoso (pianoforte). Musiche di Mendeissohn. Bartók. 
Mussorgsky, Granados. Ingresso libero. 

ISTmiZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 * Tel. 3610051) 

Alle 17.30. Presso TAuditorium San Leone Magno (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216). Trio Enrico Pioranimzi 
con D. Piana (trombone) e F. Piana (tromba). «Concerto 
jazz Ellington. Parker e... altre storie*. Prenotazioni tele* 
foniche all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora pri¬ 
ma del concerto. 

LAB II - CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 

(Arco degli Acetari. 40 * Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al Coro. Musiche Rinascimentali 
e Barocche. Orario di se^'eteria: lurtedi/venerdì ore 
16-20. 

PONTIFICIO ISTITUTO 01 MUSICA SACRA 

(P.zza S. Agostino. 20/A - Tel. 6540422) 

Alle 17.30. Concerto detTorgonista Luigi Cotoghtai. 

In programma Johanne M. Sparger. B. Galoppi, J.S. 
Bach. F. Mendeissohn, Bartholdy, Cesar Franck. Ingres¬ 
so libero. 

SALA CASELLA - ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA 

(Via Flaminia, 118 * Tel. 3601752) 

Domani alle 11. Alla Sala Casella.- Seconda leziorte con¬ 
certo della serie H ManioriMno in musico con la parte¬ 
cipazione del (jruppo Recitar Cantando. Biglietti alla Fi¬ 
larmonica. anche domenica mattina prima del concerto. 


Prosa e Rivista 


ANACROCCOLO 

(Via Capo d'Africa, 5) 

Alle 21. Lo Spiraglio (fi Carlo Croccolo presenta Antigo- 
fM (fi Jean Artouilh. con Michele Francis e FioreSa Passa- 
monti. „ .,., . , . . _ 

ANFITRIONE. 

(Via Marziale. 35 • Td. 3598636) 

Alle 17.30 e 21.15. La Coop. |ja Plautina presenta Go- 
zebo con S. Ammirata, M. Bonini 0!as, P. Parisi. F. 
Madonna. Regia di E. De Castro. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 21.1 Promossi Sposi eworo Is psrd tei ows di 
Lucia da un'idea di A Manzoni. 

BELU 

(Piazza S. Apoltonìa, 11/A) 

Alle 17.30 (fam.) e 21.15. La Comp. Il Baraccone pre¬ 
senta Ma dova vai in (prò tutta nuda. Regia (fi M. 
Mrabella. con G. Pescucci e G. Sofìo. 

BORGO a. SPIRITO 

(Via dei Peniteruieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 

Domani alle 17.30. La Comp. D'Origiia-Palmi presenta 

Tutto è bona (|ual eba finisca bona (fi W. Shakespea¬ 
re. Regia (fi AM. Palmi. 

BRANCACCIO 

(Via Merulana, 244 - Tei. 735255) 

Alle 21. Recital tS Giorgio Gaber; Armi affoBsii. 
CAPANNONE BVDUSTRIALE 
(Vìa Faizarego - (sola Sacra • TeL 6451130) 

Oggi 3He 21 e domani aDe 18. Taatro (fi Remon(fi e 
Caporossì. Pren. e vend anche presso il Teatro Quirino. 
Domenica servizio gratuito p(4lman ore 17.30 da Piazza 
SS. Apostoli (ang. Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Gelsa. 6) 

Alle 17.30 e 21.15. La Coop. «Gruppo Teatro dela 
Tamarrar presenta Balista Andsbiss efi F.G. Lorca. oon 
A. Bufi LarKfi. C. Dortadio. Regia (fi A Romano. 
CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo, 61) 

ADe 21.30. La Co(np. L.T.L. Laboratorio Teatro Ubero 
presenta I c o abut t o ri di impari. Regia di S. Santued. 
con E. Stanziale. L. Bertim, A Pethti. E. TartganeK. 

DEISATVU 

(Piazza (fi (jronapinta. 19 • TeL 6565352) 

ABe 17.30 (fam.) e 21.15. ■ (gruppo Teatro btstabìle 
presenta B T a cch i n o. Regia (fi G. Leor«tti e F. MasteC, 
con J. Baocchì, M. Parboni, W. TuK. G. ValentL 

DELLE ARTI 

(Via Seda. 59 • Tei. 4758598) 

Ale 20.45. Maio Buc cia rea presenta Salvo Randona in 
l a pa zi ow a , con N. Nakfi. C. GheraM, G. Platone. A 
Piano. Reg» (fi N. RossatL 

OELPRADO 

(Via Sera. 28 - TeL 5421933) 

ABe 18. Teatro incontro (firetto da Franco Meroni pre¬ 
senta Orosts (fi e con Salvatore Martsio. {Prove Aper¬ 
te). 

DELLE MUSE 

(Via Fori. 43) 

ABe 17.30 (fam.) e 21.30. S. Maconi e M. Garroni in 
Hsppv End (fi M. Garrom e OL. Radice. Re^a (fi G.L. 
Radice. 

DE’ SERVI 
(Via del Mortao. 22) 

Ale 21. B di ar i o di Arma f r a w h (fi F. Goo(fiich e A 
Ahckett. Regia (fi G. Caviglia. 

EUSEO 

(Via Nazssnaie. 183) 

Afie 16 e 20.45. La Comp. (fi Prosa (M Teatro Ekseo 
presenta U. Orsae e G. Lavia et I maanadMti, con M. 
Guemtore e P. BKSvfi. Rega (fi G. Lavia. 

ESPERO 

(Via Notnentana Nuova. 11 - Tei. 893906) 

ABe 17.30 e 20.45. La Coop. Teatro Artigiano presema 
Bambini cattivi artmagm di Aldo Terfizzi. 

B-OELO 

(Via N. Del Grande. 27 - Trastevere - TeL 5898111) 
ABe 21.30. B 9 uppo Nagual in Panda in Mgn de «La 
Cosnwconvche* (fi I Cttvio. con M. Bene v ento. O. 8a- 
Ingen. C. D(X)dao. S. GrandceN. 

■.LEOPARDO 
(VKXto del Leopado. 33) 

ABe 17 a 21. La Comp. Ck invnardi preeenta 
MuaBiNae. Regia deTautae. 

B. SALOTntO 

(Via Capo (TAfrica. 32 • Tel. 733601) 

ABe 21. i Clan dei 100 p r as em 
troppa. Ragù (fi Msiaino Mivoedo. 
lACHANSON 
(Lago Braneacoo. 82/A} 

ABe 21.30. Lucia Cassini in Bptatidoti a BBaaria di 
CancaMbia OaagBamla (fi A Fuaco. con Matarto Di 
Marino. Enzo Fusco a S aia f io Matta. 

LA MADDALENA 

(Via dela SteHena. 18 • Tel. 6569424) 

Sono aperte •« isenzioot al Seminalo (fi Juha GoeB che a 
terranno dal 9 al 19 mano. Ala 21.15. pala prima volta 
m haba Arma lisacson (USA) et ala 


LAPMAMIOC 

(V.aG. Benzom. 51 • Tel. 576162) 

ABe 21. La Coop. Enterprise f*n presenta 
tarieaba con G. Buda, A. Safnitti, P. Oeia Chasa. Bega 
(fi Ganfranco B(jIIo. 

LIMONAIA DI VRXA TONUNRA 

(Via SpeBanzani) 

ABa 18 30. L'Assoe. Taairaia eOAadsk 2» presama la 
I d’AmaNI i* J. Wabsm (prove aperta). 


Cinema e teatri 


METATEATRO 

(Via Mameli, 5 - Tel. 5606506) 

Alte 21.15. Il Gruppo Trousse presenta la Nnas paraNa- 
la dal mare di Renato Mambor, con P. Bottini, P. Brega. 
Regia di Renato Mambor. 

MONGIOVINO 
(Via Genocchi, 15) 

Alle 18. La Comp. Teatro d'Azte di Ruma presenta Nac¬ 
que al mrmdo un sola (8. Franeaaco) e lauda di 
Jacopona da Todi con G. Mongiovino. G. Isidori, M. 
Tempesta, G. Maestà. 

PARIOU 

(Via G. Bersi, 20 - Tel. 803523) 

Alte 17 (fam.) e 21. C. Motfese presenta G. Ralli e G. 
Sbragia in Una gtomata particolara di E. Scola e R. 
Maccari. Regia (fi Vittorio Caprioli. 

PICCOLO DI ROMA 
(Vìa della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio 4 
morto. Regia dì Aichó Nani, con F. De Luca, S. L(xe(ice, 
M. Surace e A. Nanà. Ingr. L. 5000 - Studiti L 20(X). 
PICCOLO EUSEO 
(Via Nazionale. 163) 

Alle 17 (abb. Gl-02-03). La Comp. di Prosa del Teatro 
Eliseo presenta R. Falk e S. (kaziani in Due voci par un 
a solo di T. Kempinski. 

POLITECNICO SALA A 
Via G.B. Tiepolo. l3/A) 

Alle 21. La fidanzata dallo Scheletro con F. Juvara. 
A. Piovanelli e G. Scala. Regia di Sergio Bazzini. 
ROSSINI 

(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 

Alle 17.15 (fam.) e 20.45. A. Durante, L. Ducei, E- 
Liberti presentano Caro Vanaruio ta scrivo questa 
mia... di E. Liberti. (Ultima settimana). 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede, 49) 

AUe 17 e 21. Candido owaro. Regia di R. Guicciardini, 
con C. Portzoni, T. Schirinzi, C. Olmi e L. Solfizi. 

SIS'UNA 

(Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 

Alte 21. StaiHio suonartelo la nostra canzona coti L. 
Proietti e (.. Goggi. (Penultimo giorno). 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

Alle 20.45. il Teatro Stabile di Catania presenta PipMo 
il Brava con T. Musumect, T. Cucchiara, G. Pattavina. 
A. Arazzini. Regia di Giuseppe Oi MartifV). 

TEATRO E.T.I. OUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20.45. «Agenia» presenta V. Gassman, G. Brogi, P. 
Vilkvesi e P. Pavesa in OtaMo di W. Shakespeare. Regia 
di Alvaro Riccardi. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 

Alla 17 e 21 (abb. spec. 2* turno). La Comunità Teafralo 
Italiana presenta Tra aoralla di A. (^hov. Regia eh 
Giancarlo Sepe. 

TEATRO GIUUO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 

Alle 17 e 21. La Comp. di Teatro di Luca De Filippo 
presenta Ottagli sampra dì si di Eduardo De Fihppo. 
Regia di Eduardo Oe Filippo. 

TEATRO m TRASTEVERE 
(Vìcolo Moroni, 3 - Tel. S895782) 

(SALA A): Alle 21.15. L'Assoe. Culturale Teatro in Tra¬ 
stevere presenta Marat-Sada da P. Weiss. Regia (fi S. 
Kheradmand. Ingr. L 55(X) • Rid. L. 40(X). (Ultimo 
giorno). 

(SALA B): ABe 21. La CcHnp. Il Globo presenta Sccprita 
la signora eia «Find thè lady» di Tom Mac Intyre. Regia 
(fi Dante Guardamagna. 

(S/'XA C): AUe 21.15. La Comp. Teatro Inrfividuazione 
presenta Severino SaHareOi in Ri cca rdo (B (fi W. Shake¬ 
speare. Regìa (fi Ugo Margio. Int. L. 4500 • Rid. L. 
3000. 

(SALA POZZO): Sono aperte le iscrizioni ad un seminario 
suU'arte della recitazione tenuto da Bruco Meyers per so6 
10 giorni (dal 15 al 24 aprite). 

TORDINONA 
(Via degli Acr^uasparta. 16) 

Alte 19-22. E.T.I. presenta «Scenario Informazione '82» 
I Magazzini CriminaB (Video). Ingresso fibero. 
TRIANON - . - ^ 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) 

Alle 21.30. Famiglia Honor (fi Antonio Sixty. 


Sperimentali 


AVANCOMia TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labicana, 32 - Tei. 2872116) 

AUe 21.15. La Compagnia degb Avancomici in 
macabra (fi A. StrincK>erg. con Marcello laurentis e 
Patrizia MarineUi. Regìa (fi M. Laurentis. log-. L 3(XX>. 

DO IT 98 

(Via Gerace. 1/A - Tel. 7598777) 

Alte 15. «Lo Specchio de' Mcrmoratorn presenta Dia 
Gummìnauar. 

TEATRO ALPHA ERRE 
(Vicolo del Divino Amore. 2) 

Alte 21. Giovanni Oe Nava in Da Nava a 8 RrflasaL 


Prime visioni 


ADRIANO {Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

L. 4000 

Eccazzzìunala varamanta con 0. Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

ANIONE 

(Via Ubia. 44 - Tel. 7827193) L. 3000 

Ragtìmo c(xi J. Cagney. B. Dorrò • Drammatico 
(16-22.30) 

ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) l. 3500 
Map h y at a con K. M. Brartdauer - Drammatico 
(16.30-22.30)' 

AMBASCIATORI SEXY MOVK 
(Via MontebeBo. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
La m ogKa in calora 
(10-22.30) 

AM8ASSAOE 

(Via Acc. degfi Agiati. 57 - Ard s at i ne - 
Tel. 5408901) L 3500 

Eccam i una la varamanta con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

AINERICA 

(Via N. (M Grande. 6 - TeL 5816168) L. 3000 
La pazza st a na dal monda con M. Brooks - Comico 

(16-22.30) 

ANTARES (Viale Aefiiatico. 21 - Tot 690947) 

L. 30(X) 

B poetine su o n a a ampta duo valla con JL Nchotwr; 

- Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 

ARISTON 

(Via Ocerone. 19 - Tel. 353230) L. 4<X» 

Arturo con !.. Mmnefi - Cornv» 

(16-22.30) 

ARISTON M. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L 4000 

Ma ctw a la rn e tutti motti? con M. Weysrs - Satrico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) L. 3000 

Ma che a f a m a tutti matti? con M. Weyws • SatirKo 

(16-22.30) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

sRagtimea (Airone, Archimede in origina¬ 
le, Balduina, King, Metropolitan. NIR) 
sMephystos (Aleyone. Capranichetta) 

«Il postino suona sempre due voltes (An- 
tares. Superga) 

«Il principe della città» (Augustus) 

«Gii amici di Georgia» (Capranica) 
«Chiamami Aquila» (Empire) 

«Borotalco» (Etoile, Golden, Reale, Sisto) 
«La guerra del fuoco» (Majestic. Cucciolo) 


«U-Boot 96» (Quattro Fontano) 

«Anni di piombo» (Rivoli) 

«Popeye» (Rouge et Noire) 
«L'assoluzione» (Diana) 

«La signora della porta accanto» (Farnese) 
«La cruna dell'ago» (Tiziano) 

«Per questa notte» (Filmstudio 2 ) 

«Il paesaggio dopo la battaglia» (Grauco) 

TEATRO 

«Ditegli sempre di s)» (Giulio Cesare) 
«Otello» (Quirino) 

«Teatro» (Capannone Industriale) 


AUGUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
N principe dalla città dì S. Lumet - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 

(Piazza detta Balduina, 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Ragtime con J. Cagney. B. Douris - Drammatico 
(16.15-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Corcasi Casti con B. Grillo - Drammatico 
(16-22.30) 

BELsrro 

(Piazza dette Medaglie d'Oro, 44 • Tel. 340887) 

L. 3000 

Pierino colpisce arteora con A. Vitali - Comico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Amore eeitza fine di F. Zeffvelli - Sentimentale (VM 14) 
(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Va Stamva 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
n Marchese dei GriMo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

CAPITOL 

(Via G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 

L. 3500 

Heavy Metal - Disegni animati 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica, 101 - Tel.67924651 L. 4(X}0 
Gli amici di Georgia di A. Penn - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 

U 4000 

Mflphysto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L 3000 
Pierina colpisce ancora con A. Vitali - Comico 

COLA OI RIENZO 

(Piazza Cola di Rieruo. 90 - Tel. 350584) 

L 4000 

La casa stregata con R. Pozzetto • Satrico 
(16-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola dt Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

L. 4000 

Ad ovest di Peperino con I Giar>cattivi - Comico 
(16.15-22.30) 

lEIMSASSV 

(Via Stoppani. 7 - Te). 870245) L. 4000 

La cara stregata con R. Pozzetto - Satirica 
(16-22.30) 


L. 4000 


L. 4000 


.1 (Vta.R. àHargherita. 29 - TsL 857719) L 4000 
... Chi a mami AquHa • Comico con J. Beiushi 
■ (16-22.30) 

ETORE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) 

Beratalca «fi e con C. Verdone • lamico 
(16-22.30) 

EURCINE 

(Va Uszt. 32 - Tei. 5910986) 

La casa s tre ga t a con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Itaca. 107 - Tri. 865736) L. 4000 
PieriiKi colpisce ancora con A. Vitah - Comico 
(16-22.30) 

FIAMNIA {Va Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
DiritIO di cronaca con P. Newman • Drammatico 
(15.45-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

N Marchaea del GriBe con A Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Vale Trestevere. 246 - Tel. 582848) 

L. 3.500 

W eri no c o lp i »c a a n co ra oon A. Vitali - Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (Piaz za Vuttire - Tri. 894948) L 3500 
(15.30-22.30) 

GNNELLOIv. Nomentana43.T.864149) L. 3500 
Ricominefe da tra con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) U 3000 
Borotalco di e con C. Verdorte - Comico 
(16-2^30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VI. 180 - Tri. 6380600) L. 4000 
B oBanti ap ir iti con J. Dtvrii - Comico 
(16.30-22.30) 

HOLJOAV (Lgo 8. MarceOo - Tri. 858326) 

L 4000 

T o n are cugino con M. Meri - Sentimentale (VM14) 
(16 22.30) 

BIOUNO (Via<3rolanx> Induno, 1 - Tri. 582495) 

L 3000 

B grande ruggito con T«ipi Hetfien - Orammatico 
(16-22.30) 

■UNO 

(Via Fogliano. 37 - Tri. 8319541) 1_ 4000 

Ragtime con J. Ca^rey. B. Oourvts - OrammatKO 
(16.15-22.30) 

RMESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - TeL 786086) 
L.4O00 

B Mercheea dal GriBe con A. Sordi • Comico 
(14.45-22.30) 

MAJESne (Va SS. Apostofi. 20 - Tri. 6794908) 

U 3500 

La guerra del Brace con E. McGd • Drammatico (VM 
14) (16-22.30) 

IHETROPOUTAN 

(Va dri Corso. 7 - Tri. 6789400) L. 4000 

Ragtime con J, Cagney. B. Oouns - Drammatico 
(16.15-22.30) 

MOOCRNETTA 

(P.za drila Repubbkca.44:. Tri. 460285) L. 3500 

Vedeva io catara 

(16-22.30) 

MODERNO 

(Piazza drite Repubblica. 44 - Tri. 460285) L. 3500 


(16-22.30) 


I programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ore 11.30 Film «Spionaggio a 
Tokyo»; 13 Cartoni animati: 13.30 
Telefilm «Una famigha piwttaete ìn- 
traprendenie»: 14 TG: 14.30 Par- 
laino tra noi- 14.40 A rana TV: 
15.10 Cinema c società: 15.40 Te- 
lefiim; 16.30 Telehim «Ben Bon»: 
17 Cartoni animati: 18.30 TG: 19 
A tutta TV: 19.30 Cartoni animati; 
20.30 Telefitm «Una famiglia piut¬ 
tosto mtrsprertdenic»: 21 TG; 
21.15 Film «Lorenzino de' Medic i »; 
23 Telefilm: 23.50 Telefilm «ERery 
Queen». 

CANALE 5 

Ore 10 Film «N ribelle d'Irteitda»; 
12 n grende tennis di Cenale 5: 14 
Sport: camptonato di Basket 
USA/NBA lo* Angeles Lakert-Bo- 
■ton Celtics: 15.30 Goleador: 16 
Film: 19 Telefilm sHaiurd»; 19 Te- 
lefilm «DaHas»: 20 Super 9is: 
20.30 Telefilm «h ta gw u m»; 21.30 


Film «Base artica Zebra»: 23.30 H 
grande fannia di C a n a ta 5; 01 Film 
■CM dice dorma dice danno» - Tata- 
hbn « Mawai i Squadra Cinque Ze-- 
re». 


T,R.E. 


Ora 12 TeleMm «The Bota O- 
nes»; 13 T e l aW m «Peyton Placa»: 
14 Fdm eia cavalcata dai diavoli 
rossi»; 15.30 Passo parola, con M. 
Costaruo; 16 Oecumantario: 
15.30 Canoniortimaii: IT.MTala- 
fdm «The BoM Onas»; 18.30 Car- 
torti animati; 19.30 Radar; 20.25 
T « l«fìlm «Crisi»: 21.15 Film «Vieni 
a vivete con ma»: 22.50 Passo pa¬ 
rola. con M. Costanze: 23.15 Rom- 


PTS 


Oro 14 Delta musica si trucca: 
t5.M Film «N TuNpane Naro»; 17 
Oec u man ta fta; 17.30 Film «Oro 
19 Firn «La ballata dri 


fantasmi»: 20.30 Film «Erri senza 
patria»; 22 Film «V i agg i o nall'in- 
tevspazio»: 22-30 Film triangvta 
d'oro». 


TVR VOXSON 


Ora 7-- 

my»; 7.30 Fdm «la stolta spazza- 
ta>: 8.40 Film sTizoo; 10.20 Car¬ 
toni animati: 11 Talafdm «Agente 
Pappar»; 11.30 Fdm «Owdia t ta a 
Romeo»: 13.30 Talafilm 


TELETEVERE 

Ora 9 Fdm «Safari 5000»; 10.30 
Film «Oriaks. d future fra un mdio- 
na di anni»; 12 La fiera dri bianco: 

13.30 Trritars; 14.30 Fdm «Due 
mena echio ni al Ntaudn Rauge»; 

16.30 Donna oggi, rubrica: 17 Ta¬ 
lafdm: 17.30 Fdm al'amica dri pa- 
drinaa: 16.30 Diario dada ragiona a 
dada provincio: 20.30 Anteprima 
geola: 21 Oplnianl; 21.30 d canva- 
gne di Madrid: 22.49 Fdm «d vizio 
dltamlgda»;01 Fdm ad verde prato 


NEW YORK 

(Via delle Cavo. 36 - Tel. 780271) L. 4000 

Eccezzziunale veramente con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

N 

(Va B.V. del Carmelo - Tel. 5382296) L. 4000 
Ragtime con J. Cagney. B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magrta (Grecia 112 - T. 7596568) L. 4000 
La pazza storia dal mondo con M. Brooks - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

(Va Quattro Foota-ne. 23 - Tel. 4743119) 

L. 3500 

U-Boot 96 con J. Prochnow - Drammatico 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Heavy Metal - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

GUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 -Tel. 6790012) 

L. 3500 

Un lupo mannaro americano a Landra (fi J. Landis - 
H(xtor (VM 18) 

(16.30-22.30) 

RADIO CITY 

(Va XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Viva la foca con L. Del Santo - Comico 
(16-22.30) 

REALE (P. Sornino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) L. 3500 
li tempo dalla mala con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ 

(Va Somalia. 109 - Tri. 837481) L. 4000 

fida che siamo tutti matti? con M. Weyers - Satirico 
(16-22.30) 

RiVOU 

(Va Lombardia. 23 - Tri. 460883) L. 4000 

Anni «fi piombo (fi M. von Trotta • Drammatico 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

(Va Salvia, 31 - Tri. 864305) L. 4000 

Popaya Brac<^ di Farro di R. Altman • Satzico 
(16-22.30) 

ROYAL 

(Va E. Filiberto, 179 - Tri. 7574549) L 4000 
Naranno dri signora con N. Manfredi • Orammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Va Bergamo, 21 - Tri. 865023) L 4000 

B paranvKfico C(xt E. Mtxitesano - Comico 
(16-22.30) 

SUPERCtNEMA (Via Viminale • Tri. 485498) 

L. 4000 ' , . 

. La casa strageta con R. Pozzetto ' Satìrico .. .. 

(16-22.30) . . 

TVEANY (Via A. Oe Pretis • Tri. 462390) 

L 3500 

Film siilo per adulti 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Td. 856030) L 3500 
Eccazzziunate varamanta con O. Abatantixxx} - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • Tri. 851195) 

U 4000 

Bodanti spiriti con J. Dorrifi - Comico (16-22.30) 


Visioni successive 


L 1000 


L. 2000 


ACIUA 

(Borgata Aolia - Tri. 6050049) 

I carabbimatti con G. Bracardi - Comico 

ADAM 

(Via Casina. 1816 - Tri. 6161808) 

I carahbiniafi con G. Bracata - Comico 

ALFIERI 

(Va Repetti. - 1 - Tri.295803) 

Cado a camicia con E. Montesano. R. Pozzetto - Comi- 

AMBRA JOVINELU 

(Piazza G. Pepe - Tri. 7313306) L 2500 

Prora doni partìcotati e Rivista sposfiaelo 
AMENE 

(Piazza Sempione. 18 - TeL 890947) L. 2500 
Una nona con vostro onera con W. Matthau - Senti¬ 
mentale 

APOLLO 

(Via Caéofi. 58 - Tel. 7313300) L. 15<X) 

Cristiana F. Noi, { ragazzi d ado aoo «fi B azfiwo (fi U. 

Edri - Drammatico (VM 14) 

AQUILA 

(Va t'AquIa, 74 - T. 7594951) L 1000 

Vogfia di oasao 
ARNI 

(Via Monteverde. 48 - Tei. 530521) L. 1500 
Inn a mor a to piuzo con A. Crieniacw - Comico 
AVORIO EROTIC iMVK 
(Via Macerata. 10 - TeL 7553527) L. 2000 

La p orn o mogfra doNtagrifino a c ca nto 
BRISTOL 

yia Tu scolaia. 950 - Tri. 7615424) U 2500 

BR0A01RMW***** ***** ^ 

(Va dei Narcisi, 24 - TeL 2815740) L 1500 
1667 h»ga da N ora Yarfc eoo L. Van Cleri - Awentivo- 
so 

CIOOIO 

(Via Riboty. 24 - Td. 3595657) 

Boti M a rta y fiv - Musicaie 
OH PICCOU 

(Vb Borghese) 

B gotto con rii stivati - D'animazione 
DEL VASCELLO 

(Piazza R. Pto. 39 - TeL 588454) 

ÌM6CW fdvvWMMVni pfVlIGMlKlViflV Vi 

Pozzeno - Corneo 

DIAMANTE 

(Via Prenestina. 230 - Tri. 295606) 


L. 3500 


L. 1000 


L 2000 
con R. 


Pozzeno - Corneo 

ELDORADO 

(Vide driTEseroto. 38 • Tri. 5010652) 
Vira» con R. O'Ncd - Horror (VM14) 

ESPERIA 

(Piazza Sonrmo. 37 - TeL 582884) 


L. 2000 
con R. 


L. 1000 


L. 2500 


dxì E. M(xitesano, R. Pozzeno - Comi- 


L 1500 


co 

ESPERO 

Vedi team 

ETRURtA 

(Va Cassa. 1672 • TeL 6991078) L 2500 
Ptar ù ra B ftahtaaima rxm M. Esposno • Corneo 

(Via G. Chubrers. 121 - Tri. 5126926) L. 2000 
I Itahtaaimf con D. Abatantuono - Corneo 

RNRCURtf 

(VaCastrik>. 4 4^- Te i 6561767) L. 2500 

METRO DRIVE Bt 

(Va Cristoforo Colombo. Km 21 • Tri. 6090243) 
L 2500 

C e rn e ni aBo czama con E. Fcnech - Corneo 
(18 30-22.45) 


(Va BombtìS 24 - T. 5562344) L. 2000 

I Rclitaaimi con D. Abatzntuono • Comico 

NNMNJN ROUGE 

(Via O.M. Corbvw. 23 • Tri 5562350) L. 2000 

àtaooww 6 priftttd con R. Pozzetto - Corneo 
NUOVO 

(Va Asciangh). 10 - Tri. 586116) L. 2000 

1 con P. Vdagpo - Comico 


(Piazza (Ma Repubbkca - Tri. 464760) 
Fdm «rio par aduln 


L. 1500 


PALLADIUM 

(Piazza 8. Romano, 11 • Tri. 5110203) L. 1500 
Fracchta ta bahra umana con P. Villaggio - Comico 

PASQUINO 

(Vicolo del Piede, 19 - Tel. 5803622) L. 1500 
Shartock Holmaa murdar by «tocroa (Assassinio su 
commissione) con C. Plummer • Giallo 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra, 12 - 13 - Tri. 6910136) 

L. 1500 

1997 fuga da New York con L. Van Cleef - Avventuro¬ 
so 

RIALTO 

(Va IV Novembre. 156 - Tri. 6790763) l. 1500 

Cristina F. Noi i ragazzi dado zoo di Barfino di U. 

Edel - Orammatico (VM 14) 

SPLENDID 

(Via Piar deHe Vigna, 4 > Tal.620205) 

L. 2500 

Rad a Toby nomiciamici - Disegni animati di W. Di¬ 
sney 

TRIANON 

(Va Muzio Scevola. 101 • Tri. 7810302) L. 2000 
Vedi Teatri 
UUSSE 

(Va Tiburtina. 354 - Tri. 433744) L. 2500 

Rad e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di¬ 
sney 

VOLTURNO 

(Via Volturno, 37 - Tri. 4751557) L. 2500 

Pomo confessioni di Cherlotta e Rivista spogliarelto 


Ostia Lido - Casatpaiocco 


L. 3500 
Drammatico 


CUCCIOLO 

(Va dei Pallottini - Tel. 6603186) 

La guerra «tal fuoco con E. McGill 
(VM14) 

(16-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casatpaiocco - Tri. 6093638) L. 3.000 

Amora sanza fina • (fi F. Zeffìretti - Sentimentais 
(VM14) 

(16-22.30) 

SISTO 

(Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
Borotalco (fi e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

SUPERGA 

(Va Merina. 44 - Tri. 5696280) L 3500 

Il postino suona sampra duo volta con J. Nicholson 
- Drammatico (VM14) 

(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Pierino <»ntra tutti - Comico 


Sale parrocchiali 


AVtlA 

Robin Hood - D'animazione 


BELLE ARTI 
Oumbo - D'animazione 

CA8ALCTTO 

Tba MtMS brothera con J. Beiushi - Musicate 

CINEFIORELU 

Biancanova a i setta narri - D'animazione 
DELLE PROVINCE 

OaMtto al rietoranta cinasa con T. Mitian - Comico 

ERITREA 

La mistariosa pantera rosa a il diabolico iapettora 

Clouseau • D'animazione 

EUCUDE 

Piccola donna con E. Taylor - Sentimentale 

GIOVANE TRASTEVERE 
Prima pagina con J. Lemmon 

KURSAAL 

Agenta 007 solo per i tuoi occhi con R. Moore - 
Avventuroso 

UBIA 

H bambino a H gronda cacciatora con W. Holden - 
Orammatico 

MONTE ZEBIO 

Saranno famosi di A. Parker - Musicate 

NOMENTANO 

Oerrta comune con D. Suthertand - Sentimentale 

ORIONE 

Ben Hur con C. Heston - Storico-Mitologico 

STATUARIO 

H malato brunoginario con A. Sixdi - Satirico 

TIZIANO 

La cruna deli'ago con O. Suthcriand - Giallo 

TRASPONTINA 

Oumbo - D'animazione 

TRASTEVERE 

Ban Hur con C. Heston • St(xico-Mito)ogico 

TRIONFALE 

Agenta 007 solo per i tuoi occhi con R. Mrxxe • 
Avventuroso 


Cineclub 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Va Pompeo Magno, 27 - Tri. 312283) 

(SALA A): Alle 17-18.50-20.40 22.30 Frankenstein 
iunior con G. Wilder - Satirico. 

(SALA B): Alle 20.45-22.30 AnthracHe di Edouard 
Niermans in anteprima nazionale. 

FILMSTUDIO 

(Va Orti d'Alibert, 1/c - Trastevere - Tri. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): «I ctassKti dri nu(}vo cinema tedesco»: Alle 

16.30- 22.30 Falso movimento di W. Wenders. 
(STUDIO 2): «Nuovo cinema italiano»: AHe 16.30-22.30 
Per questa notts con A.M. Merli - Drammatico (VM 
14). 

GRAUCO-CiNEMA 

(Va Perugia, 34 - Tri. 7551785-7822311) 

(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18.30Hpfincipoalast al - 
la «tolta Sara di V. Vorlicric. 

(aNECLUB ADULTI): Alle 20.30 H passaggio dopo la 
battaglia di A. Wajda - Drammatico; alle 22.30 BsBia 
Bkna con A. Magnani - Orammatico 

L'OFFICINA 

(Va Benaco, 3 - Tel. 862530) 

«Hollywood in black-II musical»: alle 

16.30- 20.30-22.30 Carnian Jonas (fi 0. Preminger - 
Cinemascope (V.l.); alle 18.30 Cotifai ai tha sky di V. 
Minnelli (V.O.) 

SADOUL 

(Va Garibaldi. 2 A - TeL 5816379) 

Alle 19-21-23 L'angelo storminatora con S. Pinal - 
Drammatico (VM14) 


SALA CIVIS 

Viale Ministero degli Esteri 

Il Cenuo Teatro Ateneo presenta il giorno 13 marzo alle 
ore 21 lo spettacolo del gruppo svedese Schahrazad 

D(»ttor Dappertutto 

ispirato a Mejerhold _ 

DOMENICA» ore 18 


Cinema d^essai 


AFRICA 

(Va GaBa e Sidama. 18 - TeL 8380718) L 1500 
bmamoz at o pazzo con A. Crientano - Corneo 
ARCHIMEDE 

(Va Archimede. 71 - Tel.;875.S67) L 4.000 
Ragtìmo (in criginale) con J. Cagney e B. Douris - Dram¬ 
matico 

(16.30-22.15) 

ASTRA (Vale Jomo, 105 - Tri. 8176256) L 2000 
Wfinii mata6ivgico fatilo naNociora con G. (jianreni- 

Satirico 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - TeL 7B0.145) 

U 2000 

L'aeaohtftaira con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

FARNESE 

(P.za Campo da' Fiori. 56 - TeL 6564395) 

L. 2000 

La ai gnora dada porta seca mo con Q Oepvdau - 

Drammatico 

BBGNON (Va Viterbo. 11 •: TeL 869493) U 1500 
Cztattatia F. Noi i ragazzi doBo zoo di Boftino (fi U. 
Edri - Orvnmatìco (VM14) 

NOVOONE (Via Merry dti Val • TeL 5816235) 

L. 1500 

La cofikra doi cottigti - Disagni animali «fi M. Rooan 
RUBMO (Via San Saba. 24 - Tal 5750827 
Nudo di d iw m a con N. Manfredi - Drammatico 
TMUR (Via degfi Etnischi. 40) - Tri. 4957762) 
Agama 007 sale por i tuoi occM con R. Mloora - 
Avventuroso 


Jazz e folk 


FAJMGUA SiaUANA 

(P.zza Cenci. 56) 

Ale 17.F. lamorttepreaemal 
né. «fiztetto; nerintervtitoc ePa 


.Foli.costu- 
cM stidi e vM r» 


cannata». 

FOLKBTUOIO 

(Via Gaetano Socchi. 3) 

ASa 21.30. Presentazione (fi Braca Jazknam concerto- 
(fisco-spettaedo ifi Tko Da Costa, con E. Okvma. Zeu- 
gusto. 

UFCBOAT 

(Va De Ixtis. 22 - TeL 492101) 

Ata 21-24. Fama aoH MMitoti • ctaiti gracL Suona g 

compiasso i «tautvi». 


Pxa Risanpmanto) 
la Me nzi oni per tutti gfi s tr u ment i; 

oe» I " ■ 


(Borgo Angekco. 16 
ACe 17. Sono 
Me 21.30 
dersa (fi L. Toth. 

MURALES 

(Via dei Fiertarok. 30/b - TeL 7579791) 

Lunetfi zBe 22. 

MUSIC NM 
(largo dei Fiorentini. 3) 

Ale 21.30. CamatSa dal Waat tifo con Charfie Sor 

hman (violino) a Oistz! Btshman (voce). 


Cabaret 


ETtECUTIVE CUM 
(Va San Sàba. 11/A - Tel. 6742022) 

Tutti i mercoledì e ventiti ale 22.30. «1 fruita candita» in 


Tutti i gravati elle 22.30. Cdkorm patCcticpati oon Is 
Rotonde e Dodo {Segfitide. 

NBAQAGUNO 

(Ve due hlsceK. 75 - TeL 6791439 - 679B39B) 

ADe 20. Baio • li km* plaiw. Recital ti FrawD Caif»- 

no. 


19. 


(Vis Cessa. 871 - TsL 96696001 
A»e 18.30. al Nuovi Gebbtiprssanti 

Se 

(Va Giggi Zanszio. 4 • TsL 5610721 - 5600969) 

Ale 22.30. Landò Fionni in Magaalda oaNdaoti an„ 
ra, con Okmpie Oi Nzrdb. ht c hale Gemmino. R a ncsscq 
Maggi Musichs ti Mlj« - ■ “ 

LA CUCARA CHA 
(Va darArchofta, 261 

Ale21.Tu italasaraM, . _, _ . , 

tadtititiraatiaptip Bppps Bpiiapp* frdtimptioni iti. 

6786509. 


YELLOW FLAG CLUB 

(Via deOa Purificazione. 41) 

ABe 21.30. Recital «tal cantantP chHe rr is t a Gmrgp 
IKuttang nei suoi revival ìnteniaziottaG. Tutti i gioveti 
Concarto rock. 
pajlADISE ' 

. (Va Mario Oe Fiori, 97) 

ABe 22.30 e 0.30. High Society Ballet in Pto fu mo di 
stsBa - Nuove attrazioni iniernaziona&. Informazioni tri. 
865398-854459. 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO 

(Via San GaKcano. 8 - Tri. 58918777) 

Alle 17. La Compagnia «Teatro dei Pupi Siabani» dei 
(roieifi Pas()uarino presenta PidckiaBa tra i i 
(Penultima repGca). 

GRAUCO TEATRO 

ABe 18.30. Vedi c&aisra-cinema» (nei Cinedbb). 

ABe 16.45. Artiguni «W Gioco in Al i 
Mozart ti R. GaCve. Ingr. L. 2000-2500. 

B. TEATRBK) Bl BLUE JEANS 
(P.zza Gótiani e Dalmati - Tri. 784063 - 9321941) 
ABe 10. n Teatrino in Bhie -learts (fi Sanefro Tumìneti e 
Lkfia Forimi presenta presso a Teatro S. Marco: «Spstta- 
coB par la scuole». 

■.-TORCHIO 

(Via Emilio Mtvosini. 16 - TeL 582049) 

Domani rito 16.30. Mari o a Mttiago ti AkfaiSiovannet- 

tì. 

BUUtKMETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angefico. 32 - TaL 8101887) 

ABe 16.30.LaawanturadlPiMoochta.ConleM«io- 
nette degfi Ac c et t e B e e le aesprese dri bwattino Gusta¬ 
vo. 

TEATRO DELLTMEA 

(TeL 5127443) 

Teatro per le scuole. Lo iwsmia a di Baipflota.Fsvo- 
ie quasi vere ti un asino impertinente. 

TEATRO FUUAI60 

(Va ^nrnStrianoM Cocco - '^■6798569) 

Teatro (M Cartgura V R a ss ag p a NaDonata Teatro Ragaz¬ 
zi Teatro ti Roma E.T.L 


Orchi 


CMCO n BIOBCA 

(Palaeis - TeL 592505-5925413) 

Toisnée ufficiale. TeL 592505-5925413. Orsio dadi 
speitacoi: Lunati riposo; àtoteti. Mticotadl. WntidI 
rito 2l: Gioveti e Sabato aBe 16 e 21; Domenica Me 15 
e 18.15. Pteno tJ Pon» Aganzia Kuoni, tal 460493. Ser¬ 
vizi speòrii ATAC a tarminp degfi i 


CIRCO 

MOSCA 


AL PALAEUR 

SOLO reo 14 SKHMI 

TuRi i giomi ore 21; Giovedì e 
Sàbato ore 16 e 21; Dometica 
ore 15 e 16.15; Lunedi riposo 
Vaggi Kuoni V.V.E. Orlando, 
n-Galie^ Espira 
Tei 4741547 - 4758406 
erano 9-13-14-18 
Sabato 9-13 

mBMnMMl MCMMII 
SMISE r.&IEaMMM IH 

Td. 4745150 - 4745749 
eraio 9-13-14-18 
Sab4to9-13 

PNIEIIPJimAiaVIIT 

orano 10-19 conts wa le 
Td 5975205-5925413 


Scora ipKHÈ por foggi ti~ 
sfridtra • tovtraNri 
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l’Unità 


SPETTACOLI 


Sabato 13 marzo 1982 


Interessante concerto a Roma 


Carla Bley 
sociolt^a 


del jazz 



ROMA — Anche senza le im¬ 
plicazioni «mondane, degli 
appuntamenti al Sistina, il 
jazz a Roma ha ritrovato un 
suo pubblico, e per runico 
concerto della Band di Carla 
Bley — tenutosi giovedì sera e 
organizzato dalla Cooperativa 
Murales — il Teatro Olimpico 
era praticamente esaurito. 
Una Band, oltretutto, che non 
aveva nemmeno il richiamo di 
quelle specie di «all-stars» del¬ 
la «new thing» che la Bley ha 
messo insieme fin dai tempi 
della Jazz Composers Orche¬ 
stra: niente nomi altisonanti, 
solo dieci strumentisti, molto 
bravi, ma in massima parte 
sconosciuti. Il risultato: assoli 
forse meno brillanti, ma un 
suono d’insieme molto più e- 
quilibrato. E un’orchestra con 
una propria personalità, in¬ 
somma. che prescinde da 
quella dei singoli solisti im¬ 
piegati. 

L’organico è davvero incon¬ 
sueto, anche se ricorda certe 
combinazioni precedente- 
mente tentate da Gii Evans. 
C’è, praticamente, uno di tut¬ 


to. Carla Bley e Arturo O’Far- 
ril si alternano all’organo 
Hammond e al pianoforte; 
Michael Mantler è alla trom¬ 
ba. Tony Dagradi al sax teno¬ 
re e al flauto, Steve Slagel al 
sax alto e soprano, Earl Mcln- 
t>re alla tuba e al trombone 
basso, Gary Valente al trom¬ 
bone, Vincent Chancey al cor¬ 
no francese, Steve Svvallow al 
basso elettrico e D. Sharpe al¬ 
la batteria. Insamma, la men¬ 
talità da arrangiatrice della 
Bley vuole poter disporre del¬ 
le più diverse possibilità tim- 
brico-coloristiche. I risultati, 
spesso, le danno ragione. 

Il progetto generale non è 
molto diverso da quello che la 
pianista californiana (che 
conserva intatti fascino e at¬ 
teggiamenti da eccentrica 
•femme fatale») sperimentava 
già negli anni ’60. La contami¬ 
nazione, o meglio la sintesi di 
linguaggi diversi, rimane forse 
la sua principale ambizione. Il 
suono, però, si è fatto in qual¬ 
che modo più «europeo», l’at¬ 
teggiamento più cinico e di¬ 
sincantato: in alcuni passaggi. 


in certi arrangiamenti un po’ 
bandistici, sembra quasi di 
sentire echi del Kollektief di 
Willem Breuker, o delle or¬ 
chestre di Misha Mengelberg. 
E, tutto sommato, una musica 
della quale forse il pubblico 
non capisce fino in fondo il 
senso, scambiando l’ironia per 
ripiegamento nella tradizione, 
nelle forme canoniche del 
jazz. 

Ma ci sono, al riguardo, 
troppi punti che non tornano. 
La ritmica, al purista di jazz, 
deve parere abominevole. 
Swallovv, contrabbassista di 
consumata esperienza, si a- 
datta alla freddezza di un bas¬ 
so elettrico: D. Sharpe tiene 
un tempo decisamente «svac¬ 
cato», lontanissimo dalla pre¬ 
cisione e dalla potenza richie¬ 
sta al batterista di big band 
classico. Epiiure è proprio 
questa ritmica così insolita 
che stabilisce l’originalità la 
trasgressione. Io straniamen- 
to, il punto di vista «obliquo» e 
ambiguo sul materiale suona¬ 
to, che spesso non disdegna e- 
lementi triviati, quasi sconta¬ 
ti. Non a caso, il secondo set si 
apre con la citazione di un 


grande mae.stro del «finto po¬ 
polaresco» come Nino Rota: l* 
arrangiamento di «Otto e 
mezzo» è rispettoso, quasi filo¬ 
logico, non ha bisogno di com¬ 
menti perché è già un com¬ 
mento di per sé. 

La gente, comunque, si di¬ 
verte a questa sorta di intrat¬ 
tenimento intelligente, e alla 
direzione orchestrale un po’ 
teatrale della leader, ma ap¬ 
prezza anche i momenti di 
reale tensione emotiva: la stu¬ 
penda «Utviklingssang», verti¬ 
ce lirico del bravo Tony Da¬ 
gradi, protagonista di un pre¬ 
gevole assolo al tenore. 

Musica piena di fascino, co¬ 
munque, e molto «colta», ma 
che si presta a diversi gradi di 
lettura. La spiegazione, forse, 
sta semplicemente nel signifi¬ 
cativo titolo deU’ultimo al¬ 
bum della Bley, che si chiama 
«Social btudies»: studi di so¬ 
ciologia, musicale, applicata, 
ma con una punta di autoiro¬ 
nia. 

Filippo Bianchi 

NELLA FOTO: Carla Bley 


TV: ecco 
l’affare- 
lirìca, e 
Douglas 
sceriffo 


Va in onda, stasera alle 22 sulla Rete 1, la seconda puntata 
di «Till death do us part», il romanzo giallo di John Dickson 
Carr riproposto dalla televisione in versione sceneggiato. In 
questa seconda tappa si scopre l’identità del morto, che è un 
ricattatore, questo convoglia i sospetti sulla ragazza. Lesile, 
la scoperta di alcune lettere anonime confonde quadro e indi¬ 
zi. La regia della «mistery-story», è firmata da Daniela D’An- 
za e fra gli interpreti compaiono Mariano Rigillo e Alberto 
Lupo. 

E con Kirk Douglas il film più attraente fra quanti ne 
compaiono, oggi, nella giornata televisiva: va in onda alle 
21,35 sulla Rete 2, è diretto e prodotto da Joseph Manklewicz 
e narra la storia d’uno sceriffo, naturalmente forte e integer¬ 
rimo che, «andato In pensione», si dedica alla redazione d’un 
gruppo di galeotti. Ma questo western è del filone «del crepu¬ 
scolo» perciò la vicenda si capovolge e man mano i toni si 
fanno ironici, disincantati... 

Bruno Cagli ha contribuito, come consulente, alla seconda 
puntata di «Tuttinscena», il programma di Folco Quilici, in 
onda alle 20,05 sulla Rete 3, che indaga il retroscena «struttu¬ 
rale», economico, del mondo dello spettacolo. Stasera, dopo 
che la puntata scorsa è stata dedicata al teatro, si parlerà 
della musica lirica. ..... ... 



Kirk Douglas 


Brusco richiamo del Parlamento alla RAI 

Ripristinate «Di tasca nostra» ! 


ROMA — Da palazzo S. Ma¬ 
culo. sede della commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla RAI, sta per partire u- 
n’altra brusca lettera con de¬ 
stinazione viale Mazzini 14. 
Argomento: la rubrica «Di 
tasca nostra», soppressa dal¬ 
la direzione del TG2 e contro 
la quale avevano scatenato 
una furibonda campagna le 
industrie produttrici di beni 
di consumo. 

La lettera, firmata dal pre¬ 
sidente della commissione, 
on. Bubbico, trasmette al 
presidente della RAI. Zavoli, 
una risoluzione votata mer¬ 
coledì. In essa si afferma: «La 
concessionaria (vale a dire la 


RAI. ndr) è tenuta airimme- 
diaia applicazione della deli¬ 
berazione assunta dalla com¬ 
missione d 21 ottobre 1981 in 
materia di trasmissioni a tute¬ 
la del consumatore». 

Spieghiamo. La delibera 
del 21 ottobre aveva conclu¬ 
so una lunga discussione sol¬ 
levata proprio dalia soppres¬ 
sione della rubrica «Di tasca 
nostra». La decisione delia 
commissione fu che la RAI 
dovesse ripristinare una tra¬ 
smissione a tutela dei consu¬ 
matori. La stessa richiesta, 
veniva avanzata contempo¬ 
raneamente da decine di or¬ 
ganizzazioni, da migliaia di 
telespettatori con l’invio di 


cartoline a viale Mazzini. 

A 5 mesi di distanza gii 
spettatori e la commissione 
di vigilanza hanno dovuto 
constatare che la RAI ha to¬ 
talmente ignorato rinvilo a 
ripristinare la rubrica con 
un atto di disprezzo verso i 
suoi finanziatori (gli abbo¬ 
nati che pagano il canone) e 
il Parlamento. 

‘ Qualche settimana fa la 
questione era stata posta da 
molti parlamentari al diret¬ 
tore generale De Luca, con¬ 
vocato in commissione as¬ 
sieme a Zavoli per risponde¬ 
re dello stato di degenerazio¬ 
ne dell’informazione radio- 
televisiva. De Luca spiegò 


che la rubrica era stata so¬ 
spesa per decisione del diret¬ 
tore di Testata (Ugo Zatte- 
rin). 

Adesso — di fronte al sec¬ 
co e preciso invito della com¬ 
missione — delle due l’uno: o 
la rubrica viene subito ripri¬ 
stinata; o i responsabili della 
RAI motivano rapidamente 
e persuasivamente perché 
non ritengono di doverlo fa¬ 
re. Sarebbe anche utile sape¬ 
re dalla Direzione generale 
della RAI quali lacci e lac¬ 
ciuoli — ai quali ci si richia¬ 
ma così frequentemente — 
consentano in questo caso 
alla RAI di fare come le pare, 
ignorando una precisa di¬ 
sposizione del Parlamento. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV I 


10.00 

11.00 

11.55 

12.30 

13.30 
14.00 

14.30 

16.30 
17.00 
18.25 
18.50 

19.45 

20.00 

20.40 

22.00 


23.05 

23.20 

23.45 


L£ INCHIESTE DEL COflMMISSARIO MAIGRET • Con G<no 
Cervi e Arukema Pagnam (1* puntata) 

LE GRANDI SATTAGUE DEL PASSATO • «Mageàmg» 

LE MAGICHE STORIE DI GATTO TEODORO - Cartoni anioìati 

CHECK-UP - Programma di medietna 

TELEGIORNALE 

UNA DONNA - Di Sibilla Aleramo cor. Giuliana De S o. Ileana 
Ghione e Ivo Garrani (ultima puntata) 

CENTO UOMINI E UNA RAGAZZA • Film, regia di Henry 
Koster, con Leopold Stokowski. Adolpbe Menjou Mischa Auer 

IO SABATO 
TG 1 - FLASH 
SPEaALE PARLAMENTO 

L’APPUNTAMENTO - Con Barbara Boncompagm m «Tre per 
tre» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

COME ALICE - Con Rita Pavone. Teddy Rerto. Bobby Solo. Little 
Tony. Franca Valeri. Cario Verdone (2* trasmissiorìe) 

DENTRO UNA STANZA CHIUSA - «Tre colpi di fuote». regia di 
Daniele D'Anaa. con Manano RigAo. Franco Scandurra e AKierto 
Lupo (2* parte) 

PROSSIMAMENTE • Pro^ammi per sette sere 

TELEGIORNALE 

TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PEDIATRICI 

• (ultima puntata) 


12.30 
13.00 
14.00 

14.30 


16.30 

17.45 

17.50 
10.05 

18.50 

19.45 
20.40 


23.40 


SABATO OUT: «Scoop». tra cultira e spettacolo 

TG 2 - ORE TREDia 

OSE - SCUOLA APERTA - Setbmanaie problemi educatnn 
SABATO SPORT • Da Ceranova; Ciclismo, prologo della «Trre- 
rx> - Adnatica», da Livigrib: Sport mvemafa: una partita di pallaca¬ 
nestro di A/1 

TM-TAP CLUB, 

TG 2 - FLASH 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG2 - ORIBLMIIG - Rotocalco sportivo del sabato 
R. StSTEMONE - Programma a qua coridotto da Mtfiy Cartucci 

TG 2 - TELEGIORNALE 

GENGIS KHAN • «La leggerxla dei lupo azzirro». regia di Atuma 
Moruakt (ultima puntata) 

21.35 UOMMH E COBRA - Film. Regia di J L. Manàievnct. con Henry 
Fonda. Krfc Douglas. Biagess Meredith. VVarren Oates 

TG 2 - STANOTTE 


TV3 


□ TV2 

10.00 BISI 

□ RADIO! 

GIORNALI RADIO - 6. 8. 10. 11. 
13. 14. 15 17. 18 45, 19, 21, 
23: 6 03 Almanacco del GRI; 

6 10-7.40-8 45 La combinazione 
musicale. 6 44 len al Parlamento: 

7 15 Qu parla i Sud: 9 02 Week- ' 
end: 10 15 Orn^a Vanorti- meontn 
musicali del mio*tipo: 10 50 Black¬ 
out 11.44 Cinecittà. 12.28 Loren¬ 
zo Bertoni pagine della vita di un 
Italiano: 13 30Rock village: 14.28 
Olimpo 2000. 15 Permette Caval¬ 
lo? 16 25 Noi come va: 17.03 Au¬ 
toradio. 17 30 Cantar badando di 
regione in regione: 18 Obiettivt' Eu- 


17.15 

18.45 

19.00 

19.35 

20.05 

20.40 


21.35 

22.45 


ropa- 18 30 «Pantofole rosa». 
18 45 GRI-Sport: 19 30 Ratkou- 
no jazz '82: 20 Black-out: 20.40 
Stasera a Milano con 21 «S» co¬ 
me salute. 21.30 GiaDo sera: 22 
Ribalta aperta: 22.28 Teatrino: 
«Marcondrondeondeda». 23 10 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.05. 6 30. 
7 30. 8 30. 9.30. 10. 11 30 

12.30. 13 30, 15.30. 16.30. 

17.30. 18 20, 19.30, 22.30: 6 . 
6 06. 6.35. 7 05. 8 Tutti quegli 
anni fa, 8 45 Smtesi dei program¬ 


mi. 9 «Daniele Coms». di A. Fogaz¬ 
zaro (al termine: Marcella). 9.32 Gh 
dei SI divertono: 10 Speoaie GR2 
moton; - 11 Long Playvtg Hit: 
12.10-14 Trasmissioni regMoak; 
12.48 L'ana che tea: 13.41 
Sourtd-track: 15 8enedeito Marcel¬ 
lo. 15 30 Parlamento europeo. 
15 42 Hit Parade: 16 37 Speciale 
GR2 Agricoltura. 17.02 Storie ck 
casa Lorna, La schizofrenia. 17.32 
«L'amore con IA maiuscola». 
19 05 Julio Igleuas. M<8 Martini e 
P. A Bertok; 19 SO Protagonisti 
del jazz: 21 I corKerti <5 Roma, dei- 
ge Massimo Pradeda. 22 SO Città 


IO SONO UN EVASO - Film Con Paul Mum e GSenda Farred 
Regia di Movyn Le Roy 

PROSSIM A M E NTE - Programmi per sette sere 
TG3 

IL POLLICE - Pro^-ammi visti e da vedere 
TUI lINSCEN A - Fa tti, opraoni, personaggi dedo spettacolo 
LE FOLLIE DI OPFENBACH - «Le bouffes pansiens». George 
Neveux. con Mchel Serrault e Claude Piéplij. Regia di Michel 
Basrond 

LA PAROLA E L'HNMAGBlK • Lntervista con A Ronckey sul suo 
libro: «CN vincerà tfi itaha?» 

ROCKONCERTO 


notte. Trento 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7.25. 9 45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23 55; 6 Ouotidiarta radio- 
tre, 6 55-8 30-10 45 R concerto 
del mattino; 7 30 Pnma pagma 10 
H mondo ded'economia; 11 45 
Presse House. 12 Antologia operi¬ 
stica, 13 PomeriggK> musica'e. 
15 18 Controsport: 16 30 Dimen¬ 
sione giovani. 17 Spaziove: 20 
Pranzo aRe otto; 21 Rassagna delle 
riviste. 21.10 La musica 22 10 II 
violonceito solista. 23 00 II jazz. 


«H Fabulazzo» di Fo» fra polemiche e «vis» comica 

Loscenissima Istoria.. 


MILANO — In maglione, con 
un microfono appeso al collo a 
sconfiggere la cattiva acustica, 
sul palcoscenico dello Smeral¬ 
do, un tempo tempio milanese 
deiravanspettacolo più popo¬ 
lare, poi delia sceneggiata, og¬ 
gi di un teatro che vuole avvi¬ 
cinare grazie a bassi prezzi 
praticati un ampio fiubblico, 
Dario Fo sembra più in forma 
che mai. È qui per quattro se¬ 
rate. a rappresentare una sua 
novità. Il fabulazzo osceno. Te¬ 
sti nati — spiega — da una 
personale rieiaborazione in 
chiave padana di alcuni lavori 
popolari composti fra li 1000 e 
il 1300. Una spiegazione che si 
trasforma in un inarrestabile 
«tormentone» con battute che 
vanno e vengono e si sovrap¬ 
pongono in salti disinvolti di 
centinaia di anni (dalla nascita 
del Comune di Bologna alla 
P2) in una personalissima e 
torrentizia visione della stona 

Secondo Fo il termine «fa¬ 
bulazzo» deriva dal francese 
fabliau e l’aggettivo osceno 
che appare nel titolo sta a si¬ 
gnificare che sempre la poesia 
e rinvettiva popolare hanno 
una forte componente oscena 
al loro interno. A esemplifi¬ 
care il concetto ecco subito il 
primo assolo, un racconto «sca¬ 
tologico» cioè la narrazione di 
come si svolse la «battaglia 
della merda», che vide nel 
1300 i bolognesi liberarsi dei 
rappresentanti papalini cir¬ 
condando il castello in cui si 
erano rinchiusi gh avversari 
con escrementi fatti venire da 
tutte le città del circondario... 

In un linguaggio tutto in¬ 
ventato in cui è difficile rin¬ 
tracciare dei collegamenti di 
discorso che non siano un’apo¬ 
calittica fantasia alia Rabelais, 
Fo riesce a rendere compren¬ 
sibile quanto dice grazie alla 
perfetta concomitanza fra ge¬ 
sto e parola. Del resto questo 
Fabulazzo osceno si rivela fin 
dalle prime battute parente 
stretto del Mistero buffo: c’è 
dentro la stessa irridente iro¬ 
nia. la stessa grossolana poesia 
che arrivando al vertice nella 
vicenda di tale Giavan (termi¬ 
ne milanese che sta per alloc¬ 
co, pirla) Petro, pecoraio, al 
'quale ìTpadrone ha fatto cTe-' 



Dario Fo, con il maglione e il microfono: uno dei suoi più tradizionali «costumi» di scena 


Dario Fo e Franca Rame a Milano nello spettacolo 
nato dalla ricerca su testi popolari del Medio-Evo 
Uno spirito alla Rabelais che scivola nel sermone 


dere che la -topold» la «passe- 
ra=. insomma il sesso femmini¬ 
le sia portatrice di ogni disgra¬ 
zia, mantenendolo però nella 
totale oscurità riguardo al do¬ 
ve e al come. Morto il padrone 
e diventato erede di tutte le 
sue sostanze, li Giavan si inna¬ 
mora di tale Alessia, bellissi¬ 
ma ragazza che, con la compli¬ 


cità della madre Volpazza. se 
la intende con un prete dal 
trasparente soprannome di 
Faina. In questo pezzo, che è 
senz’altro il clou della serata, 
la comicità di Fo raggiunge li¬ 
velli surreali. Vedere per cre¬ 
dere quando il Giavan va alla 
ricerca della «topola» che la 
moglie dice di avere dimenti¬ 


cato a casa sua e la sua inge¬ 
nuità giunge fino al punto di 
credere che la «passera» della 
moglie sia quel topolino che la 
suocera gli ha dato in una gab¬ 
bietta, al quale il cuore batte 
all'impazzata ’ 

Oppure ecco Fo, sempre da 
solo, interpretare una stona di 
Luciano di Samosata su come 


Lo chiede PAgis in una petizione presentata al Parlamento 

U cinema e la TV alla pari 


ROMA — Il presidente dell’Agis (Associazione 
Generale Italiana dello Spettacolo). Franco 
Bruno, ha illustrato ieri ai giornalisti il senso di 
una petizione che ha consegnato il 10 marzo al 
presidente delia Camera dei Deputati, onorevo- ‘ 
le Nilde dotti, volta ad estendere alla cinemato¬ 
grafia le facilitazioni di cui beneficia l'emittenza 
televisiva. 

In particolare, ha spiegato Bruno, le emitten¬ 
ti private non sono soggette ad alcun nulla o- 
sta. licenza o autorizzazione amministrativa per 
la trasmissione di film ed, inoltre, ha aggiunto, 
sono esenti da quote obbligatorie di program¬ 
mazione di prodotti nazionali, da norme di cen¬ 
sura amministrativa e da gravami fiscali. Poiché 
invece la ptogrammazione di film nelle saie ci¬ 
nematografiche è soggetta a tutti gli oneri so¬ 


pracitati, l'Agis, dopo aver denunciato la con¬ 
correnza sleale invoca ora il principio della «par 
conditio», appellandosi all’articolo 50 della Co¬ 
stituzione. La petizione — ha detto ancora 
Franco Bruno — d già stata comunicata alla 
Camera che la trasmetterà alla seconda com¬ 
missione nel cui ambito ò istituito un comitato 
ristretto preposto all'esame della riforma della 
legge sul cinema. — 

Il presidente deli'Agis ha inoltre ricordato 
che tale richiesta giunge dopo un tentativo di 
far estendere alle televisioni i gravami da cut è 
oberato il cinema: «Poiché non è stato possibile 
percorrere questa strada — ha detto — chie¬ 
diamo ora òhe anche il cinema sia alleggerito da 
quel ciarpamedi norme che non gli consentono 
la competitività con le reti,televisive». < • . 


un tale curiobtssimo Lucio là, 
in Tessaglia, si trasformi in un ■ 
asino dagli attributi sessuali e- 
normi che gli creano qualche ^ 
problema soprattutto quando 
SI trova a tu per tu con delle 
belle ragazze, con alcune delle 
quali raggiunge però un suc¬ 
cesso erotico notevolissimo. 
Un bestiario che ha qua e là 
accenti di uno shakespearc 
villanaccio e dove Fo, come 
Lucio uomo-asino che ruba un 
pesce e delle ciliegie, si stende 
al sole, spilluzzica il suo cibo, 
butta in aria i «gandolini» 
(nocciohm) della frutta, gira 
con la lingua ruvida le pagine, 
è francamente irresistioiie. 

L’ultimo assolo della serata 

— lo Ulrike Meinhof arido . 

— che vede in scena da sola 
Franca Rame, c’entra come i 
cavoli a merenda con il resto 
dello spettacolo, anche se Fo 
trova un parallelo nel termine 
«oscenità»; esiste — dice — an- ■ 
che un’«oscenità politica». In¬ 
tanto se la prende con tutti in¬ 
discriminatamente: con la P2 
e Di Bella, con alcuni rappre¬ 
sentanti del PCI, con Breznev, 
con la legge sui pentiti, con la 
tortura in carcere, con la vio¬ 
lenza da qualsiasi parte stia,, 
continua insomma ad espri¬ 
mere, Fo, le sue ormai note po¬ 
sizioni, e racconta che l’idea di 

3 uesto breve testo gli è venuta 
opo un incontro con Jean- - 
Paul Sartre di ritorno da 
Stoemmheim. 

Eppure tutto quanto dice 
non riesce a toglierci l’idea di 
qualcosa di francamente po¬ 
sticcio, messo lì. affrettata- 
mente. magari per sfruttare le ' 
polemiche sorte attorno, per e- - 
sempio, al film della Von TVot- 
ta. Anni di piombo, con una 
sua attualità anche, in sintonia 
con alcune rivelazioni giorna¬ 
listiche. L’intento di Fo-Bame 
è chiaro, metter in scena la 
Violenza che subisce un indi¬ 
viduo rinchiuso in carcere d’i¬ 
solamento. Ma la genesi della 
scelta terroristica della Mein¬ 
hof che questo testo propone 
(contro gli operai robotizzati, 
contro la catena di montaggio, 
contro lo Stato socialdemocra¬ 
tico. contro il trasformare una 
donna in oggetto) suona, a dir „ 
poco, distorta. 

' Maria Grazia Gregori 


E il tuo viso 
quanti JM 
anni 
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Dipende solo da te, da quello 
che fai, o non fai, per mantenerti 
giovane, per conservare al tuo 
VISO un aspetto fresco. 

Non lasdare che anno dopo 
anno il tuo viso li dimostri proprio 
tutti, ma comincia già oggi a far 
qualcosa in più per te stessa, per il 
tuo viso, scopri anche tu un segreto 
che accomuna molte donne. 

, Questo segreto è un fluido che 
viene immediatamente assorbito 
dalla pelle, die non lasda traeda di 
grasso, che ti dà una nuova morbi¬ 
dezza e che ti aiuta a mantenere un 
aspetto più giovane. Il suo nome è 
Oli of Ólaz. 

La sua struttura di fluido lo 
rende simile ai fluidi naturali di 
cui è ricca la pelle giovane, fluidi 
che il tempo e Tambiente in cui vi¬ 
viamo fanno perdere in continua¬ 
zione. 

Conoscerlo, provarlo e conti¬ 
nuare ad usarlo sarà naturale, come 






X 



Gli anni di una donna si leggono sulla sua pelle.Ma c’c un segreto per non dimostrarli proprio 
tutti: un fluido di bellezza che aiuta ogni giorno milioni di altre donne a sembrare piùgiovani. 


è accaduto a milioni di donne in tut 
to il mondo che lo usano ogni gior¬ 
no per ridare al loro viso quella fre¬ 
schezza che gli anni tendono a por¬ 
tar via. 

Stendi Oil of OIaz sul viso e 
sul collo in qualunque momento 
della giornata, quando ti accorgi 
che la tua pelle appare tirata, secca, 
sciupata e la sentirai subito più 
morÌ3Ìda e viva. Ricordati, Oìf of 
Olaz può veramente aiutarti a 
sembrare più giovane, complean¬ 
no dopo comple:knno. 


Un oonàglìo di bellezza. 

Vuoi sentirti neUa forma mi¬ 
gliore per una serata importante? 
Allora, prima, prenditi una mez¬ 
z’ora tutta per te. Stendi il fluido dì 
bellezza Od of Olaz sul viso c sul 
collo prima di entrare in un bi^o 
profumato. Alla fine spruzzati vi¬ 
so c collo con abbonoantc acqua 
fredda, ascìi^atì delicatamente c 
metti Oil of Olaz sulla pelle anco¬ 
ra umida. Ti sentirai m perfetta 
forma e meravigliosamente fresca 
per tutta la tua serata. 
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Prc^aimni 


radio tv 


BBMEm U 


□ TV 1 


10.00 

10.30 


Telefilm 
Schubett, A 


11.00 

11.55 

12.15 

13.00 

13.30 
14.00 
14.20 

14.45 

15.45 
17.05 

18.30 
19.00 


20.00 

20.40 


22.00 

23.05 

23.40 


PRONTO EMERGENZA - «La notte più lunga» 

UN CONCERTO PER DOMANI. Musiche di F 
Casella 
MESSA 

SEGNI DEL TEMPO, attualità 

LINEA VERDE - Attualità 

TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

TG 1 - NOTIZIE 

DOMENICA... IN - Presenta Pippo Baudo 

NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

NOTIZIE SPORTIVE 

M.A.S.H. - Telefilm, con Alan Alda. Mike Farrell, Harry Morgan 

NOVANTESIMO MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 

un tempo di una partita di sene A 

TELEGIORNALE 

LUDWIG - Film, regìa di Luchino Visconti, con Helmut Berger. 
Trevor Howard. Romy Schneider (ultima parte) 

LA DOMENICA SPORTIVA 
IVAN CATTANEO IN CONCERTO 
TELEGIORNALE 


□ TV2 


10.00 

11.00 

11.30 

12.00 

12.30 
13.00 

13.30 
15.15 


18.00 


18.30 

18.45 

18.55 

19.50 

20.00 

20.40 


21.40 


23.05 


CONCERTO SINFONICO 
GIORNI D'EUROPA 
BIS TIP - BIS TAP - Varietà 
MERIDIANA - Rubrica 

UN UOMO IN CASA - «Vacci piano col piano» - Telefilm 

TG 2 ~ ORE TREDICI 

COLOMBO - «Il canto del cigno» - Telefilm 

BLITZ - Gli av\'enimenti sportivi nel corso del programma sono" 

«Ciclismo». Tìrreno-Adriatico (Prima tappa) 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 

una partita di sene B 

L'ULTIMO BLITZ - Varietà 

TG 2 • GOL FLASH 

STARSKY 8i HUTCH - Telefilm 

TG 2 - TELEGIORNALE 

TG 2 - DOMENICA SPRINT 

CHE SI BEVE STASERA? - Varietà con Pino Caruso. Consuelo 
Pallavicini, Jango Edwards. Mirella Banti 
IL RAPIMENTO DI PATRICIA HEARST • Film con Usa Eliba- 
cher. Oennis Weaver (ultima parte) 

TG 2 - STANOTTE 


□ TV3 


11.45 

14.30 


17.30 

18.00 

19.00 

19.15 

19.35 

20.40 

21.40 


22.10 

22.30 


DOMENICA MUSICA - «Dietro il disco 

DIRETTA SPOR'nVA - Maratona città di Roma. «So»: Coppa 
del mondo Freestyle da Livigno. «Pugilato»: Torneo dilettanti da 
Venezia. «Rally» di Sicilia. 

CONCERTO DELLA FANFARA DEI 8ERSAGUERI ' 

LA SCENA DI NAPOLI • (Replica 2* puntata) 

TG 3 

SPORT REGIONE 

AVERAGE WHITE BAND IN CONCERTO 
SPORT TRE 

RETTORE VISTA DA NATALIA ASPESI - «Le vie del succes¬ 
so» 

TG 3 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE «A» 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida, ore 7 20. 
8.20. 10.03, 12.03. 13.20. 

15.03, 17.03, 19.20, 21.03. 

22.30, 23.03. 

GIORNALI RADIO - 8. 10, 14. 15. 
17.02, 19, 21.02 23, 8.50 La no¬ 
stra terra; 9.30 Messa. 10 15 La 
mia voce per la tua domenica; 11 
Permette cavallo?; 12.30-17 07 
Carta bianca. 15.50 II pool sporti¬ 
vo. 18.30 GR1 Sport tuttobasket: 
19.25 II giorno più lungo; 19 25 
Serata in musica; 20 «Aida» di G 
Verdi, dirige Riccardo Muti, 23 10 
La telefonata 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO. 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30, 10, 11.30, 

12.30. 13.30, 15,48, 16.25. 

18.30, 19.30, 22 30; 6. 6.06. 
6 35, 7.05. 8 Tutti quelli anni fa; 
8.45 «Videoflash»; 9.35 L'aria che 
tira; 11 Domenica contro; 12 Ante¬ 
prima sport; 12.15 Le mille canzo¬ 
ni; 12.48 Hit Parade; 13.41 Suond 
Track; 14 Trasmissioni regionali; 

14.30, 15.30, 17.45; Domenica 
con noi; 15 Domenica sport; 19.50 
Le nuove storie d'Italia, 20.10 Mo¬ 
menti musicali; 21.10 Città notte 
Tonno; 22.50 Buonanotte Europa. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45, 13.45, 18.50, 20.45. 6 
Quotidiana radiotre; 8.55 • 8.30 - 

10.30 II concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 9.48 Domenica 
tre; 11.48 Tre «A»; 12 Uomini e 
profeti; 12.10 Segreteria particola¬ 
re del duce; 14 Folkoncerto; 15 
Carrello indietro; 16 Dimensione 
giovani; 17 «Dannazione cb Faust» 
musica di Berlioz, nell'intervallo 
( 18) U'bn novità; 19 Romatuo della 
volpe; 20 Praruo alle otto; 21 Ras¬ 
segna delle riviste; 21.10 Da Mila¬ 
no* Stagione Sinfonica RAI 
1981-82. do’ettore Farhard Ma- 
chkat, nell'intervallo (22.45) Ubrì 
novità; 22.40 La posta in gioco; 
23.10 II |3ZZ. 


um w 


□ TV 1 


12.30 


13.00 


13.30 

14.00 


14.30 
15.00 

15.30 
16.C0 

16.30 


17.00 

17.05 

17.10 

17.30 


18.20 

18.50 


19.45 

20.00 

20.40 


22.30 
22.35 

23.30 


OSE - BENI CULTURALI E AMBIENTAU E DECENTRA¬ 
MENTO AMMINISTRATIVO 

TUTTILIBRI - SETTIMANALE DI INFORMAZIONE LIBRA¬ 
RIA 

TELEGIORNALE 

PHILO VANCE; - «La strana morte del Sig Benson», con Giorgio 
A'bertazzi e Paola Quattr ni Regìa di M. Leto (replica 1* puntata) 

SPECIALE PARLAMENTO 

DSE - SCHEDE MEDICINA - «Il sangue» (replica 1* puntata) 
TUTTI PER UNO - Varietà 

MEDICI DI NOTTE - «Medicina personale» (1* parte) 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Il buffone in classe» - 

Telefilm 

TG1- FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
MARCO • Cartoni animati 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Robinson Crusoé (8’ episo¬ 
dio) 

L'OTTAVO GIORNO 

L'APPUNTAMENTO - Con .. Manuel De Sica. Per i numeri uno: 
«Dizzy Gillespie» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

CAVALCARONO INSIEME - Film. Regia di John Ford, con 
James Stewart. Richard Widmark 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG1 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 
13.00 

13.30 


14.00 

14.10 


15.10 


16.00 

16.55 


17.45 

17.50 
18.05 
18.30 

18.50 


19.45 

20.40 

22.25 

22.50 

23.15 


TRENTATRÉ - SETTIMANALE DI MEDICINA 
TG 2 - ORE TREDICI 

DSE - UGO GREG0RETT1, IN NOME E PER CONTO, DO¬ 
MANDA - Attualità 
IL POMERIGGIO - Varietà 

IL PICCIOTTO • Con Michele Placido. Guido Leontmi. Elio Zamu- 
to, Stefano Satta Flores Regìa di Alberto Negrini (replica 4* punta¬ 
ta) 

CICLISMO - Tirreno-Adriatico. Chiangiano Terme-Gubbio (2AE 
tappa) 

TIP TAP - Varietà 

A TEMPO DI MUSICAL - «La stona di Rossella O'Hara» - 
Varietà da Biblioteca di Studio Uno (replica 1* parte) 

*1132 - FLASH 

TQ2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

MUPPET SHOW • Varietà 

LE AVVENTURE DI BALANEL • Cartoni animati 

I RE DELLA COLLINA - Con Bill Duke e Beeson Carroll. Jonelle 

AUen (9* puntata) 

TG2 - TE.LEGIORNALE i 

MIXER - «Cento minuti di televisione* ' 

H. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Tele&lm con Richard Dow 
PROTESTANTESIMO 

TG2-STANOTTE .. . 


□ TV3 


16.45 

19.00 


CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» E mBw 
TG3 

SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

DSE - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED t SUBITO 
STORIA - (Prima puntata) 

LA GENTE E LA CITTA - Ascoli Piceno (2' puntata) 

TG3 

22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 


19.30 

20.05 


20.40 

21.40 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE" Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20, 10 03, 12.03, 13 20. 

15.03. 17.03. 19 20. 21 03, 
22.30, 23.03. 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 9, 10. 
11. 13, 14. 15. 17. 19. 21; 6 03 
Almanacco del GR1. 

6 08-7.30-8 30 La combinazione 
musicale; 7.15 GR1 lavoro; 7.30 
Riparliamone con loro; 9 02 Radio 
anch'io; 11 GR1 spazio aperto. 
11.10 Tutti frutti; 11.34 «Cosmo 
1999» di Gianni Padoan; 12.03 
Via Asiago tenda; 13.35 Master; 
15 Errepiuno; 16 II paginone; 
17.30 Piccolo concerto; 18.05 
Combinazione suono; 18.38 Viag¬ 
gio attraverso la cultura latino-ame¬ 
ricana. 19.30 Radiouno jazz ‘82; 
20 «Agosto polacco», documenta 
no; 21 Vìviamo nello sport; 21.25 
Ribelli, sognatori, utopisti. 21.52 
Obiettivo Europa; 22.22 Autoradio 
flash; 22.27 Audiobox; 22.50 Oggi 
al Parlamento." 23.10 La telefona¬ 
ta. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30, 8.30, 9.30, 10. 11.30. 

12.30, 13.30. 15,30. 16.30. 

18.30, 19.30. 22.30; 6. 6.06. 
6.35. 7.05, 8.101 giorni; 8 Musica 
e sport: 8.45 Sintesi dei program¬ 
mi. 9 «Daniele Cortis», di A. Fogaz¬ 
zaro (al termine: La bottega dell'ar¬ 
te); 9.32-15 Radiodue 3131: 

11.32 Le mille canzoni. 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 II 
suono e la mente; 13.41 Sound 
track; 15.30 GR2 economia; 

16.32 Sessantaminuti; 17.32 «Le 
confessioni di un italiano», di I. Nie- 
vo (al termine: Le ore della musica); 
18.45 II giro de! Sole; 19.50 Spe¬ 
ciale GR 2 cultura: 19.57 Mass-mu- 
sic: 20 55 «Ligabue»; 22 20 Pano¬ 
rama parlamentare: 22 50 Melo¬ 
dramma in tastiera. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6 45, 7.25, 

9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 

18.45, 20.45, 23.55; 6 Quotidia¬ 
na radiotre; 6.55-8.30 II concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. VOI, loro donna; 11.48 Succe¬ 
de in Italia; 12 Pomerìggio musica¬ 
le; 15.18 GR3 cultura; 15.30 Un 
certo discorso; 16.30 Dimensione 
giovani; 17 Quotidiani a scuola; 
17.30 Spaziotre; 21 Rassegna del¬ 
le riviste; 21.10 TrSruna internazio¬ 
nale compositori ‘81 dell'Unesco: 
dtfige F. Mechnart; 21.50 II moni¬ 
tore lombardo; 22.20 II cavaliere 
filarmonico; 23 10 II jazz; 23.40 II 
racconto c£ mezzanotte. 
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□ TV 1 


12.30 


13.00 

13.30 

14.00 


14.30 

14.40 

15.00 


15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 

17.30 


18.10 

18.30 

18.50 

19.45 

20.00 

20.40 


21.55 

22.35 

23.30 

23.45 


DSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PE¬ 
DIATRICI 

CRONACHE ITALIANE - Attualità 
TELEGIORNALE 

PHILO VANCE - «La strana morte del Sig Benson», con Giorgio 
Albertazzi. Regia di Marco Leto (replica 2* puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 

CON CHI ESCI, DOVE VAI, QUANDO TORNI - (1* parte) 
DSE - SCHEDE ARCHirElTURA - «Stona del giardino italia¬ 
no» (Replica 3' puntata) 

TUTTI PER UNO - Varietà 

MEDICI DI NOTTE - «Medicina personale» (2‘ parte) 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «I buoni vicini» - Telefilm 
TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA ANTENNA 
MARCO - Cartoni animati 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA • «Il meraviglioso circo del 
mare» 

TUTTI PER UNO - Varietà 

SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
SERPIGO - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

VIAGGIO A GOLDONIA - Con Uo Gregoretti, Oidi Perego, Cochi 
Ponzoni Regìa di Ugo Gregoretti 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
KOJAK - Telefilm 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PE¬ 
DIATRICI 


□ TV2 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 


15.10 


16.00 

17.15 


17.45 

17.50 
18,05 

18.50 

19.45 
20.40 


22.05 

22.10 

23.15 


IERI, GIOVANI - Rubrica 
TG 2 - ORE TREDICI 

DSE - OGGI VI PROPONIAMO: CARAVAGGIO - (!• parte) 
IL POMERIGGIO - Varietà 

IL PICCIOTTO - Con Michele Placido. Guido Leontini, Elio Zamu- 
to. Stefano Satta Flores Regìa di Alberto Negrin (ultima puntata) 
CICLISMO: - Tirreno-Adriatico - Gubbio-Monte San Pietrangeli 
(3’ tappa) 

L'UOMO MONDO NELLO SPAZIO - Varietà 

DSE - SCENE DA «I PROMESSI SPOSI» -«La geografìa del 

romanzo» (2* parte) 

TG 2 - FLASH 

TG2 SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
SET: Incontri con il cinema 
I RE DELLA COLUNA - (12* puntata) 

TG 2 - TELEGIORNALE 

FANGO, SUDORE E POLVERE DA SPARO - Film - Regìa di 
Dick Richards, con Gary Grimes, Luke Askew, Bo Hopkins 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TRIBUNA POLITICA 
TG 2 - STANOTTE 


□ 

16.30 


TV 3 


18.30 
19.00 

19.30 
20.05 


20.40 
21.35 

22.40 


EL PRETE ROSSO - Con Cesco Baseggto. Giorgio Guseo. Re^a 
di Cesco Baseggio . 

L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto (fi musica 

TG 3 

TV3 REGIONI 

DSE - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED É SUBITO 
STORIA - (2* puntata) 

CONCERTO DEL MARTEDÌ - Musiche (fi F. Schubert. J. 
Brahms 

UN PAIO DI SCARPE PER TANTI CHILOMETRI -Con Fab>o 
Boccanera (2* puntata) 

TG 3 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE" Notizie giorno per 
g'orno per chi guida ore 7,20, 
8 20, 10 03, 12 03, 13 20. 

15 03, 17 03, 19 20, 2103, 
22.30, 23 03. 

GIORNALI RADIO 6 7.15.8. 10, 
11, 12, 13, 14, 15. 17. 19 GR1 
Flash. 21; 6 03 Almanacco del 
GR1;6 10-7.40-8.45 La combina¬ 
zione musicale; 7.15 GRl Lavoro. 
7.30 Edicola del GRl. 9.02 Radio 
anch'io; 11.10 Tutti frutti; 11.34 
Cosmo 1999, di Gianni Padoan; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13 35 
Master; 15 Errepiuno; 16 llpagmo- 
ne; 17.30 Crescendo; 18.05 Com¬ 
binazione suono; 18.35 Italian 
graffiti, 19.30 Radiouno jazz 82: 
20 Su il sipario signori... Il feuille¬ 
ton; 20.45 Pagine dimenticate del¬ 
la musica Italiana; 21 Musica dal 
folklore: 21.25 Le quamo parti del¬ 
la mela; 21.52 Vita da... uomo; 
22.22 Aut(xadio flash; 22.27 Au¬ 
diobox: 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 La telefonata 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30. 

13.20, 15.30 16.30, 17.30, 

18.30. 19.30, 22.30; 

6-6.06-7.55-8.45 I gi(wni; 8.45 
Sintesi (fi Radiodue; 9 Daniele Cor¬ 
tis di A. Fogazzaro (al termine: du¬ 
lie); 9.33-15 Radiodue 3131; 10 
Speciale GR2 Sport: 11.32 Cera 
una volta; 11.56 Le miHe canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Questa pazza, pazza musi¬ 
ca: 13.41 Sound-track; 15.30 
GR2 Economia; 16.32 Sessanta- 
minuti; 17.32 «Le confessioni di un 
italiano» di I. Nievo, (al termine. Le 
ore della musica); 18.45 II giro del 
Sole: 19.58 Mass-music; 

22-22.50 Città notte: Milano: 
22.20 Panorama parlamentare. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45, 12.45, 15.15, 18.45. 

20.45, 23.55: 6 Qiwticfiana radio- 
tré; 6.55-8.30-11 II c(7ncerto del 
mattino; 7.30 Pnma pagina; 10 
Noi, voi, loro donna: 11.48 Succe¬ 
de in Italia; 12 Pomeriggio musica¬ 
le: 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo (fiscorso; 17 Temi (fi aggi(x- 
namento per infermieri perfiatnci; 
17.30 SpazxJtre: 21 Rassegna del¬ 
le riviste; 21.10 Appuntamento 
c(}n la scierua; 21.40 Aram Kha 
Chatunan; 22.15 La parola elettri¬ 
ca; 23 II jazz: 23.40 II racconto (fi 
mezzanotte. 
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□ TVl 


12.30 


13.00 

13.30 

14.00 


14.30 
14.40 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 

17.30 
18.20 
18.50 


19.45 

20.00 

20.40 


21.35 

22.15 

22.20 


DSE - BENI CULTURAU E AMBIENTAU E DECENTRA¬ 
MENTO AMMINISTRATIVO - (5- puntata) 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 
TELEGIORNALE 

PHILO VANCE - «La strana morte del Sig. Benson» con Gicvgio 
Albertazzi (3* puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 

CON CHI ESCI? DOVE VAI, QUANDO TORNI - (2* parte) 
DSE - ENERGIA E TERRITORIO 
TUTTI PER UNO 

MEDICI DI NOTTE - «La setta» (1' pane) 

TRE NIPO'n E UN MAGGIORDOMO - «I soci» Telefilm 
TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
MARCO - CartoTìi animati 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Gen senza scarpe» (3' parte) 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Di Lmsa Riveili 
L'APPUNTAMENTO • Con Ugo Tognazzi m «Quando sfilavamo 
•n passerella» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

CASA CEClUA - «No. non è la gelosia», con Delia Scala. David 
Lepore. Franco Graziosi Regia (fi Vittorio De Sisti (3* eprsrxfio) 
QUARK - Viaggi nel mondo della scienza. Di Piero Angela 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT - al termine TELEGIORNALE - Oggi al 

Parlamento 


□ TV2 


12.30 
13.00 

13.30 

14.30 


15.10 

16.00 

16.30 
16.55 

17.45 

17.50 
18.05 

18.50 

19.45 
20.40 

21.30 


22.40 

23.15 

23.45 


MERIDIANA - «Lezione in cucma» 

TG 2 - ORE TREDICI 

DSE - ANIMALI DAVANTI ALLA CINEPRESA - (2* puntata) 
MASTRO DON GESUALDO - Con Ervico Maria Salerno. Lycfia 
Alfonsi. S^gso Tofano. Turi Ferro (replica 1* puntata) 

CICLISMO - Tvreno-AtJriatico Cronometro indrvwJua'e (4* tappa) 
L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO 
GALAXY EXPRESS 999 - Catoni ammati 
A TEMPO DI MUSICAL - Varietà 
TG 2 - FLASH 

TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
ELLE, NOVITÀ IN UBRERIA 

I RE DELLA COLLINA - con Beeson Carroll ( 11’puntata) 

TG 2 - TELEGIORNALE 

TG2 - SPAZIO SETTE - Attualità 

FUOCO DI SBARRAMENTO - Regia (fi David Greene. con Caro) 
Burnett e Timothy Hutton (1* parte) 

TENCOTTANTUNO - Ornella e i suoi amia (10* puntata) 

TG 2 - STANOTTE 

DSE - SCUOLA MEDIA - UNA SCUOIA CHE SI R INNOVA 


□ TV3 


16.45 

17.45 
18.30 
19.00 
19.35 
20.05 


20.40 


22.19 
22.50 

23.20 


LO SCATOLONE - Varietà 
VIDEO MIO... CHE PASSIONE! 

L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un (juotMfiano tuno <fi musica 
TG 3 

RICORDO DI ALBERTO TALEOALU 

DSE - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARh ED È SUBITO 

STORIA 

«IL CINEMA DI OZU: IL FASCINO IRRESIST1BNE DEL 
QUOTIDIANO»: - «Sono nato ma . » • Film • Regia (fi Yasuyeo 
Ozu 
T0 3 

ROCKONCERTO: SPUFF UVE 
OSE • MEDICINA '81 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE - Notìzie giorno per 
g-orno per chi guida: <xe 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20, 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO - 6. 7. 8. 9, 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 
6.03 Almanacco del GRl; 
6.10-7.40-8.45 La combmazione 
musicale; 7.45 Etficoia del GRl; 
9.02 Raefioanch'io: 11 GRl Spazio 
aperto; 11.10 Tutti frutb: 11.34 
Cosmo 1999. (fi Gianrti Padoan; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.35 
Master; 15 Errepiuno: 16llpagmo- 
ne; 17.30 Miaosoico. che passio¬ 
ne: 18.05 Combmazxxie suono: 
18.30 Globetrotter; 19.30Ra(fiou- 
rx> jazz *82: 20 Retroscena: 20.40 
Incontro con...; 21 Pagme opertsTt- 
che; 21.30lt3fia segreta: 21.52 La 
toro vita: 22.22 Actoratfio flash; 
22 27 AucSobox. 22.50 Oggi al 
Parfamento; 23 10 La tdefrxiata. 


□ RADIO 2 


giornali RADia. 6 05. 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 
13 20. 16 30. 17 30. 18 30, 
19 30. 22.30; 6. 6 C6 6 35. 
7 05. 8 I giorni (a! termine, smtesi 
dei programmi). 9 Oanie'-e Cortis 
(al termine I cugmi <* campagna! 
9 32-15 Radioctoe 3131; IO Spe¬ 
ciale GR2. n 32 Le tr.."e cai’zoni. 
12.10-14 Trasm.ssions reg^ona-'-. 
12 48 L'aria che tra. 13 41 
Sound-track: 15 30 GR2 Ecorxi- 
iTua" 16 32 SessantammuTi. 17 32 
«Le oxìfessioni cb un ■ta.'iano». (fi I. 
Nievo (al termine" Le ore della mu¬ 
sica). 18.45 Giovanni Gigliozzi. La 
c^a parlante, 19 SO Speciale GR2 
Guinea. 19.57 Convegno dei (3n- 
Qua: 20.40-22 50 Non stc^p sport 
e musxa; 22 20 Panorama parla¬ 
mentare 


□ RADIO 3 


GXWNALI RADIO: 6 45, 7.25. 
9.45. 11.45, 13 45. 15.15. 

18 45. 20.45, 2'* 55; 6 OuotKfia- 
na radtotre; 6 55-8 30 H concerto 
«M mattino: 7.30 Prima pagma; 10 
Noi. voi, toro dorma; 11.48 Succe¬ 
da in Itaba; 12 Pomerig g io musice- 
Ir. 15.10 GR3 Culnira; 15.30 Un' 
certo ducono: 17 L'arte m questio¬ 
ne: 17.30 Spaziotre. mu>:ca e at- 
tualuti cufturab. 21 Rassegna della 
riviste; 21.10 Musiche del 900. (fi¬ 
nge V. Parigi; 22.10 Una modesta 
proposta: 22.30 Amarcs coeat to 
coast; 23 II jazz; 23.40 II racconto, 
(fi mezzanotte. 


eum 18 


□ TVl 


12.30 


13.00 

13.30 

14.00 


14.30 

14.40 


15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 

17.30 
18.20 
18.50 


19A5 

20.00 

20.40 

21.45 


22.40 

23.25 


DSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER NfFERMNRI PE¬ 
DIATRICI 

CRONACHE ITALIANE - ATTUAUTÀ 
TELEGIORNALE " 

PHILO VANCE - «La strana morte ()el Sig. Benson». con Gtorgm 
Albertazzi e Paola Quattrini (rep. litima puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 

CON CHI ESCI, DOVE VAI? QUANDO TORNO - (litima 
parte) 

OSE - GU ANNIVERSARI: «A 90 anni d^ Rerum Novarum» 
TUTTI PER UNO - Varietà 

MEDICI DI NOTTE - «La setta» - TeleNm - 12’ parte) 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «U più forte» - TeieNm 
TG 1 - FLASH 

omETTlSSIMA CON LA TUA ANTENNA 
MARCO - Cartoni animan 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Gen senza scarpe» (4* parte) 
PRIMISSaWA - Attualità 

L'APPUNTANIENTO... - con Luoaru) Rispofi • «I Quaranta rug¬ 
genti» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

FLASH - Gxico a premi conctotto da MAe Bongiomo 
FREDDO DA MORME • Rm con Lue Merenda. Catherme 
Spaacfc. Chns Avram, Renaio Mori Re^ (fi Mario Caiano 
NOI DUE - Di Giampiero Rica 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
14.10 


Rubrica 


15.00 


16.00 


16.30 

16.55 


17.45 

17.50 
18.05 

18.50 

19.45 

20.40 
21.35 

21.40 

22.30 
23.00 

23.30 


UN SOLDO, DUE SOLDI 
TG2 - ORE TREDICi 
OSE - A CIASCUNO R. SUO 
IL POfMERIGGIO - Varietà 

CiCUSMO - Tarenp-AcfeiaTico Grottamare-S Benedetto de) 
Trcmto (5* tappa) 

MASTRO DON GESUALDO - Con Enrico Maria Salerno (2* 
puntata) 

H. PRIMO WnCKEY ROONCY: • «i travesnmenti (fi Mickey» - 

Telefifm 

«(APE MAIA» - Cartoni ammati 

A TEMPO DI MUSICAL • «H Or. Jekyfi e Mr. Hyde» - Varietà 
(pnma pane) 

TG 2 - FLASH 

TG 2 -'SPORTSERA - DAL PARLAMBfTO 
SERENO VARIASSE 
I RE DELLA COLUNA - ( 12’ puntata) 

TG 2 - TELEGIORNALE 

NERO WOLF - Telefiim. con Wiifiam Crxirad, Lee Horsiey 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 - DOSSIER - Attualità 

STEREO 2 - Settimanale (fi mformazKmi muscab 

EUROGOL 

TO 2 - STANOTTE 


□ TV3 


1S.20 

1S.00 


18.30 
1S.00 

15.30 
20.08 


20.40 

21.38 


S3.0B 

23.38 


Rwrro - CONCERTO SMFOFRCO - Con «TOchestra London 
Smfometta» 

LE GRANDI SERATE • Antoto^a da concerti eseguii daR'or- 
chestra smforvea (fi Termo degb anni 60 
L'ORECCHIOCCH I O - Quasi un (tuotnfiarm tutto di music* 

TQ3 . 

TV3 REOMMN 

OSE - LO SPORT NEI OlOCNI POPOLARI: WO Ì SUNTO 
STORIA - (4* puntata) 

LA SCENA DI NAPOU - Con PupeBa Maggm. Lue* De Fihppo e 
Lmsa SanteHa (ultima puntata) 

OSE - R. RAMBINO NELLA TRADIZIONE POPOLARE RO¬ 
MAGNÒLA • (UlTirna puntata) 

T03 • SETTIMANALE 
TG3 


□ RADIO! 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20, 10.03. 12.03, 13.20, 

15.03, 17.03, 19 20, 21.03, 
22.30. 23.03. 

GIORNAU RACK): 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14, 15, 17, 19, 21," 
6.03 - Almanacco dei GRl; 
6.10-7.40-8.30 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.05 GH1 Lavoro." 7.30 Eificola del 
GRl; 9.02 Radio anch'io; 11 GRl 
Spazio aperto: 11.10 «Tutb fruth»; 
11.34 Cosmo 1999; 12.03 Via A- 
siago Tenda; 13.35 Master; 15 Er¬ 
repiuno: 16 H paginone; 17.30 Di¬ 
vertimento musicale alfa scoperta 
dei (fischi... poveri; 18.05 Combi¬ 
nazione su(Xìo; 18.35 Bufiamo m- 
Wne; 19.30 Radiouno jazz '82; 
20 Panorama sul golfo; 20.30 Per¬ 
mette cavano?; 21.52 (Xiiettivo 
Europa; 22.22 Autoraifio flash: 
22.27 Auifiobox; 22.50 Oggi al 
Parlamento. 23.10 La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.06. 6 30. 
7 30. 8 30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30, 13 20. 16.30. 17.30. 
18 30. 19.30. 22.30. 6 6.06. 
6 35. 7.55. 8 45 I gKvni (al termi¬ 
ne: sintesi dei progra.nvr.;!; S 45 
Raificxfue presenta; 9 Damele Cor¬ 
tis (ai termme; Edoardo Bennato): 
9.32-15 Ra<fiodue 3131; 11.32 
Le inde canzoni; 12.10-14 Tra- 
srmsstore regonali; 12.48 L'ana 
eh* tra: 13.41 Sound-oack; 
15 30 GR2 Economia: 16.32 Ses- 
santammuti; 17.32 «Le confessioni 
(fi un itabano» (ai termme. Le (re 
delUmusca); 18 45 D grò del sole; 
19-50 Capitalizzare cultura; 20.10 
Mass music; 22-22.50 Otià notte: 
Nspoiì:22 20 Panorama partamen- 
tve. 


□ RADIO 3 


GIORNAU RA0K3: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18.45. 20 45. 24; 6 Quotidiana 
radtova: 7-8.30-11 H (incerto de) 
mattino: 7.30 Pnma pagina; 10 
Noi. VOI. toro donna: 11.48 Succe¬ 
de in Itafia: 12 Pomanggm musica¬ 
le: 15.18 GR3 CulTura; 15 30 Un 
ceno (fiecorso: 17 Un infedele aFa 
Mecca: 17.30 Spaziotre; 21 Ras¬ 
segna (Mie riviste: 21.10«Lafavo- 
la (M Agito cambiato» (fi L Prende!- 
hK (firige R. Pradefia; 22.45 Cogm- 
pena iM dolora; 23ì25 n jazz 




□ TV.l 


12.30 


13.00 

13.30 

14.00 


14.30 
14.40 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 


17.00 

17.05 

17.10 

17.45 

18.30 

18.50 


19.45 

20.00 

20.40 

21.30 


23.15 


DSE - «BENI CULTURAU E AMBIENTAU E DLCENTRA- 
MENTO AMMINISTRATIVO» - (6- puntata) 

AGENDA CASA ! 

TELEGIORNALE 

PHILO VANCE - «La canpina assassinata», con Gxrgio Afeer- 
lazzi, Vma Lisi. Re^a (fi Marco Leto (1* puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 
L'ATTRAVERSERESTI UNA FORESTA? 

DSE - VITA DEGÙ ANIMAU - (22* puntata) ’ 

CRONACHE DI SPORT 
TG 1 - CRONACHE - Attuafità 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Vorrà che fossi qui» - 
Telefilm 

TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
MARCO - (^t(xie animato 
THE JACKSON FIVE - Cartone animato 
TUTTI PER UNO - Varietà - 

L'APPUNTAMENTO... - Con Barbara Boncompagrw. m «Tre per 
tre» (5’ pimtata) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ' 

TELEGIORNALE • - 

TAM TAM - Attuahtà del TG 1 

ROBERTA - Film. Regia (fi WiSam A. Setter con Fred Astare, 
Gmger Rogers. bene Dunne. Randolph Scott 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 


15.25 

16.00 

15.30 

16.55 


17.45 

17.50 
1B.05 

18.50 

19.45 
20.40 
21.55 

22.45 


23.15 

23.45 


MERIDIANA - Rubrica 
TG 2 - ORE TREDICI 

UN GIORNO CON... - «CUrtona e Farte» (4* puntata) 

IL pomeriggio - Varietà 

MASTRO DON GESUALDO - C(xi Enrico Mena Salemc. Lytfia 
Alfonsi (3* jxintata) 

DSE - LA STORIA DELL'AUTOMOSAE - (5* puntata) 
n. PRIMO MICKEY ROONEY - «L'uomo scimmia» - Tdefilm 
APE MAIA - Canoni animati 

«A TEMPO DI MUSICAL - n dottor .leki e flV. Hyde (RepEca 2* 
pane) 

TG 2 - FLASH 

TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

ESSE - Settimanale deSa saKiie 

I RE DELLA COLLINA - < 13’ puniatal 

TO 2 - TELEGIORNALE 

PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tonora 

MICROMCGA - «Non o vedo» (3* puntata) > 

LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE - Telefilm con Red But- 
tons 

TG 2 - STANOTTE 

DSE - NOI SCONOSCIUTI: HANDICAPPATI NEI MONDO - 

•SuBe spaBe del gigante» 


□ TV3 


18.38 


17.SS 

18.30 

19.00 

19.35 

20.05 


20.40 


24.00 


L'ETÀ' DI COSIMO DE' MEDICI - Di Robeno RosseOmi (2* 
episo(fio) 

QUEQU ANIMAU DEGÙ ITALIANI - (uttima puntata) 
L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un (tuotxfiano tutto (fi musica 
TG 3 

RICORDO DI ALBERTO TALEGALLI - (4* puntata) 

DSE - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: EO É SUBITO 
STORIA - 5' jxintata) 

SEMIRAMIDE - Musiche di Gioacchmo Rossmi Con" Katia Re- 
aarelli, Ferruccio Furlanetto 

TB 3 


□ RÀDIO 1 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
gkxno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03, 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21 03. 
22.30. 23.03 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 9. 10, 
11. 12. 13. 14. 17, 19GRl Flash. 
23.10; 6.03 Almanacco dei GRl; 
6.10-7.40-8.45 La combmazione 
musicafe; 6.44 len ai Parlamento; 
7.15 GRl Lavoro: 9.02 Radto an¬ 
ch'io; 11.10 Tutti frutti: 11.34 Co¬ 
smo 1999; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da: 13.35 Master; 14.28 La voce 
dei poeti; 15 Errepiuno; 16 II pagi- 
none: 17.30 Musiche (fi Beetho¬ 
ven; 18.05 Combinazione suono: 
18.30 Qobetntter: 19.10 M<x>do 
motori: 19.30 Raefiouno jazz; 20 
«Rosario», (fi F. De R(toeno: 20.30 
La giostra; 21 Da Tonno; stagmne 
smf(xiica 1981-82. (finge Chares 
Bruck, neS'mtervaUo (21.35) Anto¬ 
logia poetica (fi tutti I tempi: 22 35 
Autoradto flash: 22.50 Oggi ai Par¬ 
lamento: 23.10 La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RAOfO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 10. 11.30, 
12 30. 13-30. 15.30, 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22 30; 6. 
6 06, 6.35. 7.05. 81 giorni (al ter¬ 
mme: smtesi de» programmo, 9 
«Oatvele Cortis». (fi A. Fogazzaro, 
(al termme: Gb aHjnn del sole): 
9.32-15 R8(fiodue 3131: 1132 
Le m*e canzrxv; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regmnab; 12 48 Hit Para¬ 
de: 13.41 Sound-Traefc: 15.30 
(jR2 EcorvxTiia; 16.32 Sessahta- 
mmuti; 17 32 «Le confessmni (fi im 
itabano» (al termme" Le ore deBa 
mvsica): 18 45 I grò del Sole. 
19.50 Spedato 6R2 Cintura: 
20.05 Mass-music; 22.50 Città 
notte: Frenze; 22.20 Panorama 
pvlamentare. 


□ RADIO 3 


GIORNAU RADIO; 7.25. 7.45. 

9.45. 11. 11.50. 13.45. 15.15. 

18.45. 21; 6 OuotKfiana rarfioue: 
6.55-8.30-11 H co(Kerto del mat¬ 
tino: 7.30 Pnma pagma; 10 Noi. 
voi. toro donna. 11.48 Succeito m 
Italia; 12 Pomenggo musicato: 
15. ISGRSCuftura: 15 30 Un cer¬ 
to (fiscarso; '17 Spaziotre: 19 Da 
Napob: conc e rto ctoetto da Otmv 
Siatner. nefl'mtervallo (19 40) I 
servizi (fi Spaziotre; 21.15 Basse 
gna detto mnste: 21.25 Oa Cosenza 
Musiche (M 900. 21.30 Spaziotre 
epmone: 23 N )Sb: 23.40 n rac¬ 
conto di muzanofts 
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Sabato 13 mano 1982 SPORT 

La crisi del Paese non vale per i grandi presidenti del calcio nostrano 

La Lega impone il secondo straniero 
Vorrò i soldi da un nuovo mutuo? 

Altri miliardi daH’aumento dei popolari c della tangente-Toto - Il patrimonio giocatori dovrà risultare coperto da capitale proprio 


ROMA — Sul secondo straniero la Lega 
ha vinto, la Federcalcio ha perso? Gli in¬ 
terrogativi son sempre un rompicapo, ma 
questo che vi abbiamo proposto si scio¬ 
glierà da sé. I lavori del CF della Feder¬ 
calcio si annunciavano succosi. Le deci¬ 
sioni da prendere delicate e responsabili. 
Utopistico però pensare che si sarebbe 
proceduto tra sussurri e non tra grida. Il 
secondo straniero aveva diviso per troppo 
tempo le società, quindi per esse la Lega e 
la Federcalcio. Gli altri problemi segui¬ 
vano a ruota, ma non avrebbero costituito 
materia per cimentarsi in un braccio di 
ferro. Va detto, però, che scaramucce si 
erano accese tra Coni e «governoi calcisti¬ 
co, soprattutto in materia di «vigilanza* 
(art. 14 della legge 91). Ma il presidente 
del CONI aveva dovuto «interpretare* 
(qualcuno direbbe «rispettare*), con sag¬ 
gezza la norma che riconosce piena «auto¬ 
nomia tecnica, organizzativa e di gestio¬ 
ne* alle federazioni sportive nazionali. 

La battaglia vera era sul secondo stra¬ 
niero. Ed ecco che ieri è esploso il colpo a 
sorpresa: il CF ha autorizzato, a partire 
dalla prossima stagione, le società di serie 
A di avvalersi del secondo straniero. Il 
neopresidente della Lega, on. Antonio 
Matarrese, che aveva chiesto 15 giorni di 
tempo per «entrare nella parte», si è vice¬ 
versa visto investire dal «ciclone» Fraizzo- 
li. Perché è stato proprio il presidente del- 
rinter (presente ai lavori insieme al presi¬ 
dente della Roma, ing. Dino Viola), a fare 
«fuoco e fiamme». La richiesta di Matarre- 
se era stata formulata nel corso della se- 


Trovato 
l’ingaiino: 
ora tutte 
le società 
diranno di 
nuotare 
nell’oro 


duta di presidenza, svoltasi nella serata di 
giovedì, caldeggiata anche da un dirigen¬ 
te federale di prestigio. Si potrebbe sup¬ 
porre che il presidente federale, aw. Fe¬ 
derico Sordillo, e l’on. Matarrese si siano 
fatti cogliere in contropiede. Non credia¬ 
mo proprio, dal momento che Sordillo 
nella precedente riunione del CF si era 
mostrato meno reciso per il «no» (sempre 
come «pronunciamento personale»), men¬ 
tre Matarrese non ha potuto far altro che 
allinearsi alle richieste delle società. Ri¬ 
chieste — badate bene — delle quali si 
fece portavoce lo stesso ex presidente del¬ 
la Lega, comm. Renzo Righetti (dimissio¬ 
nario per ragioni di salute), ma la cui scar¬ 
sa «forza di convinzione» presso la Feder¬ 
calcio, era stata messa più volte in «discus¬ 
sione» da molti presidenti di società. 

Per le società esistono vincoli precìsi. 
Intanto il tesseramento del secondo stra¬ 
niero dovrà essere presentato dalle socie¬ 
tà entro il 30 aprile. Dovrà essere accom¬ 
pagnato dalla presentazione dello stato 
patrimoniale delle società al 31 marzo e 
delle risultanze della gestione. Dovrà es¬ 
sere presentato un preventivo dettagliato 
degli oneri patrimoniali e gestionali con¬ 
seguenti. Se si dovesse riscontrare un ag¬ 
gravamento incompatibile dello stato pa¬ 
trimoniale di ciascuna società, dovrà ve¬ 
nire offerta ogni garanzia circa gli au¬ 
menti di capitale necessari, o gli impegni 
da parte dei soci in conto capitale od in 
conto finanziamento, con dichiarazione di 
infruttuosità (esborso di contante, ma 
senza interessi) e postergazioni. IVaseco- 
late alla parola «postergazione»? Ne avete 


ben donde, perché essa significa «trascu¬ 
rare», «buttarsi dietro le spalle», secondo 
il... catino medievale. Il che tradotto in 
lingua corrente sta a significare che se la 
società decide di «azzerare» il capitale, 
quanto investito in precedenza non conta 
più. Cioè il socio si dovrà assoggettare ad 
un nuovo esborso. 

Ma i soldi, questi presidenti di società, 
che col pianto hanno scomodato il catino 
di Tigelltno, dove li prenderanno? D'ac¬ 
cordo che i bilanci dovranno essere tra- ’ 
sparenti, d'accordo che se non si rispette¬ 
ranno le norme .della legge 91 e i vincoli 
posti dal CF, le società andranno incontro 
alla messa in liquidazione e al rifiuto del¬ 
le richieste sul secondo straniero, ma il 
«danaro fresco» da quali tasche uscirà? 
Quante tasche poi se lo potranno permet¬ 
tere, sarà curioso verificare. Ebbène, tra 
non molto, come si è lasciato scappar det¬ 
to l'on. de Matarrese, verrà chiesto il 
«consolidamento del precedente mutuo». 
Poi si batterà la strada deU'aumento del 
prezzo del biglietto dei popolari, quindi 
una maggiore fetta degli introiti del Toto¬ 
calcio. Avete capito adesso? Né Lega né 
Federcalcio hanno perso, hanno vinto 
tutte e due alla faccia della crisi del Pae¬ 
se. Che poi si sia soprasseduto sulla richie¬ 
sta di portare i campionati a 18 scuiadre, e 
che il «patrimonio giocatori» debba ristil- 
tare coperto da «capitale proprio», non vi 
pare che assuma tutto il sapore di una 
presa in giro? 

Giuliano Antognoll 



L'altn ieri, giovedì, un servizio televisivo ei spiegava che noi 
italiani importiamo ogni anno legname grezzo per un mucchio 
di miliardi, ma che questo è un buon affare perché poi torniamo 
ad esportarlo lavorata e ci guadagniamo uno sterminio di soldi. 
Ieri, venerdì, il calcio italiano ha deciso di raddoppiare te im¬ 
portazioni di calciatori stranieri, ma il ministero del Commer¬ 
cio con l'estero non avrd mica da stare allegro: non è mai capita¬ 
to che dall’Italia si sia riusciti ad esportare un calciatore finito. 
Naturalmente intendendo per •finito» non morto, ma comple¬ 
to. 

I sostenitori dell’importazione di stranieri nel calcio italiano 
hanno sempre affermato che gli assi, i quali hanno bisogno di 
un interprete per capire cosa ha fischiato l’arbitro, servono per 
aumentare il tasso tecnico dei prodotti nazionali Sarà anche 
vero, però i altrettanto vero che le periodiche invasioni degU 
Unni non hanno mai avuta come consegizenza che osservatori 
di squadre tedesche, inglesi o brasiliane siano venuti in Italia a 
spiare Nieoletti, o Brio o Bini per rapirceli e portarli nel Liver- 
pool, o nel Santos o nell’Amburgo. Il tasso tecnico sarà aumen- 
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•FALCAO: fra gli gtraniarl 
già ingaggiati è uno dal mi¬ 
gliori - - 


tato (ma veramente, a giudicare dagli ultimi risultati della 
Nazionale e dei nostri club a livello intemazionale, dMtiamo 

_____ _ .*A*-*_t _ -__ _ 


manifestare un certo scetticismo), ma non oNnstanza da essere 
concorrenziale. ' 

Comunque i stato deciso: arriverà il secondo straniero. Sia il 
benvenuto, figuriamocL L’Italia i notoriamente terra ospitale. 




MATARRESE e SORDILLO in vana di effusioni 


che sul turismo dall’estero ci campa per pagare il petrolio. 
Quindi straniero piàstraniero meno non fa differenza, anche se c 
questi che arriverarino sono stranieri che non porteranno a noi - 
valuta pregiata, ma, al contrario, porteranno via povere Hrette. 
In compenso ci daranno spettacolo. Il punto è qui: celo daran¬ 
no davvero? Se ar.òvaasero altri 8 Faleao e 8 Krol^ si potrebbe , 
anche essere soddisfatti; ma non dobbiamo dimenticare che tra 
i primi 18 arrivati almeno 5 potevamo anche lasciarli dalla loro 
mamma. 

L’aspetto divertente è però un altro: la decisione presa ieri 
stabilisce che potranno utilizzare il secondo straniero le società 
che ne facciano richiesta entro aprite e che mpreseptino un 
bilancio soddisfacente». Questo é un tranello degno di Bismar- 
ck: le società con un bilancio soddisfacente, in Italia, non sono 
più di tre. Allora lo straniera chi lo prende? Tutte, naturalmen¬ 
te: perché tutte riusciranno a dimostrare che ruiotano nell’oro. 
Se poi però torneranno a piangere miseria e a chiedere aiuto 
allo Stato e al Coni gli si dovrà pignorare lo stranierv e venderlo 
all’asta come gli ombrelli dimentteati in treno. Ma intanto chi 
ci crede? Lo straniero, anzi, i due stranieri (non dimentichiamo 
le tre squadre che verranno dalla B e che stranieri non ne 
hanno) ti prenderanno tutte: pm rieominceranno a lamentarsi 
, che non fanno una lira perché il pubblico non va alle partite: 
per attirarlo ci vorrebbe il terzo straniero. 

Kim 
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Di fronte domani all’Olimpico due agguerrite rivali 

Roma-Juventus, 
ovvero tanto arsenico 
e vecchi merletti 

Nel corso della settimana le due squadre si sono divertite a 
giocare al calcio con le parole - Bonetti infortunato, non giocherà 


ROMA — La grande sfida del- 
rOlimpico nasce con H pepe 
sulla coda. In settimana, Roma 
e Juventus si sono divertite a 
giocare al calcio con le parole 
e senza ricorrere a particolari 
tattiche prudenziali. Insomma 
tanto arsenico e vecchi mer¬ 
letti. Sottili insinuazioni, pole- 
michette e qualche accusa più 
precisa, intesa a colpire al cuo¬ 
re rinterlocutore. In casa ro¬ 
manista ci sono lamentele su 
lamentele per certi trattamen¬ 
ti giudicati da loro eccessiva¬ 
mente severi, cosa che, sempre 
a loro giudizio, non avviene 
per le altre squadre. 

•Non siamo adeguatamente 
protetti — dicono in coro i 
giallorossi — cosi è veramente 
difficile arrivare a certi tra¬ 
guardi». Qualcuno poi, come 
Spinosi, rincara la dose. L’o¬ 
biettivo è la Juventus, squadra 
nella quale ha giocato per tan¬ 
ti anni. Lo sue sono qualcosa di 

f iiù di semplici allusioni. Sono 
recciate pungenti, che hanno 

g rovocato le rimostranze di 
tiovanni IVa^ttoni, tecnico 
bianconero. «£ la solita musi¬ 
ca di chi non vuole accettare la 
realtà del campo — dice con 
toni alterati — sono polemiche 
piuttosto vecchiotte, ingiallite 
dal tempo e che non fanno più 
clamore. Gli sfoghi del presi¬ 
dente Viola e at qualche gioca¬ 
tore mi lasciano indifferente. 
Mi stupiscono invece certe fra¬ 
si di Spinosi. Lui da bravo e 
consumato giocatore di serie A 
sa bene che per vincere uno 
scudetto occorre sudare tan¬ 
tissimo ed avere un carattere 
dt ferro. Altro che stanza dei 
bottoni. Bastasse soltanto que¬ 
sto per vincere uno 
scudetto...». 

A scatenare una nuova on¬ 
data di polemiche ha contri¬ 
buito notevolmente la p^nte 
squalifica di Roberto Ibruzzo. 
Questa volta non sono dirette 
ai campioni d'Italia. Sul banco 
degli accusati c’è di nuovo la 
classe arbitrale e chi ne mano¬ 
vra i fili. Dicono di non essere 
molto amati da loro. S’invoca 
una maggiore protezione. 

Insomma negli ambienti di 
via del Circo Massimo s’è radi¬ 
cata la convinzione che se lo 


scudetto per il secondo anno 
consecutivo ha preso altre 
strade e altri indirizzi, le re¬ 
sponsabilità sono da attribuir¬ 
si soltanto in piccola parte alla 
squadra e al suo tortuoso cam¬ 
mino nel campionato. Forse, a 
nostro giudizio, c'è qualche la¬ 
crima di troppo, ma è indub¬ 
bio che lo «stellone* non è 
molto amico dei giallorossi. 

Intanto domani c’è la super- 
sfida con la Juventus. La par¬ 
tita ha perso a dir la verità un 
po’ del suo smalto. Fino a sette 
giorni fa sarebbe potuta essere 
una partita decisiva per lo scu¬ 
detto. Domani lo è ugualmen¬ 
te, ma soltanto per la Juven¬ 
tus, che baldanzosa è in fuga, a 
stretto contatto di gomito con 
la Fiorentina. 

Per la Roma i novanta mi¬ 
nuti si trasformano soltanto in 
una nuova occasione per raf¬ 
forzare il suo prestigio, visto 
che i sogni di scudetto sono 
stati lasciati domenica passata 
sul campo di Firenze. Però I' 
incontro non nasce sotto buoni 
auspici. All’infortunio di Fal¬ 


eao c alla squalifica di Roberto 
Pruzzo s’è aggiunto un altro 
contrattempo: l'infortunio dì 
Bonetti, li giocatore s’è pro¬ 
dotto una distorsione alla ca¬ 
viglia destra che l’ha messo 
fuorigioco. 

La cosa logicamente ha 
complicato ulteriormente le 
cose a Liedholm, costretto 
nuovamente a manipolare la 
formazione. Lo svedese aveva 
deciso di inventare qualcosa di 
nuovo, tatticamente parlando. 

B er mettere in dilficoltà i 
ianconeri. Ora invece avrà 
soltanto il problema di trovare 
undici giocatori validi da 
mandare in campo. Di certo ci 
sarà Tutilizzazione del giovane 
difensore Righetti nel ruolo di 
terzino destro, Spinosi prende¬ 
rà il posto dì Bonetti, mentre 
Maggiora e Marangon trove¬ 
ranno una collocazione a cen¬ 
trocampo. Riepilogando la 
formazione sarà pressapoco 
cosi: 'Tancredi; Righetti, Nela; 
Turone, Spinosi, Maggiora; 
Chierico, Di Bartolomei, Fac¬ 
cini, Marangon. Conti. 

Paolo Caprio 


Titolo dei massimi; battuto Pelizzari 

n vecchio Adìnolfi 
sì conferà campione 

f ^ ‘ ' t 

ROSETO DEGLI ABRUZZI — Incredibile ma vero: a 36 anni 
suonati Domenico Adìnolfi, di Ceccano, ex-mediomassimo dì 
buon livello, continua a dominare nella categoria superiore, 
quella dei massimi. Ieri sera sul ring di Roseto il vecchio campio¬ 
ne ha difeso vittoriosamente per la quarta volta il titolo italiano, 
respingendo l’assalto di Rinaldo Pelizzari con una vittoria al 
punti su 12 riprese. Lo sfidante, che ha 27 anni, ha riportato già 
alla seconda ripresa una ferita all’arcata sopraccigliare des^, 
che lo ha fortemente condizionato per tutto il resto della ripresa 
per il copioso fluire del sangue. Pelizzari è stato anche contato 
nel terzo as^to, mentre ha dominato la parte centrale dell’in¬ 
contro. 

Ma Domenico Adinolfi, boxando c^uasi con sufficienza, usando 
a stantuffo il <òab» sinistro e centellinando le sue non più grandi 
energie, ha saputo far suoi gli ultimi round, vedendosi alia fine 
attribiùre il successo da un giudice e daU’arbitro un punto di 
vantaggio: l’altro giudice ha dato un verdetto di pwtà. Dunque 
in attesa di un penonaggio nuovo, contro i massimi che «passa U 
convento», il ceccanese continua a far la parte del leone. 


S’inizia oggi con il cronoprologo di Cerenova la Tìrreno^Adriatico 

Moser cerca il tris, ma Saronai 
e Hinault saranno d'accordo? 


Nostro servizio 
CERENOVA COSTANTICA 
— Prima di raggiungere 
questa località che oggi sarà 
sede di partenza della dicias¬ 
settesima Tirreno-Adriatico, 
abbiamo telefonato a Vin¬ 
cenzo Torriani. Motivo della 
conversazione la discesa del¬ 
la Cipressa, quel nuovo trat¬ 
to Incluso nella «Sanremo» 
del 20 marzo che abbiamo i- 
spezionato lo scorso inverno 
e ci preoccupa. Più della sali¬ 
ta, infatti, dovrebbe far sele¬ 
zione la picchiata, quella 
stradina piena di curve peri¬ 
colose e con un paio di svolte 
terribili perché non si vedo¬ 
no, perché ti vengono incon¬ 
tro come due muri alzati im- 
prowisamnte. 

Torriani ha detto che 
quando un organizzatore va 
in cerca di novità non è mai 
tranquillo, e ringraziando 
per la collaborazione, per la 
nostra sensibilità nei riguar¬ 
di dei corridori, ha aggiunto 
che metterà in pratica alcu¬ 
ne proposte (uomini con 
bandierine nei punti più de¬ 
licati, ad esempio) e che nul¬ 
la trascurerà per richiamare 


Totocalcio 


Avallino-Nepoli 

X 

Cagiiari-Udìnese 

1 

Cesena-Bologne 

x2 

Como-Ascofi 

a 2 

Genoe-lntar 

M 

Milan-Cetansaro 

m21 

Rome-Juventug 

1x2 

Torino-Ftorentina 

x2 

Cavese-Palermo 

1 

Lecce-Lazi# 

X 

Pistoiese-Bari 

X 

Sembened.-Verona 

2 

Varase-Sempdoria 

X 1 

Totip 


Prime corse 

2 1x 


2x1 

Seconda corsa 

1 X 


H 1 

Terza corsa 

X 1 


x2 

Quarta corsa 

M 1 


X 2 

Quinta corse 

1 K 


X 1 

Seste corsa 

1 1 


2 


x21 


Tattenzione deU’intera caro¬ 
vana. Bene. Abbiamo parla¬ 
to anche con Marino Vigna, 
presidente della commissio¬ 
ne tecnica, l’abbiamo solleci¬ 
tato un po’ tutti ad agire con 
scrupolo. Il ciclismo è uno 
sport coi suoi rìschi e a volte 
per questo affascina, ma non 
bisogna esagerare, bisogna 
ricordare che nessun atleta 
ha la pelle di tamburo. 

Pure la Tirreno-Adriatico 
doveva essere ridimensiona¬ 
ta. Che ci fa quella cronome¬ 
tro individuale di mercoledì 
prossimo sul lungomare di 
San Benedetto del Tronto? 
Una prova spezzagambe, e 
perché questa competizione 
a tappe flnisce cosi a ridosso 
della Milano-Sanremo nono¬ 
stante le lamentele dei corri¬ 
dori e dei tecnici? E comun¬ 
que ecco duecento concor¬ 
renti sulla linea di Cerenova, 
ecco Saronni, Moser, Hi¬ 
nault, De Wolf, Maertens, 
Raas, Gavazzi, Baronchelli, 
Contini, Battaglin. Panizza, 
Knetemann, Prim, Visentini 
e compagnia in una corsa 
con sei traguardi pari a 


819,700 chilometri e con tm 
passato ricco di bei nomi. 

Francesco Maser è il vinci¬ 
tore delle ultime due edizioni 
e l’intenzione del trentino è 
quella di imporsi nuovamen¬ 
te, vuoi per accelerare i tem¬ 
pi, vuoi per conquistare il 
primo successo stagionale. 
Chi non ha bisogno di espor¬ 
si troppo è Saronni. già sulla 
cresta dell’onda per i nove al¬ 
lori ottenuti nell’arco di un 
mese. Ma anche Beppe ha i 
suoi problemi o quanto me¬ 
no la necessità di conservare 
la forma, di pedalare per 
mantenere lucidità e reti- 
stenza: in vista di Sanremo, 
di una cavalcata lunga 900 
chilometri, non si può scher¬ 
zare. Un Saronni, dunque, 
chiamato a misurare )e forze 
con intelligenza, senza stra¬ 
fare, ma anche senza tirare 
eccessivamente 1 remi in 
barca. Nel 1981, Beppe ebbe 
l’idea di ritirarsi nella penul¬ 
tima tappa e poi non trovò le 
gambe per inseguire De Wolf 
nella discesa del Poggio. E 
sapete: finora sulle grandi 
distanze Saronni è sempre 


rimasto a bocca amara. 

La Tirreno-Adriatico è de¬ 
cisamente più importante 
della concomitante Parigl- 
Nlzza, vedere p^ credere U 
numero dei «big» in campo e 
fra costoro Bernard Hinault. 
L’anno scorso U bretone fu 
tra gli 61 corridori giunti 
fuori tempo massimo a Ne- 
reto (SS’OS” il ritardo) e a chi 
gli chiede se è qui per alie¬ 
narsi o per puntare al trionfo 
di San Benedetto, il campio¬ 
ne risponde: «Allenarmi? Sì, 
ma nel mlgRore del modi, 
perciò non escludetemi dai 
pronostieo...». 

Tanti «Mg», dicevamo, ma 
anche tanti giovani, tanti ra¬ 
gazzi (Argoitln. BomMnl, 
Petito, Bidinost, àOlani e al¬ 
tri) che dovrebbero stmeare 
ripetutamente dal plotone 
per agitare le acque, per osa¬ 
re e per imparare. rico¬ 
mincia. A Cereqo va è in pco- 
gramma un cronoprologo di 
7,700 chilometri che darà le 
prime iodicarion! e la prima 
classifica. Buon viaggio a 
tutu. 



Sportflash 



# TARGA FLORIO — L« coppi« rtatana Tabaton- 
Tadeschn (Lana* Svatos) ha vnto la prima deSe due 
tappe dda «Targa Fieno», «eu-opeo» dai raBee (coafh- 
oenta <^) a prova tncotora (coeffìoanta anqua). 1 dua 
pSoti Si sorx> ag ^K fcc a ti 11 delie 14 prove speoai et 
programma cortchjse da 60 degh 85 cquoaggi partiti da 
Faiarmo. A 57” si sono dassificati To(piana.Oe Antere 
(Ferran 308 GTB). mantra i favonio Anduet (vetottora lo 
acorso anno) in copp« con «Biches s* è ptsnato qumto, 
panaKnato da noia aS'impianto aiettnco data sua «Far- 
ran 308 GTBa. L'aAudi Quattro» di Onotto-RadaoB ha 
invoca accumulato ohra otto mmuti daAaquoagoo <5 
tasta amvando nona. 

# UNO SCIOrCRO MINACCU H. aLOTTERU» — 
Fropnetan e guelaton napoletani hanno minacciato uno 
scioparo a lampo exJctarnunato cha bloccher* FattivitS 
ippica di Agnano randendo «npossCxia ancha la disputa 
dal «Gran Framio Lotteria» m programma il 4 apnta Lo 
acioparo vwia nunacoato par sotaatara la sohjnona 
data crai «S gastiona daS'^iporV o mo di Agnano, cha « 
protrat da un anno 

# MOSTRA ARCI-CACCIA — aConoacera Fambien- 
10 a la natva per amarh e difenderla- con questa parole 
d’ordme ai è epana dua giom arsone, nata palastra 
Sala acuoia aGme appo Gwstm S Prima Fèria, una aapo- 


smone (S anenai «nbatsamati. La mosva, organuzata 
dar ARO-Cacoa locala, cha ha n a c oaao nota dua gar- 
nata «taugwai tei notevole succ es so cS partecipationt. 
avri oggi i suo epìlogo con i segutnte orano: data ora 
8.90 Ma ere 17,90. L' iy aeea 4 grasutp e tum i cm*- 
(Sra sono mvitah a paneceart. 

• RECORD MONDIALE 01 NUOTO — Da lutti da«- 
mo i piO enpertanie mett e ig di nuoto d dta s tdgiene 
ìntemapondd «i vesce kmge. Hneonvo URSS-ROT 4 
imzieto a Mesca dswero col ebotto»; un prtmsro men- 
itais a uno evrepep. 4 so v l e pca Vl eO m o SaMiev he 
nvgtarsia i record dii mondo tuta doun«a di 400 
metri stia Nmto portandolo e S'49**57. SaMkov si 4 
cosi preso la nviota sul canadesa Pater SimidI che gl 
aveva strappato d primato d 16 lu^« 1980 a Toronto 
<3 50”49). Ma la prtstanone veramanta accenonala 
dota gnmata eiaugieaie dal prastigoeo maateig mosco- 
vrta Fhs ottsnuts d liUsQUU ilsmuciideo Jorg Wonhs 
nsda gara pù sedRsnti (NI neoto; ( fSO bL VWedho oso 
49-9S4dprenpf i upi o— epwopsesi u nditaeowpl 
fstMfc» SO” <i reoNie derappe cRo gè gl appNlMta 
— Amtwgo 9 NtOraip IgfO • dTd edM di 
Meglio <5 lui finp pd dUt hd MNP 4il M W|d ANMeee 
Gmes che pece pnmp O IP> Udì* <9, 9Ì Adigh fUtA), 
Nrm6 4 cronometro euSe eoeWNnto tempé # df^SS. 
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. Domani la Maratona di Roma 

Il finlandese Toivòla 
sì presenta favorito 


ROMA — Da oltre dieci set¬ 
timane il finlandese Jukka 
Toivola s’alIena* puntiglioso 
per correre è vincere la pri¬ 
ma Maratona Intemazionale 
di Roma. Di maratone ne ha 
corse tante ed alcune le ha 
anche vinte. In quella famo¬ 
sa di New York dell’ottobre 
scorso è stato buon seconda 
col tempo di due ore dieci 
minuti c cinquantatré secon¬ 
di, dietro lo statunitense Sa- 
Usar, 8 « dice di aspirare al 
successo bisogna dunoue 
credCfgU. *8000 qui per vin¬ 
cere, Ifon conosco II percorao ' 
• non so eeattamenu chi su¬ 
llo gli avrersari. Sono certo 
di riuscire a coprire U di- 
sUnza In meno di due ore e 
quindici e tanto dovrebbe 


bastarmi per un successo al 
quale tengo molto». Così ha 
tuonato l’uomo di Oulu du¬ 
rante un incontro con U 
sUmpa avvenuto ieri a Ro¬ 
ma in occasione della pre¬ 
sentazione della scarpa «ma¬ 
ratona di Roma* da parte 
della Lotto. 

Al contrario del campione 
finlandese, il belga Karel Ll- 
smont è arrivato a Roma 
senza alcuna preparazione 
spccinca. ma non per questo 
Intenslonato a mettersi da 
parte. «Ho deciso di parteci¬ 
pare eolo da qualche gloma 
Kon ho nessuna ortparario- 
ne specifica. Ma a me place 
cerrere nelle più svariate 
maniere, tani’è che dopo U 
maratona correrò qui a Ro- 


Lo Squibb 
prepara 
la finale 
aspettando 
Bariviera 


Si era temuto che per la pri¬ 
ma volta dopo anni nessuna 
squadra italiana accedesse alle 
finali europee del basket: la 
Squibb ha fugato ogni dubbio 
qualificandosi alla grande nel- 
Tultìma partita delle semifi¬ 
nali e stracciando proprio i de¬ 
tentori (gli israeliani del Mac- 
cabi), gli stessi cioè che si ri¬ 
troverà davanti nella finalissi¬ 
ma di Coppa dei Campioni del 
25 marzo a Colonia. 

L’altra sera al Palasport di 
Cucciago i campioni d'Italia 
hanno giocato forse la miglio¬ 
re partita della stagione, conti¬ 
nuando a imperversare anche 
quando da ^rceilona è arri¬ 
vata la notizia della sconfitta 
del Partizan che spianava co¬ 
munque la strada di Colonia ai 
ragazzi di Bianchini 

Ora il rischio è che qualcu¬ 
no pensi che la partita di Colo¬ 
nia sìa già vinta. Non è certa¬ 
mente cori perché il Maccabt è 
squadra di rango che non si ar¬ 
rende mai anche se sul piano 
tecnico rende certamente 
qualcosa alla Squibb. Per an¬ 
dare più tranelli alla finale è 
anzi da auspicare il pieno re¬ 
cupero di Bariviera. che sa¬ 
rebbe una preziosa pedina in 
più per arrivare a questa so¬ 
gnata Coppa dei Campione 


ma il qroes intemazionale al¬ 
le CapRonelle domenica 21. 
Se Tamico Jukka ha detto di 
poter vincere in due ore c 
quindici o poco meno, allora 
penso proprio di avere buone 
possibilità perché conto di 
riuscire a tenermi sotto le 
due ore e dodici». 

Anche se resta tutto il fa¬ 
scino di una sfida di grande 
rilevansa mondiale i prota¬ 
gonisti insomma non pro¬ 
mettono tempi di grande ri- 
lieva visto che c’è già chi i 42 
cbDometri e 119 metri li ha 
coperti anche In due ore e ot¬ 
to minuti. Nel contesto dei 
favoriti un posto lo rivendica 
anche Marco Marche!. 

Oli organizzatori fanno in¬ 
tanto sapere che complessi¬ 
vamente, tra maratona ma¬ 
schile, maratona femminile 
e stracittadina di circa undi¬ 
ci chilometri i^ierta a tutti, 
saranno più di trentamila a 
partire domani mattina alle 
1.90 dal Colosseo. 

«. b. 


Il «COIMSELSA», 

con sede in Firenze in Via Lorenzo li Magnifico n. 68, ifKfiré 
quanto prima gare di licitazione privata per l'aggiudicaztone 
dei lavori: 

1) Costruzione del collettore fognario detta zona Ele¬ 
mentare 1 del Consorzio - Stralcio di 1* lotto - Dal Fosso dì 
Mocarello all'impianto di depurazione di Poggibonsi: 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 607.500.000 

2) Costruzione dei collettore fognario della zona Ele¬ 
mentare 2 del Consorzio - Sottostralcio di 1* lotto - dalla 
sez. 14 alla sez. 1 - Impianto di depurazione di Casteifìoren- 
tino: 

IMPORTO A BASE D’ASTA L 504.500.000 

3) Costruzione dei collettore fognario detta zona Ele¬ 
mentare 3 del Omsorzio - Stralcio di 1* lotto - Dal vertice a 
Via della Motta all'impianto di depurazione di Empoli: 

IMPORTO A BASE D’ASTA L. 507.000.000 

Per l'aggiudicazione degb appalti cK cui m punti 1. 2 e 3, 
si procederà in base eli'art. 1 lett. a) della L. 2/2/1973 n. 
14 (con il metodo di cui att'art. 73 lett. c) del R.D. 
23/5/1924 n. 827 e con il procedimento previsto dai suc¬ 
cessivo art. 76 1*. 2*. 3* comma) integrata datta L 
10/12/1981 n. 741. 

Gli interessati, iscrìtti ai'Alw Naòonale dei Costruttori 
per imponi non inferiori a quegl d'appalto e per la corrispon¬ 
dente categorìa, possono chiedsre di esssre invitati age gare 
con domanda in carta boiata ìndvizzata a sCONSELSAs - 
Via L. il Magnifico 68 - 50129 Firenze, entro e non oltre 20 
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Sabato 13 marzo 1982 

L’esortazione a lottare per il disarmo 

Pertùiì ha scosso 
il Giappone 

Reazioni positive su tutti i giornali al discorso del presidente 
davanti alla Dieta - Oggi la visita alla città-martire di Hiroshi¬ 
ma - Il comunicato congiunto sui colloqui italo-nipponici 


Dal nostro inviato 

TOKIO — Il discorso di Pet¬ 
tini cha fornito uno stimolo ai 
movimenti per il disarmo che 
stanno crescendo in Giappo¬ 
ne!, ha dichiarato un deputa¬ 
to deiropposizione socialista. 
Il giornale del PC giapponese, 
Akahata, titola con grande ri¬ 
lievo in prima pagina: «Perti- 
ni propone un disarmo nu¬ 
cleare totale». Il discorso sulla 
pace e il disarmo del presi¬ 
dente della Republica ha avu¬ 
to, insomma, un ‘effetto bom¬ 
ba” e si è inserito in una cor¬ 
rente di dibattito e di lotta 
politica che, finora sotterra¬ 
nea, è adesso emersa con for¬ 
za alla luce del sole. 

Le affermazioni di Pettini 
non sono state apprezzate 
soltanto dalla opposizione di 
sinistra. Hanno riscosso con¬ 
sensi anche tra le file del par¬ 
tito liberaldemocratico al go¬ 
verno, pure se, su questo ver¬ 
sante dello schieramento 
giapponese, si registra so¬ 
prattutto imbarazzo, tanto 
che il ministro degli Esteri, 
Sakurauki, nella conferenza 
stampa convocata per illu¬ 
strare il documento congiun¬ 
to italo-giapponese, le ha 
completamente ignorate. An¬ 
zi, Sakurauki ha ignorato lo 
stesso tema del disarmo, con¬ 
centrando invece la sua at¬ 
tenzione sulla «grave minac¬ 
cia alla pace nel mondo» che 
ha attribuito al rafforzamen¬ 
to della potenza militare so¬ 
vietica, sottolineando la ne¬ 
cessità che Giappone, Euro¬ 
pa occidentale e Stati Uniti 
concertino gli sforzi per fron¬ 
teggiarla. Gli apprezzamenti 
dei primi momenti per le af¬ 
fermazioni di Pertini sul di¬ 
sarmo, insomma, sono stati 
subito contraddetti dal gover¬ 
no di Tokio. 

Il fatto è che le forze di go¬ 
verno stanno lavorando per 
la revisione del ‘patto di si¬ 
curezza» sottoscritto con gli 
Stati Uniti nel 1951 (e com¬ 
pletato nel I960), Ìl quale de¬ 
manda a Washington la dife¬ 
sa militare del Giappone, e 
puntano con crescente deci¬ 
sione al riarmo, legandosi, 
per questa via, a importanti 
settori del mondo politico ed 
economico statunitense. Un 
progetto, questo, che se viene 
visto in USA come una via 
per mitigare l’espansionismo 
nipponico che minaccia gli 
interessi americani, può d’al¬ 
tra parte scardinare gli equi¬ 
libri in Asia e scatenare an¬ 
che in questa regione una pe¬ 
ricolosa corsa al riarmo stra¬ 
tegico e nucleare. È questo un 
timore condiviso dall’autore¬ 
vole quotidiano «Asahì Shim- 
bun» che — con un perfetto 


accordo sia di contenuti, che 
terminologico — ritiene con 
Pertini che l’equilibrio di po¬ 
tenza senza disarmo non ba¬ 
sti a garantire la pace. 

L’affermazione è contenu¬ 
ta in un commento non e- 
spressamente dedicato a Per- 
tini, ma nel quale si stabilisce 
un indiretto collegamento tra 
il discorso alla Dieta e il die¬ 
tro-front del governo su una 
«marcia pacifista dei 200 mila« 
in programma per il 21 marzo 
a Hiroshima. Il governo, in¬ 
fatti, aveva negato ai movi¬ 
menti antinucleari l’uso del 
Parco della Pace della città 
martire. Ci ha ripensato, e il 
giornale se ne felicita, pro¬ 
prio dopo il discorso di Perti¬ 
ni e alla vigilia della sua visi¬ 
ta — proprio oggi — nella cit¬ 
tà. 

Pertini, dunque, ha, anco¬ 
ra una volta, lasciato il segno. 
Significativamente, ieri mat¬ 
tina i giornali giapponesi da¬ 
vano con rilievo due titoli af¬ 
fiancati: l’appello del nostro 
presidente al superamento 
dei blocchi e contro il riarmo, 
e la risoluzione che 138 parla¬ 
mentari americani (tra i qua¬ 
li Ted Kennedy) hanno pre¬ 
sentato al Congresso per con¬ 
gelare gli armamenti e avvia¬ 
re trattative di disarmo. 

Ieri; intanto, il presidente 
ha preso contatto con la real¬ 
tà industriale giapponese re¬ 
candosi a Yokohama. Per ar¬ 
rivarci da Tokio si attraversa 
l’inferno. Un inferno moder¬ 
no, ma non meno avvolto di 
fumo e di esalazioni micidia¬ 
li. Si chiama Kawasaki ed è 
una città industriale di un 
milione di abitanti. Migliaia 
di casupole di legno sono as¬ 
siepate in un groviglio disor¬ 
dinato sotto le ciminiere, co¬ 
me una volta in Europa i bor¬ 
ghi feudali si assiepavano at¬ 
torno ai castelli. Ci lavorano e 
ci sopravvivono gli operai 
giapponesi. Kawasaki è, ap¬ 
punto, una ' delle maggiori 
concentrazioni industriali 
del paese. Da Tokio la divide 
ormai solo la linea invisibile 
del confine municipale. Ep¬ 
pure restando anche per poco 
tra quei fumi, i grattacieli, le 
luci, la splendore di Tokio 
sembrano lontani secoli. Ma 
sarebbe difficile dire se nel 
passao o nel futuro. È li, in¬ 
fatti. in quello scenario da 
profondo Medio Evo, che si 
producono le meraviglie della 
tecnologia e dell’elettronica 
che il Giappone esporta in 
tutto il mondo. La JVC che 
Pertini ha visitato controlla 
da sola il 20% del mercato 
mondiale dei videoregistrato¬ 
ri e l’industria giapponese 
nel suo insieme ne controlla il 


95%. 

Il cosiddetto ‘miracolo 
giapponese* sta racchiuso in 
queste realtà emblematiche, 
che un giornalista americano 
sintetizzò una volta definen¬ 
do i giapponesi ‘alcoolizzati 
dal lavoro che vivono in tane 
di conigli*. Con questa realtà 
si è misurato nei giorni scorsi 
il ministro degli Esteri Co¬ 
lombo, il quale ha discusso 
con il premier Suzuki e con il 
suo collega Sakurauki e con il 
ministro dell’Industria e del 
commercio Shintaro Abe il 
pesante contenzioso Europa- 
USA-Giappone. Colombo, in¬ 
dossando ambiziosamente i 
panni di portavoce europeo, 
ha chiesto insomma ai diri¬ 
genti giapponesi di contenere 
la competitività e la loro eco¬ 
nomia nell’interesse di tutti. 

Nel corso dei colloqui è sta¬ 
ta fatta anche una panorami¬ 
ca sui principali avvenimenti 
internazionali, che si ritrova 
anche nel comunicalo finale 
congiunto. Niente di nuovo, 
comunque. Niente di nuovo 
ne ppure nelle dichiarazioni 
che Colombo ha rilasciato ieri 
mattina ai giornalisti italia¬ 
ni, ai quali ha ripetuto, quasi 
con le stesse parole, quanto 
aveva già detto sull’aereo che 
ci portava in Giappone. Il che 
conferma quanto abbiamo 
detto fin da allora, e cioè che 
il governo italiano è venuto a 
Tokio con poche idee, con 
qualche illusione e senza con¬ 
crete prospettive. Infatti, sia¬ 
mo ancora al punto di prima. 

C’è, infine, da registrare 
che Pertini è intervenuto ieri 
personalmente sul piccolo 
giallo della sua frase sostitui¬ 
ta. Enel farlo ha sottolineato, 
con ancora maggior forza, la 
sua posizione. Tutto il discor¬ 
so alla Dieta, ha detto infatti, 
non fa che esplicitare questa 
frase. Insamma, ha tagliato 
corto con tutte le supposizio¬ 
ni, ribadendo una linea che 
non ha mancato di creare 
problemi sia alla parte ^ap- 
ponese, che a quella italiana. 
E che hanno dato origine ad 
informazioni confuse e con¬ 
traddittorie, anche per man¬ 
canza di chiare e valide spie¬ 
gazioni ufficiali. In questa si¬ 
tuazione, anche noi siamo ca¬ 
duti in un errore, di cui ci 
scusiamo. Abbiamo attribuito 
al portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri una delle tante in¬ 
terpretazioni fatte circolare, 
invece, do! portavoce della 
presidenza della Repubblica. 
Si tratta di quella secondo 
cui la soppressione della fra¬ 
se è stata dettata dalla preoc¬ 
cupazione di non far appari¬ 
re l’Italia su posizioni non al¬ 
lineate. 

Guido Bimbi 


Scontro a Londra sul riarmo nucleare 


Tutti contro la Thatcher 
per il piano «Trident 2» 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo in¬ 
glese ha confermato la sua 
intenzione di acquistare da¬ 
gli USA il nuovo sistema 
missilistico •'lYident 2» in so¬ 
stituzione dell’attuale forza 
atomica «Polarìs», una volta 
che questa avrà esaurito la 
sua {wtenzialità. L’annuncio 
è stato dato ai Comuni ed ha 
immediatamente provocato 
una funosa polemica perché 
non solo tutte le forze d’op¬ 
posizione (laburisti, social- 
democratici e liberali) sono 
nettamente contrari, ma an¬ 
che numerosi conservatori 


esprimono seri dubbi sull* 
opportunità di impiegare 
massicce risorse finanziarie 
per i prossimi dieci-quindici 
anni al solo scopo di garanti¬ 
re quella che viene chiamata 
«rimmagine, o piuttosto la 
finzione, del deterrente nu¬ 
cleare indipendente britan¬ 
nico*. 

Non è affatto «indipenden¬ 
te» un arsenale atomico la 
cui costruzione, manuten¬ 
zione e ipotetico uso dipen¬ 
dono così strettamente da) 
potere e della volontà politi¬ 
ca degli Stati Uniti. Questo 


ha fatto subito notare l’on. 
John Silkin nel vivace dibat¬ 
tito parlamentare che ha fat¬ 
to seguito alla comunicazio¬ 
ne ufficiale del ministro del¬ 
la Difesa Nott 
Le somme in questione so¬ 
no colossali: 22 mila miliardi 
in lire italiane che rappre¬ 
sentano una grossa portone 
del bilancio militare britan¬ 
nico che, dal canto suo, ha 
già superato il 5,2% dell’in¬ 
tero reddito nazionale. In 
questi anni di dura crisi, di 
selvaggio taglio della spesa 
pubblica, l’unica voce che ha 
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E’ un tentativo per sbloccare la trattativa? 


L'URSS rilancia la proposta 
di Breznev sugli euromissili 


La «Pravda» spiega il senso del piano di riduzione degli armamenti, con un cauto invito agli europei ad 
affacciarsi più direttamente sul negoziato di Ginevra - Il peso dell’arsenale nucleare francese e inglese 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Passata la bufera 
delle fantasiose indiscrezioni 
su un presunto «nuovo piano 
sovietico» di riduzione dei 
missili eurostrategici, la 
«Pravda» di ieri ha puntual¬ 
mente riproposto ii «vecchio 
piano», quello che Breznev a- 
veva esposto, il 5 febbraio 
scorso, ai tre osservatori del 
comitato consultivo dell’In¬ 
ternazionale socialista per i 
problemi del disarmo (Kale- 
vl Sorsa, Hacker e Taglchl). 

Sotto il titolo «Disarmo o 
riarmo?» e con in calce una 
firma autorevole. Pavé! Vi- 
ktorov, l’organo del PCUS se 
la prende con «coloro che di¬ 
storcono le proposte sovieti¬ 
che». Ma l’articolo ha l’aria 
di essere stato pensato del 
tutto indipendentemente 
dalle sortite della «France 
presse» e dagli echi di stam¬ 
pa — non si capisce quanto 


ingenui o quanto interessati 

— che queste hanno provo¬ 
cato in Occidente. La vera 
questione sta nel fatto, sem¬ 
bra di capire, che il Cremlino 
sta traendo le prime somme 
della trattativa — nell’ap- 
prossimarsi della trentesima 
riunione' tra le due delega¬ 
zioni che si stanno incon¬ 
trando a Ginevra — e si pro¬ 
pone di sbloccare in qualche 
modo la situazione di impas¬ 
se che vi si è creata. 

Che Mosca voglia «muove¬ 
re le acque» è perciò un con¬ 
to. Altro conto è immaginare 
una politica estera sovietica 
fatta di mosse spettacolari o 
di svolte clamorose e audaci. 
Si potrebbe anzi suggerire a 
certi commentatori che sa¬ 
rebbe buona regola scartare 

— prendendo In esame la po¬ 
litica estera dell’URSS — 
(sempre che vogliono capirci 
e far capire qualcosa) tutte 


\ 

quelle raffigurazioni che 
hanno bisogno, per esser 
spiegate, di movimenti re¬ 
pentini. 

Ma torniamo al merito 
deU’artlcolo di Vlktorov che 
in comune con le illazioni 
circolate la scorsa settimana 
ha soltanto il fatto — come 
vedremo peraltro non secon¬ 
dario — di concentrare l’ar¬ 
gomentazione sul ruolo, nel¬ 
la trattativa di Ginevra, delle 
armi francesi e inglesi. 
L’URSS non può ignorare — 
scrive la «Pravda» — che nel 
bilancio delle forze tra i due 
blocchi militari in Europa ci 
sono anche i circa 270 mezzi, 
portatori di armi nucleari a 
media distanza, che risulta¬ 
no in dotazione alla Gran 
Bretagna e alla Francia. 
«Paesi terzi?», si chiede Pavel 
Vlktorov. «Strano modo di 
impostare la questione — è 
la risposta che egli stesso si 
fornisce — perche se si parla 
di Europa allora, certo, 
Francia e Inghilterra non 
possono essere chiamati 
paesi terzi». 

Su altri due punti molto 
precisi la «Pravda» attira l’at- 
tenzlone, il primo dei quali 
risulta una messa a punto di 
cose già dette dai sovietici a 
diverse riprese (laddove Mo¬ 
sca ribadisce che la sua pro¬ 
posta di riduzione per gradi 
«non si limita ai missili basa¬ 
ti al suolo» e anzi include e- 
splicitamente «quelli che si 
trovano a bordo del sommer¬ 


gibili e degli aerei da bom¬ 
bardamento»). 11 secondo in¬ 
vece merita qualche atten¬ 
zione supplementare perché 
sembra costituire un segnale 
politico agli europei, oltre 
che una replica tecnica: lad¬ 
dove appunto Viktorov 
smentice la «tesi mistifi¬ 
catoria» di chi «vorrebbe far 
credere che l’URSS sia pron¬ 
ta a mettersi d’accordo con 
Washington e, alle spalle de¬ 
gli europei e contro 1 loro in¬ 
teressi, ad accettare l’instal¬ 
lazione in Europa del Per- 
shlng-2». 

Una ben strana replica, 
questa di Viktorov, visto che 
ben pochi sono coloro, in Eu¬ 
ropa, disponibili a farsi in¬ 
gannare da una ipotesi così 
poco realistica. Ma la «stra¬ 
nezza» si ridurrebbe di colpo 
se si provasse a interpretare 
il discorso come un invito, 
per ora cauto, agli europei ad 
affacciarsi direttamente sul¬ 
la trattativa di Ginevra per 
gestire in proprio il conten¬ 
zioso che ne è alla base. Con 
il risultato, auspicato da Mo¬ 
sca, di ottenere una pressio¬ 
ne sugli Stati Uniti nel senso 
di una riduzione effettiva dei 
vettori nucleari sul territorio 
eusopeo. 

Ipotizzare, come qualcuno 
ha fatto, che Mosca punti a 
sostituire nella trattativa 
puramente e semplicemente 
gli americani con i francesi e 
gli inglesi, prima che essere 
logicamente e politicamente 


risibile fa torto al solido rea¬ 
lismo politico-diplomatico di 
cui il Cremlino ha sempre 
dato prova. ,Lo scopo di Mo¬ 
sca è invece molto cl\inro e 
Vlktorov lo esplicita; «E affar 
loro (di Francia e Gran Bre¬ 
tagna; ndr) se non vogliono 
prendere parte alle trattative 
o sottoscrivere gli accordi, 
ma le loro armi di teatro non 
possono non essere conside¬ 
rate parte costitutiva del bi¬ 
lancio di forze dalla parte 
della NATO». 

In altri termini, se venisse 
accettato il principio della ri¬ 
duzione graduale, da qui al 
1990, fino ad un terzo per 
parte degli attuali vettori 
nucleari, Mosca ribadisce 
che i 300 vettori della parte 
occidentale dovranno ab¬ 
bracciare sia i mezzi avanza¬ 
ti americani, che includere i 
vettori di cui dispongono in 
proprio le altre due potenze 
nucleari europee, Francia e 
Gran Bretagna. Conclude la 
«Pravda» che se poi a quella 
data — ed è su questo punto 
che potrebbe concentrarsi la 
pressione sovietica. 

Gran Bretagna e Francia 
volessero aumentare i loro 
contingenti, ciò dovrebbe 
comportare, rimanendo fer¬ 
mo il totale, una corrispon¬ 
dente riduzione di quelli a- 
mericani. Una avance, un in¬ 
vito agli europei a «fare da 
sé»; se non ora, nei tempi 
lunghi. 

Giuiietto Chiesa 


Aggiornata per nove mesi 
la Conferenza di Madrid 

MADRID — La Conferenza di Madrid sulla sicurezza europea è 
stata aggiornata per nove mesi; il rinvio è stato deciso ieri, con 
una appendice polemica tra USA e URSS per la crisi polacca e la 
reciproca accusa di mettere a repentaglio il futuro della Confe¬ 
renza. Da parte sua, l’Austria si è resa portavoce della preoccupa¬ 
zione dominante fra i paesi non allineati, criticando implicita¬ 
mente gli Stati Uniti per aver battuto troppo sul tasto della 
Polonia. 


«Rispettare i diritti di tutti i popoli, compresi i palestinesi» 

Kreisky restringe le critidie USA 
per la visita di Cheddofi in Aostria 

VIENNA — Prendendo la parola tutti 1 popoli». In merito alla que- to>. Rivolto a Gheddafl, Kreisky ha forme militare marrone con alama- 
durante un pr^mzo offerto al colon- stione del «terrorismo» Kreisky ha detto di ritenere la sua visita positi- ri d’oro, sempre in piedi, Qheddafi 
nello GheddafL da trè'giomi in visi¬ 
ta ufficiale in Austria, il cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky ha viva¬ 
mente respinto le critiche che gli so¬ 
no venute dagli Stati Uniti e da I- 
sraele per avere Invitato il leader li¬ 
bico nel suo paese. Dopo aver riaf¬ 
fermato la lealtà dell’Austria ai 
principi delle democrazie occiden¬ 
tali Kreisky ha detto che l’Austria, 
paese neutrale, non intende inaspri¬ 
re le divergenze bensì, là dove è pos¬ 
sibile, attenuarle. Ed è in questo 
quadro che il cancelliere austriaco 
ha posto la questione dei rapporti 
tra Europa e Libia e più in generale 
tra Europa e mondo arabo. «Non si 
può prendere posinone per i diritti 
dell’uomo — ha detto — senza an¬ 
che rispettare i diritti dei popoli, di 


ribattuto alle criucne che, gu sono 
venute d’oltre Atlantico. È vero — 
ha detto — il terrorismo va combat¬ 
tuto, ma per combatterlo bisogna e- 
llminare le cause che lo determina¬ 
no, e ciò significa rispettare 1 diritti 
delle minoranze e dei popoli, e tra 
questi anche quelli del popolo pale¬ 
stinese. 

Circa la persona di Gheddafi, il 
cancelliere ha detto di non condivi¬ 
dere molte delle opinioni del leader 
libico ma ha affermato di aver tro¬ 
vato in lui una persona ben disposta 
all’aperta discussione. «Vi posso ga¬ 
rantire — ha detto — che un contat¬ 
to e uno scambio di opinioni con il 
capo della rivoluzione libica merita 
veramente, e lo dico conoscendo il 
rischio di venire per questo critica¬ 


va se essa segnerà piu in generale 
una svolta libica verso l’Eiiropa. Per 
l’Europa occidentale, ha detto, non 
vi sodo soltanto interessi militari 
ma anche interessi pacifici, fra 1 
quali ad esempio la collaborazione 
con l’Africa e la cooperazione fra 
tutti gli stati europei, indipendente¬ 
mente dai loro sistemi politico-so¬ 
ciali. 

D’altra parte, in una conferenza 
stampa tenuta giovedì sera a Vien¬ 
na, Gheddsifi ha fatto capire di esse¬ 
re dispiosto a recarsi in visita in Ita¬ 
lia, Francia e (Sermania federale, 
paesi verso i quali, insieme all’Au¬ 
stria, si dirìgono principalmente gli 
interessi libici a scambi economici 
più intensi. 

Parlando per circa un’ora, in uni- 


ha respinto le accuse che gli vengo¬ 
no rivolte di «essere un terrorista» 
ed ha accusato gli Stati Uniti e Z- 
sraele di essere all’origine delle gra¬ 
vi tensioni intemazionali attuali 
che «minacciano di scatenare un 
nuovo più terribile conflitto mon¬ 
diale». 

Gheddafi ha poi violentemente 
criticato la decisione d^li Stati U- 
niti di attuare un embargo petroli¬ 
fero contro la Libia. È una decisione 
che Reagan, con una politica «in¬ 
fantile, distruttiva e terrorista», in¬ 
tende imporre al popolo americano. 
Tuttavia- ha concluso Gheddafl, le 
azioni di Reagan non faranno che 
contribuire ad avvicinare la Libia 
agli altri paesi, in particolare quelli 
europei. 


continuato ad allargarsi ol¬ 
tre misura è proprio quella 
delle spese militari. Per que¬ 
sto motivo, tutti i partiti e le 
correnti politiche (ad ecce¬ 
zione degli ultra conservato- 
ri che si raccolgono attorno 
alla Thatcher) hanno già 
preso un solenne impegno 
che, se chiamate a formare il 
prossimo governo, provvede¬ 
ranno per prima cosa, ad an¬ 
nullare «l’esoso ed inutile* 
piano di riarmo atomico 
«Trident»: questo vale per i 
laburisti e 1 liberali. Sorpren¬ 
de dunque che, di fronte ad 
una così netta opposizione, e 
ancor di più davanti alla pro¬ 
spettiva di una eventuale a- 
broga^one del progetto, il 
governo conservatore abbia 
comunque deciso di prose¬ 
guire per la sua via accettan¬ 
do ora di firmare f relativi 
contratti con l’industria bel¬ 
lica americana che lo vinco¬ 
lano in effetti a finanziare 


preventivamente tutti i costi 
di «ricerca e sviluppo» sul 
«Trident» che, infatti, non è 
ancora stato costruito e — 
peggio —potrebbe anche ve¬ 
nire abbandonato (con grave 
danno finanziario per gli in¬ 
glesi) nel caso il Congresso, 
di qui a qualche tempo, do¬ 
vesse cambiare idea. Prova 
migliore della totale subor¬ 
dinatone del governo Tha¬ 
tcher 3ì voleri dell’attuale 
amministrazione Reagan 
non si potrebbe trovare ed è 
per questo che l’ondata criti¬ 
ca segnalatasi a questo pro¬ 
posito in Inghilterra dà ora 
un’arma dialettica di note¬ 
vole valore nelle mani di un 
movimento pacifista più che 
mai intenzionato a battersi 
per fermare la spirale del 
riarmo cominciando, appun¬ 
to, dal tanto inviso e destabi¬ 
le programma nucleare «Tri¬ 
dent». 


Antonio Bronda 


A •macchia d’olio» la repressione militare 

Sotto inchiesta in Torchia 
Ecevit e il sao partito 


ANKARA — Si allarga sempre più, «a mac¬ 
chia d’olio», la repressione del r^ime milita¬ 
re instaurato d(^ il «golpe» del 12 settembre 
1980 in Turchia. L’ex-primo ministro e «lea¬ 
der» del Partito repubblicano del popolo (so- 
cialdemocraticoX Bulent Ecevit, ed altri 132 
ex-deputati repubblicano ^popolari sono stati 
infatti sottoposti ad inchiesta da parte del 
procuratore generale di Istanbul colonnello 
Suleyman Takkeci, che li accusa di «compli¬ 
cità» con il sindacato progressista DISK. 

Cinquantadue dirigenti del DISK, fra cui il 
presidente Basturk (che è stato anche tortu- 
ratox sono attualmente — come è noto — 
processati dalla Corte marriale e nei con¬ 
fronti di tutti loro l’ufficiale accusatore ha 


chiesto la condanna a morte. 

Nei giorni scorsi, l’avvocato Orhan Apay- 
din, presidente dell’Ordine forense di Istan¬ 
bul e capo del collegio di difesa al processo 
contro i sindacalisti della DISK, è stato arre¬ 
stato dai militari, insieme ad altri 40 intellet¬ 
tuali democratici membri del Comitato della 
pace. 

Bulent Ecevit e gli altri esponenti del Parti¬ 
to repubbHcano del popolo, se ritenuti colpevo¬ 
li di «complicità» con la DISK, rischierebbero 
condanne dagli 8 ai 15 anni di carcere. 

«La reale intenzione dei militari — haimo 
rilevato esponenti del Partito repubblicano po- 
poUtre (costretto nell’ill^alità) — è quella di 
’Taria finita” con qualsiasi opposizione». 


DefFerre: 
«Qiirac 
e i gollisti 
hanno 
protetto la 
malavita» 



Gaston Oefferre 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — È per domani l’ap¬ 
puntamento per metà dell’elet¬ 
torato francese chiamato a rin¬ 
novare i circa duemila consi¬ 
glieri generali nei cantoni dei 
vari dipartimenti amministra¬ 
tivi in cui è divisa la Francia. 
Tutti i partiti sono d’accordo 
ne] riconoscere a questo voto 
parlale e locale un carattere 
politico di portata nazionale, 
nel momento in cui verrà raf¬ 
forzato con il decentramento il 
potere dei consigli generali, ma 
soprattutto a dieci mesi dall’i¬ 
nizio deU’esperienza socialista, 
che l’opposizione di destra vor¬ 
rebbe vedere fin d’ora «condan¬ 
nata». 

La campagna elettorale si è 
chiusa ieri sera in un gran 
trambusto di polemiche e di 
finti «affaires», montati da una 
destra a corto di argomenti e di 
programmi alternativi e che — 
come ha sottolineato il primo 
ministro Mauroy — ha cercato 
di «trasformare artificialmente 
perfino i fatti di cronaca nera in 
scandali politici». 

È su uno di questi scandali, 
appunto, che la destra gollista 
ha chiuso indecorosamente la 
sua campagna denunciando per 
diffamazione il ministro dell’ 
Interno Deffeire, dopo aver 
tentato di coinvolgerlo addirit¬ 
tura nei loschi affari di un noto 
proprietario di case da ^oco, 
Marcel Francisci, assassinato 
misteriosamente nel gennaio 
scorso. 

Ieri Defferre, senza peli sulla 
lingua, ha accusato i tre massi¬ 
mi esponenti del gollismo fran-. ' 
cese — il sindaco di Parigi, Chi- 
rac; il segretwo del movimen¬ 
to. Pons; e il capo del gruppo 
senatoriale, Pasqua — di eaaere 
ì veri protettori e complici di 
questo defunto boss della mala¬ 
vita parigina dal quale il movi¬ 
mento gollista non avrebbe di¬ 
sdegnato, secondo Deflerre, fa¬ 
vori in denaro per le sue casse. 

Ancora non e spento, d’altra 
parte, il «caso Lucet», dirigente 
di una cassa mutua marsiglieae 
suicidatosi dopo che il governo 
lo aveva licenziato per la disin¬ 
volta manipolazione del pub¬ 
blico denaro e presentato dalla 
destra, invece, come una vitti¬ 
ma della «caccia alle streghe» 
socialista. E fino a ieri si era 
fatto gran clamore sul trasferi¬ 
mento da Parigi a Marsiglia del 
commissario Ledere e sulle 
proteste della sua lobby. Bda 
tutti sanno che il nuovo gover¬ 
no ha inteso mettere fine alla 
mafia di «intoccabili» che nella 
polizia parigina godeva, fino a 
ieri, di una spede di «statuto 
particolare non scritto», in 
cambio di particolari condi¬ 
scendenze nei confronti del più 
che ventennale r^ime di de¬ 
stra. Non è im spreto per nes¬ 
suno infatti che, in cambio del¬ 
la loro inamovibilità ai vertici 
della polizia criminale e giudi¬ 
ziaria, commissari parigini co¬ 
me Ledere avevano saputo 
mettere «una pietra sopra» agli 
•affaires» politico-polizìes^ 
più clamorosi in cui erano coin¬ 
volti i regimi gollista e giscar- 
diano: dall’assassinio di Ben 
Barca a di quello del priodpe 
Delffoille alla elimìnaaone di 
uomini scomodi ddla ainistra 
come Curici o Pierre Gi^dman, 
aH’attentato alla sinagoga ddla 
via Copernico sul quale noa è 
mai stata fatta luce. 

Franco Fabiani 
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La «governabilità» è fallita 


biezione che mancano i nu¬ 
meri per una maggioranza 
parlamentare. La sinistra è 
già una grande forza. L’e¬ 
sempio della Francia è illu¬ 
minante. Esso dimostra che 
anche in Italia, indicando 
una chiara prospettiva, si 
mobilitano forze, si risveglia¬ 
no nuove energie, si scorag¬ 
giano i propositi restauratori 
del padronato, si toglie alla 
DC l'arma della divisione a 
sinistra, si stimola l’iniziativa 
delle forze popolari cattoli¬ 
che. 

A tal fine il PCI si pone il 
compito di promuovere una 
alternativa democratica che 
abbia il suo asse nella sinistra 
e che si rivolga alle forze de¬ 
mocratiche alla gioventù, al¬ 
le donne, al mondo del lavo¬ 
ro, della produzione e della 
cultura. Si tratta di mettere 
in moto una ricerca comune 
e un incontro di esperienze 
diverse. Si tratta, soprattutto, 
di far emergere, attraverso 
grandi movimenti popolari 
di lotta per la pace, il lavoro e 
lo sviluppo le scelte pro¬ 


grammatiche attorno a cui si 
possono organizzare le forze 
di progresso laiche e cattoli¬ 
che, e si possono esprimere 
nuove energie, centri di ini¬ 
ziativa unitaria, forme origi¬ 
nali di partecipazione nel 
campo dell’impegno civile, 
sociale, politico. 

La Direzione del PCI assu¬ 
me questa iniziativa senza e- 
sclusivismo, senza pretese e- 
gemoniche, con lo spirito più 
aperto, convinta che i comu¬ 
nisti, da soli, non bastano a 
dar vita a queU’alternativa di 
programmi e di forze di cui il 
Paese ha bisogno. Ma il PCI è 
la forza più grande della sini¬ 
stra, un partito che ha un ric¬ 
co patrimonio di idee, di pro¬ 
poste, di capacità di lotta, di 
moralità politica, di senso 
nelle responsabilità naziona¬ 
li, di rappresentatività popo¬ 
lare. E^o ha compiuto in 
questi mesi scelte coraggiose, 
di straordinario valore per la 
pace e la democrazia, per il 
rafforzamento politico-idea¬ 
le delle sinistre in Italia e in 
Europa, per rendere possibi¬ 


le l’avvio di una fase nuova 
della lotta per il socialismo 
anche nel nostro Paese. Ne¬ 
cessario è che il PSI si impe¬ 
gni a ridiscutere non questo o 
quel problema limitandosi a 
ricercare parziali convergen¬ 
ze a sinistra (cosa che anche 
noi consideriamb positiva e 
che ricerchiamo con serietà e 
spirito unitario) ma l’indiriz¬ 
zo politico generale, la pro¬ 
spettiva. EIsscnziale è che la¬ 
vori fin d’ora, dichiarata- 
mente, per una alternativa. 
Il PCI è deciso a sviluppare, 
in ogni caso, nello spinto del 
confronto più aperto, la sua 
iniziativa unitaria su una 
chiara base programmatica e 
a presentarsi come punto di 
riferimento delle più ampie 
forze riformatrici, di tutti co¬ 
loro che vogliono contrastare 
il rischio di una decadenza e- 
conomica, politica, morale 
del Paese. Di queste forze il 
PCI è un alleato sicuro, di¬ 
sposto a mettere davanti ad 
ogni interesse particolare 
quelli più generali dei lavo¬ 
ratori e della Nazione. 


Varato un piano di iniziative 


aprile a Comiso, e si è deciso 
di promuovere per la metà di 
aprile a Milano una grande 
manifestazione di massa dei 
PCI. 

Nel campo economico-so- 
ciale sarà compiuto un pri¬ 
mo bilancio dell’ampia con¬ 
sultazione e del dibattito sui 
materiali per un programma 
economico, anche al fine di 
precisare le proposte di mag¬ 
giore importanza e attualità. 

Saranno promosse cam¬ 
pagne di massa sui problemi 
dell’occupazione e della ri¬ 
forma del mercato del lavo- 


Berlinguer 

la lotta democratica e di 
massa, per portarla sul ter- 
reno della lotta per bande e 
squadre armate su una linea 
di eversione che porta alVisO' 
lamento e perciò alla sconfit' 
ta. Questo scopo è fallito 
perché la stragrande mag' 
gioranza della classe operaia 
ha respinto quel disegno, e 
qui sta la vera ragione dei 
colpi subiti dai terroristi, co¬ 
me dimostrano anche le di¬ 
chiarazioni di quei brigatisti 
arrestati che affermano che 
la loro crisi è cominciata 
quando si sono accorti che la 
classe operaia non li aveva 
sediti sulla loro strada cri¬ 
minale. 

Su questa via occorre con¬ 
tinuare. È una via sulla qua¬ 
le si sono ottenuti risultati, 
dimostrando anche (con la 
nomina di dirigenti nuovi 
dei corpi investigativi, sulla 
base della competenza) che 
quando non si lottizzano i 
posti, in ogni campo, le cose 
vanno meglio: il che purtrop¬ 
po non è però avvenuto e non 
avviene in molti altri settori, 
come dimostrano in questi 
giorni le vicende intorno all’ 
ENI e alla Rai-TV. 

Berlinguer ha quindi chia¬ 
rito che parlare di terrori¬ 
smo in Italia, e in altri paesi, 
non si^ifica fare di ogni er¬ 
ba un fascio: c’è chi, come gli 
USA di Reagan, vorrebbe 
mettere sotto l’etichetta del 
terrorismo intemazionale 
fenomeni ben diversi, quali 
sono le lotte popolari e i mo¬ 
vimenti di indipendenza dei 
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ro, delle pensioni, della casa, 
su questo ultimo tema anche 
attraverso il lancio di una 
petizione popolare. 

La Direzione ha ribadito 1* 
impegno del partito a soste¬ 
nere lo sforzo della FGCI nel¬ 
la preparazione del XXII 
Congresso, che si svolgerà a 
Milano il 13/16 maggio, e ha 
deciso di preparare, attra¬ 
verso assemblee in tutte le 
fabbriche e i luoghi di lavoro, 
la Conferenza Nazionale de¬ 
gli operai, dei tecnici e degli 
impiegati comunisti dell’in¬ 
dustria per il prossimo mese 

lUa Fatme 

popoli. Berlinguer si è qui 
riallacciato alle drammati¬ 
che e sanguinose vicende che 
si vivono in questi giorni in 
America centrale, ribadendo 
la solidarietà ai popoli del 
Salvador e del Guatemala, al 
Nicara^a e a Cuba. In Ame¬ 
rica latina, come in altri con¬ 
tinenti, ci sono popoli mas¬ 
sacrati dalla repressione e 
falcidiati dall’arretratezza 
economica e dalla fame. 

È qui, ha detto il Segreta¬ 
rio del PCI, che si tocca uno 
dei più grandi problemi del 
nostro tempo e dalla cui so¬ 
luzione deriva il destino del¬ 
la pace e dello sviluppo del 
mondo intero. Dopo aver ci¬ 
tato le drammatiche cifre del 
sottosviluppo nel mondo, 
Berlinguer ha detto che que¬ 
sta situazione rappresenta 
non solo una ingiustizia in¬ 
tollerabile, ma è anche un 
fattore esplosivo incontrol¬ 
labile nel mondo di oggi. 

È una situazione che va 
superata non solo per ragio¬ 
ni di giustizia, ma anche nel¬ 
l’interesse dei lavoratori e 
delle forze produttive dei 
Paesi industrializzati. Infat¬ 
ti il sostegno economico, tec¬ 
nico e scientifico allo svilup¬ 
po dei paesi arretrati, rap¬ 
presenta una molla potente 
per dare impulso alla produ¬ 
zione e quindi garantire oc¬ 
casioni di occupazione. In I- 
talia esiste un grande poten¬ 
ziale produttivo e umano che 
potrebbe essere bene impie¬ 
gato in zone nelle quali, ol¬ 
tretutto. il nostro Paese su-- 
scita meno sospetti di ambi¬ 
zioni nsocoloniali. E infatti 
grande è l’aspettativa in tal 
senso nelle più diverse parti 
del mondo. Ma i governi ita¬ 
liani dissipano questo patri¬ 
monio sia per indifferenza 
sia per mancanza di coraggio 
e di autonomia, assumendo 
le posizioni più succubi a in¬ 
teressi diversi da quelli ita¬ 
liani. come dimostra la linea 
presa nei confronti del popo¬ 
lo del Salvador o l’esempio 
dell’invio di forze armate nel 
SinaL È giunto più che op^ 
portano a questo punto il ri¬ 
ferimento di Berlinguer pro¬ 
prio alla crisi di una indu¬ 
stria come la FATME che 
potrebbe avere invece — se 
diversi fossero gli indirizzi 


di giugno. 

Sono state confermate le 1- 
niziative già in preparazione 
per la ricostruzione e la rina¬ 
scita delle zone terremotate; 
per la lotta contro il terrori¬ 
smo e contro la mafia e la 
camorra; sui problemi della 
scuola, della droga, dell'in¬ 
formazione. 

La Direzione ha sollecitato 
tutte le organizzazioni inte¬ 
ressate alle elezioni ammini¬ 
strative del prossimo giugno 
a compiere il massimo sforzo 
per preparare il partito a 
questo importante cimento. 


della politica economica e e- 
stera del governo italiano — 
grandi prospettive di ripresa 
e sviluppo. 

Il Segretario del PCI ha 
uindi affrontato una più 
ettagliata analisi della si¬ 
tuazione intemazionale, del¬ 
le --zone calde» del mondo, 
della corsa al riarmo e agli 
armamenti più distruttivi. 
Per riaprire la via alla di¬ 
stensione e a prospettive di 
pace, è necessario l’interven¬ 
to attivo sulla scena di forze 
diverse dai Due Grandi, che 
non si identifichino cioè né 
con l’uno né con l’altro e la¬ 
vorino per la soluzione dei 
conflitti, per la riduzione 
progressiva degli armamen¬ 
ti, per la cooperazione eco¬ 
nomica, per il riavvicina¬ 
mento delle due maggiori 
potenze, per superare la lo¬ 
gica dei blocchi che porta 
con sé la tendenza all’irrigi¬ 
dimento dei regimi interni, 
come dimostrano anche gli 
avvenimenti di Polonia. 

Parlando della Polonia, 
Berlinguer ha ribadito le fer¬ 
me richieste del PCI per il 
ripristino delle libertà sinda¬ 
cali e politiche e per la ripre¬ 
sa dei dialogo fra le forze so¬ 
ciali. E tanto più un simile 
obiettivo potrà avvicinarsi, 
ha aggiunto, quanto più ce¬ 
leri saranno i passi verso la 
distensione. 

Il Segretario del PCI ha 
indicato le forze che possono 
oggi intervenire attivamente 
in questo senso. Forze statali 
come quelle del movimento 
dei non allineati e dei gover¬ 
ni di tutta l’Europa; e forze 
non statali, ma ugualmente 
grandi e forti, come il movi¬ 
mento operaio e popolare 
europeo in tutte le sue com¬ 
ponenti, o movimenti spon¬ 
tanei come quelli per la pace 
che pà si sono mossi negli 
scorsi estate e autunno. 

Concludendo il Segretario 
del PCI ha detto che il fatto 
che in questi giorni, sotto 
questa tenda, si siano af¬ 
frontati non solo i problenU 
assillanti che travagliano la 
vita quotidiana delle fami¬ 
glie degli operai, tecnici e 
impiegati della FATME, ma 
grandi temi quali quelli del¬ 
l’emancipazione e liberazio¬ 
ne delle donne, della politica 


economica e produttiva ita¬ 
liana, della democrazia e 
della pace, sono l’ennesima 
prova di una forte coscienza 
civile e politica, di una gran¬ 
de maturit à culturale. La 
prova cioè che il Paese può 
sempre- contare sulla sua 
classe operaia come forza 
nazionale, democratica, tra¬ 


sformatrice, di rinnovamen¬ 
to, di libertà e di giustizia. 

Dopo il saluto di Paolo Ca- 
bras che ha messo in luce la 
urgenza di una lotta coeren¬ 
te per la distensione (e in tal 
senso ha giudicato •squalli¬ 
do riflesso di vicende inter¬ 
ne» la sospensione dell’ac¬ 


cordo per il gasdotto con 
l’ÙRSS), di Bentivogli (la 
lotta per l’occupazione è o- 
biettivo centrale per il sinda¬ 
cato) e di Pichetti, ha con¬ 
cluso Mattina indicando l'o¬ 
biettivo di una più impegna¬ 
ta mobilitazione perla ripre¬ 
sa di un grande movimento 
per la pace in Italia. 


ENI: umiliato il governo 


di -paralisi funzionale» del¬ 
l’ente. Situazione la quale 
imporrebbe una -fase di de¬ 
cantazione». Come altre vol¬ 
te, le parole di Spadolini fan¬ 
no intravedere un approccio 
morbido nei confronti d’una 
questione che però resta seria 
e diffìcile, non solo perché vi 
è la matassa intricatissima di 
uno scandalo da sbrogliare, 
ma anche perché il «caso* 
ENI è esploso proprio sull’ 
onda di un’operazione di lot¬ 
tizzazione delle poltrone de¬ 
gli enti di Stato tra i partiti 
della maggioranza di gover¬ 
no. 

Per il posto di commissario 
deH’ENl circolano molti no¬ 
mi. In alcuni casi si tratta di 
personaggi socialisti come il 
prof. Giuliano Amato o l’on. 
Francesco Forte, per i quali 
anche i vertici del PSI espri¬ 
mono però scetticismo. Spa¬ 
dolini ha dichiarato che la 
nomina del commissario do¬ 


vrebbe rispondere a criteri di 
•professionalità e correttez¬ 
za», facendo in questo modo 
balenare l’ipotesi delta nomi¬ 
na o di un funzionario o di un 
manager. La danza è comun¬ 
que destinata a durare qual¬ 
che giorno. 

Nel frattempo, il governo 
dovrà superare il giro di boa 
del voto di fiducia di oggi sul 
decreto Nicolazzi-bis. Tutte 
le fonti della maggioranza 
che hanno parlato di questa 
soluzione, lo hanno fatto per 
approvarla. Non manca tut¬ 
tavia chi non dimentica che 
anche in altri casi del genere 
— ultimo quello, clamoroso, 
che portò alla caduta del 
Cossiga-due — ciò non impe¬ 
dì la manifestazione di una 
opposizione silenziosa al go¬ 
verno, nel voto segreto suc¬ 
cessivo alla fìducia, da parte 
di singoli settori della mag¬ 
gioranza. Contro l’ipotesi di 


trabocchetti o manovre mor¬ 
tali per il governo, Spadolini 
ha convocato il Consiglio na¬ 
zionale repubblicano. Ha 
parlato Oddo Biasini, facen¬ 
do richiami abbastanza elo¬ 
quenti alla diffìcile situazio¬ 
ne del governo. Ha ricordato 
anzitutto il giudizio positivo 
espresso da Pertini su Spado¬ 
lini come presidente del Con¬ 
siglio. Ha poi bollato come i- 
nutili «certe ricorrenti solle¬ 
citazioni a verifiche in a- 
stratto, per ricercare non 
meglio identificate nuove 
formule di collaborazione». E 
infìne ha rivolto un elogio a 
nome del partito allo istati- 
sta» Spadolini, per la sua il¬ 
luminata e capace guida di 
governo che fa registrare u- 
n’adesione e un consenso di 
opinione pubblica mai verifi¬ 
catosi nel passato». I repub¬ 
blicani fanno insomma di 
tutto per scongiurare lo spet¬ 
tro della crisi. 


ROMA — In serata c’è stato un nuovo durissi¬ 
mo scambio polemico tra il ministro De Miche- 
lis e il presidente dell’ENI Grandi. L’origine del¬ 
ia polemica è un ordine di servizio con cui Gan- 
dolfi viene nominato assistente del presidente 
dell’ENI, «con l’incarico di coordinare le attivi¬ 
tà volte a migliorare l’integrazione tra la SAI- 
PEM, la Snam Progetti e la Nuovo Pignone e 
tra queste società e la Holding». 

Nella nota del ministro si esprime «vivo stu¬ 
pore per l’iniziativa perché da mercoledì 10 
marzo il presidente del Consiglio aveva espres¬ 
so l’intenzione di nominare un commissario. 
Ciò — prosegue la nota — avTebbc dovuto de¬ 
terminare da parte di Grandi un atteggiamen¬ 
to di riserbo e di attesa». Ambienti del ministe¬ 
ro qualificano addirittura l’iniziativa di Grandi 
come «ingiustificata e ingiustificabile». 

Immediata la risposta del presidente dell’E- 


NI che ha dichiarato che l’ordine di servizio è in 
realtà del 15 febbraio, anche se è stato protocol- 
lato soltanto l’altro ieri (numero di protocollo 
502 che si riferisce appunto alnumero di serie 
della giornata di giovedì). Grandi e^rime 
quindi «rincrescimento per la nota ministeria¬ 
le, di cui non c’è stato un preventivo avviso ai 
fini delle necessarie spiegiuioni». 

Cercare di interpretare il significato di que¬ 
ste nuove polemiche in un clima che si fa sem¬ 
pre più arroventato e pieno di «avvertimenti» e 
«segnali» di ogni genere è arduo. De Michelis in 
pratica accusa Grandi di una grave scorrettez¬ 
za nei confronti del governo, cioè di aver preso 
delle decisioni che concernono l’assetto orga¬ 
nizzativo dell’ENI proprio mentre l’orienta- 
mento del governo di nominare un commissa¬ 
rio avrebbe imposto al presidente di curare sol¬ 
tanto Tordinaiia amministrazione. 


Chi ha provocato questi guasti? 


erano persL È in tutto ciò che 
bisogna rimettere ordine, e 
questo è più importante della 
tessera del presidente 

Sarebbe assurdo pretendere 
che un presidente delI’ENI non 
debba in nessun caso essere so¬ 
cialista. Quel che è giusto pre¬ 
tendere è che dia garanzie di 
indipendenza, perché un socia¬ 
lista alla testa dell'ENI deve 
essere al servìzio del Paese, e 
dimostrare volontà dì operare 
in direzione di un cambiamento 
di queste cose, perché queste 
sono le cose che vanno cambia¬ 
te. Che senso può avere allora 
insistere io modo irragionevole 
su una proposta che non può 
trovare consenso, non fosse al¬ 
tro che per i motivi che si pos¬ 
sono dedurre da questa storia? 
La spiegazione può essere solo 
die il PSI vuole dare una prova 
di forza imponendo di prepo¬ 
tenza un candidato discutibile e 
discusso. 

Il pretesto della necessità di 
cambiare lo statuto è insieme 


ingenuo e ridicolo, e la votazio¬ 
ne alla commissione Bilancio 
della Camera ne ha fatto giusti¬ 
zia. Lo statuto può essere cam¬ 
biato nelle norme che contano 
soltanto per legge, quindi con 
un voto del Parlamento. Per 
decreto si possono cambiare 
solo le modalità di convocazio¬ 
ne della giunta e del consiglio 
ed è ridicolo sostenere che per 
far convocare la giunta a mez¬ 
zo telegrammi invece die per 
lettera occorre far dimettere 
l’intero vertice dell’ente da cui 
dipende rapprowigionamento 
energetico del Paese. D'altron¬ 
de procedere per questa strada 
sarebbe aperto dispregio del 
Parlamento, che sì è pronun¬ 
ciato con un voto che non può 
essere disatteso. 

L’insistere su queste posizio¬ 
ni, a lungo andare, non può che 
nuocere allo stesso PSL Questo 
partito ha la legittima ambizio¬ 
ne dì esercitare una funzione 
preminente dì governo. Ma per¬ 
ché questo ruolo possa effetti¬ 


vamente essere esercitato il 
PSI deve dare nei fatti la dimo¬ 
strazione di essere all’altezza. 
Non è la prepotenza che rispon¬ 
de a queste necessità; bisogna 
invece dimostrare senso di re¬ 
sponsabilità e senso dello stato, 
e saper farsi le autocritiche 
quando sono necessarie. Prima 
o dopo, sono queste le cose che 
contano e misurano la funzione 
storica di un partita 
Un’ultima considerazione. È 
perfettamente comprensibile 
che dirigenti, funzionari, ope¬ 
rai dell’ENI assistano con sgo- 
moito ed anche c(»i ihsgusto a 
queste vicende. Guai però a 
pensare che col silenzio e la 
complicità sì possa risolvere 
qualcosa. Con pazienza occorre 
spiegare che non è vero che la 
cosiMetta classe polìtica è tut¬ 
ta uguale, e far c^re le ragio¬ 
ni profonde del compnlamen- 
to dei comunistL Alle coscienze 
giustamente turbate si può solo 
rispondere con la chiarezza e la 
dimostrazione della verità. 


L’incontro Reagan-Mitterrand 


torìsmo che li separano. Rea¬ 
gan ha attaccato l’interlocutore 
per quello che una informazio¬ 
ne ufficiosa proveniente dai 
corridoi della Casa Bianca defi¬ 
nisce «l’atteggiamento un po’ 
scandaloso» della Francia sulla 
questione del Nicaragua. Lo 
scandalo, per gli americani, sta 
nel fatto che mentre essi defini¬ 
scono il governo sandinista la 
causa di tutti i guai che afflig¬ 
gono il Ontro America, ì fran¬ 
cesi vendono armi difensive al 
Nicaragua e con il famoso co¬ 
municato dopo rincontro di 
Mitterrand con il presidente 
messicano Lopez Portillo han¬ 
no riconosciuto la lemttimità 
della ribellione contro u giunta 
Duarte che sta insanguinando 
il Salvador. Gli Stati Uniti non 
sopportano questa intrusione 
francese nei Caraibi, non sop¬ 
portano die l’iniziativa france¬ 
se infici la stiate^ mirante a 
fare della |pemgua salvadore¬ 
gna, del hucaragua, di Cuba il 
racro di una controffensiva p(^ 
litica e di un confronto polemi¬ 
co con l’URSS e il blocco politi¬ 


co-militare diretto dai sovietìcL 
Ma Reagan ha esteso le sue la¬ 
mentele ad altri punti caratte¬ 
ristici della nuova diplomazia 
francese: la questione dei rap¬ 
porti commerciali tra Francia e 
URSS (l'oleodotto Siberia-Eu- 
ropa occidentale è stato digeri¬ 
to a fatica, ma molti a Washin¬ 
gton lo considerano una spina 
conficcata nella gola) e i rap¬ 
porti tra Francia e Libia, il pae¬ 
se che il reaganìsmo vorrebbe 
presentare come la Cui» del 
Mediterraneo. 

Sembra che l’unico punto di 
accordo espresso da Reagan 
sulla linea della Francia sìa sta¬ 
ta la mossa compiuta da Mit¬ 
terrand con il viaggio in Israele. 

Mitterrand non ha affatto 
tenuto nel fodero la propria 
spada. Ha menato colpi pesimti 
sulla politica degli alti tassì di 
interesse americani che sono al¬ 
l’origine della recessione e delle 
difficoltà economiche dell’Eu¬ 
ropa e ha contrattaccato sull’A¬ 
merica centrale sostenendo che 
non si possono spiegare le rivol¬ 
te come l’opera di agenti ester¬ 


ni. Coirne era nei piani ha sugge¬ 
rito a Reagan di non infilarsi in 
un vicolo cieco ma di raccoglie¬ 
re l’ipotesi di mediazione pro¬ 
spettata dal presidente messi¬ 
cano allargando lo sguardo a 
ciò che sarà il Salvador aU 'in¬ 
domani di elezioni che si svol¬ 
gono durante una atroce guerra 
civile, n leader pauigino ha fat¬ 
to capire a Reagan die se tiene 
a migliorare ì rapporti con gli 
alleati europei e a non esaspe¬ 
rare le tendenze isolazionìsti¬ 
che dai due Iati dell’Atlantico 
deve cercare anche neO’Ameri- 
ca centrale una linea che possa 
essere condivisa da Parigi e da 
Bonn. 

CJhi dulntasse della durezza 
dì questo confronto può legger¬ 
si le dichiarazioni che i due pre¬ 
sidenti hanno fatto alla fine di 
quello che lo stesso Reagan ha 
definito «un incontro tra amici, 
molto insolito». Mitterrand ha 
detto, con riferimento all’Ame¬ 
rica Centrale, fl tema che ha fi¬ 
nito per prevalere su^ altri: «Il 
nastro primo dovere e combat¬ 
tere la povertà, lo shuttamento 


degli uomini e le dittature san¬ 
guinarie. Dobbiamo adoperarci 
per promuovere la causa della 
democrazia. In questo, la Fran¬ 
cia c gli Stati Uniti hanno qual¬ 
cosa in comune*. A sua volta 
Reagan, dopo aver espresso il 
proprio disappunto per leposi- 
zioni francesi, ha detto: «Credo 


che il presidente Mitterrand 
abbia migliorato la sua com¬ 
prensione degli obiettivi ameri¬ 
cani nella regione. La nostra di¬ 
scussione è stata particolar¬ 
mente franca. Il presidente 
Mitterrand condivide la mia 
preoccupazione che un insuc¬ 
cesso nel promuovere l’evolu¬ 


zione democratica nella regione 
possa avere gravissime conse¬ 
guenze. Questo è il principale 
obiettivo sul quale potremo la¬ 
vorare insieme nei prossimi 
mesi». 

Insomma, i due interlocutori 
sono rimasti immobili sulle po¬ 
sizioni di partenza. 


Macchinosa proposta del governo 


necessariamente — lo hanno 
ribadito, ieri, Adriana Lodi e 
Antonio Montessoro — si do¬ 
vrà discutere. Alle forze poli¬ 
tiche democratiche, poi, si 
sono rivolti i sindacati chie¬ 
dendo di sostenere al mo¬ 
mento del voto le proposte di 
modifica individuate daila 
Federazione unitaria. 

Il disegno di legge del go¬ 
verno muta la natura stessa 
dell’indennità di fine lavoro: 
da retribuzione differita a ri¬ 
sparmio forzoso. Vediamò 
come. 

BASE DI CALCOLO — Fi¬ 
nora, per ogni anno lavorato 
veniva corrisposta, almeno 
per gli Impiegati (gli operai 
hanno trattamenti meno fa¬ 
vorevoli e anche disomoge¬ 
nei tra le diverse categorie), 
una mensilità pari all’ultima 
retribuzione meno la contin¬ 
genza maturata da) ’77 ad 
oggi. Il governo propone un 
«trattamento di fine rappor¬ 
to» determinato di anno in 
anno con una mensilità pari 
all’importo della retribuzio¬ 
ne annuale divisa per 13,5.1 
sindacati chiedono, invece, 
che la retribuzione sia divisa 
di anno in anno per 13, in 
modo da avere un accanto¬ 
namento più alto soprattut¬ 
to per non penalizzare fasce 
professionali con reddito più 

àzlat/nf n 

INDICE DI RIVALUTA¬ 
ZIONE — Le mensilità ac¬ 
cantonate dovranno essere 
rivalutate su base composta, 
alla fine di ogni anno, del- 
ri,S% (un tasso fisso di na¬ 
tura finanziaria, inizialmen¬ 
te previsto del 2% e poi ridot¬ 
to evidentemente per accon¬ 
tentare gli industriali) a cui 
aggiungere il 75% dell’indice 
deiristat dei prezzi al consu¬ 
mo di fine anno. La Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL ha 
sostenuto, invece, l’esigenza 
di un indice pieno. 

RECUPERO DELLA CON¬ 
TINGENZA -CONGELATA. 

— È previsto il reintegro gra¬ 
duale dei punti di contingen¬ 
za congelata dal ’TJ al primo 
maggio 1982. I punti già 
scattati (154 pari a 413 mila 
lire) saranno computati nel¬ 
la retribuzione annua utile 
in ragione di 25 punti a se¬ 
mestre, a partire dal primo 
gennaio ’83 e sino al primo 
luglio ’85 (i punti residui sa¬ 
ranno calcolati dal primo 
gennaio ’86). I tempi dell’o¬ 
perazione, che i sindacati a- 
vevano g;ià definito troppo 
lunghi al momento della 
presentazione della prima 1- 
potesi, sono stati ulterior¬ 
mente dilazionati, anche in 
questo caso per accontentare 
gli industriali. 

TRATTAMENTI MATU¬ 
RATI — Alia data in cui la 
nuova legge entrerà in vigo¬ 
re si calcolerà il trattamento 
maturato secondo la vecchia 
disciplina deH’indennità di 
anzianità come se il rapporto 
di lavoro venisse a cessare in 
quel momento. La somma 
così calcolata, entrerà a far 
parte della nuova disciplina 
in cifra fissa e anche su que¬ 
sta scatterà la rivalutazione 
su base composta di anno in 
anno. 

PREUEVO ANTICIPATO 

— Il disegno di legge prevede 
la possibilità per i lavoratori 
con almeno 8 anni di servizio 
presso Io stesso datore di la¬ 
voro, di chiedere ima antici¬ 
pazione non superiore ' al 
60% sulla liquidazione già 
maturata. La richiesta, però, 
deve essere motivata da spe¬ 
se sanitarie straordinarie o 
dall’acquisto della prima ca¬ 
sa di abitazione. 

PARITÀ TRA OPERAI E 
IMPIEGATI — L’obiettivo 
della omogeneizzazione dei 
trattamenti dovrà essere 
realizzato gradualmente at¬ 
traverso la contrattazione 
collettiva ed essere comun¬ 
que completato non oltre il 
1969. In questo caso, si ha 
una riduzione di un anno ri¬ 
spetto alla proposta origina¬ 
ria, ma i tempi sono conside¬ 
rati ancora troppo lunghi dal 
sindacati e troppo ristretti 
dagli imprenditori (che vo¬ 
gliono addirittura la cancel¬ 
lazione di questa parte del 
disino di legge). 


Nei disegno di legge non 
sono comprese le norme 
(particolarmente controver¬ 
se) sul regime fiscale. Il co¬ 
municato precisa che saran¬ 
no approvate in una prossi¬ 
ma seduta del Consiglio dei 
ministri. Un’altra novità è 
costituita dalla abolizione 
delle condizioni di maggior 
favore per diverse categorie 
tra le quali i giornalisti. La 
Federazione della stampa ha 
chiesto un incontro urgente 
con il governo. 

Questo disegno di legge, 
approvato da) governo an¬ 
che senza il preventivo ac¬ 
cordo tra le parti sociali, ri¬ 
schia di non accontentare né 
i sindacati né gli imprendito¬ 
ri. La Confindustria ha già 
deciso di ricorrere alla di¬ 
sdetta della scala mobile 
qualora nelle trattative con 
il sindacato non riuscisse ad 
ottenere una sorta di com¬ 
pensazione per i costi dell’o¬ 
perazione di riforma definiti 
eccessivi. L’Intersind, ieri, 
ha parlato di «legittime, gra¬ 
vi preoccupazioni* per l costi 
del provvedimento. Se l’or¬ 
ganizzazione delle imprese 
pubbliche non si pronuncia 
sulla scala mobile, afferma 
— però — che la situazione 
«non potrà non sfociare in 
ulteriori, generalizzati con¬ 
tenimenti occupazionali*. 

Su queste minacce il mini¬ 
stro La Malfa ha taciuto, 
mentre ha «ricordato* al sin¬ 
dacato (appellandosi a conti 
diversi da quelli fomiti l’al¬ 
tro giorno dal prof. Giugni, 
che pure ha materialmente 
steso il provvedimento) che 
bisognerà tenerne conto nel¬ 
le trattative sul costo del la¬ 
voro. Una mano stesa agli 
imprenditori? Scontata Top- 
posizione di DP che insiste 
per il referendum. A favore 
del referendum ieri si è e- 
spressa anche «Magistratura 
democratica*. 

Il sindacato continua a 
cercare convergenze sulle 
proprie proposte tra le forze 
politiche democratiche (ieri 
c’è stato l’incontro con la 


DC, ma il responsabile del 
dipartimento economia, Ml- 
sasi, si è limitato ad esprime¬ 
re solo il proprio «personale 
consenso e apprezzamento* 
sul richiesto legame con i 
miglioramenti dei tratta¬ 
menti pensionistici. 

li PCI — con una dichiara¬ 
zione di Adriana Lodi, re¬ 
sponsabile della sezione assi¬ 
stenza e previdenza, e di An¬ 
tonio Montessoro, responsa¬ 
bile della sezione problemi 
del lavoro — rileva che il ri¬ 
tardo deU’inizlativa del go¬ 
verno «è tanto più preoccu¬ 
pante se si tiene conto che il 
disegno di legge non scaturi¬ 
sce da un accordo tra le parti 
sociali». Quindi, T<iter parla¬ 
mentare può trovare oggetti¬ 
ve difficoltà*. A questo pro¬ 
posito, si ricorda il netto dis¬ 
senso della Confindustria 
«che tenta di ricattare gover¬ 
no e sindacati minacciando 
addirittura la disdetta deli’ 
accordo sulla scala mobile, 
ponendosi in questo modo 
oggettivamente dalla parte 
dei sostenitori del referen¬ 
dum». 

La dichiarazione rileva, 
nel merito della proposta, 
che il meccanismo «appare 
molto macchinoso e di diffi¬ 
cile comprensione*. Forse — 
affermano la Lodi e Montes¬ 
soro — nel tentativo di ac¬ 
contentare un po’ la Confin- 
dustrìa, il provvedimento 
«non pare contenere quegli e- 
lementi qualificanti che i 
sindacati avevano proposto, 
primo fra tutti un chiaro e 
preciso collegamento tra il 
trattamento di fine lavoro e 
le pensioni (80% reale della 
retribuzione dopo 40 anni di 
lavoro e trimestralizzazione 
della scala mobile)*. E nep¬ 
pure risponde all’esigenza di 
riformare l’istituto e a quella 
di «parificare, sia pure gra¬ 
dualmente, la normativa tra 
operai e impiegati». Di qui la 
scelta del PCI di mantenere 
la propria proposta di legge e 
di chiedere che sia discussa 
con rapidità insieme al dise¬ 
gno di legge del governo. 


Firenze: inchiesta sul direttore 
del Monte dei Paschi di Siena 


SIENA (G. S.) — Palazzo Sa» 
limbeni, sede del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena, la quarta bemea 
d’Italia, è stato investito da un 
«ciclone*. Una comunicazione 
giudiziaria per appropriazione 
indebita e malversazione ha 
raggiunto Giovanni Creati, di¬ 
rettore generale (provveditore) 
dell’istituto di cr^to. H prov¬ 
vedimento è della Procura di 
Firenze che ha aperto un’in¬ 
chiesta su una pratica intestata 
alla «Residence Ricasoli spa*. 
una società costituita dai pa¬ 
lazzinari Vincenzo e Aldo Oip- 
pola per acquistare e trasfor¬ 
mare in appartamenti Fez sede 
del quotidiano «La Nazione», 
un pal^o che si trova a Firen¬ 
ze in vìa Ricasoli. 

L'importo di quel finanzia¬ 
mento, sborsato dalla filiale di 
Roma, si dice negli ambienti 
del Monte dei Paschi, supere¬ 
rebbe il miliardo e mezzo e sa¬ 
rebbe stato concesso senza le 
necessarie garanzie. Direttore 
della filiale di Roma del Monte 
dei Paschi era allora Fosco 
Bucciantì, ex direttore centrale 
della Banca Toscana dimessosi 
per lo scandalo della P2 (Bue- 
danti figurava tra gli iscritti 
della loggia di Lido Celli). 

Quando Buedanti nel ’TJ 
venne nominato dal Monte dei 
Paschi direttore centrale della 


Peitml negli USA 
dal 24 marzo 

ROMA — n servizio stampa 
della presidenza della Repub¬ 
blica ha comunicato ufficial¬ 
mente ieri che, «su invito del 
presidente Reagan, fl presiden¬ 
te della Repubblica effettuerà 
una vìsita ai Stato negli USA 
dal 24 mano al 1* aprile 1962». 


Banca Toscana fece «richiama¬ 
re* la pratica scomoda all’isti¬ 
tuto fiorentino togliendo quin¬ 
di le ^tagne dal fuoco al Mon¬ 
te dei Paschi La pratica a favo¬ 
re dei palazzimui Coppola, evi¬ 
dentemente era già stata aper¬ 
ta presso la filiale del Monte 
dei Paschi prima che Buedanti 
sostituisse Giovarmi CrestL 
n nome di Giovanni Cresti 
compare in diverse occasioni. 
Si trova, tra l’altro, tra ^ affi¬ 
liati alla loggia segreta ^ ed è 
classificato così: «Cresti Gio¬ 
vanni, Siena, Direttore genera¬ 
le del Monte dei Paschi. Tesse¬ 
ra 1626 codice E 19.77, gruppo 
centrale, fascicolo 0521 grado 3 
(maestro)». Il nome del diretto¬ 
re generale del Monte dei Pa¬ 
schi figura anche al numero 153 
dei famosi dossier di Lido Gel- 
fi. 


N«l prenci arnversano dd* KOfnpma det¬ 
ta camparla 

MARI BADANO AGLIETTO 

•«venuta a Roma re mano deio scorso 
amo I Sgfc Davide e Mam od I loro tani4an 
la ri ca d a no «i sj ome a tuta t uJn i paj * ad 
ama cha nianno corasouta. samata ed 
amau a l o t t o s ui vono L. IOOlOOO pm ru- 
ntA. 

Roma a Pisa. 13 maio 1982 


A tr« meai dda scompvsa dd campNMa 

CELSO OHM 

I canpa;/» ddU Seziona d u t ad» dd PQ 
lo rcadano cai mmutaco diamo • nrn- 
panio a compaT* • amcL 


«La S a y «wn a d« 4 a CGR. parMe«e d oa- 
pa la mal* aweraiu a P«rug« dd 
canpagno 

BRtMO PIGNA 

98 a a yte w ganard» (Ma Camva dd 
lata odGinmaa a aya taar tiwBndi tl d 
d Fadaazwna paiaanatia. 



GRAZIE AL SUO PRIMATO DI VENDITE... 

FORD TR ANSIT, APPENA lUO, 
TI DA' SUBITO 500.000 UREI 

Ford Tronsit wol festeggiare cosi il suo invidkibile primato: oltre 1.600.000 esemplari venduti. 

Ford Transiti il piu esperto in Europe. Con i suoi potenti ed economici motori 2.4 Diesel e 1.6/2.0 
Benzina e con il suo esclusivo sistema anti-ruggine. 

Ford Tronsit ti offre lo gommo più completa: Furgone, Kombi, Autocarro, chassis Doppia Cabina e 
Autobus. Ben 5 classi di portata. VAI SUBITO DAI TUO CONCESSIONARIO FORD E CON 
IL TRANSIT TROVI BEN 500.000 LIRE. 

SOLO PER VEICOU VENDUTI E CONSEGNATI ENTRO IL 30 APRILE. 



Tradizione cN forza e sicurezza 
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